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CAPO PRIMO | 


° —- DEL VERBO... 


e) 


Eccoci arrivati. finalmente alla parola per eccel-: 
lenza, a quella parola, che ha luogo in tutte le. 
frasi ,-siccome legame de’ nostri pensieri; avente la» 
proprietà non pur di manifestarne la maniera e la: 
fomna, ma di accennare eziandio-la relazione che! 
hanno col presente, col passato e eol - futuro. --Ib 


È da 2» ° . ; e 6. 
- suo.ufficio è di esprimere le azioni, le passioni 


«e le situazioni. Questa parola, unica per l’estens: 
sione delle sue qualità, è l’anima di tniti i nor 
stra discorsi ; e col-solo suo mezzo noi possia-’ 


mo far conoscere ‘i gradi di convenienza o dis+: 


convemenza tra gli oggetti che’ vogliensi para- 
| gonare. cre SI de 


- da Mi x 


x 


pei 
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‘ ‘Fra le differenti definizioni date del verbo; leo 


più generale e la più giusta, a mio credere, si è 
questa : il verbo è una pardla', il cuf principal 


uso è di significare l affermazione. In fatt, 
quando si dice, la virtù è amabile , la parola 


mirtù esprime l’idea, alla quale io affermo che 


conviene la qualità di amabile, e il verbo è for* 


ma quest affermazione; e quando si dice, il vizio 
non è amabile, sì affina che la qualità di ama- 
bile non conviene al vizio. 

* I grammatici avrebbero, mi pare, dovuto a at- 


tenersi, a queste nozioni sì semplici e sì chiare; 


ma la semplicità e la chiarezza non sono sempre 
le qualità da loro predilette. - i 
Il solo verbo essere pr opriamente può dirsi 
werbo, siccome il solo che esprime l'affermazione. 
Tolta questa parola, non vw ha più giudizj: le 
parole non altro offrono se non che idee scon» 
nesse; e il primo legame della società, cioè l'arte 
di comunicare ad sli i nostri pensieri, rimansì an» 
nichilato. Ma questo verbo unico ‘non si mestra 
sempre sotto questa forma sì semplice, Il deside+ 
rig d'abbreviare il discorso ha indotto gli uomini 
ad.inventare altre parole, che il yerbò e l'attributo: 
contengono, j cioè. la qualità che si. afferma. esi 
sere nell'oggetto onde si parla e quindi macquero 
le parole amare, odiare , ragionare , ec., a cui. fu 
con .ragione. dato il nome di verbi, siccome quellì . 
ieonfengono è. il ‘verbo essere e l’ attributo, . 


Tu: fail, amare è lo stesso che esser amante, :* 


odigre che” esser odiante è e così degli altri:. 
espressioni, come di. leggieri si scorge, abbuee. 
yilate, € composte di due. elementi; i ton 

mi vedi. generalmente rlando 5 altri. son re». 
golarì » altri irregolari di ltri difettivi, 


( 


» 


.° Regolari sono quelli le cui terminazioni nello 
stesso modo, persona, numero, e tempi pramic 
tivi e derivati, sono le stesse, e si combacianò 
con quelle del verbo che serve lor di modello.. 

Irregolari sono quelli i quali nelle stesse per- 


sone, inodò;, numero, e tempi prunitivi e derivan 


tu, s Allontiuano dal modello che loro è notma. 

Difettivi in fine si dicon que’ verbi a’quali man- 
cano alcuni tempi, o alcune persone dall’ uso abo- 
lite. L’anzidetta division generale sarà rischiarata 
nell articolo delle. conjugazioni. ’. 

Questa divisione che racchiude tutti i valli ba- 
sterebbe per, la perfetta cognizione della lingua 
francese. Ma siccome la distinzione in ‘ispecie ‘sì 
trova in tutte le grammatiche, così noi ammette- 
remo differenti classi di verbi, simphificandole i n 
modo, che non sia sì facile 1 poterle confondere. 

Distingueremo cinque classi di verbi, cioè il 
verbo attivo, il verbo passivo, il verbo neutro , 


_ MH verbo riflesso ed il verbò impersonale. Li fa- 


remo coposcere, non per mezzo di definizioni, ma 
per mezzo di caratteristiche ehe li distinguono. 

Chiamiamo verbo attivo quello che ha il reg- 
gimento diretto , O. quello dopo al quale si può 
mettere quelqu' un; quelque | chose. Aùner è un 
verbo attivo, perchè si può dire, Pes Dieu, 
faime le travail: 

Chiamasi verbo passivo quello che si forma 
dall’attivo, prendendo il suo reggimento | diretto 
pe? farne il soggetto del verbo .passivo, c ag- 
giugnendo . dopo il verbo la parola par 0 de 
( da ), come, Dieu est aimé de-moi CIR è amato 
da me 

Nella lingua francese si fa poco uso del 
sivo, preferendosi il verbo attivo, perchè libera A 
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discorso dalle piccole parole che intricano Ia co- 
etruzione , ed in questa parte specialmente la 
lingua francese differisce molto dalla latina. Non 
sarebbe ben detto: mes amis sont tous les jours 
fréquentés par: moi; ma si dee direi je fré- 
qguente tous les jours mes amis. 

: Neutro è quello che non è nè attivo, nè pas- 
sivo; e dopo il quale non sì possono mettere le 
parole, quelqu'un , quelque chose. Dormir, lan- 
guir, sono verbi neutri, perchè non sì può dire, 
dormir quelqu'un , languir quelque chose.. 

- Verbo riflesso è quello il cuì soggetto ed il 
reggimento sono la medesima persona. Se repen+ 
tir ( pentirsi ), è verbo riflesso, perchè conju- 
gandolo si dice: je me repens, ( mi pento ), 
tu te repens (ti penti ), il se repent ( sì pente ), 
nous nous repentons ( ci pentiamo ), vous vous 
repentez ( vi pentite ), éls se repentent ( sì pen- 
tono ). I | n) | 

Finalmente verbo impersonale si è quello che 
non .ha se non la terza persona del singolare in 
ogni tempo. FaZloir ( bisognare ), è verbo im- 
personale, perchè in tutti i.tempi non ha che la 
terza persona del singolare. Si dice, il faut ( bi- 
| sogna ), il fallaît ( bisognava ), il fallut ( bi- 
sognò ), ec. SI 

Bene da noi compresa detta distinzione tra’ ver-, 
bi, entriamo in argomento; ma per seguire anche 
im questo capo tutto quell’ordine e tutta quella 
ehiarezza, che ci confidiamo aver messa negli an- 
tecedenti, lo divideremo in cinque ‘articoli. Trat- 
teremo 1.° delle conjagazioni, 2.° dell’ accordo 
de’ verbi col loro soggetto, 3.° del reggimento 
de’ verbi, 4° dell’uso de’ tempi in ogni modo, 
5.° in fine de’ particip). 


“»-CARTICOLO I. 
DELLE CONJUGAZIONI. 

Conjugar un verbo altro non è se non recitarne 
di seguito i differenti modi con tutti ì lor tempi, 
numeri e persone; vale a dire, recitarlo con tutte 
le variazioni che producono i modi, i tempi, i 
numeri e le persone. Tratteniamoci sopra tutti 
questi oggetti.. | di 

1 verbi, come abbiamo veduto, sono ‘un ger 
nere di parole, il cui principal uso è di signi 
ficare l’ affermazione; ora quando noi affermiamo, 
la nostra mente ha in vista differenti relazioni, e 
non esprimiamo l'affermazione se non in cone 
seguenza di queste relazioni; quindi derivano i 
modi, che sono le differenti maniere colle quali 
manifestiamo l'affermazione. Da' grammatici comu» 
nemente se ne distinguono cinque, cioè, l indica» 
tivo, il condizionale , l'imperativo , il soggiun 
tivo e l'infinito. -Alcuni non ne. distinguono se 
non quattro, perchè essi racchiudono il condizio 
nale nell’indicativo o nel soggiuntivo.. L'una e 
l’altra maniera sono indifferenti 

Ma l'affermazione può riferirsi a differenti tem- 
pi; essa può aver luogo nel presente, nel pas? 
sato e nell’avvenire: quindi sonosi inventate certe. 
inflessioni, col mezzo delle quali i verbi indica» 
no appunto i tempi, a’ quali sì dee riferire ciò che 
st afferma d’una cosa. 

Ma questi tre tempi non sono i soli che ven- 
gano ‘distinti ne’ verbi. Se ne contano otto nell’in- 
dicativo, se ne separiamo il condizionale, e dieci 
se ve lo rinchiudiamo. Questi sono, il presente , 
l' imperfetto , il passato rimoto , il passato pros- 
simo , il trapassato rimoto, il trapassato prossimo , 
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Su 
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Sa 


il futuro , il passato futuro , il condizionale pre- 
sente ed il condizionale passato, 1 Francesi han- 
no ancora alcuni altri tempi da essi chiamati sur- 
composés, di'cuì avremo occasione: di farne al- 
ma alcun cenno. 

L’imperativo. non ha che: un. tempo, il quale 
indica un: presente sotto um: le dat ed un pre) 
sotto un altro. | >» 

Si distinguono quattro tempi nel soggiuntivo, 
che sono, il presente, l'imperfetto s il passato e 
#l trapassato. NE 

Se ne contano quattro nell infirzito ; cioè sil pre 
sente , il passato , il participio presente ed il par- 
ficipio passato. 

— NelP articolo quarto tratteremo della natura. e 
dell'uso di questi modi é di questi tempi, dissi 


x presentemente il conoscerli. 


Vhà tre persone nel verbo. La prima è. dille 
che parla. Je e rows ( io e moi ), ne soyo le ca- 
ratteristrche , come, j aîme ( 10 ama }), nous almons 
{ noi amiamo ); la seconda-è quella a cui si parla: 
ì segni sono , lu e vous (i tu e voi ), come, du 


+ aimes (tu ami ), vous aimez ( vor amate ): la 


terza è quella di cuî si parla: i segni sono, il 
( egli ), elle (ella Y, ils ( eglino ), elles ( el- 
>leno ), come, îl o elle aime ( egli, 0 ella ama ), 
èls o elles aiment ( eglino, o ST amano -). I 
nomi delle cose sono sempre di terza persona, 
come , le soleil brille (,il sole brilla), les piai- 
‘nes sont agréables ( le pianure sono dilettevoli ). 

I verbi ‘hanno egualmente î due numeri; 1 
singolare, quando non si tratta che d' una sela 
persona, come, jaime , tu aimes , il o elle aime ; 
ed il plurale, quando sì tratta di più persone, co- 
me, nous aimons, vous .dimez, ils o elles aiment. 
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: Quattro conjugazioni ha la lingua francese, 

«che si conoscono dalla terminazione del presente 


dell’ infinito. La: prima ha infinito terminato in 


er, come aimer; la seconda in ir, come fiarir; ; 
}a terza in cir, come recevoir 3 la «quarta la res 
come rendre; ma, prima di darne ì modelli, dob» 
biamo far conoscere i due verbi, avoir ( avere A 
. e étre ( essere )» che si chiamano ausiliar) , perchè 
servono a conjugare tutti gli altri verbi ne ‘loro 
tempi composti. 

Abbiamo ammesso quattro eonjugazioni, non 
già perchè ve n'abbia quattro anche nella lin- 
gua latina, ma, perchè. il presente dell’ infinito ha 
quattro termmazioni nella lingua francese. Que- 


ste terminazioni sono come tanti punù di riunione — 


per P intelletto. - sO 
Facendo attenzione sì vede che realmente v ha 


‘undici conjugazioni , poichè la seconda si divide. 
in quattro:rami, e la quarta 1a cinque; ; il che ci. 


ha determinati a dare undici esempi o modelli. 


Ch 4 


CONSUGAZIONE DE’ VERBÌ AUSILIARI 


AVOIR ÉTRE. 


Questi ausiliar; sono come gli articoli de’verbi, 
| poichè essi gli annunciano ;: ma il loro ufficio 
. annunciandoli è d' indicare il tRIARO. nel quale son 
posti. 


che non è punto strania a quest'articolo. Alcuni 
grammatici riguardano come un ‘imperfezione nelle 
lingue la PISA di ricorrere agli ausiliar]. Essi 
s' ingannano. Ruesto bisogno arreca anzi maggior 


* Ci sia permesso di fare quì un’ osservazione, 


go 


dolcezza, varietà e armonia ‘all’ espressione ; ed ha 
oltracciò un vantaggio assai considerabile , quello 
cioè «di dar a questa maggior vivacità e forza, 
separando l'’ausiliare, per incorporare in qualche 
modo l' avverbio nel verbo, ond’ esso modifica 
îl' significato. 0 


"4 ” ki e C) 
Passiamo ora alla loro conjugazione, 


Ausiliare. 

AVOIROO AVERE. 
Indicatif indicativo, 
présent. — presente, | 
singulier singolare, 

fai. | 10 ho 
tu as tu ha. 
ila egh ha; 
pluriel plurale, 
nOus avons noi abbiamo - 
VOUS avez . yol avete 
ils ont eglino hanno. 
Imparfait . Imperfetto , 
singulier singolare , 
j avais . 10 aveva 
tu avais | tu avevi 
il avait © egli aveva + 
| pluriel plurale, 
nous avions noi avevamo 
i . Vous aviez | vol avevate "o 
ils avaient eglino avevano. 
Prétérit défini passato rimoto, 
‘ singulier singolare , 
Jfeus. . — 10 ebbi 
tu cus tu avesti 


i © eut SI egli ebbe; 


di 


. pluriel 
nous eumes 
vous eiutes : —.. 
ils eurent | 
Prétérit indéfini 
‘singulier 
fai eu 
tu as eu 
il a eu - 
pluriel. 
nous avans eu 
vous avez eu 
ils ont eu 
Prétérit antérieur 
singulier 
feus eu 
tu eus eu 
il eut eu... 
pluriel © 
nous eiumes eu 
vous etttes. eu 
ils eurent eu | 
Plus-que-parfait . 
singulier 
javais eu ) 
tu avais eu 
il avait eu 
pluriel 
nous avions eu 
vous aviez eu 
ils avaient eu 
 Futur 
singulier 
]aurai 
tu auras 
il aura. 


20 
plurale, 


noi avemmo 

Vol aveste 

eglino ebbero. 

passato prossimo, 
singolare, 

10 ho avato 

tu hai avuto 

egli ha avuto; . |» 
plurale, 

noi abbiamo avuto. 

vol avete avuto 

eglino hanno avuto. 

trapassato rimoto , 
singolare , 

lo ebbi avuto - 

tu avesti avuta 

egli ebbe avuto; 

| plurale, 

nol avemmo avuto 

vol aveste avuto 

eglino ebbero avuto. 

trapassato prossimo, 
singolare , 

îo aveva avuto. 

tu avevi avuto 

egli aveva avuto; 
plurale , 


«nol avevamo avuto. 


vol avevate avuto 
eglino avevano avuto. 
futuro , 
x» singolare, 
10 avrò 
tu avrai 
egli avrà; 


via 
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. pluriel 
nous aurons: 
vous aures l 
ils auront 
« Futur antérieur 

singulier 

Jaurai eu 
tu auras cu 
il aura ew 

. pluriel 
nOUs aurons eu 
vous aurez eu 

 èls. auront ex 
Conditionnel present 
singulier 
) auraîs fe 
tu aurgis | 
il aurait . > 
pluriel 
nous auriorns 
vous auriez 
ils auraient 
. Conditionnel passé 
| o singulier 
] aurais eu 
‘tu aurais ex > 
il aurait eu 
pluriel 
. nous aurions eu 
vOUs AUrtez. eu 
éls auraient eu 


° Imperatifo 
présent ou futur 
singulier 

aie 4 


abbi 


— plurale, 
noi avremo 
voli avrete 
eglino avranno. 
.- futuro passato, 
singolare, 
io avrò avuto. 
tu avrai avuto 
egli avrà avuto; 
plurale, 
noi avremo avuto 
vol avrete avuto 
eglino avranno avuto. 
condizionale presente , 
singolare , 
10 avrel 
tu avresti - 
egli avrebbe; 
i plurale, 
nol avremmo: 
wol avreste , 
eglino avrebbero. 
condizionale passato, 
singolare, 
10 avrei avuto 
tu avresu avuto 
egli avrebbe avuto; 
‘plurale, 
nol avremmo ; avuto 
voi avreste avuto 
eglino, avrebbero avuto. 
imperativo , 
presegte o futuro, 
singolare , 





qu U at |’ î 
| “piarie 
ay oné si 40 

ayes ©. 
qu'ils alien - 


abbiagi a Hue 

cu, plurale, . 
abbiamo “e 
abbiate I ea 


abbiano. | a 


Osservazione. L’imperativo manca della prima 
persona del. singolare , perchè nessuno icomanda 


a se stesso. se. nOn m. aliza sia 


Subjonetif' ‘ 
‘ present 
‘. singulier + - 
que faie 


que tu aies.. . «. 


quil ait 
. pluriel 


que nous ayons 


que vous ayez.- 


qu'ils aient: , 


Imparfaie «>; « 


| singulier: 
que feusse . 
e tu eusses.:. . 
uil eu»: 
plueriel 
‘| que ‘nous eussion$ 
que VOUS: eussiez 
. quils eussent 
‘Pr ciente 
risingulier 
que faie eu. 
‘ que. lu iues elè. 
 quil ait eu 
pluriel 
que nous ayons eu 
que vous ayez eu 


» 


+ che voi aveste: .. ..'» 
° ch.eg glino avessero | 


f N° %* ‘ LE DI 

pù soggiuntivo., ua 
| ‘presente, ©. 
. * singolare, . è 


: eh'io abbia. . .: 


che tt abbia. o; 
che egli abbia; | ‘+ 
pluralà, 

che noì abbiamo 
che voi abbiate © ..-- 


ch’ eglino abbiano. 
imperfetto sg a 
singolare |» 
ch'io avessi Colle 
che tu avessi 
h'èglìi avesse; 4 
plurale, Ure ie 
ehe nbi. avessimo 


f 


| passato si 0 


sero «singolare, 0. 
. eh io. abbia, avuto 


ehe in abbia avuto, 
ch'egli abbia avitto; - 
ì «plurale, . e da 
che noi abbiamo avuto 
che voi. abbiate avuto 


Li 


w 


u'ils aient eu: ch’eglino abbiano avuto. 
Plus-qgue-parfait ©. trapassato, 
singulier singolare, 
que jeusse eu: —;, ch'io avessi avuto 
ue tu eusses. eta che tu avessi avuto . 
qu'il eùt eu: .. . ch’egli avesse avuto; 
rv: pluriel .. —. plurale, 


que nous eussions: eu. che noi avessimo avuto 
que vous eussiez eu © che voi aveste avuto 
qu'ils eussent eu ——.— —ch’eglino avessero avuto. 
Osservazione. Il soggiuntivo è sempre prece- 
duto dalla congiunzione gue, ed appunto per 
questo molti grammatici lo chiamano congiun- 


tivo. i a è 
Infinitif infinito , 
© presento» |‘. presente. 
avoir - o avere, 5a 
c passé i. passata, : 
AOVOIr eu. .. .: aver avuto; - 
Participe présent °—’—’1participio presente, 
ayant O «x. avendo, in avere, ‘nel- . 
| di l’ avere , coll’ avere. 
.  Participe passé . participio passato, 
eu, ayant eu: | avuto, avendo avuto: 


Osservazione.» Il participio presente non è altro 
che quello che molti grammatici chiamano ge- 
rundio; e di cui parleremo distesamente a suo 
‘luogo. .. i n 

L' ausiliare avoir serve non soto:alla sua, conju- 
gazione. ne’tempi composti, ma ancora a conjugar 
1 tempi composti del verbo etra, quelli di tutti 
1 verbi attivi ed-impersonali, e. quelli .di quasi 


tutti 1 verbi meutri. 


—- #4 Soa î — 
È - 


CONIUGAZIONE DELL’ AVLIEIARE 


ÉTRE —. “ESSERE. i 
| tudicativo presente, 
je suis cc 10 sono 
fu e»... i tu sell 
il est... .... egli è; ) 
nous. SOMMES: noi: siamo: ae 
vous étes ©». voi: siete > |... 
ils song ©» ©» eglino sono. |. 
uz an 
j états a, 10 era si 
tu étais o. inero |. è 
il était... egli era; Li 
nous étions...' . nol eravamo: ...... 
vous étiesg > ©. vol eravate .. .... 
ils étaient: | eglino erano. 


| Passato rimoto, 
jefuse. ni. . 10 fui 


tu fus-. Rd tu fosti:. .. .. 
alfa @%88a. egli fu; 
noug fire «1 noî'funmo 
vous'filtes: “... © © voi foste | | °° 
ils furanto 0000 eglino. Lira usi 
+ Passato Lager og 
Ì ai été e Jo sono sun 
tu as dé: DI tu selistato . 
il a été ci egli è stato; 
NOUS GVOns de . noi slagio stati.» 
VOUS aver té voi siete stati 
dls.ont été © eglino sono stati... 
Sa ‘rimoto,. 
jeus été | :-.::. io fui sfato . i 
tu eus été ©“. © tu fosti stato . .. 


il'eut été. ... . . egli fu stato; 


* tai 
, 


Ri) 
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nous eiumes été 
vous elltes été 
ils eurent été 


noi fammo stati 
voi foste stati 
eglino furono stati. 


E prossimo, 


Javais éte . 
tu avais dé i 


il avait ete.’ di ‘ 
nous avions étà. © 
vous avies été: 


ils avaient été 


lo era stato 
tu erì stato 
egli era stato; 
* noi erayamo stati 
vol eravate. etati 
eglino erano stati 


. Futuro, 
je serai 2 Wa 10 sarò ne 
tu seras tu sarad  .. +. 
il sera 0. >» egli sarà; ... 
nous serons | noi saremo . . è». 
VOUS SErez:.. > :/ vol sarete |. .. 


ils seront io: . 


» ld r » ì « 
] aurai ete pic 


È 


fu auras été. è? ©»: 


il aura cétè 


nous aurons. été ».: 


vous aures été : ., 
ils auront. éte. 


eglino saranno. .. 


10 sarò stato.) 
tu saral stato. .. |. 
egli sarà .stato 
noi saremo stail 
voi sarete stati 

‘ eglino saranno Stati 


Condizionsle presente ; 


je serais n. 


tu serats 

DO) serali .: . î 

rows: serione. << »: 
vous series 
ils seraient. .. 


CI 


io sarel Ro 
tu saresti (ipa: fine di 
egli sarebbe,;;. 

noi ‘sdreramo.. 

voi saraste» .\ ... 
eglino sarebbero. .. 


Condizionale passato; 


]aurais été. + «. 
tu aurais été. | :. 


Cd 


il qurait été. .. .. 


- 


10 sarei stato. 
tu saresti stato, ; 
egli sarebbe, stato;.. 


3 


nous aurions deg roi saremmo stati ... 
wous auriez été . . voi saregte stati. 
ils auraient été ... eglino sarebbero stati 
| imperativo , si 
sois sii o sia. 
qu'il soit O 818; ; o LE 
soyons | siamo © 
soyez siate GI 
qu'ils sotent steno. 
Soggiuntivo presente, 
“que jo soîs ch'io sia . . DS 
e tu sols |< che. tu sia... n 
 quil soit... cheglisia; «> 
que. nous soyYons — che noi siamo . | 
que vous soyez . . che voi siate — 
, quils soient ch’ eglino sfeno. _. .. 
| Lage i n: 
| que je fusse ch'io fossi |... 
tu fusses . che tu fossi. . |. + 
qu'il fut ch’ egli fosse; © _. 
que nous fussions che noi fossimo 
que vous fussiez che voi foste 
ba ils fussent. ch’ eglino fosserò. ..._ 
| Passato, lode 
, que fai été . ch’io sia stato 5 
que tu aies été che tu sia stato .. 1 
quil ait'été |. © ch' egli. sia stato; 


|. que nous ayons été. che noi siamo stati .. 
. que vous ayez été che voi siate stati 


d weil ti 


, qu'ils aient été . ch'eglino sieno stati. 
> Trapassato , | x e 6a 
que j ‘eusse été ch'io fossi stato . |» D 
que tu cusses été’ che tu fossi stato, .. » 
, qu'il eit été ch' egli fosse stato ; u 
- que nous eussions été che noi fossimo stati. . 


2a; e. 
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que vous eussiez été' che voi foste stati 


qu'ils eussent été * * ch’ eglino fossero stati. 
aa Infinito presente, per 
étre essere, 
"passato F 
avoir eté ‘ essere stato, 

| Participio presente , ; 
etant essendo, nell’ essere, 


coll’ essere, 
participio’ passato, 

été, ayant été * - » stato, essendo stato, 

Osservazione. E ‘necessario por mente a’ tempi 
composti di questo ausiliario, poichè dove noi ka- 
liani in detti tempi ei setviamo ‘del participio dello 
stesso verbo, dicendo ;’ i0 sono stato ,'iò era 
stato , ee.,1 Frantesi ‘dicono, jgi été., javais 
été, ec., cioè, io hp stato j io aveva stato, ec. 

Questo verbo serve ‘a conjugare futti ‘1 verbi 
| passivi, i tempi -coniposti de’ verbi riflessi; e quelli 
di alcuni verbi meutei, * 
E spesse fiate impossibile il ricondurre la lin- 
gua francese a'regòle determinate e .eostanu. Le 
sue bizzarrie sono imnumerevoli, ‘e la più vasta 
mente dura fatica a ritenerle, Ne abbiamo già ve- 
dutt molti esempi. L'uso di questi ausiliary ce 
ne somministra una nuova prové. E 

Sono alcuni verbi néutri i eui participj s1_ eom 
Stmiscono col verbo étre. Questi sono, aller ( ane 
dare ), grriver ( arrivare ), choîr (cadere ) - dé- 
Choir ( decadere ), décéder ( morire -), écheir 
( scadere ), entrer (entrare ), mourir ( morire ), 
naitre ( nascere ), partir ( partire ), redevenir 
( ritornare, (‘ridursi all’esser primiéro )» restero 
( testare ), retomber ( ricadere ), sortir'( uscire ), 
tomber ( cadere ), ver (-venîre ), devenir ( dix 


di 
i — 5 n 
Un 
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19 
wenire }, énterveriit( intervenire ); pàrvenir ( per- 
venire )., e surcerir ( sopravvenire ). Sì dee dirà; 
il est mort, il-est surceru, il est. né, ec.. Nor 
‘ dimeno v° ha de' casi, ne quali alcuni di questi 
verbi si debbano conjugare col. verbo avoir; 3 
che dipende dal senso che vien.loro dato. Coar 
trevenir e subvanir, benchè derivati da venir, d 
conjugano col verbo avoir. Gonvien dire: cet of 
ficier a contravenu aua ordres de son general. 
(a) - La bienfaisance de la nation  anglaiseva 
 subvenu aux premiers besvins des réfugiés fra» 
gais. Convenir., pure della stessa classe, pren- 
de étre , quando siguifica demeurer: d'accord ( éèr 
ser d’accordo ), come; il est convenu.-du. prix. (è 
d’accordo ‘del prezzo ); ma prende ueoir, quande 
significa esser convenevole, come , cette place lui 
aurait convenu ( quel pasto gli sàrebbe convenuto ). 
-° W'ha parimenti de’ verbì. neutri che :sì. costru 
scono: hene del pari e col.werbo apo?r:a eal verha 
étre: Questi sono, aborder { approdare ’);. accesi» 
rir ( accorrere ), apparaitre ( apparire );; com 
paraitre ( comparire ), disparaitrè ( sparire ),, 
croitre ( crescere.), décroitre ( deerescere ), ac- 
‘eroitre { accrescere ), e recroitre ( crescer di 
nuovo ). Si può dire, il a, o il est disparu; - il 
a, è il'est abordé, ec. 5 È n i 

Insorge. qualche. volta difficoltà ne’ verbi, «cha 
debbano costrnirsi gra col verba aroiri ed ora col 
«verbo étrey secondochè esprimono cerii cambia» 
menti d'idee. Ecco ‘pertanto la regola che eon- 
vien .adoperarè, la quale, se:non è sempre ve , 
nella sua generalità , .è* nondimeno  apphcahils: a 
molti casi. (8% ° è &. lu 4 dagli 
étre. Il prétendait.n'étrepoint'contrevenu à la loi. 


ì, 
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RrcoLa. Il participio 


debbe ordinariamente co-. 
struirsi con «v0ir, tutte. 


le. volte, ch'egli è se- 
guito dal suo reggimen- 
to; è questa costruzione 
ha sempre luogo, quando 
esprime un'azione, comé: 
è «Al a sorti ce matin, 
sessi vuol esprimere Pén- 


è 


trata oltre l'uscita... 


-. Detta frase requivale . 


alla seguentè ; 

‘Il avait sorti, il est 
rentré ( éra uscito , è 
rientrato ) a 


. AW 
cipio di 


osto il parti» 
be : costruirsi 
col verbò étre, tutte le. 


volte ch’ esso esprime. 


uno stato, una perma- 
nenza: di persone o di 
cose, p. e. 


+ f 
LI 


Il est sorti ce-matin, 
se sì.vuol esprimere so+ 
‘lamente l’ uscita, cioè 


se la persona non è an- 
cora rientrata. 


de 


‘ Osservazione: Sortir prende agoir.quando è se» 

ito da un reggimento, eome, avez-vous. sorti 
mon ‘cheval? ( avete voi condotto fuori il mio 
‘eavallo ?. ) 
faire ( v‘hanno tratto da un brutto imbroglio .)} 


- sortez ce chien ( fate uscir fuori questo cane ). 


Sortir senza reggimento diretto prende étre, co- 
me, je suis sorti d'un grand ‘embarras ( son 


on vous a. sorti d'une fdcheuse af-. 


uscito ..da un grand’ impiccio ). | 


| ZL a monté d cheval 
( ha cavalcato ), se si 
vuol indicare ch'egli è 
di ritorno. o 

'. T a descendu Les de- 
grés ( discese le scale ), 
perchè descendre espri- 
me. un'azione, ed ha un 
reggimento diretto, 


__ Ame: _—_. ___ 


Il est monté dans sa. 
chambre ( è salito nella 
sua stanza ), se si vuol 
indicare che v'è tuttavia; 


Il.est deséendu de sa 


chambre ( è disceso dal- 
la sua. stanza ), perchè 
descendre , non esprime 
che uno stato , quello 
cioè di essere abbasso: 


n. 


/ 


Cette iane femme a 
accouché plusieurs da- 
mes ( quella levatrice 
ha assistito al parto di 
molte signore ), perchè 


questo verbo ‘esprime 


un'azione , ed ha un reg- 
gimento diretto. 


Il a demeuré è Rome 


( è dimorato a Roma ), 
se sl vuol esprimere che 
alcuno ha passato qual- 
che tempo a Roma; ma 
che non v'è più. 

Il a cessé son travaîl 
( ha, compito il suo tra- 
vagho ), perchè cesser 

a. un reggimento. n 


Ces braves gens ont 

rr malheureusement 
( quelle valorose perso- 
ne sono sgraziatamente 
> perle ): , perchè 11 verbo 
périr sì costruisce me- 
glio con avoir, quando 
è preso in un senso -ge- 
nerale e indeterminato. 

La procession a passé 
sous. mes fenétres. - Il 
a passé la rivière ( la 
| processigne è passata sot- 
to le mie finestré. - Egli 
ha passato. il filme ); 
azione, e reggimento. 
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Cette dame est ac- 
couchée heureusement 
( quella signora ha par- 
torito felicemente ), per- 
chè questo verbo espri- 


me lo stato di una don» 


na che'sì è sgravata, ed 
è senza reggimento. . © 

Il est demi à Rome 
( è restato a Roma )s 
se st vuol esprimere ché 


‘alcuno ha fatto un viag- 


gio a Roma, e che vi 
soggiorna ‘tuttora. . 
L'orage a cessé, 0 est 
cesse ( la burrasca è ces- 
sata), perchè cesser-senza 
reggimento prende l’ uno 
o l’alro degli ausiliar;j. 
Ces braves gens sont 
péris dans leur traver- 
sée en Amérique( quel- 
le valorose persone sono 
perite nel lor viaggio 
d’ America ), perchè il 
verbo périr gi costruisce 
meglio col verbo étre, 


| quand” è accompagnato 


dacircostanze particolari. 

L'arage est passé. - -La 
procession est passce (la 
burrasca è passata - La 
processione è passata ); 
situazione, stato che piii 
non è. - 
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Li S. II. 
TAVOLA DELLE DIFFERENTI SPECIE 
DI CONJUGAZIONI. — 


+ Quattro: sono realmente s come abbiamo già 
detto , le specie di conjugazioni nella lingua fran- 
gese » perchè i suoi verbi non terminano nell’in- 
finito.se non în quattro differenti maniere, cioè 
in er, ir , 0îr , re; ma noi suddividiamo la seconda 
in quattro rami, e la quarta in cinque; il. che fa 
undici specie di conjugazioni. - 


PRIMA. CONJUGAZIONE 


| AIMER. x 
, Indicativo presente, 
| Jaime io. amo hi 
tu aimes. tu ami 
il aime . e egli ama; 
nous aimons Si noi amiamo 
‘. vous. aimez . voi amate 
- ls aiment. _  eglino. amano. "= 
De Gi Imperfetto. . i 
jaimais. - = 10 amava E. 
tu aimais : 0... tu amavi. , 
.. dl aimait © egli amava; 
. nous aîmions- nol amavamo 
‘nous gimiez , voi amavate 
.  4ls aimaient . — eglino amavgno. .. 
i | | —Passato rimoto , 
. Jaimai - io amal N 
‘ “tu aimas |. > > tu amasti 
il aima: egli amò; ; 
nous aimdmes noi amammo | 
vous amdtes © : vol amaste 
ils aimèrent. °° ©».  eglino amarono. 


n 


$ 


» 
ti 


i 


fai aimé 

tu as aimé 

il a aimé © : 

nous avons ainté 
vous avez aimé | 
ils ont aimé . L 


la 


Passato: "prossimo 3 


10 ho amato »- 


, tu hat amato». 


egli ha amata; 

noì abbiamo amata: . 

voi avete amato 0 
‘eglino hanno amato. 


> Trapassato, rimoto, | | { * 


jeus aimé ii 

tu eus aimé 

il et aimé 

nous eimes aimé 

vous etltes aimé. 

ils eurent aimé 
Trapassato 

j) avais E: 

tu avais aimé . 

il gvait aimé . 

nous aviors aimé 

vous aviez ainé 

ils avaient aimé 


io ebbr amato’ © » 
tu avesti amato 
egli ebbe amato ; 
noi avemmo amato - 
voi aveste àmato 


.eglino ebbero amato. 


prossime 4 . SD 
lo :gveva amata 


sè 


LI 


‘tu avevi amato, L .:: 
egli aveva appato; ©: 


a 


noi aveyamo amato 
voi avevate àmato ©» 
eglino avevano ‘amato. 


: Condizienale presente, > Vi. 
] gimerais lo ameret 
tu aimerais tu ameresti 


il aimerait 

nous almerions. 
nous aimeriez © 
ils aimeraient 


j aurais. aimé 

.tu aurais aimé 

il aurait aimé 
nous aurions aimé 
vous auriez aimé 
ils auraient aimé 


egli amerabbe; 
nei amesammo 
voi amereste |. | 


egliîdo amerebbero. i 


| Passato.,° i : 


io avrei amato’ 

tu avresti amato 
egli avrebbe amaia; 
poi: avremmo amato. 
voì avreste amato 
eglino avrebbero amato. 


« 
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i Imperativo , 
aime o ama , 
, quil aime ami; 
aimons P amiamo 
dimez ì amate 
«qu ‘ils aiment . amino. 
agi li : * Soggiuntivo presente , 
‘ que j aime ch'io ami 
que tu aimes ° che tu ami 
qu'il aime ch'egli ami; 
que nous aimions che noi amiamo 
que vous aimiez che voi amiate 
qu'ils aiment ch’eglino amino. 
ia Imperfetto , 
que j' aimasse . ch'io amassi 
que ‘tu aimasses che tu amassi 
quil aimdt ch' egli amasse; 


que nous aimassiens che moi amassimo 
que vous atmassiez che voi amaste 


qu'ils. aimassent  ‘. ‘ch’eglino amassero. 
si ‘Passato, 
que jaie aimé — ch'io abbia amato 
que tu aies simé ©» che tu abbia amato 
qu'il ait aimé ch'egli abbia amato; 


que nous aronsaimé che noi abbiamo amato 
que vous ayez aimé che voi abbiate amato 


qu'ils aient aimé ch’eglino abbiano amato. 
- É Trapassato, 

que j esse aimé . ch'io avessi amato 

que tu eusses dimé che tu avessì amato 

qu'il eit aimé ch'egli avesse amato; 


que nous eussionsaime che no avessimo amato 

‘que vouseussiez aimé che voi aveste amato 

qu'ils eussent aimé-  ch'eglinoavessero amato. 
I iL; ° 7, dd è i 


— 


# 


cai 
î Infinito presente, 
aimer . amare, 
sw si passato , 
avoir aimé . aver amato. 
 Participio presente 3’ Poe 


aimant | amando , in amare, nela 


l’amare, coll’ amarey- 


participio passato 3 
aimé , aimée, ayant amato, amata, avendo 
aimé | amato. 


‘Tutti i verbi che avranno nell’ infinito la “da 


sinenza in er si conjugheranno come aimer. 
| VERBI IRREGOLARI DELLA PRIMA CONJUGAZIONE. 


Questa prima conjugazione » che comprene& la 
maggior parte de’ verbi, non ha realmente che un 


solo . irregolare , cioè aller ( andare )s di cui. da- 


remo quì ‘sotto la conjugazione. 
Le persone irregglani sì segneranno con asterisco» 
Questo vetbo si conjuga ne ‘tempì composti con étra 


ALLER ( ANDARE ). 


i. Indicativo presente, * 
* je vaiss 0 je 4 vas @) 10 vo, © vado 


* n mas. . 00. “tu. val 
*ilva st È egli va; ne . 
nous allons . > noi andiamo. ° 
vous dalle voi andate 
ils vont “ eglino vaRDoO, è» 
ì Imperfetto ga , 
j allais oo io andaya 
tu allais ù tn andayi 
il allait nl segli andava; | ©“ 


i 7 i “ 
anti a ar pr Ceo 


(a) Vas è meno usitato. sì . 





A 
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SUA” 
nous alliòns 
vous alliez 
T allaient 
| allai » Ù 
stie allas © 
al alla 
nous alldmes 
mous alldtes 
ils allèrent 


je suis allé 
tu es alle 
il est allé 


nous sommes alles 


vous étes allés 
ils sont allés 


je fus allé 
tu fus allé ©’ 
il fut allé 


nous fitmes allés 
VOUS fites allés 


ils furent allés 


(La 


j étais allé 


tu étais allé: . 


il était allé 


nous étions allés 

vous étiez allés 

ils étaient allés 
fo 


"j ’irai 
tu iras 
* il ira è 


noi andavamo 
voi andavate 
eglino andavano, 
Passato rimoto, 
la 10 andai 
tu andasti 
egh andò; 
; noì andammo 
voi andaste 
eglino andarono, 


Passato prossimo } 


î0 sono andato . 
; tu sel andato 
| egli è andato ; 
noi siamo sugiati 
vo1 siete . 


L eglino. sono adeti, 
Trapassato rimoto, 


10 fur andato 
tu»fosti andato». CA 
egli fu “andato; i i 
noi mina” anitlati 

* voi foste ai ndati” > 

ko eglino. furono andati: 


Trapassato prossimo ‘ 


"io era andato |. © 
— tu eri andato 
.* egli era andato; 

. noi eravamo andati 
vor.eravate andati 
eglino erano andati. 

Futuro, 

> 10 andrò 

\ tn andrai 
egli andrà; 


sa 


x Ù p ! 
| sn \9 


* nous irons: noi andremo 
* vous irez vol andrete 
* ils ixont | ‘eglino andranno. . 
| Passato fiaturo, |. i 
je serai allé o sarò andato. 
tu seras allé tu sarai andato 
il sera allé -. egli sarà andato; * 
nous serons allés moi saremo andati. 
vous serez alles ‘voi sarete andati © 
ils seront alles °—’—’—1eglino saranno andati. — 
D. « Gondizionale presente, . »- * su 
* jirais îe andrei 
*/tu irais Ea tu andresti l 
* il irait -  eglì andrebbe; | . 
* nous jriong: . ‘noi andremmo . .. *. 
* vous irie3 yoî andreste 
* ils iraient ©—»—’_ —»— eglino andrebbero. 
— *» » © °° Passato, a a 
je serais allé © © © io sarei andato — 
iu serais allé =—‘* - tu saresti andato 
il serait allé egli sarebbe andato ; 
nous serions alles ‘’ noì saremmo andati 
wous seriet allés © voi sareste andati 
ils seraient allé$s* èglino sarebbero andati. 
Imperativo, i 
* va RI n 
* qu'il aille ‘0 vada; 
allons di andiamo nua A 
allez | andate 
* quiils. aillent «vadano. A 


'‘. Soggiuntivo presente, 


* que jaille 


ch'io vada 


- 
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* que tu ailles È © che tu vada 
* qu'il aille ch'egli vada; 
que nous allions che noi andianio 
que vous alliez i che voi andiate 
* quils aillent | © ch’ eglino vadano. 
Imperfetto , 
que j allasse ch'io andassi 
ue tu allasses ‘che tu andassi 
qu'il allde __ ch’egli andasse; 
que nous allassions ‘°’—che noi andassimo 
que vous allassiez che voi andaste 
qu'its allasseht ‘ ch’eglino ‘andassero. 
Passato, 
que je sois allé «ch'io sia andato 
que tu sois alle che tu sia andato 
qu'il soit alle ch'egli bia andato; 


que nous soyons alles che noi siamo andati 
que eous soyez allés che voi siate andati 


qu'ils soient allés ch’ eglino sieno andati, 
| | Trapassato ; 

que je fusse allé © ch'io fossi andato |, 

que tu fusses allé che tu fossi andato 

quil fit allé ch’ egli fosse andato; 


que nous fussions allés che noi fossimo andata, 
que vous fussiez allés che voi foste andati 


qu'ils fussent allés. °—’1ch'eglinofossero andati. 
Infinito presente , 

aller andare, 

passato , 

étre allé essere andato. 
Participio presente, 

allant «andando, in andare, 


} 


nell’andare, coll’andare, 
participio passato, 
alle, étant allé .. andato, essendo andato. 


di 
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Questo verbo ha due altri tempi tolti dal ‘verbo 

étre. Il primo è il passato rimoto dell’indicativà 

je fus, ec., che s1 adopera :in vece di j allai; ec.s 

ed il secondo è l’ imperfetto del soggiuntivo que 
je fusse, éc., in vece di que j'allasse , ec. - 


Si adopera elegantemente il verbo aller in vece 


del verbo venir rielle. ‘seguenti e' simili frasi: 
Verrò ad. abbracciarvi;  firai vous embrasser. 
Verrel a ritrovarvi ; % jtrais vous voir. |. 

Ma ciò non ha luogo. ordinariamente se ‘nor 
nel futuro e nel condizionale presente. | 

Se l'infinito d’ un verbo ualunque trovasi 
dopo il verbo aller, si ommette a preposizione dè , 
che si.usa-in italiano; ed-anche in francese , quan 


do aller noti è seguito da un infinito , come, je 


vais cueillir des fleurs ( vado a coglier fiori ); 
ma si adopera la preposizione è. nell’ altro. caso» 
come, je vais è Paris ( vado ‘a Parigi ), ec. 
Quando noi Italiani per ‘accermare la prossimità 
dell’ azionè ci serviamo della frase , essere o stare 
per far qualche cosa , i Francesi fanno precedere 
il verbo aller nell’ infinito del verbo onde vo- 
gliono ‘esprimer l’ azione , p. e. Noi siamo per 
partire; nows allons partir. + Egli stava per du 
dere, il allait répondre; ec. . |. 
Il verbo s'en aller { andarsene, 0 suli via ), sì 
conjuga come aller. Per maggior facilità si conju- 
gherà quì sottò tutto îl tentpo presente e l'im- 
perativo, che serviranno di uorma per tutto il resto. 


je men vais «© 10 me ne vo 

tu ten vas è» ‘  tu.te ne val : 
il'sen va ©». egli se ne va; 

hous nous en dallons noi ce n’andiamo 
“vous vous en allez voi ve n’ andate 


ils sen vont . « eglino se ne vanno. 


So, 
i) ptissato prossimo fa. je u'eh suls: allé, ec., 
Qi io me ne sono andato, ), €c. . ! 


PART Imperativo , Da 
va-l'en (*... .*attene ., . 
quil s'en ‘aille vadasene ;. . 

‘.» < allons-news-en . —andiamogene 

* . dllez-vous-ent . andatevene 


- gu'ils, sen aillent che se ne vadano. 

Se il va dell imperativo è seguito da y, vi si 
‘Aiggiugne nos, come, v4-S-y} ma ciò non ha 
luogo quand'è seguito da un ne COMES. và X 
« dlonrer. des ‘ordres. i 

‘‘ Gonvien - guardarsi dall’ errore “che trovasi in 
‘pressochè tutte le grammatiche di scrivere va-t-en 
in vece di. val'en, perchè il £ coll’ apostrofo d 
rl’ elisione del pronome zoi, per evitare lo Space: 
ywole. incontro delle due waeali. n 

Qssenvazione. Puer ( puzzare ), verbò difettivo, 
non s adopera che nell'infinito, nel presente , 
‘nell’ imperfetto., nel futuro dell indicativo e nel 
presente del condizionale. Tn tempo, osserva l'Ac 
cademia , scriveasi, je puss tu puss il put, ec, 
L’uso ha riformato. quest abuso, e. sì scrive, je 
pue, tu pues il pue, eo., come il verbo aimeri 
A’ tempi mancanti di deito verbo ‘81 AorReco 
serttir mauvais. . . 

- Ne verbi termivati nell’ ino, in oyer e o 
arer, .si cambia l’y in é nelle terminazioni se- 
guenti, cioè, nell'indicativo, p. e. j emploie ( i0 im» 
piego ), tu emplojès » il emploie , ils emplaient j è 
jessaie ( assaggio ), tu essaies, ec. Nell'impe- 
rativo, eniploie ( impiega ), qu'il emploie , quils 
emploient; essaie (.assaggia ); ec. Nel presente 
del soggiuntivo , que: s'emploie (e ch'io impieghi dai 
que iu emplaies., i il L gmploies” qu Us sia 


i IL 
ue j ' essaie { ch'io assàiggi ) ec.) Questo ‘csim- 
lamento si osserva nel. futuro dell’ indicativo. e 

nel presente del condiraodale . ‘erminati m ‘-0Yer) 
come , j emploirni (-impiegherò ), ec. ; femploirais 
( impiegherer ), et, ma, secondo Ì hic ama, sì può 
scriyere în quelli in ayer,|j ‘essay eras » | essaterai, 
f essalraî ; come pure $ essare 0 j'essaie ; je paye 
o je paie ( pago )-Ma; giacchè queste. due maniere 
sono del pari approvate, pensiamo essere .meglio 
attenersi alla regola sacceunata di sopra. « - 
- Osservazione.‘ Queste ‘verbi fanno nelle prime 
e sii persone plurali dell’ imperfetto dell’in> 
dicativo, nous employiòns ,. vous employiez, ecu, 
ma si dee più che è possibile evitare di farne nso, 
perchè la a durezza non piace punto all’ orec- 
chio; Ne’ verbi în' ier y Te primè e seconde per-, 
sone dell’ imperfetto dell’indicativo. e del presente 
del sopgiuntivo si scrivono., rows priions.{ nbi 
pregavamo ‘)} vous pr fieà (. w0ì pregavate ), ecs 
» Envoyeî? ( spédine), ba un'irregolarità nel futuro. 
dell’ indioniza è e nel presente del condizionale ; 
ove fa jenverrai ( spedirò }, cc., jenverrais (. spe» 
rigfi eci; eosì dicasì del suo ag renva- 
yer rispedire ) 
Ne’ verbi terminati im ger.non si toglie la e, 
come sì fa in certi tempi de’ verbi di prima conjue 
gazione; p. e. n nous simons, jaimais, ec.; € 
ciò per consertare al g la stessa. pronuncia che 
ha mell’ infinito , «come }uger: ( giudicare )» nous 
jugeons (moi giudichiamo )3 je jugeais ( io giuà 
dicava ), ec.. Le sole prime e seconde persone 
lurak dell’ imperfetto dell’ indicativa e del pres 
Lon del soggiuntivo si scrivono senza © .dope 
il g, tome, nous jugions, vous jugiez. 3 
Ne' vérbì | in cer.si pone per la stessa ragione la 


L) 
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cediglia al c (c), quand'è seguito. da ‘uva è da. 


uno, come, sucer ( succhiare ), nous sugons 
( succhiamo ), nous sucdmes ( succhiammo ), ec.. 
— Ossenvazione. Ne’ verbi di questa conjugazione, 
ed eziandio in tutti quelli delle altre conjugazioni, 
di cui la seconda persona singolare dell’ impera- 
tivo st termina in e muta, si aggiugne uns dopo 
la e quandp segue loro y o en. Questa s non è 
della natura del verbo, ma è posta solamente 

er togliere il cattivo suono che ne risultereb- 
ho dicendo: porte-y 3 donne-en. Si. dirà dun- 
que, donne-s-en è ton frèére ( danne a to fra» 
tello ), - porte-s-y des livres(portavi dellibri ) 
roffre-s-en è ta soeur { offrine a' tua sorella ) 
se SECONDA CONJUGAZIONE, FINIR. n 
Questa conjugazione dividesi in quattro rami , 

e sì distinguono. dalla terminazione della prima 
persona del presente dell’indicativo. Il primo ramo 


comprende tutti i verbi, i quali nella suddetta . 


persona finiscono in is, come da finir, je finis; 
da pùnir , je punis; da jowir, je jouis, ec.; in 
una parola tutti i verbi che non si troveranno 
nelle note che noi daremo de’verbi che si conju- 
6an0 come sentir, ouvrir e terir. Il secondo 
ramo comprende i verbi che nella detta prima 
persona terminano in s, come da sentir ( sentire ), 
je sens; il terzo comprende quelli che nell’ indi- 
cata' persona escono in e muta, come da ouvrir 
( aprire ), jouvre; e il quarto quelli che escono 
» Siccome poi non tutti ponno sapere come fini-. 
scono nell’accennata pèrsona questi verbi, così 
daremo in’ seguito alla conjugazione de’ suddetti 
Quattro rami, la nota di tutti quelli che debbonsi 
Y S n 


è 
x Pasti 
pr 


e a a + 


n lens, come da tenir, venir ; je tiens, je viens. 
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conjugare come ‘i tre ultimi rami, Iaddove quelli 


che non vi saranno compresi , come abbiamo già. 


detto , sì enna tutti come il, pro ramo” 


finir. 


i — PRIMO RAMO 
CER 
FINIR . O FINIRE 
Indicativo presente , i 
je finis ‘î0 finisco 
tu finis si tu finisci. 
il finit eglî finiscè; 
nous finisfons ‘’»’.’—noi finiamo ‘© i 
3 vous finissez . voi finite 
' ils finissent —  eglino finiscono. i 
ù sf ‘Imperfetto , è - se 
je finissais . “0 do finiva» 0». ‘o 
tu finissais - ‘tu finivi | 
il finissait + egli finiva; dn 
nous finissione © noi finivamo | © "© 
vous finissies. ° © woì finivate i: 
ils finissaient _—’’ eglino finivano. 

: Passato - ‘Timoto, - | i 
je finis. 0” . ‘io fini 
tu finis tu finisti 
il finitz | egli finì; 
nous finimes . - noì finimmo 
vous finites voi finiste 
ils finirento «a eglino finirono. Sv 

Passato prossimo ; 
Jai fini, ec * ©: © io ho finito, ec. 
a dpi i E Ea i 
s Jo finirai © . |. io gnirò,.. | sian 
. tu finiras (000 i finirai 0 7 
| ‘il finira. “ egli finirà ; CIA 
|“. mous finirons” © **. * noi finiremo © i 
’Adus finirez.0 © ’* oi finirete © 0 > 
> -tls fimiront « «“ * -‘.eglino finirànno. (0 
3 a i 





E 


Condizionale presante, .., 


je finiraòs 

tu finirais 

il finirait 
nous finirions 
vous finiriez 
ils finiraient, 


nis 
qu'il finisse 
finissons 
finissez 
qu'ils finissent, 


que Je finisse 
que tu finisses 
qu'il finisse 
que nous finissions 
que vous finissiez 
qu'ils finissent. 


que je finisse 
que tu finisses 
qu'il finit ai 
que nous finissions 
que vqus finissiez 


fo finirei 
tu finiresti 
egli finirebbe ; 
noi finiremmo 
- voi finireste 
eglino fihirebbero. 
Imperativo , 
finisci 
finisca; 
finiamo. 
finite 
finiscano. 


Soggiuntivo ig I 
Cc 


io finisca 
che tu finisca 
ch'egli finigca; 
che noi finiamo 
chè voi finiate 
ch’eglino finiscano, 


L 


| Imperfetto , 


‘ch'io fipissi 
.; Che tu finissi 
ch'egli finisse ; 
che noi finissimo 
.che voi finiste 


ch'eglino finissero. 


qu'ils finissent, o 
Infinito presente, 


finir hu fiuire, * | A 
3 Participio, presente, i 
finissant peer sg 1 a finendo, Las Sd 
. st , passato, ., 
fini cn finito 


TrrEGOLARI di questo spring ramo. 

Questo ramo not ha alcun irregolare, ma viha 
alcune osservazioni da farsi sopra i tre verbi berir 
( benedire )» hair ( odiare ), e eurir ( fiorire ì 

Il verbo Bdérur: aveva un tempo due parti- 
cip) Géni,.e«bénit. Questo setonda è riserbato 


Pai 


i 


\ Kf 


1) 


alle. cosa: ‘sante s € nell USO : sui dee consi- . 


. derarsi come un puro aggettivo. 11 verbo Adîr 


è. itregolare ‘nella sola pronuncia, poichè le. tre 


prime persohe dell’indicativo e la seconda del- 
l’inaperativo sì fanno di una sillaba, daudosi loro 
zl :suono della è aperta, e NERE je hais. ( io 
odio }, tu hais ( tu/odii ), il hait ( egli odia. ‘dB 
hais (odia ), e pronunciando coll A aspirata, ja 
hès, fu hèss il hét, hès. In tutte le altre infles. 
sioni di questo verbo si mette la dieresi (7) sull’. 

nunciandesi separatamente Je. due: vocali, p. ei 
je haissais { odiava }, huissant. ve adiando di ec. 
Il passato rimoto. e la seconda la dell’ impe» 
rativo non sono in uso; - 

Fleurir, significando. fierére, sd senso proprio, 
nel participio presente e nell’imperfetto dell’ in- 
dicativo fa fleurissant, e fleurissait ,.a norma del 
ramo cui appartiene; ma parlando” dalle arti, delle 
scienze e degl’imperj, si dee dire; /lorissànt, 
Slorissait , come; le roraume était florissant. 
- Les lettres. forissaient en Italie, ee. E assai 
verosimile che si dicesse un tempo florir, e: che 
queste parole abbiano conservato l’ antico lor suo- 
no, perchè sono più arnioniose e più energiche 
di fleurissant s Peurissait. 

Non sarà inutile il ripetere che qualunque verbo 
terminato in ir.non compreso nelle: tre. note. che 
daremo de’ verba in ir degli altri tre rami; dovra 
conjugarsi* come fintr: a n 

Verbi del secondo ramo che si confugano: . CO 
me sentir, a' ° quali tutti, per formare la prima ‘per- 


sona del presente dell’indicativo, si debbono to-. 


gliere le tre ultime lettere dell’ infinito , e ag- 


giugner in ‘lor vece la leitera Ss, servir; dormir; 


je sers; je dors, ec. 


ì 





36 


Consentir ( consentire ), resséntir ( risentire ), 
pressentir ( presentire ), mentir ( mentire ), dé- 
mentir ( smentire ), dormir ( dormire ), endor-- 
mir ( addormentare ), s'endormir ( addormen- 
tarsi >), se repentir ( pentirsi ), servir ( servire ), 
desservir ( sparecchiare ), sortir ( uscire ), par- 
tir ( partire ), ressortir ( uscir dì nuovo ), e 
repartir ( replicare, partir di nuovo ); ma res- 
sortir ( dipendere da un'autorità superiore ), ré- 
partir ( dividere ), e sortir ( ottenere. avere, 
termine legale ), si conjugano come finir. In 
quest’ultimo senso sortir non è molto in uso, 


SECONDO RAMO 


? i 0 "2-0 
i SENTIR SENTIRE : 
| . Indicativo presente, 
je sens | fo sento 
tu sens tu senti di 
il sent | «gli sentez — : o 
Nous Sentons . .- noì sentiamo -. ia 
, vous sentez + voi sentite © 2, » 
ils sentent — { {.  eglino sentono, 
«Imperfetto, | 
je sentais | lo sentiva ” 
‘tu sentais tu ‘sentivi si 
A sentait “egli sentiva; 
nous sentions i noi sentivamo’ PRSSTI 
vous sentiez È. . ‘voi sentivate una 
ils sentaient eglino sentivano. se 
Passato rimoto, 
.. «Je sentis io sentii Le ev eni 
tu sentis o , tu sentisti © 2° 
‘il sentit __U egli sentì; i 


nous sentimes. ‘’ noi sentimime ; 
vous sentites ‘ 8701 seritiste ta 
ils sentirent.. |. = *’ Cglino sentirono. . 


»- bd ai pi - , 4 
se 





Passate prossimo, 


jai senti, ec.. io ho sentito, ec. 
I Futuro, | 
je sentirai io sentirò i 
tu sentiras © tu sentirai 
il sentira egli sentirà; 
nous sentirons noi sentiremo 
vous sentirez ‘ voi sentirete . 
ils sentiront eglino sentiranno. | 
Condizionale presente, : 
je sentirais: io sentirei sa 
tu sentirais tu sentiresti 
il sentirait egli sentirebbe; 
nous sentirions noi sentiremmo ia 
vous sentiriez | ‘voi sentireste 
ils sentîraient eglino sentirebbero. 
| Imperativo, 
Senso senti 
qu'il sente senta; 
sentons |’. sentiamo 
sentez | sentite : 
qu'ils ‘sentent | sentano, 
Soggiuntivo presente, na 
que je sente ch'io senta. ! 
. que tu sentes che tu senta — i 
qu'il sente. ch’egli senta; 
que nous sentions che noi sentiamo 
ue vous sehtiez - che voi sentiate si 
qu’ils sentent ch’eglino sentano. 
è Imperfetto, 
que je sentisse . ch'io sentissi 
que tu sentisses. che tu sentissi 
qu'il sentit | ch’egli sentisse; 
que nous sentissions che noi sentissimo 
que vous sentissiez che voi sentiste 
quils sentissent che eglino sentissera. 
| Infinito presente, | 
‘sentir © sentire. 


Participia presente, 
sentant. sentendo, 
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passato, 
senti | sentito. 

IrrecoLari del secondo ramo in îr. 

Tutte le ‘persone non indicate nella conjuga- 
zione di tutti 1 verbi irregolari che porrem qui sotto, 
formano la terminazione come le relative persone 
del verbo sentir , togliendo ir all'infinito dell’ir- 
regolare di cui vuolsi trovar la persona, e sosti- 
tuendovi di mano in mano quella desinenza che con- 
viene a ciascun modo, tempo, persona e numero. 

Bouillir ( bollire ), ha quattro sole persone ir- 
regolari, e sono le tre prime persone del pre- 
sente dell’ indicativo singolare, e la seconda del- 
l'imperativo parimenti singolare; je dous (bollo ), 
tu bous ( bolli ), il bout ( bolle ), dous ( bol- 
li ); ec. EVouillir ( consumar bollendo ), e re- 
bouillir ( ribollire ), si conjugano nel medesimo 
‘modo. | | 
° Courir ( correre ), e in termine di caccia al- 
cune volte courre, è irregolare nel singolare del 
presente dell’ indicativo , ove fa, je cours ( 10 
corro ), te ‘cours ( tu corri ), il court ( egli 
corre ); nell’imperativo cours ( corri ); nel pas- 
sato rimoto je courus ( corsi ), tu courus ( cor- 
resti ), i courut ( corse ), nous courimes ( cor- 
remmo ), vous courtites ( correste ), ils couru- 
rent ( corsero ‘); part. pass. couru ( corso ); fu- 
turo je courrai ( correrò ), sì pronuncrano le 
due rr, come ‘anche al condizionale presente, tu 
courras ( correrai ), il courra ( correrà ) nous 
courrons ( correremo ), vous courrez ( ‘corre- 
rete ), ils courront ( correranno ). Condizionale 
presente je courrais ( correre ), ec.. Soggiun- 
tivo presente que je coure ( ch'io corra ), que 
tu coures(che tu corra), quil coure ( che corra ), 


-” 
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que nous courions ( che noi corriamo ), que vows , 
‘-‘couriez ( che voi corriate }, qu'ils courent ( che 
‘corrano ). Imperfetto que je courusse ( corressi ), 
que tu courusses, qu'il courùt , ec.. Nello stesso 
modo si conjugano i suoì composti, «@ccorrir 
( accorrere ); cortcoutrir ( concorrere ), discou- 
rir ( discorrere ), encourir ( incorrere ), par- 
courir ( scotrerè ), recourir ( ricorrere ), e se- 
courir (’soccorrere ). LR | ne 
Faillir ( mancare ), verbo difettivo e fuori di 
uso in molti tempi; non s’ adopera se non nel 
participio passato failli ( mancato ), nel passato - 
rimoto je faillis ( mancai ), e ne' tempi composti. 
Sì faccia la medesima osservazione intorno al verbo 
défaillir ( venir meno ), al quale è da preferirsi 
il verbo tomber en défaillance. L' Accademia 
usa anche il participio presente di questi verbi 
faillant e défaillant. i a 
Fuir è irregolare nelle seguenti persone. Indi- 
cativo presente je fuis ( fuggo-), tu fuis ( faggi ), 
il fuit ( fugge ), nous furons ( fuggiamo }), vous 
fuyez ( fuggite )', ils fuient ( fuggono ). Imper- 
fetto je furais ( fuggiva ), ec.. Passata rimoto 
je fuis ( fuggii ), ec.. Futuro je fuirai ( fuggirò ), 
ec.. Condizionale je fuirais (+ fuggirei ),-ec.. Im- 
perativo fuis ( fuggi ), qu'il fute ( fagga ), fu- 
yons ( fuggiamo ), fuyez ( fuggite ), qu'il fuient 
( fuggano ). Soggiuntivo pres. que je fuie ( ch'io 
fugga ), que tu fuies ( che tu fugga ), qu'il fwie 
( ch'egli fugga ), que nous fuyions ( che noi 
fuggiamo ), que vous fuyiez ( che voi fuggiate ), 
qu'ils fuient ( che fuggano ). Imperfetto que je 
fuisse ( ch'io fuggissi ), eo. > A 
—  Mourir. Indicat. pres. je meurs ( io muojo ), 
“tu meurs ( tu muori ), il meurt ( egli muore ), 
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nous mourons ( noì moriamo ), wous moures 
-. ( voi morite ), i/s meurent ( eglino muojono. ). 
, Passato rimoto je mourus ( morii ), tu mourus 
{ moristi ), il mourut ( morì ); nous mourimes 
( morimmo ), vous mourites ( moriste ), ils mou- 
.rurent ( morirono ); part. pass. mort ) morto ). 
Futuro je mourrai ( morrò ), ec.. Comndizionale 
.je mourrais ( morrei ), ec. Imperativo meurs 
. (muori), qgu'ils meurent ( muojano ). Sogg. pres. 
que je meure ( ch'io muoja ), que tu meures 
( che tu muoja ), qu'il meure ( cl) egli muoja ); 
«gue nous mourtors ( che noi moriamo ), que 
vous mouriez ( che voi moriate ), qu'ils meurent 
‘( ch'eglino muojano ). Imperfetto que je mou- 
russe ( ch'io morissi ), gue tu mourusses ( che 
tu morissi ), quil mourtit ( ch' egli morisse ), 
|. que nous mourussions ( che noi morissimo ), que 
vous mourussiez ( che voi moriste ), qu'ils mou- 
russent ( ch eglino morissero ). 
._ Aquerir ( acquistare ). Ind. pres. j'acquiers 
( 10 acquisto ), tu @cquiers ( tu acquisti ), il 
. acquiert ( egh acquista ), nous acquérons ( noi 
| acquistiamo ), vous acquérez ( voi acquistate ), 
|, ts acquièrent(eglino acquistano ). Imperf.j'acqué- 
.raîs ( 10 acquistava ), ec.. Pass. rim. j'acquis (io 
. aequistai ), ec. Participio passato acquis ( acqui- 
stato ). Futuro jacquerrai ( acquisterò ), ec. 
Condizionale Jacquerrais ( acquisterei ), cc.; si 
pronuneiano le due rr. Imperativo acquiers ( acqui- 
_ sta ), quiil. acquière ( acquisti ), ec.. Soggiuntivo 
que jacquière ( ch'io acquisti ), que. tu acquiè- 
res ( che tu acquisti ), qu'il acquière { ch'egli 
acquisti ); que nous acquérions ( che noi acqui- 
stiamo ), gue vous acquériez ( che voi acqui- 
suate ), qu'ils acquièrent ( che acquistino ). Im- 
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perfetto que j'acquisse ( ch'io acquistassi ), ec., 
| participio presente acquergnt ( acquistando ). Nello 
stesso modo .si conjugheranno i due verbi enqué- 
rir ( investigare ), e requérir ( domandare. ). 
Conquerir ( conquistare ). Il presente dell’ in- 
dicativo non è in uso. Ne’ tempi composti fa, j'ai 
conquis ( ho conquistato ), ee.. Pass. rim. je con- 
quis ( conquistai ), ec. Futuro je conquerrai 
( conquisterò ), ec.. Imperfetto del soggiunt. que. 
je conquisse ( ch'io conquistassi ), ec.. Participio: 
presente, conquérant ( conquistando ). 3 
Ouir ( udire }, difettivo e fuori d'uso, tranne 
il participio passato oi ( udito ), e l’imperfetto 
del soggiuntivo, que fouisse ( che udissi }. Si 
adopera questo verbo ne’ tempi composti, in cui 
vuole l’ ausiliario avoir, come, avez-vous cui ce 
grand bruit? ( avete udito quel gran ritmore ? -} 
je lai, o je l'avais cui ( 10 l'ho, o l’aveva 
sentito ei 

Queérir ( ricercare ). Non si adopera se non nella 
forma seguente, e dopo à verbi envoyer, venir, 
e aller, come, envoyez quérir ( spedite a ricer- 
care ), allez querir ( 58 pen a ricercare ), ec.. 

Vétir ( vestire ). Pochissimo in uso nelle tre 
prime persone del presente dell’ indicativo siugo- 
golare, ove fa, je véts, tu véts; il vét; par- 
ticipio pass. vétu ( vestito ); in questo senso il 
verbo habiller è il solo in uso. 

Nella stessa maniera sì conjugheranno i verbî 
devétir ( svestire ), revétir ( rivestire ), e sur- 
vétir ( mettere una sopravveste ), i quali nel pre- 
sente del loro indicativo non sono tanto fuori di uso. 

Verbi del terzo ramo in ir che si conjugano 
come ouvrir. 
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_ Découvrir ( scoprite ), entr ouvrir ( socchiu- 

dere ), rouvrir ( riaprire 

recouvrir ( ricoprire ), offrir (offrire ), mesoffri 
( offrir meno del giusto valore ), e souffrir ( soffrire 
TERZO RAMO 


È uf è 


OUVRIR 


] ouvre 

tu ouvres 

il ouvre 
nous ouvrons 
Vous Ouvrez 
ils ouvrent 


(J'ouvrais 

tu ouvrais 

il ouvrait 
nous ouvrions 
vous ouvriez 
| -ils ouvraient. 
] ouvris 

#U ouvris 

il ouvrit | 
nous ouvrimes 
vous ouvrites 
‘als ouvrirent, 


-]ai ouvert, ec. 
.jouvrirai. 

tu ouvriras 

il ouvrira 
Nous Ouvrirons 
Wous ouvrirez 
ils ouvriront. 


Vu 


APRIRE 


Indicativo. presente, 


lo apro 

tu apri 

egli apre; 
noi apriamo 
vol aprite 
eglino aprono. 


Imperfetto, 


io apriva 

tu aprivi 

egli apriva; 
noi aprivamo 
voi aprivate 
eglino aprivano. 


Passato rimoto, 


io aprii 
tu apristi 


egli aprì; 


noî aprimmo 
voi apriste 


‘ eglino aprirono. 
Passato prossimo, 


io ho aperto, ec. 


Futuro, 


lo aprirò 

tu apriraì ,. 
egli aprirà; 

noì apriremo 
voi aprirete 
eglino apriranno. 


, couvrir ( coprire ), 


pe (agili + Condizionale apresente:;; i 0. cm 
fouvrirais Ì - ‘og aprirei, ._ i 
tu ouvriraùs:. i dany tl apriresti |... ‘, 
il o gie fogg Sd 3 ae aprirebbe; ,, SRI 


apriremmo.' ì 


è (MII 
vd gin arie Ù 
ino aprirebbero.: 


ed” 









$ TE, uorent nio. | Du 
crd presente , nti 


que j'ouvre ni che îo apra 
que tu ouvres che tu. apra 
qu'il ouvre da ch'egli apra;. 
que nous onvrions » che noi apriamo. "RG 
que vous ouvriez che yoi apriate .... .., 
qu’ ils ‘ouvrent ch'eglino aprano. 
Imperfetto, x 
que j'ouvrisse che io aprissi. 
ue tu OUWFISSES che-tu aprissi 
qu'il ouvrit ch'egli: aprisse; a 
que nous ouvrisfions: | —’—’che noi aprissimo 
que vous ouvrissiez .. che voi apriste 
qu’ils_ouvrissent ‘ ch’eglino aprissero. 
Infinito, 
ouvrir (XII © aprizò, 
Participio presente, 
ouvrant aprendo, 
” passato, 
ouverto aperto. 


InrzcoLari del terzo ramo in ir. 

Cueillir ( cogliere ). Indic. pres. je cueille 
( i0 colgo ), ec. pass. rim. je cueillis ( i0 colsi ), 
ec., pass. pross. j'ai cueilli ( ho colto ), ec. fut. 
je cueillerai ( corrò ), ec., condiz. pres. je cueille- 
rais ( correi ), ec.. Il resto è regolare. Si conju- 
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gano egualmente accueillir ( accoghere ), e re- 
cueillir ( raccogliere ). 

Saillir ( sporger in fuori ), non s’ adopera che 
nell’ infinito. Saillant ( che sporge in fuori ), è 
piuttosto aggettivo che participio presente. Non 
viene adoperato questo verbo che ne'tempi seguenti 
e in terza persona, come, z/ saille, ils saillent; 
imperf. il saillait , ‘ils saillaient; fat. il ‘alri; 
condiz. pres. il saillerait, p. e. ce balcon saille trop 
( quel poggiuold' sporge troppo in fuori ); saillera 
trop, saillerait trop. In generale si preferisce, 
cette corniche a trop de saille, ec.. Il verbo 
saillir, significando zampillare, sì conjuga come 
finir, ch' è regolare, ed ha tutti i tempi. 

Assaillir ( assalire ); part. pass. assailli ( as- 
salito ); indic. pres. Jassaille ( assalgo ), ec., 
ma non è punto in uso. Fut. j'assaillirai ( assa- 
lirò ), ec.; condiz. J assaillirais ( assalirei ), ec. 
Il resto è regolare. 

Tressaillir ( balzare ), si conjuga come assaillir. 
Questi due verbi sono più comunemente ‘adope- 
rati nel preseute dell’ infinito e nel participio pas 
sato che. ‘negli altrì tempi 


ds QUARTO RAMO 
4 € Ù 
TENIR . |. TENERE 
, Indicativo presente, | 
| je tuens i0 tengo © | 
tu tiens ‘ tu tieni 
al tientO” ‘’0’’‘—’‘e@gli tiene; .. 
hRous- tenons di noi teniamo. 
vous tenez . oi tenete 


ils tiennent |. |. .. eglino tengono. 


| i Imperfetto, “la Za 
je tenais - — a 10 teneva va | 
fu tenais ge 1 tenevi ni. . 
il tenait . .. \vegli:teneva; | 
nous tenions «;*» ..-. moi tenevamo —. pd 
vous teniez <e-/ e.» woi tenevate o tit o “it 
ils tenaient, 2/0 eglino tenevano. ea 
n Passato rimoto, vii cio” 
je tins (/-* - lo ctenni Lu: dormvor si 
tutins. | 0.00 tu tenesti tici. ge 
il tint . |’ «egli tenne, 
‘nous tinmes. noi tenemmo % 
vous tintes 0 00’. vo teneste 
ils tinrent > sci * eglino tennero. © vr° 
Pi prossimo , 
]ai tenu, eu , + «io ho tenuto, ec. si 
2100) Feituno] nie er oO 
je tiendrai ” io terrò 
tu tiendras AS. tu -terrai ; 
il tiendra ;»__. egli terrà; / 
nous tiendrons: ©‘ noi terremo È - 
vous tiendrez . 5: 0. NOE terrete 
ils tiendront esi «. eglino terranno < ‘ 
Condizionale presente, .. © 
je tiendrais -.: -..  îo terrei 
tu tiendrais «vv ©. :; tu terresti - di 
il tiendrait .«. egli terrabbe;. — * 
nN0US tiendrions È ngi, a noi terremo “.o 
vous tiendriez | 100 01; ferreste. 
ils tiendraient | ‘.. :. eglino terrabbeto, 
Imperativo, di; 
tiens 0. i. tieni Jas fi 
qu'il wienne: o. 0 tenga; , ge “aperto i 
tenons er. a teniamo 
tencz f ehy dia Menelao 2 0 La 
 qu'ils tiennent Mi: tenganò. 
Soggiuntivo presente, | 
que je tienne | ‘ °»’‘’‘che io tenga <.<: 


que tu tiennes: « ..0: che tu tenga — o * 


qu'il tienne. ci... ch egli tenga; 


"i 


{by 


que nous tenions ..‘che noî teniamo 
ue vous teniez -.- «. che voi teniate 
qu’ils tiennent . ch’eglino tengano. 
| . Imperfetto, i 
que je tinsse.. ,. che io tenessi 
que tu tinsses 0 che tu tenessi 
qu'il tint i ch'egli tenesse; 
que nous tinssions che. noi tenessimo 
que vous tinssiez che voi teneste 
quils tinssent . ch'eglino tenessero. 
- Infinito, 
tenir vi °_° tenere, 
- Participio presente, 
tenant ; 0. tenendo, sa 
| ‘ passato, 
tenu ( .- » tenuto. ei r 


Questo ramo non ha alcàn irregolare. 


i. 


TERZA | CONVUGAZIONE. se a 


RECEVOIR, . - | RICEVERE |» 


Indicativo presente, Da ua 
fe recois . io ricevo. —. | 
, tu regois , ‘© © tuoriceyi.. 
il recoit n e go 5; “e 
nous. recevons . noi riceviamo - ST 
vous recevez ‘. .: .. , voi ricevete ùì «60 si 
ils recoivent ©. eglino ricevono. va 
— Imperfetto, i na 
je recevais.. . «=. . o riceveva © 
tu recevais |. :.tu ricevevi 
il recevait - egli riceveva; d, 
nous recevions ;- - © noi ricevevamo .... .. © 
vous receviez < . ..; woi ricevevate vst 
ils recevaient : eglino ricevevano.  :. 
Passato rimoto, leoni 
je recus 5 lo’ ricevetti 
tu recus >.<. tu ricevesti > 0 si ssh 
il recut <->. ©: >» eglì ricevettes si... 5 o. 
nous regipies . ‘ noi ricevemmo:nti.. \.. 





ì) 






wous recilteso — voi riceveste ro: 
ils recurent eglino ricevettero.. 
.. Passato prossimo, à 
jai regu, ec. io ho ricevuto, ecs. 
Trapassato rimoto, 
Javais requ, ec. 10 aveva. ricevuto, 0. 
Futuro, 
je recevrat © .. io riceyerò, 
tu recevras | tu riceverai 
il recevra l _ egli riceverà; A 
nous recevrons |. _ .. noi riceveremo 
vous recevrez voi riceverete Au 
ils recevront eglino. riceveranno. 
Futuro passato, 
Jaurai requ, ec. 10 avrò ricevuto, ec, 
Condizionale presente:;. ni 
je recevrais io riceverei S 
tu recevrais. » Henri 
il recevrait. egli ricevere te; ; 
nous recevrions \ nol riceveremmo ,.. . 
| vous retevriez © - voi ricevereste . 
| als. recevraient | eglimo.rice ebbero. 
‘ai SOM Passato, i SI 
]'aurais © °j ’eusse requ, ec. io avréi. ricevuto } ene: 
Impetativo,. » Negi è 
regoiso ricevie, ri LOI 
qu'il regoive riceva... “a JhLkk 
TECEVONS po riceviamo ' 
recevez Nea ricevete. | 
qu'ils regoivento © ‘ricevano, go 
< -3° Se Roggia tI 
que je regolve . “ché io riceva | ©’ |. 
que tu:recoives che. tu riceva 
| qu'il resoive ... è. > ch'egli.» riceva; 
que. nous.recevions .  —‘’che noi giceyiamo.,, , 
que vous receviez o © che voi riceviate .. 
qu "Ule. regoivent h' eglino ricevano. | 
206 Impe Ri etto , b; 
que je recusse' STRO ’ ch'io ricevessi 
que tu requsses .- “che tu. ricevessi 
} è 


vi AA -7[ rn bS PA 


k& si se 


qu'il recilt ch’ egh ricevesse; 

È que nous. recussions che noi ricevessimo 
que veus recussiez che voi Ticeveste 
qu'ils recussent ch’eglino ricevessero. 

O Passato, 
que jaie recu, ec. ch'io abbia ‘ricevuto, cc. 
Trapassato, 
que jeusse recu, ec. ch'io avessi ricevuto, ec. 
Infinito presente, 

recevoir . ricevere. 
_: passato, - 
avoir recu ‘aver ricevuto. 
« .. » « Participio presente, 
recevant ricevendo, 
«. L passato, nn 
regu, ayant recu ‘ ricevuto, avendo ricevuto. 


IRREGOLARI DELLA TERZA CONIUGAZIONE. 


‘Avoirs di cui abbiamo dato la conjugazione è 
uno de’ più irregolari. 


° Choir ( cadere ); verbo difettivo; nons’ ado- 
ra che nell'infinito, come, il s'est laissé choir 


( s1 è lasciato cadere ). Nondimenéò alcuni ado- 
ano anche il participio c/hu ( caduto }. 
Déchoir ( decadere ); verbo difetuivo ; nell’in- 


' finito non ha che il presente e il participio pas-’ 
sato déchu ( decaduto ). Indicativo pres. je dé- 


chois ( decado ), tu déchois, il déchoit,. nous 
déchoyons, ils déchoient. Non ha. imperfetto. 
Passato rim. je déchus ( decaddi ), ec.. Fut. je. 
décherrai ( decaderò ), ee.. Condiz. je décher- 


rais ( decaderei ), ec.. Soggiuni. gue fe déchvie, 
que tu déchoies, qu'il déchoie, que nous dé-. 
choyioris , que vous déchoyiez , qu'ils déchoient.’ 
Imperf. que je déchusse ( ch'io decadessi ); ecs. 


‘ 


° i) 


Manca del participio presente. io, 





hd 


.* 
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Echoir (‘cadere ‘toecare-in sorte ). Participio 
pres. échéant; passato échu. Nel presente dell’ in- 
dicativo le sole terze persone sono in uso; il 
échoit ; o échet, ils échéent. Manca dell’'imper- 
fetto. Passato rim. j'éehus, ec.. Fut. f écherrai s 
ec.. Condiz. jécherrais, ec.. Sogg. que jéchée , 
que tu echees, qu ‘il échée, ee. Imperf. que 
f échusse , ec.. Non s' adopera questo verbo se non 
nelle cose che accadono fortuitamente, come: 


Se il caso si darà si le cas y échet.. 
Gli è toccata una uU lui est échu un 
buona eredità, |‘. riche heritage. : -. 


Questi tre verbi si usano ordinariamente ne’tem- 
i composti, che si formano eol verbo étra. 

Falloir (-bisognare ), verbo impersonale, di cui 
daremo in seguito la conjugazione. 

Mouvoir ( muovere ). Indicat. pres. je meus, ta 
meus, il meut; nous mouvens , vous mouvea, ils 
«meuvent. Pass. rim. je. mus ( mossi ), ec.. Pass. prosa 
. fai mu ( ho mosso ), ec. Fut. je mouvrai ( mo» 
verò ), ee.. Condiz. je mouvrais ( moverei ), ec. 
Soggiunt. pres. que je meuve ( ch'io muova >), . 
que tu meuves , quil meuve; que mous mouvions, 
que vous mouviez, qu ’ils meuvent. Imperfetto , 
que je musse (. ch'io movessi.), ea» Participio î 
‘| pres. mouvant. SI conjugherà nella stessa maniera 
emouvoir ( ‘smovere, commovere ). 

‘ Pleuvotr ( piovere ), verbo impersonale. me 
dicat. pres. il pleut ( piove ). Imperf. il pleuvait 
{ pioveva ). Pass. rim. il plut ( piovve ). Pass. 
pross. il 4a plu { ha piovuto ), ecs Futuro,. il 
pleuvra ( pioverà ), ec.. Condiz. pres. il pleuvrait 
{ pioverebbe ), ec.. Soggiunt. qu'il pleuve (. che 
a ), ec.. Imperf. qu'il plut ( che piovesse ), ec. 

. Pouvoir ( potere ) Indic. pres. je puis, o fé 

4 è 


x 


ba 


peux ( posso ), elie è meno ‘in ‘uso, tu peur,o 


il peut ; nous pouvons, vous pouvez , tls peuvent. 
Imperf. je pouvais ( poteva ), ec. Pass. rim. je 
pus ( potei ), ec.. Passato pross. ji pu ), ho 
potuto , ec.. Fut. je paurrai ( potrò ), ec. Condiz. 
pres. je pourrais ( potrei ), .ec.. ( Sì pronuncia 
un solo r in questi due tempi ). Soggiunt. pres. 
que je puisse ( ch'io possa), ec.. Imperf. qua 
je pusse ( ch'io potessi ), ec.. Part. pres. pouvant 
( potendo ), ec... | 
Savoir ( sapere ). Indicat. pres. je sais, tu sais, 
îl sait; nous savons , vous savez, ils savert ( so, 
sal, se; sappiamo, sapete, sanno '). Pass. rim. 
je sus ( seppi ), ec.. Pass. pross. fai su ( ho sa» 


puto ). ec.. Fut. je saurai ( saprò. ),.ec.. Cond. je. 


saurais ( saprei ), ec.. Imperativo sache ( sappi ), 
quil sachè ( sappia ); sachons ( sappiamo. ), 
sachez ( sappiate ), qu'ils sachent.( sappiano } 
Sogg. pres. que je sache, que tu .sachés, quil 
sache ; que nous. sachions, que vous sachies ) 
qu'ils sachent ( ch'io sappia, ee. ). Imperfetto 
que je susse (ch'io sapessi ), ec...Participio pres. 
sachant ( sapendo ). Questo verba s’'adopera ta» 
lora nelle: due costruzioni seguenti: n ] 

Non ne so nulla . je ne sache point. 

- Nonposso, oppure non je ne saurais. 
otrei. ue | | ) 

Sepir ha due significazioni; esser convenevole , 
ed esser seduto. Nella prima è senza participio 
“ passato, conseguentemente senza tempi compo» 

sti. Non s’ adopera che nelle terze persone di al-. 
cuni tempi, ove fa il sied ( conviene ), ils sieent 
( convengono ), il seyait ( conveniva ), il siéra 
( converrà ), :/ siérait ( converrebbe ), p. e. # 
faut voir si cela vous sied, ou ne vous sied pas 
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{ bisogna vedere se ciò vi conviene, © non vi 
conviene‘); - cela vous sied fort bien(ciò vi sta 
molto bene ). L'aggettivo ‘deriva dal participio 
presente, ceme: | 

+ Il n'est [sap séant d un . Nonè convenevole ad 
ie sa dignité. un uomo della sua di- 

nità. 

. Ce n'est pas une chose Non è dicevole i, ELA 
séante de, ete.. 

Nella seconda significazione non è è più: in uso se 
non ne' suoi »participj, sé4rt ( sedendo, essendò 
‘seduto ), sis ( seduto ), ed anche questi in Nor 
di foro, come: i 
- Le roi séant en son. ll re sedente nels suo 


lit de justice «trono reale.:. Le 

Une maison sise rue è Una casa situata in 

wSaint Jacques: ©. contrada «di San Gia 
aa ‘como. | | è a 


| cedesi ( porre a sedere ), verbo attivo : asseoàr 
un jugement {- fondar un - giudizio ).. Nel sensa 
proprio tal verbo è 1n uso. 
S'asseoir ( sedere ). Indicat, pres. Je m'assieds 
( seggo ), tu t’assieds ( siedi ), il s'assied ( ste 
e ); nous nous asseyons ( seggiamo ), vous vous 
asseyez (.sedete ), ils asseyent ( seggono ). Imperf. 
fe m'asseyais (sedeva ), tu l'asseygist( sedevi ), 
‘il s'asseyait ( sedeva ); nous nous asseyions ( sex 
‘devamo ), vous vous asseyiez (’ sedevate ), ils 
‘s'asseraient ‘( sedevatio ). ‘Pass. ‘rim. je. m'assis, 
‘tu t'assis, il s'assit; nous nous assimes, vos 
“vous ‘assites, ils s'assirent ( sedetti, ; sedesti,, sé- 
dette; sedemmo, sedeste, sedettero ). Pass. prosi. 
‘je me suis assis ( mi son seduto ), tu' l’es assis 
3% ti sér seduto ), il s'est. assis ( si è seduto }; 


“nous nous.sommes dssis ( ci siamo seduti ). vos 


-_ -—- 
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vous étes assis ( vi siete seduti ), ils se sont as= 
sis ( si Sono seduti ). In tal modo si conjughe- 
rauno tutti i tempi composti. Fut. fe m'assiyrai 
( sederò ), tu t'assiyras ( sederai ), il s'assiyra 
( sederà ); nous nous assiyrons .( sederemo ), 
vous vous assiyres ( sederete ), ils s’assiyront 
( sederanno ). Condiz. je m'assiyrais ( sederei ), ec.; 
Alcuni scrivono questi due tempi,je m'asseyerai, e 
je m'assererais, ee.; ma è preferibile la prima ma- 
nicra. Imperat. assieds-toi ( siedi ), qu'il s'assere 
(‘segga ); asseyons-nous ( seggiamo ), asseyeze 
vous ( sedete ), qu'ils s'asserent ( seggano ). Soge 
giunt, que je m'asseye ( ch'io segga ), ec.. Imperf. 
que je m assisse (Cole lo sedessi ), gue tu l'as- 
sisses ( che tu sedessi ), quil s'assit ( ch’ egh 
sedesse ). La prima. e. seconda persona del plu- 
rale non sono in uso: qu'ils s'assissent ( ch'egli» 
no sedessero ). Particip. pres. s'asseygnt ( sedene 
do ), pass. assis ( seduto y. Egualmente ‘si conju- 
' gheranno rasseoir ( riporre ), e se rasseoir ( ris 
porsi | 
.. Strseoir ( soprassedere ). Indicat. pres, je sure 
SG!S, ec.; plurale nous sursoyorns , vous surso» 
yes, ils sursoient. Imperf. je sursoyais, ec. Pass. 
rim. je sursis ( io soprassedetu ), ee.. Fut. je sur» 
soirai, eo., Imperat, sursois, ec. Soggiunt. qua 
je sursoie, ec.; plur. gue nous sursoyions, que 
«vous sursoyiez, qu'ils sursoient, Imperf, que je 
sursisse s ec». Gli altri tempi, ad eccezione el 
composti ,.non sono d’ alcun uso, Questo verbo 
wiene adoperato più, frequentemente in termini fo- 
rensi che altrimenti, | i 
-. Valoir ( valere ). Pres. indic. fe vaua ( valgo ), 
tu vaux ( vali ), il vaut (vale ); nous valo 
( yagliamo ), vous walez ( yaleta ), ils valent 
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{ valgono ). Imperf. je walais ( valeva ), èc. 
Pass. rim. je valus ( valsi ), ec.. Pass. pross. j'ai 
walu ( ho valuto ), ec.. Fut. je vaudrai ( varrò ), 
tu vaudras ( varrai ), il vaudra ( varrà ); nous 
waudrons ( varremo ), vous waudresz ( varrete ), 


ils vaudront ( varranno ). Condiz. je #waudrats 


( varrei ), ec.. Imper. vaux, quil vaille ; va-. 
loris ,. valez, qu'ils vaillent ( vali, valga, va- 
ghamo, valete, valgano ). Sogg. que je vaille , 
que tu vailles, qu'il vaille; que nous valions , 
que vous valiez, quils vaillent ( ch'io val- 
ga ), ec.. Imperf. que je valusse ( ch'io valessi ), 
ec.. Part. pres. valant ( valendo ) Si conjughe- 
ranno del pan éguwivaloir ( equivalere }, revaloir 
( rendere il contraccambio ), e prévaloir ( preva- 
lere ). Quest'ultimo peraltro forma il soggiuntivo 
presente in tal modo, que je prevale, que tu 
prévales, quil prévale; que nous prévalions, 
que vous prévaliez, qu'ils prevalent. 


Voir ( vedere ). Indicat. presente je vois ( veg- 


80), tu vois ( vedi ), il wvoit ( vede ); nous 
voyons { vediamo ), vous voyez( vedete |, ils 


woient ( veggono ). Imperfetto je voyais, tu. 


voyais , i voyait ; nous voyions, vous voyiez , 
ils voyaiert ( 10 vedeva, ec.. ) Pass. rim. je vis, 
tu vis, il vit; nous vimes, vous vites, ils vi- 


rent ( vidi ), ec.. Pass. pross. ji vu ), ho ve-. 
duto ), ec.. Fut. je verrai ( vedrò ), tu verras 


Mani ), il verra ( vedrà ); nous werrons ( ve- 
dremo ), vous verrez ( vedrete ), ils vertont 
( vedranno ) Cond. je verrais, tu verrais, il 
verrait ; nous verrions, vous verricz , ils ver- 
raient ( vedrei, ) ec.. Imperat. wois ( vedi ), qu'il 
vote ( vegga ); voyons ( veggiamo ), voyez ( ve- 


dete ), qu'ils voient ( veggano ). Sogg. que je 
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voie , que tu voies, quil'voie; que nous 'vo- . 
gyions, que vous voyiez, qu'ils voient ( ch'io veg= 
ga ec. ). Imperf. que je visse, que tu visses ; 
qu'il vit ; que nous vissions s que vous vissiez y 
qu'ils vissent ( ch'io vedessi, ec. ); così sì conju= 
gheranno i suoi composti revoir ( rivedere ), e 
entrevoir ( travedere ), ec. e. 

- Pourvoir ( provvedere ). Questo verbo sì conju- 
ga come il precedente voir, ad eccezione de’tempî 
seguenti: pass. rim. je pourvus , ec. ( provvidi ). 
Fut. je pourvoirai , tu pourvoiras , il pourvoira ; 
nous pourvoirons,s vous pourvoirez, ils pour- 
voiront ( provvederò, ec. ). Prévoir ( prevedere ), 
forma il futuro ed il condizionale come pourvoir, 
il resto come wvotr. | 

Vouloir ( volere ). Indicat. pres. je veut ( vo- 

glio ), tu veux ( vuoi ), il veut ( vuole ); nous 
voulons ( vogliamo ), vous voulez ( volete ), ils 
veulent ( vogliono ). Imperf. je voulais ( vole- 
va ), ec., Pass. rim. je voulus ( volli ), ec.. Pass. 
pross. jai voulu ( ho voluto ), ec.. Fut. je vou-. 
drai , tu voudras , il voudra; nous voudrons, 
vous voudrez, ils voudront ( vorrò, vorrai, . 
vorrà, vorremo, vorrete, vorranno ). Condiz. je 
voudrais ( vorrei ), ec.. Sogg. que je «euille , 
que tu weuilles, qu'il veuille; que nous vou- 
lions ;. que vous vouliez , qu'ils veuillent ( ch'io 
voglia ec. ). Imperf. que je voulusse ( ch'io vo- 
lessi ), ec.. Participio pres. woulant ( volendo ); 
passato, voulu ( voluto ). 


* 


| QUARTA CONJUGAZIONE IN RF. 


Questa conjugazione si divide in cinque rami; 
il primo comprende i-verbi che nell'infinito hanno 
la terminazione in dire, e sì conjugheranno. come 
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‘. © plaire ( piacere); il secondo quelli che nell’in- 
ù finito terminano in affre e oitre, che si conju- 
| | gheranno come parattre ( parere ); il terzo quelli 

che terminano nell’ infinito in ire, e si conjughe- 
ranno come .réduire ( ridurre ); il quarto quellî 
che terminano in aindre, eindre e oindre, e 
si conjugheranno come plaindre.( compiangere ); 
îl quinto infine i verbi che finiscono nell’infinito, 
in dre, cre, pre e vre, i quali sì conjughe- 
ranno, come rendre ( rendere ).o0° ai: 


4 
PRIMO RAMO. 
0000 
> PLAIRE ( PIACERE ). 
Indicativo presente, 
je plais + + « do piaccio 
tu plais tu piaci 
il plait : egli piace; 
nous plaisons I noi piacciamo 
mous plaisez | + . voi piacete t 
ils plaisent . —eglino piacciono. 
Imperfetto, 0.0 
je plaisais io piaceva” 
tu plaisais tu piacevi 
il plaisait ‘ egli. piaceva; 
nous plaisions —— | noi piacevamo 
vous plaisiez . voi piacevate 
ils plaisaient —. | eglino piacevano. 
Passato rimoto,.. 
je plus o io piacqui 
tu plus tu piacesti , 
il plut ‘» egli piacque; . 
. nous plumes noi piacemmo - 
vous plites voi piaceste 0 
ils plurent eglino piacquero. - 
Passato prossimo, 
jai plu, ec. . do ho piaciuto, ec. . 


- 
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p plairai 
plairas 
plaira 

‘ nous plairors 

vous plaire* 

ils plairont. 


= 


"* 


. Futuro, ° \ 


io piacerò. i 

tu piacerai 
egli piacerà; 

noi piaceremo 
voi piacerete 

| eglino piaceranno, 


Condizionale presente, 


je plairais 

tu plairais \ 
il plairait 

nous plairions 
vous plairiez 

ils plairaient 


- 0 


io piacerei 

tu piaceresti 

egli piacerebbe; 
noi Biaceneaiii 
voi piacereste 
eglino piacerebbero. 


1 i Imperativo, 
plais piaci. OE "| 
qu'il plaise la; (0 
plaisons piacciamò 
plaisez piacete 
quils plaisent piacciano. 


Soggiuntivo presente, 


que je plaise 


que tu plaises i 


qu'il plaise Si 
que nous plaisions 
que vous plaisiez 
qu'ils plaisent 


» ch'io piaccia 


che tu piaccia 
ch'egli piaccia; 
che.noi *piaccirimo 
che voi piacciate 
ch'eglino piacciano. 


- Imperfetto «0 


que je plusse 

que tu plusses 
qu'il plùt 

que nous plissions 
que vous plussiez 


qu’ils plussent 


ch'io piacessi 

che tu piacessi 
ch'egli piacesse; 
che noi piacessimo». 
che voi piaceste 
ch’eglino piacessero. 


Infinito presente, 


plaire piacere. 
"tà Perticipio presente, 
plaisant | piacendo, 4 
passato, > 
plu piaciuto. 





lie 4 SI e 


‘ | bi 
Innecorari del primo rimé, in ere. © 

| Questo ramo, come abbiamo già detto, come 
prende tutti i verbi che hanno la terminazione 
în aire, e si conjugheranno come pletre. Quelli 
che si allonianano in questo verbo dalla conjue 

gazione regolare sono i seguenti. . i 
Braire ( ragghiare ), verbo difettivo ; si usa solo 
nel presente dell’infinito, e nelle terze persone del 
presente e del futuro dell’ indicativo ), ove fa; 
il brait ( ragghia ), ils braient ( ragghiano ), il 
braira ( ragghierà ),, ils ‘brairont ( ragghieranno ); 
e nel condizionale , il Srairait ( ragghierebbe. ), ec. 
Qualora occorra di adoperare questo verbo negli 

altri tempi avrà luogo: la costruzione seguente : 
. L'asino del mugnajo L’dne du meirnier f'a 
ragghiò tutta la notte. - fait que draire pendant, 
| ni n . toute la mut. 
| Faire ( fare ). Ind. pres. je fais ( faccio ), tu 
fais ( fai ), il fait ( fa ); nous faisons ( fac- 


ciamo ), vous faites ( fate ), ils font ( fanno). 


Imperf. je faisatis ( faceva ), ec.. Passi rim. je fis 


( feci ), tu fis ( facesti ), il fit ( fece ); nous © 


fimes ( facemmo ), wous fites ( faceste ), ils fi- 


rent ( fecero ). Pass. pross. j'ai fait ( ho fatto ); — 


ee. Fut. je fairai ( farò ), ec.. Condiz. je fairais 
( farei ), ec.. Imperat. fais ( fa); quil fasse ( fac= 
cia ); faisons ) facciamo ), faites ( fate ), qu'ils 
fassent ( facciano ). Sogg. que jo fasse ( che 
faccia ), que tu fasses ( che faccia ), qu'il fasse 
( che faccia ); que nous fassions ( che faccia» 
mo ), que vous fassiea ( che facciate ), qu'ils 
fassent ( che facciano ). Imperf. que je fisse 
( ch'io facessi ), que tu fisses, qu'il fit ; gue nous 
fissions, que vous fissiez, qu'ils fissent. Part, 


pres. faisant ( facendo ), pass. fait ( fatto ). Così 


"- 
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pure sì conjugano i suoi composti, dai quali con- 
vien eccettuare forfaire ( prevaricare ), mal-faire , 
méfaire ( far male ), e parfaire ( finire ), 1 quali 
pon s’ adoperano che nell’ infinito e ne tempi comi 
posti, come, il a mal dit, ma non si dice, nous 
mal-faisons; bisogna dire, nous faisons-mal ( fac- 
ciamo male ). 

Traire ( mugnere ). Pres. ind. je trais, tu trais, 
il trait; nous trayons, vous trayez , ils traient 
( io mugno ), ec.. Imperf. je trayais ( mugneva ), 
ec.. Manca del passato rimoto, e quindi dell’imperf. 
del sogg. Pass. pross. j"@i trait ( ho munto ), ec.. 
. Fut. je trairai ( mugnerò ), ec.. Condiz. je trai- 
rais ( mugnerei ), ec.. Imperat. trais ( mungi ), 
qu'il traie ( munga ); trayons ( mungiamo ), 


frarez ( mugnete ), qu'ils traient ( mungano de 


Soggiunt. que je traie, que tu traies , qu'il traie ; 
que nous trayrons , que vous trayez, qui'ils 
traient ( ch'io munga ), ec.. I suoi composti, at- 
traire ( attrarre ), distraire ( distrarre ), ex- 
traire ( èstrarte ), retraire ( termine di foro 
esprimente l’azione di ritenere una cosa venduta 
per diritto feudale o di parentela ), rentraire 
( uscire, rimandare ), soustraire ( sottrarre ), vanno 
soggetti alle medesime variazioni, e sono egual- 
mente senza passato rimoto. ! # 


SECONDO RAMO 
PARAITRE ( PIACERE ): 
Indicativo presente, © 


je paraîs | . io pajo 
tu parais + - tu pari. 


il paraît 

nous paraissen$ . 
VOUS paraissez 
als BREST 


je paraissais 
tt paraissais 
al paraissait 
nous paraissions 
VOUS paraissiez 
ils PRESE 
je parus 

tu parus 

il parut 

n10US parimes 
vous par tes 
ils parurent 


j'ai paru, ec. 


je parattraì 

tu paraitras 

it parattra 
n0us pdraitrons 
VOUS paraitrez 
als paraîtront 


je paraîtrais 

tu parattr ais 

al paraîtrait 
nous paraitrions 
vOUS paraitriez 
ils paraitraient 


parais 

qu'il paraisse 
paraissons 
paraissez È 
qu’ils. paraissent 


» 


egli pare; 
noi pajamo SIRIO: 
voi parete x 


È eglino pajono.. È 


imperio, 


10 pareva 
tu parevi - 

eglì pareva; 
noi parevamo 
voì parevate 
eglino parevano. 


Passato rimoto, 


\ 


îo parvi “e 
tu paresti | 
egli parve; 

noi paremmo 

voi pareste — 

eglino parvero. . 


Passato prossimo, 


io son paruto, ec. » 


Futuro, 


io parrò 

tu parrai 

egli parrà; 

noi parremo 

voi parrete 
eglino parranno. 


‘Condizionale presente, 


10 parrei 

‘tu parresti 

egli parrebbe; 

noì parremmo Ca 
voi parreste i 
eglino parrebbero. 


Imperativo, > ; 


pari 


pajaso 


pajamo 
parete 
pajano» .. 
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Soggiuntivo presente, 


que je paraisse ch'io paja 
que tu paraisses. —. che tu paja v 
qu'il paraisse ch'egli paja; o 
que nous paraissions . che noi pajamo 
que vous paraissiez che voi pajate 
qu’ils paraissent i I e pajano. 
| mperfetto, 

que je parusse Veg ch'io paressìi tv 
que tu parusses. ehe tu paressi 
qu'il parit “: «i © ch'egli paresse; 
que nous paerussions che noi paressimo i 
que vous parussiez che voi pareste 
qu'ils parussent - ni ch'eglino paressero. 

nfinito, 
parattre. | parere. 

Participio presente, 

paraissant À parendo, 

passato, 
para paruto.. 


IrrecoLari del secondo ramo in aître e oitre 

Naitre ( nascere ). Pres. ind. je nais, tu nais, 
il nait; nous naissons, vous naissez, ils nais- 
sent ( nasco ), ee. Imperf. je naissais ( nasceva ), 
ec.. Pass. rimoto, je naguis ( nacqui ), ec... Fut. 
je naîitrai ( nascerò ), ec.. Condiz. je naftrais 
( mascerei ), ec.. Imperat. mais, quil naisse; 
naissons , naissez, qu'ils naissent ( nascì ), ec. 
Participio pres. naissant ( nascendo ), pass. né 
( nato ). Il suo composto renaitre ( rinascere ), 
sì conjuga nel medesimo modo. | 

Paître ( pascere ); e repaître ( paseer di nuo- 
vo ), sono regolari, ma difettivi. Essi mancano 
del pass. rimoto e dell’imperf. del sogg. I tempi 
composti non s' adoperano se non in termini di 
falconeria, e in questa frase del discorso famigliare, 
il a pu et repu( egli ha pascolato e ripascolato ). 


6i 


Osservazione. I quattro ,werbi croftre ( cresce- 
re ), accroître.( accrescere ), décroître (dee 
crescere ), eirecrottre ( erescer di nuovo ), si 
conjugano così, je crots , tu crots , il croît; nous 
croissons , €c.} pronunciandosi oî in 04 in tutto T 
verbo. Il rimanente della conjugazione , come pae 
raitre. Tistre ( tessere ), non ha che il part. pass. 
tissu ( tessuto ), e 1 } sempi composti, j' ai dla ecs 


"TERZO RAMO 


Onano 


REDUIRE ( RIDURRE }- 


Indicatiyo presente,  / .\\&ù. |. 
je réduis io riduco è 
tu réduis tu riduci 
il réduit egli riduce; 


nous réduisons: noi riduciamo 


vous réduisez 
ils réduisent 


je réduisais 

tu réduisais 

il réduisait 
n0us réduisions 
vous réduisiez 
ils réduisarent 


je réduisis 

tu réduisis 

il réduisit. 
nous réduisimes 
vous réduisites 
ils réduisirent 


Jai réduit, ec. 


voi riducete 
eglino riducono. 


Imperfetto, 


io riduceya 

tu riducevi 

egli riduceva; 
noi riducevamo 
voi riducevate 
eglino riducevano. 


Passato rimoto, 


io ridussì 

tu riducesti 
egli ridusse; 
noi riducemmo 


voi riduceste 


eglino ridussero. 


Passato prossimo A 


io ho ridotto, Eco. 


La 


CAIO Futuro, 
je réduirai vo io ridurrò —— —* 
tu réduiras n° i turidurraio "oo , 
il réduira 0. egli ridurrà;. È 
nous réduirons . ve noi ridurremo ... * 
vous réduirez. oì ridurrete sa 
cu réduiront i eglino ridurranno. , 
j " | “Condizionale presente, 
je réduirais io ridurrei 35 
tu réduirais tu ridurresti 
il réduirait .. egli ridurrebbe; 
. nous réduirions noi ridurremmo 3 
vous réduiriez voi ridurreste 
ils réduiraient eglino ridurrebbero, 
+ Imperativo, 
réduis riduci 
qu'il réduise . ‘._ iduca;- 
réduisons | riduciamo sea 
réduisez i —_riducete ". A 
quile réduisent . 0 riducano. i 1 
o Soggiuntivo presente, un 
que je réduise — — che io riduca 
que tu réduises che tu riduca | 
qu'il réduise o .. ch egli riduca; se 
. que nous réduisions © ——1che noi riduciamo 
que vous réduisiez. che voi riduciate . ‘7 > 
qu'ils réduisent (°°. ch’eglino riducano. . 
Imperfetto , /. 
que je esatta | ch'io riducessi 0/0. 
ue tu réduisisses. ' che tu riducessi e 
qu'il réduistt - ch'egli. riducesse; da" 
gue nous réduisissions ‘È ‘che rioì riducessimo 
que vous réduisissiez  —. che voi riduceste . >» 
qu'ils réduisissent «‘.——ch’eglino riducessero. 
Infinito presente, 
réduire ; ridurre. 
i Particîfio presente, 
réduisant 0° riducendo a i 
passato, 


réduit >: <= GG UO. ridotto VV } ///0 - 





- 
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IrreGoLARI del terzo ramo in ire, è uire. 

| Boire ( bere ). Indic. pres. je Bois, tu bois, 
il boit; nous buvons, vous buvez, ils boivent 
(bevo, ec. ). Imperf. je buvais ( beveva ), ec.. Pass. 
rim. je bus ( bevvi ), ec.. Fut. je boirai ( berò } 
ec.. Imperat. dois, qu'il boive; buvons, buvez, 
qu'ils boivent ( bevi ), ec.. Sogg. que je boive) 
que tu boives ,, qu'il boive; que nous buvions ,, 
que vous -buviez, qu'ils boivent ( ch'io beva ), 
ec.. Imperf. que je busse ( ch'io bevessi ), ec.. 
Part. pres. buvant ( bevendo ), passato, du ( be- 


vuto ). Così dicasi del suo composto reboire ( ribere). 


Bruire ( ramoreggiare ), verbo difettivo; s1 usa 
solamente nel participio presente e nell’imper- 
fetto dell’ indicativo, ed anche solo nelle terze 
persone, bruyant ( rumoreggiando ), il bruyait 
°*( rumoréggiava’ ). Il participio non è spesse volte 
che un puro aggettivo, come, des flots bruyans, 
trompette bruyante. Due 

Circoncire { circoncidere ), è irregolare in al- 
‘cuni tempi. Participio passato , circoncis ( circon- 
ciso ). Indic. pres. je circoncis, ec. ( 10 circon- 
cido ), ec.. Fut. je circoncirai ( io circonciderò ), ec. 
Sogg. que je circoncise ( ch'io circoncida ), ec.; 
11 resto è regolare. | da | 

Luìire e reluire ( risplendere ), non hanno pass. 
rim. e formano il participio pass. senza £, dui, 
relui ( risplenduto }; il resto è regolare. Di 

Nuire ( nuocere ), non è irregolare che nel part. 
pass. ove fa nui ( nodiuto ). | 

Confire ( confettare ). Part. pres. confisant ( con- 
fettando ); part. pass. confit ( confettato ). Indic. 
pres. je confis , ec.. Pass. rim. je confis ( confet- 
tal), ec.. Sogg. que je confîise ( ch'io confetti ), 
‘ec.. Imperf. que je confisse (.ch’i0 confettassi ), ec. 
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Pei 


Croire ( credere ). Pres. indicat. je crois, tu 


prois , il croit; nous croyons, vous croyez, ils 
croient (eredo ), ec. Imperf. je croyais ( cre- 
deva ), ec.; nous croyions ( credevamo ), vous 
croyiez ( credevate ), ils croyaient ( credevano ). 
Pass. rim. je crus ( eredetti ), ec.. Fut. je croirai 
( crederò ), ec. Imperat. crois, qu'il croie; crò- 
YONS, croyez, qu'ils croient ( credi, creda ), ec.. 
Sogg. que je croie, que tu crojes, qu'il croie; 


que nous croyions, que vous croyiez, quils’ 


croienty ( ch'io creda ), ec.. Imperf. que je crusse 


( ch'io credessi ), ec.. Part. pres. croyant ( credene 


do ), pass. cru ( creduto ). 


Dire ( dire ). Indic. pres. je» dis, tu dis ; il 


dit; nous disons, vous dites, ils disent ( dico, 
dici ), ec.. Imperf. je disais ( diceva ), ec.. Pass. 


rim. je dis, tu dis, il dit; nous dimes, vous 


dites , ils dirent ( dissi, dicesti ), ec.. Pass. pross. 
Jai dit ( ho detto \, ec.. Fut. je dirai ( dirò ), 
ec.. Condiz. je dirgis ( direi ), ec.. Imperat. dis, 
qu'il dise; disons, dites, qu'ils disent ( dì, di- 
ca ), ec.. Sogg. que je dise, que tu dises, qu'il 
dise; que nous disions, que vous disiez, quils 
disent ( ch'io dica ), ec.. ‘Imperf. que je disse ; 
que tu disses, qu'il dit; que nous dissions , que 


wous dissiez, qu'ils dissent ( ch'io dicessi ), ec. 


Participio pres. disant ( dicendo ), pass. ‘dit ( det- 
to ). Si conjugherà in tal modo il suo composto 
redire ( ridire ). 3 


Dédire ( disdire ), contredire ( contraddire ). 


/ 


interdire ( vietare ), médire ( dir male ), e pré- 


«dire ( predire ), formano regolarmente la secon- 


«da persona plurale del presente dell’ indicativo ;.. 


perciò si dirà, vous dedisez, contredisez, in= 
terdisez , médisez e prédisez; il resto come dire. 


a 
A 


Gir 


‘ Maudire ( ‘maledire’ ). nom è irregolare se non 
perchè appartuene a questa confugazione. Egli si 
conjuga regolarmente come firzir, tranie il partie 
cipio passato , “che fa maudit ( maledetto >: 

Ecrire:.( scrivere ). Indie. pres. jécris, tu Serisy 
él écrit; nous écrivons, vops. écrivez, ils éeri 
vent ( scrivo, scrivi), ec. Imperf. j écrivais ( scri 
veva ), ec.. Pass. rim. j.écrivis, tu ecrivis, i écri- 
vit; nous écrivimes, vous écriviles, ils écrivirent 
{ serissi, serivesti ), ec.. Fut. j'écrirai ( scriverò ); 0» 
-Imperat. éeris, quil écrive ; Ecrivons ,. ‘&grivez; 
‘qu ‘ils écrivent ( seriyi I,scriva ), ec. Sogg. presi que 
j écrive ,. que tu ecrives (,ec.: chio scriva ), €» 
Imperf. que j'écrivisse ( ch’ ie-serivessi ), ec. Part. 
pres. écrivant { scrivendo. ),, pass. écrit ( SEMO ). 
I suoî composti décrire, proserire: + €C, SÌ i dieci 
istessamente. “;l 

Frire ( friggere ), vato difettivo, nom: ha nel- 
d'infinito se non il presentè ed il participio pa» 

sato frit.(- fritto. )» nell’ indicativo le .tre persone 
singolari del presente ,je fris, tu fris, il frit( frig- 
0, n frigge ); nel fut.,e cond. je frirai , je 
frirais (  friggerò, friggerel ), ec., € nell’; Inapera» 
tivo, la seconda persona del siagolare , fris.( frig> 
igi Y Per supplire a'tempi che mancano ,; bisogna 
‘adoperare l'infinito del verbo faire, e l’infinito.«a 
«questo verbo, come, faisant frire ( friggendo ), 
je faisais.friré ( friggeva ); ea je fis frire ( frissì ), 
| -e@C, per non confondere, pp ‘tempi coì et 
spondentà del verbo friser ( arricciare -) 

Lire (leggere ). Pres. indic. je..lis, tu lis, dl 
lit; nous lisorms , vous lisez, ils lisent ( legga, 
‘leggi ); ec4 Imperf. je lisais ( leggeva ); ec.. Paso 
wim. je lus, tu lus, il lut; nous limes, vous 
‘Itites, ils lurent ( lessi, leggesti )s ‘ec. Fut eo 

i 5'a NOIE 
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condiz. jé lirai, je lirais ( leggerò , leggerei ), ec. 
Imperat. dis, quil lise; lisons, lisez, quiils li» 
ssent ( leggi, legga ), ee. Sogg. que je lise (ch'io 
legga ), ec.. Inperf. gue je lusse (ch'io ‘leggessi ), 
ec.. Part. pres. lisant ( leggendo ), pass. Zu ( letto ). 
Nello stesso modo si conjugheranno i suoi come 
posti ;élire ( ‘eleggere ), e relire.( rileggere ). . 
-. fire ( ridere ) Iud. prés. je ris, tu.ris , il rits 
Nous .rions, vous riez, ils rient ( rido, ridi ), 
ec... Imperf. je riais. ( rideva ), ec.. Pass. rim. je 
ris (risi ), ec.. Fut.je rirai ( riderò ), ec.. Im- 


perat. rie, qu'il ria; rions, riez, quils rient x 


( ridi, rida ),ec.. Sogg. que je rie ( ch'io rida ), ecu 
Imperf. que je risse (‘ch'io ridessi ); ec.. Part. 
pres. riant ( ridendo ), pass. ré ( riso ), e. così 
dicasi del suo composto sourire ( sorridere ). . 
Suffire ( bastare ). Indic. pres. je suffis ( bae. 
“sto ).3. ec.. Imperf. je suffisais ( bastava ), ec.. Pass. 
rim. je suffis, tu suffis, il suffit; nous suffimes, 
vous suffites , ils suffirent ( bastaè ), ec.. Fut. je 
suffirai ( ‘basterò }, ec.. Sogg. pres. que je suf- 
fise ( ch'io basti ), ec.. Imperf. que je suffisse 
{. che bastàssi .); ec. Part. pres. suffisant ( ba- 
stando ), pass. suffi ( bastato ). 0 
Clore ( chiudere ), verbo difettivo; manca del 
fpart. pres.; pass. clos (’ chiuso ). Indie. pres. Ù 
clos, tu clos, il clot ( chiudo ), ec.; manca del 
plurale in. questo tempo. Non ha imperfetto 4 nb 
passato. rimoto. Futuro, je clorei ( chiuderò ),.ea. 
Condiz. je clordis (| chiuderei )  éc.. L'imperat. 
ed il sogg. non sono in uso; nondimeno si po- 
trebbe benissimo dire: clos ce parc.( chiudi que- 
sto parco ),- qu'il close ce jardin ( chiuda quer 
sto giardino ), - # veut que je close cette prairi@ 
{ vuole.ch’io chiuda questa prateria ). Viene ada- 


e Td 
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rato efegantemènte ne’ verbi éòmposti. Enclore 
Fa di mura ),.@ rertclore ( rinchiudere )» 
hanuo le medesime irregolarità, — 

Eclore ( sbocciare, venir &lla luce ), difetti- 
wo, non ha partie. pres. Part pass. éc/os. Que» 
sto verbo non s' adopera che nelle terze: perso» 
ne. Indicat pres. il éclot , ils éclosent ; manca 
dell’imperf. e del pass. rim. Futuro il’ écfora, 
ils écloront. Condiz. il éclorait , ils ecloraient. 
Soggiunt.' qu'il églose. Si costruisce col verbo 
étre ne tempi composti, ehe non sono molto im- 
uso. ee 
Conclure ( conchiudere ): Indicat. pres. je con- 
clus , tu conclus, il conclut ( conchiudo }, eci; 
nous concluons, vous concluez, ils concluent. 
Imperf. je concluais ; nous concluions ,%0us 
concluiez , ils concluaient ( conchiudeva ),. eo. 
Pass. rim. je conclus, tu conclus, il conclut.; 
nous conclimes , vous: conclites, ils conclurent 
( conchiusi ),-ee. Fut. je conclurai ( couchia- 
 derò ), ec.. Imperat. conclus , qu'il conclue ; con- 
€luons, concluez, quils concluent { conchiu- 
di, conchiuda ), ec.. Soggiunt. pres. que je con- 
clue , que tu conclwees, qu'il conclue; que nous. 
concluions , que vous concluiez , qu'ils concluent. 
( ch'io souchiudi ), ec.. Imperf. que je conclusse 
( ch'io :conehiudessìi ), ec.. Participio pres. con- 
cluant ( conchiudendo ), pass. conclus ( con- 
chiuso ), che può anche scriversi. conclu. n 


n 
ui 


‘ . 
* ; 
a ; cre 
hi . 
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QUARTO RAMO; .. 


È «tte . 


PLAINDRE ( COMPIANGERE ) 


je plains 
. tu. plains 
al plaint 
sous plaignons 
, vous plaignez 


ils plaignent 


je plaignais 
2.13 ‘plaignais 
.3l plaignatt 
nous plaignions 
vous plaignicz 
als PERISTAIENE 


je plaignis 
tu plaignis 
il plaignit 
-naus plaignimes 


-vous plaignites , 


_tls plaignirent 
fai plaint, ec 
Je plaindrai 


tà plaindras 
41 plaindra 


nous plajndroni 


vous plaindrez 
sis plaindront 


je plaindrais 
tu plaindrais 
‘il plaindrat 


Indicativo presente, vi 
o compiango (0° 
tn compiangi 
egli. compiange; 
noì compiangiamo. 
voi campiangete 
eglino compiangono. 

> Imperfetto, 
io compiangeva 
tu compiangevi 
egli compiangeva; . 
noì compiangevamo . 
voi compiangevate 


‘ Lil) 


eglino compiangevano. i 


. Passato rimoto, 
îo compîansi 
ta compiangesti i 
egli compianse;. 
noi compiangemmo0. 
voi compiangeste 
eglino Dom piangere: 
Passato prossimo, 


Futuro, 
-10 compiangerd | 


bs «tu compiangerai 


| egli compiangerà ; 
«Nal compiangeremo 
voi compiangerete 


eglino compiangeranno. 
Condizionale presente, 


lo compiangerei 
tu compiangeresti 
egli compiangerebbe; 


nous plaindrions noì compiangeremmo 





ho compianto; ec. se 


, 


x 
6 x 


vous plaindriez ‘ ‘« — * woi comipiangereste 
ils plaindraient .. eglino compiangerebbero. 
vu Imperativo presente, D3a 
plains. . .° | ©mpiangi | 
qu'il plaigne © compianga; 
plaignons a ‘compiangiamo 
plaignez | ’. +. COmpiangete TL 
quils plaignent |» compiangano. Di 
| ‘ ©. Soggiuntivo presente, ; È 
que je plaigne “ ‘che io:compianga ©. NE 
gne tu plaignes >‘ che tu compianga ©» 
qu’ il plaigne. —» © ch'egli compiangaì - | |» 
que nous plaignions | che noi compiangiamo 
que vous plaigniezo che voi compiarigiate ’ |‘. 
qu'ils plaignent. | ch’eglino compiangano. © 
» Imperfetto, PE Ci SR 
que je plaignisse _ » ch'io compiangessî | . ‘ 
ue tu plaignisses ‘  ’’— che tu compiangessî ‘© 
qu'il plaisnie © ch'egli compiangesse;: 
que nous phiignissions the noi compiangessimo 
“que vous plaignissiez che voi compiangeste > -! 
qu’ils plaignissent “ch’eglino compiangessero 
___'\| '. ‘Infinito presente, E 
plaindre »@ ©» ©»© a — compiangere. E, 
| © Participio presente, 0.000 Ri 
plaignant “| ©» compiangendo;; sh 
| passato, > 
plaint 0 o ‘ _’.. compianto. Le get 


Questo ramo non ha alcun irregolare., poichè 
poindre ( spuùtare, pungere ), uon è in uso che. 
nell'infinito, e rare volte. i # 


A. 


QUINTO RAMO 


vu. Sa 
‘RENDRE ( RENDERE Lu 


Indicativo presente ; 


je rends | | io rendo 
tu rends. © ©. 2 tu rendi 
i rend ‘—; °°.» egli rende; 
nous rendons o \ | noi rendiamo: 
vous rendez . voi rendete —. 
ils rendent . eglino e 
» Imperfe etto, © 
rendais | io rendeva 
tu rendais o tu rendevi 
il rendait ._ egli rendeva; 
nous rendions noi rendevamo, 
vous rendiez. | voi rendevate 
ils rendaient eglino rendevano. — 
a, - Passato rimoto, di 
je rendis .. do rendeî 
tu rendis. ©» 0@”© tu rendesti 
il rendit | As egli rendette; 
nous rendimes .. «noi rendemmo 
vous rendites.o | . voi rendeste 
ils rendirent | eglino rendettero. 
Passato prossimo, 
Jai rendu, ec. | io ho reuduto, ec. 
“a Futuro, 
je rendraiv © . fo reriderd 
tu rendras. ;. |. tu renderai. 
il rendra egli renderà; 
nous rendrons | noi renderemo 
vous rendrez | ‘voi renderete 
ils rendront. —. eglino renderanno. 
Condizionale presente, | 
je rendrais È è» io. renderei 
tu rendrais —. — tu renderesti 
©. # rendrait i | egli renderebbe 


nous rendrions noi renderemmo' 


aittettten..- «tile dro" _____itoo«illrEeteee-. «—— mne. 


x 


i 74 
wors réndriez +. .. . ‘voi rendereste © >»... 
ils rendraient, |  eglino renderebbero. 
«.,Î Imperativo presente, 
rends A rendi , °° 
qu'il rende | © Tenda; — ; 
rendons NET © rendiamo 
rendez i rendete © è dA 
quiils rendent sd dan rendano. 
NRE avrai Soggiuntivo presente, 
que je rende ch'io renda 
ue tu rendes che tu renda pa ira 
qu'il rende << «ch'egli renda; | 
que nous rendions I che noi rendiagno 
que vous rendiez che voi rendiate ; 
qu'ils rendent © . ch’eglino rendano. 
Imperfetto , da 
que je rendisse © ch'io» rendessi, 
quertu rendisses che ;tn, rendessì “ 
«qu'ibirendit | ch'egli rendesse; . . 
que nous rendissions che noi rendessimo 
que vous rendissiez © che voi rendeste i 
qu'ils rendissent © ‘ ch’eglino rendessero. 
Infinito presente, |» pra 
rendre w: dci rendere. i i) 
Sal 1a |... Participio presente, 0) 
rendant. persi «°° rendendo, î 
a bip a passato ,, I > @ 
renduo e ® 3 renduto. © 


IRREGOLARI del quinto ramo in dre s CT Cy pre» 
tre e »mre. aa La, a 
»Absoudre ( assolvere ), è. il composto di sow- 


| dre, che significa sciogliere , e che non ‘ha altra 


voce ehe il presente dell’ infinito, che non è più 
in uso. Indie. pres. j absous; tu absous , il ab- 
sout; nous absolvons, vous absolvez, ils ab- 
solvent ( assolvo, assolvi ), ec: Imperf. j'absok- 
vais (.assolveva ), ec.; manca del passato rimoto 


e dell’imperf. del soggiunt. Fut. jabsoudrai ( as- FA 
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solverò ), ‘ec. Imperat. absous, quil absolve)} 
absolvons , absolvez, qu'ils absolvent ( assolvi ), ec4 
Participio pres. absolvant ( assolvendo” ). passato, 
absous ( assolto ), e nel femminile absoute ( as- 
solta ). Dissoudre ( ili ); ha le stesse 
irregolarità. 

Resoudre ( iuoliaa » sciggliere ), si confuga 
come absoudre’, ma con questa differenza ch'egli 
ha il passato' rimoto, je résolus ( risolsi ), tiè 
résolus ( risolvesti ), il'résolut ( risolvette jr nous 
résolimes, vous résoliltes s ils résolurent; come 
pure l’imperf. del soggiunt. que je résolusse( ch'i 10 
risolvessi ), gue tu résolusses, qu ‘il résolùt; que 
nous résolussions, que vous résolussiez , qu’ils 
resolussent. Questo verbo ha due participj, ré* 
solu, quando siguifica deciso , risoluto ; e résous 
quando significa ridotto , sciolto. In quest'ultimo 
senso 1] participio passato non ha femminile. 

Coudre ( ucire ). Indic. pres. je couds, tu 
couds , il coud; nous cousons, vous cousez , ils 
cousent ( cucio, cucì )., ec. Imperf. je causats 
( cuciva ), ec. \Pass. ring. je' cousis, tu cousis , 


il cousit; nous cousimes , vous cousîtes , ils coui 


sirent ( cuci, cucisti ), eè.. Fut. je coùdrai ( cu- 
CITÒ ), ec. Imperat. ‘couds, qu "il couse ; cousons, 
couser, qu is cousent ( cuci ,. cùcia ), ec.. Sogg. 
pres. que je couse ( ch'io cucia ), ec... Imperf 
que je cousisse ( ch'io cucissi ), ec.. Part. ‘pres. 
| cousart ( cutendo .);, pass. cousu' (. cuaito ). Sì 
‘conjugheranno in tal’ modo i suoi composti su 
coudre ( sdrucire ),.e recoudre ( ricucire ). - 

- Mettre ( mettere. ). Indic. pres. je mets, tu 
îneis, il met; hous mettons., VOUS mettez., ile 
mettent ( metto, metti ), ec. Imper£. je mettais 


{metteva ), ec... Pass. zii: je mis, tu mis, UH 


° ° «#95 Ì 
meio; reus:ndmes ; vous niltes, ils mirent { mis, 
mettesti ), ec... Fut. je mettrai (‘ metterò ), cei. 
Géndiz. je mettrais ( metterei ),.ec.. Imperat 
mets, qu'il melte; mettons  mettaz, qu\ls met- 
tent. ‘Sogg. pres. que je mette (. eh’io metta > 
ec.. Imperf. gue je, misse ( ch'io mettessi J, ed. 
Partic. prés. mettant ( mettendo ), pass. mis ( mes- 
so ), ec.. I suoi composti admettre , commettre , 
remettre, ec. si ‘'conjugheranno nella stessa nia- 
miera. è de I e: ce 

‘| Moudre (macinire ). Indie: pres. je" moudsi 
tu mouds, il moud; nous moulens, vous: mou» 
lez, ils moulent ( macino, macini ), ee.. Imperf 
je moulais (10 macinava )y et.. Pass. rim. je mou 
ius, tu moulus; il moulut ; naus moulumes, ‘vous 
mouldites, ils: moulurent ( macidai )}, ee. Fut 
je moudrai ( macinerò }, ec. Condiz. «pres. jè 
moudrais ( macinerei ), ee Imperat: mouds;. 
qu'il moule; moulons, moulez, qu'ils ‘moulent 
{ macina, macini ), ec.. Sugg. pres. que je moule 
( ch'io macini .}, ‘eè.. Imperf que je moulussa 
( chio macinassì ), ec. Part. pres. moularni ( ma» 
cinando ), moulu ( macinato ). Nello stessa modé 
si conjugheranno i suoi composti émowdre { aguz- 
sare ), remoudre ( rimacinare }, è rémoudré 
( aguzzare di nuovo ). — VO ade? a 
- Prendre ( prendere ). Indicat. pres. fe prends , 
tu prends, il prend; nous prenons, vous pre» 
nes , ils prennent, { prendo, prendi ), ec.. Im- 
perf. je prenais ( io prendeva ), ec.. Pass. rim. 
je pris, tu pris, il prit; nèus primes, vous'prie 
tes, ils prirent ( presi, prendesti ), ec.. Fut.' fe 
prendrai (prenderò ), ec. Cond. pres.-je prerte 
drais ( prenderei ), ec..' Imperat. prends ;' qu'il 
prenne; prenons., prete, qu'il prernnent( prendi, 





9A sE, 2 | 
prenda ), ec.. Sogg. pres. gue fe prenne, que 


tu prennes, qu'il prenne; que nous prenions , 
que vous preniez, quils prennent ( ch'io pren» 
da, che tu prenda )y ec.. Imperf. que je prisse 
{ ch'io prendessi ), ec.. Part. pres. prenant ( pren- 
dendo ), pase. pris ( preso ). I suoi composti, 
che tutti terminano im prendre ,. come @pprendre, 


comprendre , ec. sì canjugheranno nella mede= 


sima maniera. , Le gs | 
Rompre ( rompere.). Ind. pres. je romps ( rom- 
), ec.. Pass. rim. fe ‘rompis ( rappi ), cc. 
Pariicipio pres. rompant ( rompendo ), pass. rompu 
{ rotto ), ec.‘come rendre. 1 suoi composti cor- 
rompre ec. si copjugano nella maniera medesima. 
. Suivre { seguire ) Indic. pres, je.suis., tu suis, 
il suit; nous. suivons, vous suives, ils suivent 
( seguo, seguì ), ec.. Imperf. je suivais ( segui» 
va ), ec.. Pass. rim. je suivis, tu suivis, il sui- 
vit ; nous suivimes, vous suivites, ils suivirent 
(seguiì ), ec.. Fut. je suivrai ( seguirò ), ec.. Im- 
perat. suis, qu'il suive; suivons, suivez, gu'ls 
suivent (segui ), ec.. Sogg. que je suve ( ch'io 
gegua ), ec.. Imperf. que je siivisse ( ch'i0 seguisl 
si ), ec. Part. pres. suivant ( seguendo ), pass. suivi 
( seguito ), e così dicasi de'suoì composti s'ensuivre 
e poursuivre. © I 
. 'Vaincre ( vineere }, ed il suo composto convain- 
cre ( convincere ), sono regolari, avvertendo per 
altro che ta lettera c si cambia in qu avanti alle 
vocali a ,e,i,0.Indic. pres. je vaincs , tu vainess 
fl vaine ; nous vainguons, vous vainquez , ils 
vainquent (. vinco, vinci }, ec.. Imperf. je vain- 
guais { vinceva }, ec.. Part. pres. vginquant ( vin- 
cendo ), pass. vazricu (vinto Vs et 
.-.Battre (. battere ), irregolare solamente nel 


bi 


“” 


-@ 


rici ini eni i ri Se e o _ ——_-_---e0r—eYWI in EI = 


dell’iodiont: je bats stu bats: , I dat (bat 
to, batti, batte ), e nella seconda persona - del» 
ld imperativo , hats 4 batti )» €C.; i resto; è. regolare. 
Così dicasi de’ suoi composti , combattre , ec.. 
Vivre ( vivere } Indic. je vis, tu vis, il vity 
nous vivons, vous vivez, ils vivent. ( vivo, vivi ), ec.. 
Imperf. je vivais ( viveva )» ec.. Pass. rim. je vé- 
cus, tu vécus; il vécut; nous vécaimes, vous 
wéciltes , ils vécurent ( vissì ), ec. Imperf.. ‘que 
je vécusse ( ch'io vivessi )3 ec. Partio:. pres: vi- 
vant ( vivendo ), pass. vécui (- fituto ), e così 
dicasi de’ supì. composti revivre e survivre. 
Tordre.( torcere ), e il suo composto retor- 
dre { ritorcere ), sì conjugano regolarmente. Î loro 
particip] passati sono fordu e retordu. Tors,. tort 
© rétors sono piuttosto aggettivi. che partieipj. 
° altro suo Composto: deIOnaIo ( stercere do usa 
al presso détors. n o i 
- Indice di tutti î Derbi irregilari 
| esposti di sopra: I, 


Ì 


PRIMA CONIUGAZIONE. IN ZA ‘comk AINMER 


Aller : ©’ ( andare ) Employer ( impiegare )}.. 
S'en aller ( andarsene ). Aenvoyet _( rispedire )., 
Envoyer © ( spedire ) Pueèr ; Cgemara da b 


Essayer ‘(assaggiare ). 


TÀ 


SECONDA CONSUGAZIONE 1 1a COME FINIRO 


Bénir i ( benedire ps Fleurir { fiorire, x 
Hair ‘( odiare’) | I x 
IRREGOLARI. DEL. SECONDO MAM® n ra COME seWriR. 
Bouillir ( bollire ). Ouir . {udire} 
Courrir. ( correre ). , Quérir - ( cercare ). , 


Faillir «_ (mancare.). Aquerir. | . (| acquistare I 


36 
Fui ; a o fuggîre I ch (eoîgiinm) 


Bourir . ( morire.). Zétir .. .. ( vestire). 
“IRREGOLARI DEL TERLO RAMO EN ZAR COME OUPRIR. 
Cusillir (cogliere ) ° Assaillir - ( Gssiline È 


Saillir © (sporger in Tressaillir ,( balzare. da 
°.  -fuori ). i ad | 
; tai ; - n i me . * % P 7 
IRREGOLARI DEL Quanto RAMO 1# Ia COME TENIR. 
Fenir. (venire. : Subvenir © (sovvenire) 
Renterenie 1 contranve=. Convenir. (convenire) 
pe )).. si , € 


'SERZA CONSUCAZIONE r° Off 


| | IRREGOLARI cONSUGATI COME RECEVOIR. 
Fulloir ( bisognare ). Savoir ( sapere Da 
Mouvoir  ( muovere ). Faloir. - ‘“ (valere ). 
Emouveir (cormmovert). Pivelote ( ic Rel y. 
Pouvoir, ( potere.) “Equivaloir ( equivalere ). 
Pleuvoir . ( piovere ). Zouloir  ( volere ). 
Voir. "© (vedere) Seoir ( sedere ). 
Sursoir ( soprassedere). Choir |. — (. cadere ). 
Déchoir (decadere ). Echoir ‘© (scadere ). 
Poùrvoir (provvedere) Prévoir* ( prevedere ). 


‘QUARTA CONSIGAZIONE #NHE. 
IRREGOLARI SE PRIMÒ RAMO IN-AIRE COME PZAIRE: 
Braire RE ragghiare ) Trairé —_ ( mugnere ).. 
Faire -(/fare ). Attraire | (attrarre ).. 


IRREGOLARI DEL SECONDO Ramo IN. AITRE E OITRE 
‘* CONJUGATI COME PARAITRE. 


Naître i Inascerè di Fistre, ie “tessere ). 

Paitre ( pascere ). 3:09 sù 

> IAfiGorari bito Rio 1 nia E dine 
Pri CONSUGATI. COME RÉBUIRE. .} SEPA 


Cifconcire. A peo ragni Confire ‘ ( confettare ). 
Dire - ‘ (/dire ) Bruire <p schiamazza- 
re ). o 

\ 











Suffire . ( bastare ). < .Mure: “ (nuocere ). 
Lire. > » ( leggere ).. Zuire. - c (tieplendore}) 


Ecrire ( sorivere ). ZBoire .  (hege.). — 
Frire.. (friggere) Croira. (cxrederze). 
Clore . (chiudere ) Conclure ( cenchiude- 
Enclure ( escludere ). re ). 


ll quarto . ramo . în aindre ; eindre e cindre 
non ha ‘altre irregolart che poindre ( spuntare ), 
che non è in uso se non qualche volia nell’in- 
finito. | i up i 
| IRREGOLARI DEL QUINTO -RAMO TERMINATI IN DAF)O 


CRE, PRE, TRE E VRE CONSUGATI COME RENDRE. 
* n » ‘ 7) I 
«Absoudre (assolvere ). Coudre :( cucise ); —. 


Reésoudre ( risolvere ).. Mettre ( mettere )., 
Moudre . (macinare ); Prendre — (prendere ). 
‘Rompre  ( roinpere ). Suivra  (Seguiré ).: 
‘.Battre ( battere ) "aincre ( vincere ).° 
Vivre (vivere) o i 


Tutti i composti di questi verbi che quì sono 
stati ommessi seguono la natura de’ verbi da’ quali 
derivino; però corrompre si conjugherà come 
rompre s circonscrire come .écrire , reprendre 
come prercdre , ec... | E 
‘ Aggiugneremo alle differenti tavole che abbia- 
mo esposte, 1.° la conjugazione dei verbi passi- 
vi, 2.° quella de’ verbi neutri, che sì conjugano 
con étre, 3.° quella de’ verbi riflessi, e 4-° quella 
de’ verbi impersonali. ” 

‘ CONJUGAZIONE DE' VERBI ‘PASSIVI. ì 

Non v ha che una conjugazione per-tntti i verbi 
passivi, i ‘quali si formano coll’ausiliario étre in 
tutti i suoi tempi e col participio passato del verbo 
attivo, maschile o fepaminile, singolare o plurale 
. secondo il genere ed il numero del soggetto. 


n8 


fe suis aimé, o aimée 
tu es aimé, o‘aimée ’ . 
il, o elle est aimé, o aimée 


"> Indicativo presente, . 


sono amato, o amata 
sei amato, 0 amata 
è amato, o amata; 


mots sommes aimés, o ai» 
mées. >». 

vous étes aimés, 0 aimées. 

us, oelles sont aimés ,0ai- 

'* mées 0 
1%. 4 


siamo amati; 0 amate” 
ì : ° } ù o 

siete amati, 0 amate 

sono amati, 0 amate, . , 


eo 


A 


Imperfetto, 
jétais aimé , 0 aimée, ec. era amato, o amata, ecs 
È VERBI RIFLESSI. © Ù 
Questi verbi si conjugano con due pronomi 
della stessa persona; non hanno conjùgazione alla 
quale appartengano , € ne’ composti prendono sem» 
‘pre l’ausiliario étre. Nondimeno a cagione di qual. 
che differenza ch’essi hanno nell’imperativo ne 
daremo il modello. Il presente dell’ ai sere 
virà di norma per tutti que’ tempi, di ui nor ri- 
porteremo. che le prime persone. — LA 
SE PROMENER.( PASSEGGIARE ) 

—  Indicativo presente, SIE 
lo passeggio, |: . » 
‘tu passeggi . 
egli passeggia; 

- moi passeggiamo 
Vol passeggiate ‘© 
eglino passeggiano.‘ 
Imperfetto, : SZ 
Je me promenais, ec. io passeggiava, ec. 
È Passato rimoto, 
io passeggiai, ec. 
| Passato prossimo, |. 0 
Je me suîs promené,o pro- io ho ‘passezgiatò © 
‘menée | #u ie 
‘tu tes ‘promené, o pro» tu hai passeggiato | © 
‘ menée al ue o a ta Ma 


/ 


je me promòne 
tu te proménes 
il_se promène 
nous nous promenons 
vous vous promenez 
ils sc promènent 


an) 


je me promenai 


i o elle s'est promene, 0’ 


promenée 

mous nous sommes prome- 
nés, 0 promenges 

Wous vous étes. promenés , 
o promenées. . 

ls o elles se sont prome- 
néss 0 ‘promenées Ò 


eglì. ha. passeggiato; 


‘79 


‘«ndi abbiamo passeggiata 


‘ voi avete passeggiato - 
sw 


eglino hanno passeggiatò, 


x 
‘4 


Trapassato. rimoto, 


. Je me fus promené , è 
promercos: EC. 


menée, ec. 


nu 


Chi me CPPOMONOTAI, ec. 


je me serai promeré, 9 
promeénée , ec. 


je me. PIOREEE , 06 


Futuro', cs 4 


Condizionale presente si i a 


Jo ebbi passeggiato, è ect, 


| ‘Trapassato prossimo, i 
je m'etais promerté , o pro-. 


lo aveva | passeggiato , ega 


è 


io ARCI ecs se 


Passato futuro, du 


lo avrò passeggiato, et: 


0 passeggerei, ec. 


‘ Passato, 


je me serais promené, o 
+. promenée, ec. 


io avrei | passeggiato, ec» 


e Imperativo, I 
proméne-toi passeggia è. . 3 
_quil se proméène passeggi; ol 
promenons-nous passeggiamo 

| promenèz-vous passeggiate 

| quils se promènent passeggino, 


- Soggiuntivo presente, 


que je mo pr meno: ec. 


ch'io passeggi, ec. 


S Imperfetto $ i N 


que je me pr omenasse ; éc. 


ch'io passeggiassi, @C= 


, Passato, ‘ 


que je me sois promené 3 
o promenée, ec. 


ch'i io abbia passeggiato, CC. 


bis 


| Trapassato 3 


que je me fusse promenòé, 
o promenée, e - . 


ch'io avessi ssi passeggiato, CC» 


“4 


/ ih 


LÌ 


Infinito presente, - | © 


se promenero passeggiare, 
cet I fra a passato, Sa Vs 
s'étre promené,opromenée aver passeggiato. —. , 
di, Participio presente, ; V SSy 
se promenart passeggiando, 

c ‘passato, 


promeéné, Sétantpromené, avendo passeggiato. 

O promeree, ec, i 

.* Aleuni grammatici distinguono i verbi riflessi 
da’ verbi reciproci, chiamando riflessi quelli, la-cui. 
azione cade sopra i soggetti che la producong in- 
‘dipendentemente gli uni dagli alt, ‘e reciproci 
quelli la cui azione cade contemporaneamente so- 
pra tutti i soggetti. che la produceno, perciò se 
repentir ( pentirsi ), sarà verbo riflesso, perchè 
quando «diciamo: nous nous repentons ( ci pene 
tiamo ), l’azione del pentimento cade indipenden- 
temente sopra tutti 1 soggetti che si, pentono; e 
nous nous caressons ( ci accarezziamo ), l’azione 
delle' carezze degli ni cade vicendevolmente so - 
pra quella degli altri; ma siccome questi. ‘e quelli 
si conjugano nel medesimo modo, così non fa- 
remo su di ciò ulteriori parole. | 

Osservazione I. È necessario talvolta in questi 
verbi per tophere ogni equivoco di aggiugnere la 
parola entre tra il pronome ed il verbo, 0 pure 
gli avverbj réciproguement, mutuellement. Poichè 
dicendo: Démosthènes et Eschines s estimaient 
infiniment, non si saprebbe se Demostene ed Eschi- 
ne..stimassero se stessi, OVYBro: Se si -stimasseto 
vicendevolmente l’ un l’altro, quindi per allonta- 
nare ogni incertezza sì dica: Démbsthénes et Eschi- 
nes s'entr'estimaient infiniment, oppure s'estimaient 
réciproquement. i. Dl 

ei 11. Se il verbo riflesso cominciasse: 


| ari 


per rocale sì farà I-elisionè dell'e a’ ’ pronomi meri 

te, se, come, je m'ennuie ( na annojo ); tu ene 

nuies ( © anno ), il s ensiuia(s -anmoja. )3 00.-] 

#00 do 

"VERBI IMPERSONALI | da 

‘ Benchè i i cali impersonali sì cani igloo ‘80Ì» 3 

tanto nella terza persona del singolare, seconda. 

le inflessioni che .richiede. la ,conjugazione alla: 
quale appartengono; nondimeno, siceome essi-hon , 
hanno nè l'imperativo, nè lo-stesso numero di tempi 


nell'infinito , non nno di darne: ib ‘modello. , 


Indicativo presente, Condizionale presente, , 
il faut. >» bisogna.» il faudrait bisognerebbe. - 
Imperfetto, . © Passato,. > + 
il fallait bisognava. il adrait Jalla sarebbe biso- 
ia Mei ‘gnato- N 
Passato rimoto, . .. Sog giano presente, 
il fallut . bisognò. qu il faille . che bisogni. . N 
Passato prossimo, dl Tniperfetto 
il a fallu è bisognato. qu ‘I falbit che VI 
| Trapassato îrimioto, : <*. ‘Passato; SIA 


i eut fallu fa bisoguato. “qui ait fallu che ‘sia biso» 
gratot.u A 


Trapassato prossimo, |. 0° . Trapassato, 
il apait ac era bisognato. qu ileut fallu che fosse. biay 
n sognato. — 
Futuro, ©‘. Infinito presente ia 
il faudra ' bisogiièri:' i Co ; ‘Bisognare. SR 
Passato futuro, * «0 * Participio passato, 
il aura fallu sarà das ayarnt Falle essendo hito-\ 


c' gnato. —2 
La particella i non è il segno delli OpERiO= 
nale, se non quando non sì può mettere un noie; 
in suo luogo ; poichè quando p. e. parlando d’un 
fanciullo si dice, il jaue ( giuoca ), allora not\ 
è verbo impersonale perchè in luogo della par-' 
ticella #! sì può puettere l'enfant, e dire, l'enfant. 
6a 


8a 


jowe, ma non sì potrà dire, l’enfant tonne, Pena 
fant pleut , perchè il tonne, il pleut. sono im». 
personali, nè si è parlato di alcun nome prece-. 
dentemente. 

Tuttochè sia | agevole il distinguere i verbi im. 
personali, nondimeno r facilitare quant'è possi- 
bite la cognizione della Migoa francese, esporremo 
tutte. le terze persone singolari di tutti i gl impér- 
sonali francesi e 

Agir. | | 
Il Segit ‘de sncalflai” trattasi de’ vostri affari. 
| Aller. I | 
IL.y va de votre ré- ci va del vostro onore; 
putation | I 


N, ” Arriver. .. . | 3 
Il arrive souvent — accade spesso. 
avoir. 
Il s a > bien du monde v'ha molta gente. | 
Convenir.. 
Il convient faire. cela ‘ conviene ciù fare. 
| . Eclairer. O . 
Il éclaire lampeggia. 
Ennuyer. 
di m ‘ennuie d'attendre sono stueco d'aspettare.. 
S'ensuivré. 
n s ‘ensuit de tout cela, conseguita da tutto. ciù. 
“Étre. 
Il est juste , il est né- è giusto, è iena 
cessatre de; ec. di, ec.. 
i  Faire. pis, bi 
el fatt beau temps: © è bel tempo. o i 
Geler. è» i : 
Il gèle ‘fa ghiaccio: : 
" val se n 
Il gréle grandine, -. va 


*Importer. è a E 


Pe nf'importe beaucoup mi prense assai di an 


-d'aller le woir —. «dare a ‘ritrovarlo. 
‘Neiger. aa 
Il neige . nevica, 
| Paraîitre. . © . 
I parait que vOUS étes .pare che siate contento. 
contento | . 
i Pouvoir. nni 
Il se peut, o il peut può darsì. 
se Jato 
» Plaire. 
Il lui plait de me cha- si compiace, 0 gode di 
griner rammaricarmi. | . | 
Ò Pletvoir. BO. 
Il pleut ove. — d 
| . Sembler. di: 
Il semble que le temps sembra che il tempo sia 
va vanni per cambiarsi. . 


.  Suffrre. 
P suffit que vous le basta che lo sappiate. 
sachiez © - | 
Teénir. Cp 
Il ne tient pas è vous non pende da voi, che,” 
que , ec. — | ec. 
| Toner, 
Il tonne — . tuona. I 
. ® Valoir. — È I du 
Il vaut mieux aujdur-. È meglio oggi che do-. 
d’hui que demain mani. | 
Siccome il verbo impersonale y avoir ( aver? 
vi ),(a) a cagione delle diverse inflessioni cui’ è 


(a) Questo verbo s'adopera ‘pure in italiano in vece di muervi, - 
cone, ebbevi di quelli in vece di DI furono. - Ve n'ebbe alcinis ec. 
Forme di dire in cui concorrono eziandio le d e sorelle spagnuola e- 
francese; e male fanno coloro che dicono: v'ebbero alcumi ; conviene 
ad imitazione de’ Francesi e de’ Spagnuoli por sempre tal verbo ne 


singolare, e dire: v ‘ebbe AlCWUISS y CCeo 
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soggetto, e delle varie > manfere ond'è adoperato, 
canfonde alcuna fiata. 1 principianti , ‘COSÌ stimo . 
di far loro cosa grata esponendolo in tutte ‘le sue 
variazioni ed in tutti ì tempi. 


“PRIMA. VARIAZIONE. 


= RS 0-2 

Hya .  Wha. 

Il y avait . V avea. 

dl y cut ‘_ —_—v’ebbe. 

Il y a eu vha avuto. 

Il y eut eu w ebbe avuto. 

I y hvait eu vavea avuto. . È 
Il y aura Vv avrà. 

Il y aura eu v'avrà avuto, 

Il y aurait vavrebbe. | | 


Il y aurait, o il y sit cu 
pod il y ait 
w'il y eilt 
. Quil y ait eu 
Qu’il Y cit eu 
Y avoir. — 
Y avoir eu 
Y ayant 
Y ayant eu- 


v'avrebbe avuto. 
che v abbia. 
che v' avesse. 
che vabbia avuto. 


. che v'avesse avuto, 


avervi. 

avervi avuto. 
avendovi. 
SNCHU0N ayuto, 


Pi 
di 


SECONDA VARIA ZIONE. 


[SS E 
UÙyena ‘se n'ha. 
N y en avait ve n’'avea, 
Il y en eut . ° ve n'ebbe. 
N yena eu «ve n’ha avuto. 

y en eut eu ve n’ebbe avuto. 
Al y en avait ea > ve n’avèa avuto. 
Il y en aura ve n’avrà j 
dl y cn aura cu ‘ye n’avrà avuto. 


 aurait 


ve n'avrebbe. 


Il y en aurait, 
edt eu 
Qu'il y en ait | 

Qu'il y en cut 
Qu’il y en ait eu 
Qu'ib y en edit cu 


Yen avoir 7 


oi yen 


# 


"” 
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ve n’avrebbe:avuto, . 
che ve n'abbia. 
che: ve n’avesse. 
che ve n’abbia awutoy * 
che ve n’avesse avute ‘‘. 
avervene. © 


b 


LA 


x i+ 


Y cn avoir ew ) avervene avuto, ì 
Y en ayant avendovene. 7 def 
T èn ayant eu. avendovene avuto. . ; 
TERZA VARIAZIONE. a 
0—2 0 ai 
Iln°y a pas non v'ha. ° 
Il n°y avait pas ‘© horù. v avea: 
dl n'y eut pas s > non: v'ebbe.. 
Jl n°y a pas eu non vha avuto. 
Il n'y eut pas cu . non vebbe avuto, x 
ll n°y avait pas cu > — non vavea avito. voi 
n'y aura pas non v'avrà, : X 
4l n'y aura pas es >» è non vavrà avute, ©’. W 
. dl n'y aurait pas non vavrebbe.. | : .». * 
‘© 4 n'y aurait pas eu .non vavrebbe awuto, ;. 
Qu'il n°y ait pas che non v'abbia. aL 
Qu'il n'y eit pas. che non v'avesse. . -» / 
-Qu'il n'y ait pas ‘éu.. : che non vabbia-avuta i 
Qu'il n'y edt pas eu che non v'avesse avute È 
IN'y avoif pas non avervi 
Ny avoir pas eu. 0 mon. avervi avuto. 
Ny ayant pas + ep avendovi. 
ÎNy ayant pas eu | non avendovi avuto. 
wr: ARNAGE 
QUARTA. VARIAZIONE... 
. da ada a L 
È a ida, Ca > 
ll n'Y er a pas. : non ve n'ha.. :- . . ; 
- li n'y er avait pas non ve N'ayea. . i 
di n'y en eut pas. v non ve n'ebbe..  . , | 
Il n'y en a pas.es., g non ve'wha.awuto. , T 


rà 


n de 
|» 


» 
* 
de 


Il n'y en eut pas eu. non ve n’ebbe avuto. ©’. 
Nn ‘y en avait pas eu > non ve n'avea avuto. 
di n'y en aura pas .. «Iv. OÙ ve n avrà. 
I n ‘y en aura pas ea - .Ron, ve ‘avrà avuto. | 
Ilan y en duraît pas» mnon've mayrebbe. , 
dH n'y en aurait pas eu non ve n'ayrebbe avuto, 
Quit n'y en ait pas che ngn ve n abbia. 

"# ny en edit pas . che non ve n'avesse. 


"Il n y en ait pas eu: che non ve n’abbia avuto. 
Qu'il n°y en cit pas eu che non ve-n'avesse avuto. 


N'y en avoir pas non avervene. 
N'y en avoir pas eu non avervene avuto. 
N’°y en ayant pas . mon avendovene. 
N°y en ayant pas eu ——non avendovene avuto. 
QUINTA VARIAZIONE. 
è «snge-@ n i n è 
Yoa-t-il? , v ha? | 
Y avait.il? , co Wavea Lu. 
Y eut-il? i v' ebbe? VOTE “IO 
Y a-t-il.eu? avi W.lta anutad, E 
Y quid. euì . i vi ebbe . amato? UA : vl de 
F avait. dh eu? e 0° Wafteaavato? >» 0 - 
Y pt PU e N "avrà? . 5 
Y. aura-t-il eu? . Wavrà avuto? ci 
Y anrsitil? ‘a Wawrebbe? 000 
Y.aurait-il eu? - - vw avrebbe avuto? 1, 2g 
(SESTA VARIAZIONE. La 
Y en. a-t-il? ve n'ha? — 
I en avait-il2 “ - ; - we n’avea? » 
Yen cut-il? , , ve n'ebbe? i 
Y en a-t-il éu? i «ve n’ha avuto® 0. 
Y en eut-it eu? ‘ve n’ebbe avatod. +17 
Y en avait-il euf . | Ale n’avea vato do to 
A en aura-t-il? ve n’avràd. Mg 0 a. 
IE n ra eu? : ©: ve D'avpà*siryi tot ue 


, * 


Yen auraitl? —» * ve n'avrebbe?. 

Y.en aurait-il eu? ve m'avrebbe avuto? 
SETTIMA VARIAZIONE. 

| x j Ca 9 | ; a 

NV peli a-t-il 00 non v'ha? 

N'y alan ‘nen vavea? Ì 
N°y eut-ilpast. .. > mon v'ebbe? 
N'y a-t-il pas cu? . non v'ha avuto? 

N'y eut-il pas. eu? non v'ebbe avuto? 
N’y avait-il pas eu? , non V'avea avuto? 
Ny auwa-t-il pas? È È ‘non vavrà? 
N’y aura-t-il pas eu? non vavrà avuto? i 
N'y aurait-il pas? | ion vavrebbe?t © < 
Ny GUnii D3 eu? . non vavrebbe avuto?” 

OTTAVA VARIAZIONE. 

> prio ; 

N'y en a-t-il pas? | ‘non ve n’ ha? 
Ny en avait pas? non ve n’avea? 
N°y en eut-il pas? hon ve n’ebbe? ‘ 3 
Ny en a-t-il pes ca? > non ve n'ha avute? - | 
N°y en eut-il pas eu? - non ve n° "ebbe avuto? 
N°y en avait-il pas eu? non ve n'avea avuto?., 
IN°y en aura-t-il pas?. . non ve n "avrà? 
Ny en aura-t-il pas cu? non ve n’avrà avuto? ò 
N'y en uurait-il pas?, ’ non ve n’avrebbe? . 


Ny en aurait-il pas cu? non ve n’avrebbe avuto? 
‘0.0 DELL °IMPERSONALE.. PASSIVO. ! ta 
:  L’impersonale passivo forma una non leggiera 
difficoltà pér chi studia il francese, È indispensa- 
bile quindi l’esporre su d’esso alcuni riseltiaramenti. 
- * In italiano l impersonale di. voce passiva sì 
-forma. cella. ‘particella si, pe, st diee, si vuole, 
«sì credeyec.; ed in lance col pronome on, come, 
on dit ,on'veut,on croît (vedi tom. 1 pag. .281 ). 
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ma con questa differenza che il verbo che segrie 
von présso i Francesi dee sempre porsi nel sin 
golare , quantunque il soggetto sia nel plurale, lad- 
dove in italiano, quando il verbo ‘preceduto da 
si, ha un oggetto , convien éon esso accordarlo : 
eccone un esempio tratto da Dumarsais. 

On tombe encore: dans ——“Si cade ancora in un 
un autre inconvénient, altro inconveniente, ed è 
c'est que Von regarde che le scienze ‘si riguare 


les scierices comme au- 
tant de pays différens, 
‘cu l'on ne fait voy ager 
les enfans, que succes- 


dano come tanti paesi di- 
versì, in tui i fanciulli 
non si i fan viaggiare che 
successivamente. 3 


sivement. E gi 

* La ragione di quest'uso viene i dal sullo- 
dato Duonigisaia ed è che Von de*Francesi è una 
sincope della parola. homme, cioè dell’uomo in 
generale preso in un senso indeterminato: quindi 
sì dice ugualmente on, 0 l'on secondochè meglio 
conviene “all armonia di ciascuna frase. particola- 
re, eon tombe, on .parle, on rit, on regarde les 
sciences , equivale a homme tombe , homme par- 
le, homme rit, homme regarde les sciences , co. 

* Altra desaibie può ‘avere la suddetta parola, 
secondo lo ‘stesso Dumarsals , cioè, che siccome 
.gli antichi Francesi,” come vede ne’ vecchi ma- 
noscritti, dicevano, ur dit ( uno. dice ), e pro- 
‘nunciavano quest’ un all’ italiana, ‘etoè coll u to- 
‘scono, che in francese serivesi om ,.così da questa 
" possa essere derivata:la parola on. In 1talanò il 
. se non fa che accennare il passivo , laonde, se il 
‘verbo non ha oggetto .si mette nella terza del sine 
golare:, .sottintendendovi. un oggetto indetermi- 
nato, ma se ha un oggetto espresso, «con lui deb» 
be-accordarsi, se vogliasi eccettuare avervi, 


a 


I 89 
: +«Dell’uso "che:fanno i Francesi dell'on, e dal- 
l'aver essì un’altra parola diversa per esprithere 
-il'nome personale di terza persona che è se, hanno 
essi un vantaggio sopra gl'Italiani, che è di poter 
fare impersonali anche i verbi che alcuni chiamano 
neutri passivi, come, s'endormir ( addormentarsi ), 
,se reveiller ( risvegliarsi )}, ec.. Però volendo essi. 
.esprimere indeterminatamente } addormentarsi © 
Jo svegliarsi, diconé: on s'endort;-on se reveille; 
laddove in italiano sarebbe un barbarismo tradu- 
cendo, come, si fa malamente da alcuni: si.si ad- 
dormenta, si sì risveglia. In Itahiano fa d’ uopò 
per tradurre dette e simili frasi prendere altro 
giro; e quanto al primo per esempio si pot 
dire : sì prende sonno; ma quanto ‘al secondo è 
necessario aggiugnere qualche cosa, come: st co- 
mincia a.svegliarst; - si-torna a svegliarsi, ec. 
Affine di rendere più evidenti i suddetti principj, 
‘ aggiugneremo quì sotto alcuni casì pratici in ambe 
le lingue. 


On rit à Florence 
de la nranière dont un 
Francais prononce le 
latin, ou l'italien; et 
.lon se'moque, à Paris 


.de la prononciation du: 


Florentin.. . | 
Onsemeprend souvent 
dans le cours de la vie. 
On Sapercut de vo- 
tre embarras. 
.-- L'on men éerit. 
— On vousen fera part. 
On men avait parlé. 


» 


- Si ride a Firenze della 
maniera con cuì un Fran- 
cese pronuncia il latino, 
o .l’.aaliano; e si beffa 
O sì motteggia a Parigi 
la pronuncia del Fio» 
rentino. — . 

Sì commettono mola 
sbagli nel corsodella vita. 
.’ S'aceorsero del vostro 
impaccio. |... © 

Me ne viene scritto” 

Ve. ne faranno parte. 

Me m.era stato par- 


.: . lato. .. tg sE 
" * 
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| Lorsqu'on m'edt dé- 
«péthe: | 
i Lon se fdcha. 


On vous en fait ac- 
croire. ©» ©. 
On sen souviendra. 


On s'humiliè dans les 

| @dversités. 
. On sy trouvera mée 

. content. 
, Al faut que l'on con- 
ente. | 
e. Sil'onnous enterdait. 
-— On ten donnera:. 

On dit bien des cho- 
«és. Di 
On se repent. 


On se lasse. 
On s affaiblit. 


.. Tosto che m”ebbero 
spicciato. i 
Sl provò sdegno, dis= 


piacere. 


tendere. . i 
‘Se ne ricorderanno, 
O se ne avrà memoria. 
‘ Si prova umiliazione 
nelle avversità. 
Si proverà del mal. 
contento. . i 
Bisogna acconsentirvi. 


Se fossimo intesi.. 
Te ne verrà dato.. 
Si dicono molte cose. 


Si prova, o si ha pen- 
timento. 
Si ‘prova stanchezza. 
Si sente debolezza. 


Ve la danno ad in- 


Quando il verbo è negativo, vale a dire, ac- 
compagnato dalle dentale negative ne pas, nei 
tempi semplici si pone la persona del verbo tra 
dette particelle, come, je ne lis pas ( non leggo ), 
Je n honore pas { non onoro ): - je n'écrivis 
pas ( non iscrissi ), e ne tempi composti si pone 
dl’ ausiliario in mezzo ed il participio in fine, co- 
me ,'je n'ai pas regu ( non ho ricevuto ), - VOUS 
ne serez pas loués ( non sarete.lodati ). Nel pre- 
sente dell’ infinito-le due particelle unite prece- 
dono .il verbo, come, ne pas lire (.non leggere ), 
ne pas écrire ( non iscrivere ), ec.. 
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Se il verbo sarà interrogatito si pospone al 
verbo il pronome con una lineetta, come, vois-je? 
( veggo io? ), suis-]e ( sono 10? ), mettendo un 
‘accento . acuto sulla e muta della prima persona 
del presente singolare dell’ indicativo ne’ verbi 
di «prima conjugazione , come, sorgé-je ? ( so- 
gno? ), e collocando in fine il participio nei 
| tempi composti: eccone alcuni esempi per ambe- 

due i casi: è ge a n 
| Indicativo -presente, > nf 
( veggo io? ) . 


vois-je? | | 

vois-tu? ( vedi tu? ) 

voit-il? | I ( vede egli? )} 

voyons-neus? «. — ‘@©—( vediamo noi? } 

voyez-vous? ‘(vedete voi?) 

voient-ila © © ©» ( veggono essi? } 
Passato prossimo, — Ln 

ai-je vu? ( -ho io veduto? }. 

as-tu vu? .. (_hai tu veduto? ) 

a-t-it vu? | (ha egli veduto? } 

avons-nous vu? — (abbiamo noi vedàto? ) 

avez-vous vu? ( avete voi veduto? ) 

ont-ils vu? > . ‘( hanno essî veduto? ) 


e questi serviranno di norma per tutti gli altri tempi. 
Se un verbo interrogativo. sarà espresso colla 
negazione si farà sempre precedere la particella 
re al verbo interrogativo colla lineetta, indi si 
porrà il pronome colla particella pas in fine, 
e vi sì aggiugnerà il participio ne tempi compo- 
st1, come: | | i sd 

xa Indicativo ‘presente, |, 


n'ai-je pas? . . ( non ho io? ) 

n'as-tu pas? 0. . ( non hai ta?) 
n’a-t-il pas? . ( non ha egli? ) se 
n’avons-nous pas ? ( non abbiamo noi? ) 
n’aver vous pas? ' ‘|. (mon avete voiî ). 
n'ont-il pas?  ( non hanno essì? ). — 


——__———P—————————mst quegemt@i4, Trani tarda 





l 


S: . >». * «Passato: prossimo, ul 


» 


n'ai-je pas eu? ( non, ho jo avutn? y . 
n'as-tu pas eu? .  . ( non hai tu avuto? ) 
h’a-t-il pas cu? . (mon ha egli avato? ). 
n’avons nous pas cu? . ‘(non abbiamo noi avuto?) 
‘n’avez vous pas cu? © ‘' (non avete voi amto? ) 
%'ont-ils pas cu?: - + - ‘( nen hanno essi avuto? } 


‘e così dieasi di tutti sli altri casì. 
I Francesi molte volte fanno elegantemente pre- 
cedere al verbo interrogativo le voci est-ce que 
senz’ altro cambiamento, come, est-ce que j'ai 
tort? ( ho-io torto? ), est-ce que je vous ui bless@? 
( vi ho forse offeso? ). Ciò poi dee sempre aver 
luogo in tutti que’ casi, ne’ quali mettendo il pro» 
nome dopo il verbo, la pronunzia riuscirebbe 
troppo aspra, perciò non vuol dirsi: ‘rends-je 2 
dors-je ? ma bensì, ést-ce que je rends? ( rendo 
10 ? ) esf-ce que je ders ? ( dormo io? ) ec. 

n. ARTICOLO PRIMO. 


. DELLA FORMAZIONE DEI TEMPI. . 


I tempi sono semplici o composti. Si chiamano 
tempi semplici quelli. che non pigliano :qualche 
tempo degli ausiharj avoir 0..étre., come, faire, 
faisant, fait, ec.;'e tempì composti quelli che 
sono formati de’ tempi degl’ausiharj} suddetti avoir 
e étre, e del participio passato d'un verho,.come, 
Jai fait, je suis tombé , ec... Fra 1 tempi semplici 
ve n'ha cinque che si:chiamanò primitivi, perchè 
servono a formare gli. altri tempi delle «quattro 
conjugazioni. Questi sono il presente ed il pas- 
sato rimoto dell’ indicativo ; il presente , il partici- 
pio presente ed il participio passato dell’ infi- 
nito. { .° ia sa lie. a 
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. Tempi pròmiti pi “delle quattro corgugazioni e de rispettivi loro rami 


ui ” 


Infifiito presente. Indicativo presente: ‘Passato rimoto. Participio presente. Participio passato. 


Aimer- amate. Jaime © amo. © | "Paimaî on . imant amatido. Aimé amato. 
Fini finire. - Jesfinis© finisca. "Je finis: finii- | Finissant finendo. _Fini' finito. 

Senti? sentite. Fe'sens > Sento Sè sentis. sentii. Sentant sentendo. Senti ‘- sentito. 
Ouvrir aprire. d'ouvre ©, ‘apro. F'ouvris ‘aprii. Ouvrànt aprendo. ‘OQuvert ‘aperto. 
Tenit. tenere ‘Jestitns. Aesgo. Je tins. - tenuîi.. enant tenendo. Zenu tenuto. 


Liecevoir ricevere, Fe 7'@C018 TICEVO; Je. recus ricevetti. Recevant ricevendo. Recu  ricevuto.; 

Plaire piacere. Je plais. piaccio. Je plus placqui. Plaisant piacendo. Piu | piaciuto. 

Parditre parere, Je paraîs-pajo. Je parus parvi. Paraissant parendo. Paru paruto. 

Réduire ridurre. ‘Je-réduis ridaco. Je réduisis ridussi. Aéduisant riducendo. Réduit ridotto. 

Plaindre compian-'Je pidua compian- Je plai, ‘compian- Plaignant compian- Plaint compiartto 
gere go. gnis. sh —’ gendo, - — 

Rendre rendere. de rends rende» de Ica rendetti. Rendant rendendo. Rendu renduto. 
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| Terminazione de' tempi semplici. 

Nel presente. dell'indicativo, se la prima per- 
sona cade in e, si aggiugne una s alla seconda, 

e la terza è ‘simile alla prima, jaime, tu aimes, 
sl aime. Se la. ‘prima persona scade in s, 0 ina 
la seconda è simile alla prima, e la terza cam- 
bia la s, o larin è; je finis , tu finis, il finit ; 
je veux , tu veux, il veut, ec.. Siccome poi 1 
verbi in cre, tre e dre, che non sieno in indre,” 
sì terminano nella prima e nella seconda perso- 
na in cs, fs e ds, nella terza basta solamente 
togliere la 5, come, je convincs, je combats, je 
réponds ; tt convaincs , tu combats; tu réponds; 
il convaine , il combat, il ‘répond. Il plurale si 
termina sempre iv Ons, ez, ent, come, nous al- 
mons, vous aimez, ils aiment, eccettuati alcuni 
pochi, come vedi emo fra poco. 

Lr’ Imperfetto sì termina sempre in dis, ec. 
come segue , 

Arm ais, ais; ions, iez, aient. 

Il ‘passato rimoto ha‘ quatro terminazioni. 

Donn ai, as, aj dmes, dtes, èrent. 

Sent is, is, it; mes, Îtes; trento 

Reg us, us, ut; mes, utes, urent. 

Dev ins, ins, int; inmes, iÎntes, inrent. 

Il futuro finisce sempre in rai. 
 Aime rai, ras, ra; rons, rez, ront. 

Il condizionale presente finisce sempre in rais. 

Aimee rais, rais, rait ; fions, riez, raient, 

Il presente del soggiuntivo finisce sempre in e. 

Lis e, ess es ions, iez, ent. 

L’imperfetto del soggiuntivo ha come il pas- 
sato rimoto quattro ‘terminazioni, 

Aim asse, asses, dt; assions, assiez, assent. 


d 


% 


99 


Sent isse, isses , ît; issions, issfez, issent. 
Rec usse , ussess it; ussions, ussiez, ussenti 
Dey insse ,insses ; int ; înssions s inssiez , inssent. 


P 


De' tempì derivati formati | dai pri mitivis 
Pas. d S. 1 tag: xs aL a 


| Dal presente dell’indicativo sì forma la secon» 
da persona dell’imperativo , togliendo solamente 
il pronome je; come, f'aime ( amo ), imperativo 
aime ( ama ). Non y ha che quattro verbi, 

cui l'imperativo non .segua questa formazione, 
cioè, nella prima conjugazione, je »wais ( vado )y 
imperativo #4 ( va ); nella terza, j'ai ( io bo % 
imperativo «ie ( abbi ),.je Sais:( so ), impera-. 
rativo sache { sappi ); e nella quarta, quinto 
ramo , je séis ( sono ), imperativo so: ( siì ). 


uu 
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Dal passato rimoto si forma l’imperfetto del 
sh rif cambiando ai in’ asse, ma ciò ac- 
cade solo nella prima conjugazione , come, j aime , 
j aimasse , poichè si aggiugne solamente se nelle 
altre terminazioni del passato rimoto, come, je 
Sinis s je finisse ; je recus, je regusse; je devins, 

je devinsse. ©. | . 
| i 


(SE 1 MESIA ni 


Dal' presente dell’ infinito si forma il futuro 
dell’indicativo, cambiando r ore in rai, come} 
aimer , jaimerai ; rendre, je rendrai; ec. 

Pe taage Nella prima conjugazione , aller | fa 


Nella : seconda . conjugazione ; .secondo ‘ramo, 
nourir: fa, je courrai ; mourrir, j€ mourrai ; acqué- 
rir . j acquerrai ; coriquérir , je conquerrai di po- 
co uso al presente. Nella stessa conjugazione, ter- 
zo ramo, cueillir fa je cueillerai. L'rstessa frre- 
golarità ha ‘il verbo saillir significando sporger 
in fuori e fa il saillera. Secondo l’uso moderno 
assaillir; e: tressaillir formane regolarmenté il 
lor futuro. Nella medesima conjugazione , quarto 
ramo. tenir e. venir eo. loro composti fanno je- 
tiendrai, je viendrai. . RICE TO, 

. Nella. terza conjngazione , avoir fa jaurai ; re- 
cevdir. je recevrai ; échoîr, jécherrai, déchoir;: 
je  décherrai y falloir ‘il faudra ; pouvoir , ‘je! 
pourrai; savoll', J€ sarai ; sasseotr ; je' ma $ui 
siérai, q m'asseyetal ; WOW è je. verrai, co. suor’ 
composti; tranne |pourvoir, € prévolr, i cui futuri! 
si formano regolarmente. Pleuvoir fa il pleuvra; 
maloir , jé waudrai. ci | 

Nella «quarta. conjugazione , primo ramo , faire 
a je fairai ; nella stessa conjugazione s ramo quine, 
to; étre fa je serai. Lai ei I 
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| Dal faturo dell’indicativo sì forma i : 
werrais ; je lirai , je lirais, senza eccezioni. 
Dal participio presente si formano; N 
| 3:0 L’imperfetto dell’ indicativo cambiandò ant 
‘gimais; finissant; je ft> 


in ais, come aimant, ] 


nissais. Non v ha che due ‘eccezioni, cioè, Aya} 
che fa javais; e-sachant.che fa jè. surais..* + 
- 2° Le tre persone del plurale del presente‘ 
dell’indicativo » cambiando ant in ons, ez, ent» 


1 condizio. 
nale presente coll’ aggiuguervi un s, Je verrai , je * 


x 
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come ; ‘aimant; rnouscaimons, vous aimez, ils 
«: Eccezioni. Nella terza conjugazione si eecettua- 
no ayant, sachant, che fanno nous avons; vous 
avez , ils ont; nous savons, vous savez, ils sa- 
vent, e nella quarta conjugazione ramo primo, 
faisant e 1 suoi composti, che fanno, vous fai- 
tes, ils font. Nella stessa conjugazione , terzo rà 
mo, disant e il suo composto redisant, fanno 
nella seconda persona del detto tempo, vous di» 
tes, vous redites. Nella stessa conjugazione, ramo 
quinto, étant fa nous sommes, vous étes; ils 
sont... 0 i Piace Sant da, 
- La prinìa e Ja seconda persona del plurale 
dell’imperativo sono. simili alla prima ed alla se- 
conda‘ persona -del plurale del presente dell’ indi- 
cativo , :e. hanno . per conseguenza la. medesima 
formazione e le stesse eccezioni. È . 
-: 5:°: H presente. del soggiuntiyo, «cambiando an, 
secondo. la persona: e il numero, in e, es; é; 
dons,.iea,.ent,.come, aimart, que jaime, que. 
tu aimes «qu'il aime ; que nous aimions, que vous. 
Ribes, ju'ils dimento 
+ Eccszioni.. Nella prima conjugazione si eccettua, 
allant che :fa, que f'aille,,. que tu dilles,. quiil 
aille .-qu'ils aillent. Nella. seconda conjugazione. 
sì eccettuano tutti i verbi del quarto ramo, .te- 
nant e venurit ‘coloro composti, que je tienne; 
que tu-tienses squil tienne, quils, tiennent;: 
que je miente, que tu wiennes, quil vienne ,. 
quils. viennent. La prima e la: seconda persona 
del plurale. sì. formano regolarmente. RI 
. Nella terza conjugazione si eccettuano i .verbi © 
‘che cadone in evoir, ‘come, recevant s que je 
recoive , que tu regoives, qu'il regoive, qu'ils: 
| qa 
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recoivent, pouvant , que je pnisse , que tu puis 
ses, quiil puisse ; que nous puissions , Que voNs 
; . 9° ° . MES, 7 | è 
puissies, qu ils puissent; valant s Gue je -mallle , 
ue tu vailles, quil dille; quils vaillent ; vom 
lant, que je weuille, que tu meuilles , quid 
meuille; qu'ils veuillent; mourajit, que je Mede: 


uè tu meuves, giril meuve; quils: meuventi 
bali 


wir senze partitipio presente ; quil faille NEC: 
“© Nella quarta conjugazione , primo samo., faia 
sant, que je fasse» que tu fasses quitb.fasseog 
que nous fassionss que. nous fassitna quils fas 
sent. Nella stessa ‘conjugazione » ersotemo) der 
vant, que je boive, que tu boives , qu'il boivey 
qu'ils boivent., © ‘quartò «ramo sprenanb; que je 
prenne, que tu prennes , qui pronne ; quéibs 
prennent; étant ,- que jè ‘9085 ‘que tu sos , qua 
soit; que nous ‘soyons, que vous says, quite 
soient. i, E a e E 
| Le terzè persone dell’imperatwwo;. essendo: si- 
ruili - alle - terze persone: del presente del soggiun+ 


tivo, hanno per ‘conseguenza 1a medesima. forme 


gi. 


ZIONE. -- 


Questa formazione non impedisce ul cambia» . 


mento dell’y in è, in que verbi; im, eui l’uso 
l'ha introdotte; come,  vOyant » que je woie } 
employant, que j emplaie 3° essayant », que j ese 
PSA EI | 
- Il participio passato forma tutti i tenypi> 005 
posti e sovraccomposti dhe’ sì trovano ‘ne’ verbì, 
| aggiugnendo a questo participio 1 differenti tempi 
degli ausiliarj apoir @ tre, cante ; ja caimé ; 
feus aimé, j'ai en'aimé:, que j die amd, què 
‘’eusse aimé, avoir aimé > arant ‘gimé ; je suis 
‘tombé , je fassetombé ; que je sois tombé , tant 
DE i at 
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“- * ACCORDO DE VERI COL LORO SOGGETTO. © . 

‘ Chiamasi soggetto tutto ciò, di cui affermiamo 
qualche cosa;.e attributo la cosa che viene ‘affen» 
mata. Il soggetto è sempre espresso con un nome 
© con un pronome, e l'attributo con.un ‘aggettivo 
amto ad un verbo ;.0 sottinteso nel verbo. Quando 

| sì dice; la wertu est. aimable, l'aggettivo dima» 
ble è unito al verbo est, e questo verbo afferma 
Ja relazione di convenienza che si trova tra /a 
vertu. e la qualità di aimable. Ma dicendosi, 
Pierre «vit ( Pietra vive ), l'aggettivo È sottin- 
teso o rinchiuso nel verbo wit, poichè questa pae 
rola equivale a est bivant, e ciò ha luogo in 
tutti-1 werbi, tranne étre,, «allorchè non «è posto 
in vece di exister ( esistere ), DR di 

sempre facile il ‘conoscere il soggetto; per 

, non: errare basta ‘porre le ‘voci qui ‘estave equi 2 
( chi? ) innanzi al verbo. La risposta ‘a ‘questa 
interrogazione indica il soggetto. Quando si dice, 
Pierre vit, se domandiamo qui est+-ce ‘qui vit? la 
risposta, Pierre, indica ‘che Pietro è-il soggetto. 

Prima REGOLA. Il soggetto , sia nome, © pro- 
nome, si,colloca ordinariamente ‘insanzi ‘al verbo. 
L'homme véritablement libre est celui qui, 
dégagé de toute crainte et de tout désir n'est 
soumis.quanxdienx et à ta traison. | FinéLom: 
> * Pau: Eccezione; Nella frasi interrogative”, il 

pronome in soggetto si. colloca sempre dopo .il 

verbo; ina il-nome..non: si ‘colloca’ dopo .il' veè- 

bo, se non quando è solo: poichè conserva .il 

suo postoNimanzi.al verbo ;' se: il’ pronome icor- 

Tispondente dee segnare l'interrogazione ;- esempio 


- » 


«del primo caso:.. 0... | DAL 
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s. Ah? fallaît-il en erocite unè-amante insensée? 
: Ne devais-tu ‘pas lite an fond de ma pensée? 
Que peusera la postérité d'un homme de vo- 

tre naissance el de votre rang, si vous étes 

assez inconsidéré poùr. vous ina pal dans de 

parti des factieux ?. r. 
César eùtril osé passer le Rubicon: s SÌ “la 

faiblosse de la republigue> et. les faotions ‘qui 

da déchiraient., ne l'eussent enhardi à. tout ere 

treprendre di 
SECONDA ECCEZIONE. Si-colloca. dopo il baia al 

pronome in: soggetto . quando è preceduto dalle 

seguenti particelle; 4 peine, nussi, en: vai, 

«qu moins, du moins, peutrétre. i 
. A peine étaientzile arriegs. «0/0 00 
Il est notre pere, muss “devons-noùs 8.) 


e Sn) | ib ge e fi se 


-En vain dra:t-il les. moirio Si.) 
‘Au moins, 0 du moins sères-vous contente: - x 
- Peut-étre irai-je.: «dà Paris. |. n 
$i porrà parimenti il pronome dio il. verbé 
‘nelle frasi interrogative; benchè sia espresso i} por 
me dal medesimo pronome rappresentato, s somé; 
Votre. père est: parti È . ei Lat 
Votre soeur estrelle maride?: © SIVEROIE 
. Les biens de son comsin sont-ils vendus ? 
OssERvAZIONE. Quando. il verbo che precede il, 
elle, on, finisce i ja wocale, per evitaré l’incontro 
‘delle .dus vocali, si pone la lettera. £ in merzo a 
due lineette tra questo verbo”e questi pronomi) 
.come, grrivertril.? è VARE 2- neon 
des maurians.t- > SPE IENE 
- Tana RCGEZIONE, Il soggetto, Sla nona: o pro 
rea s} colleéa parimenti dopo verbo, nell’ incisg 
che indica o che riferisce le parole di qualchedund, 
come: 


% 


PARERE (EGR) (POINT, Set PARO IE ll _ csi 


del 


res 
«:Soyes heuréeux, ‘dit-il A i 
- Il suffit, répondit. Tilimigue que le-mene. 
sorge, soit mersonge, pour n'étre pas digne 
d'un homme qui pai le en pi ‘ésence des diéux, 
et. qui doit tout è la verite. 

Quarta EccEZIONE.: La medesima trasposizione 
ha luogo quarido il.soggiuntivo è posto per és ri- 
mere un augurio 0, per quand méme ,( quand'ane 
che , ancorchà ), e un condizionale, come: 

: Puissent .tous les peuples se. convainere quit. 
2° Y @ point de plus grand Lo que. les revo=. 
lutions dans les états! © 

Un homme que la justice et l'honneur gui- 
dent n'est. ébfanlé ni par les. clameurs. d'une’ 
populace insensée ni par la crainte des maux 
qui le menacent: ‘dùt l'univers enter s'écrouler s 
il serait frappé ; mais non pas ému. 

Quisra eccezione. Il nome debbe eziandio còl- 
locarsi dopo il verbo nelle frasi che cominciano‘ 
© da un verbo, impersonale o da queste paròle sel, 
ainsi ( tale, così ), come, il est arrivé un grand: 
melbeur ( è accaduta una’ grande. disgrazia ); © 
tel était l'acharnement -du .soldat, que ni les: 
priéres des waincus., ni la voix des chefs , ne 
purent. l’arréter. Ma questa trasposizione non ha. 
luogo se non quando il verbo non ha reggimento. 
i Seconpa REGOLA. Benchè un verbo si riferisca. 
a due soggetti siugolari si mette questo verbo 
nel numero: singolare: se 1 due ‘soggetti sono uniti 
dalla congiunzione ou, perchè questa disgiuntiva; 
serve ad escludere necessariamente uno. de’ due 
soggetti: sì dirà quindi: la séduction ou la ter- 
reur l’a entraîné dans le parti des rebellesi 

. L'ultimo soggetto è quello che regola l’ac-. 
conii ma si dirà secondo, il numero . ell’ ultimo 
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nel caso che uno dei due soggetti sia singolare 
. @Vatro plurale, le crédit que cette place don- 
ne, ou les richesses qui y sont attachées, la 
lm font rechercher ; e nell’ altra costruzione, les. 
richesses gui sont attachees à cette place, ow 
le crédit qu'elle donne , la lui fait rechercher. 
-. Con due pronomi personali: s' adopera sempre 
il. singolare, se questi. pronomi sono della terza 
persona., come > il cu elle viendra avec noi; ma 
se questi pronomi sono di differenti ‘persone, si 
maette il verbo nel plurale, come, vous. cu moi 
le ferons, vous ou elle l’avez fait 

- Ciò ba pur luogo quando due soggetti sono 
legati: dalle congiunzioni , come, de. méme. que , 
ainsi que , aussi bien que , e sali; s ma il primo, 
è sempre quello che regola a accordo; sì dirà 
dunque : | 

Le roi, aussi bien que son: menstno vent le 
bien. . 

“Son honnéteté , autant que son esprit le fait 
rechercher. — | 
‘ L’envie, ‘comme tautes les autres passions » , 
est-peu compatible avec le bonheur. | 
Receca -rerza. Il verlio che si riferisce a un 
collettivo. partitivo si mette nel’ plurale, se que» 
sto. partitivo è seguito dalla preposizione de è: 
da un plurale; ma si mette nel singolare, se il 

partitivo è seguito da un reggimento sigolare. 

Questi sostantivi partitivi sono, la plupart, 

uno infinité, une foule, un nombre, la plus» © 
grande partie s une sorte , ec., a' quali sì debbo- 
no .aggiugnere le parole che esprimono la quan- 
tità, eome, peu, beaucoup , asse , moins , plus, 
trop, tout, combier , e gue ‘quando significa 
per , eccone degli. CISSE se 
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. La plupari des hommes sont dien prompta 
dans leurs jugemens.. 200/20. 00 

Une troupe :de jeunes Phéniciens d'une rare 
beauté , et vétus de fin lin. plus \blanc quela 
neige , dansèrent long-temps les danses de deur 


ays. | ! ” 
tu av 080 Finfcon. 
Tant d’années, d’Aabitude étaient des  chafe 
nes de fer qui me liaient è ces deux hommes, 
| La FENÉLON + 
Jamaîis tant'de beauté fut-elle couronnée? è. 
‘I verbi adoperati impersonalmente , che prece- 
dono un collettivo, in ogni caso ‘debbono esser 
posti nel singolare , p.e., il parut alors une mul» 
titude de soldats, - il est arrivé deux mille 
hommes, - il'arriva bien des malheurs, on dit 
beaucoup de choses. - è. fg 


ARTICOLO II. na 


DEL REGGIMENTO DEI :VERBI. 


Abbiamo già veduto che una parola è in: rege. 


gutiento quando dipende-inansediatamente da un'al- 
tra, e che allora restringe la significazione della 
parola dalla quale dipende. Il reggimento d' ud 
verbo è dunque una parola che dipende :da que- 
sto verbo, e .ché ue restringe la. sigmficazione. 
Ora .una parola può restringere un verbo,:0; dir 
rettamente o indirettamente. Lo restringe» diretta- 
mentè quando è «enza preposimone. espressa 0 
sottintesa, -@- ‘allora il reggimento è diretto. . Lo 


. restringe indirettamente quand’ è «precedato: dalle 


ali dr à 0 de espressé o ‘sottintese ; . è ‘ab 
ora “il reggimento è indirette: Il veggimento .di 
tetto sì conosee dalla risposta alla domanda gi 


‘ | 
i 


roà | 

( chili ) 0 quof? ( che? ) tome, jaime , qui? 
Dieu. - J'étudie , quoi? la physyque. (Queste paz. 
role Dieu; e physyque sono reggimenti diretti 
dei ‘verbi j'aime e étudie. Il reggimento indiretto 
si. conosce.dalla risposta.a queste domande 4 qui? 
( a chi? ), è quoi? ( a che cosa? ) de qui ? 
( di chi? ) 6 de quoi ( di che cosa? ); come, 


Je ine plains | ||. mì dolgo.. 
.. De qui? ce di'chi?. 
De vous. | di voi. 
Je me repens. - | | ‘mi pento.» E 
-- De quoi? ©. —. di. che? . |; 
.. De ma faute ... del mio fallo. 
Je parle” nen _ . 10 parlo. | | 
Aq © > adi... . | 
. «É Pierre. 00 a Pietro. . a 
Je succombe . lo soccombo. ——. ,, 
A quoi? ‘— & che cosa? 
A la douleur'.. . . al dolore. 


Le paroley vous, faute , Pierre s douleur sono 
reggimenti indiretti dei verbi je me plains, je 
me* repens , je parle e'je succombe. ni 
- Un verba può avere per reggimento tre. sorti 
di parole; vale a diré, .9- un altro verbo nell’ in- 
finito o un sostantivo 0 un: pronome. ©» —. 
-- Ma pria.di passare alle regole. particolari di 
siffatte -parole , vediamo qual reggimento, dar sì 
debba .alle differenti specie. de verbi. | |... 
-- Un verbo ‘attivo, come si è detto, è quello, 
dopo .il quale può mettersi quelgu'un , quelque 
eliose ,.è . questo rerbo. sia reggimento diretto, 
- Ma'alcuniì verbi attivi ponno inoltre avere un se- 
condo reggimento, indicato. dalla preposizione è. 
0 :de}.essi possono: conseguentemente avere un 
| reggimento. indiretto ,, Come, il a donné un livre. 


ro 


à son vero s = il agcuse sa soeur d'impru 
dence. 

Il reggimento, de’ verbi passivi ‘è de o par; 
come, Za souris est mangée par le chat; - un 
da 0 doux et docile est aimé de ses parens. 

| Osservazione. 1.° Non sì dee, giammai adopei 
rare par col nome Dieu. $i dice, les. meéchans. 
uf punis de Dieu. 

° I verbi, passivi s * adoperano sovente senza 
reggimento, comè, 20° fut plusieurs fois ali. 
mae 
4. Quando il verbo passivo; oliva al suo: teglia 
mento, è seguito dalla. preposizione: de e da nn 
nome, si dee adoperare par pel-reggimento. del 
verbo passivo ,,come, votre canduite sera apa 
| preuvé. d'une. cotnmune veix pe ssa: pesos 
| «ages et: éclairées. Si 

Alcuni verbi neutri sono senza . reggimento ; 5 
come, dormir. Ma moli di questè verbi hanno} 
un reggimento . indicato dalla .preposizione ‘@ . a 
de; come, tout genre d'excès ruit à la santé è 
- il medit: de tout. le monde. . .-*. A 

I verbi riflessi hanno per. reggimento i pronomi 
i me , te, se, nous. vdus. Ora questi 
prouomi song qualche volta. reggimento diretto; 
comè, je, me. flatte , c1oè je flatte moi; tu te 
blesses , cioè. tu blesses.toi-ie qualche volta 200% 
reggimento. indiretto; eome, nous rmous faisons, 
une loi, cioè, nous faisons à nous une loi; 
- vous vous faites ii ue ueus faites. hon-; 
MEUr dd VOUS. e le 
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DÉL. MEGGIMENTO VERBO; 

— Un verba nell'infinito ne regge un altro o- senza 

posizione 0 coll’ ajuto: delle ‘ preposizioni è o 
de. Alcuni verbi ricusano ‘ogni specie di prepoè 
sizione innanzi all’ infinito che reggono: talì sono, 
aller ( andare ), aimer mieux ( voler piuttosto ), 

sir ( bisognare ), desoir (-dovere:), envoyer 
( inviare ), daigner ( degnarsi ), laisser ( lascia- 
se ), oser ( osare ), voulvir ( volere ), pousoir 
( potere ), ee., come,, aller chercher ( andar 
a ricercare .), faisser passer:( lasciar passare ), 
il faut. partir ( .convieu partire ), il doit obéir 
( debhe obbedire }, ec.. Ve ‘n'ha degli altri che. 
vogliono la preposizione de innanzi ‘all’infinito che 
reggono : .tali sono; achever (.compire ‘), affecter 
( affettare ), conseiller ( consigliare }; eraindre 
(temere ), s'assitrer ( assicurarsi}, promettre 
( promettere ), ec.; come, étes: vous assuré de 
le trouver? ( siete” voi ‘sicuro ‘di’ ritrovatlo?? } 
ne craignes+vous: pas d'aller seul? ( noù temete 
voi d’andar solo? ),me promettez-vous de chan 
Îger ? ( mi; promettete ‘voi di cambiare) Ve n'ha 
di molti che :wogliono Ja: preposizione d innanzi 
all infinito : tali -somo, ayoir ( ‘avere ), aimer 
( amare >), appreter ( apprestare ); consentir ( ac- 
consentire ), se plaire:( compiacersi ), parvenir 
( arrivare), ec. tome , j'ai à éerire:(‘ho da scri- 
vere ), il aime è chasser ( ama la caccia ), je 
| consens à faire le premier ‘pas ( acconsento a 
fare il primo passo ),. il se plait è courir ( sì 
compiace di correre ), ec.. Sarebbe inutile il dare 
delle regole sopra questi reggimenti. Siccome il 
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solo uso gli ha determinati, così l'abituditte della 
lingua può, sola farli conoscere. SÈ di 
‘Osservazione. Désirer regge il verbo che lo se- 
gue o senza preposizione, 0 colla prèposizione de , 
si dice, désirer de faire , 0 faire quelque ‘chose: 
Ma nelle frasi, dice l'Accademia, nelle quali dé- 
sirer è posto innanzi ad un verbo infinito , l’uso 
DR ., . ‘q° ° e è $_° 
più ordinario è di unirvi de: jg desire fort de 
vous obliger j così dicasi d’espérer, come, peut-ort 
espérer de vous revoir encore aujourd'hui ? . 
-V'ha de’ verbi che prendono è o de , secondo- 
chè l'orecchio lo state; «0 secondo il senso 
‘ehe si dà loro. SE 
Quelli che prendona è 6 de secondo che ri- 
chiede 1’ orecchio, sono , commencer , continuer, 
contraindre , engager, exhorters foreer, man- 
quer , obliger. ta. di; 
. Osservazione: Tra i suddetti otto verbi, conti- 
nuer, contraindre , obliger e forcer , prendono è 
o de; commencer e' manquer vogliono ordina- 
riamente des e engager e exchorter:sì adoperano 
ordinariamente con'd. ai i: 
Recona. Si dee dopo questi verbi usare d-quan- 
do bisogna sfuggire la ripetizierie di molti de, 
e de quando vogliamo evitare 6 l'incontro di due 
vocali, o la ripetizione di moli è. 72 me force 
d’abandonner à d'autres cette entreprise , il'oom- 
mencait è demander de vos nouvelles. “. 
- Sarebbe troppo aspra la pronuncia dicendo, il 
me force ‘è abandonner à, - il tommencait dé 
demander de. GG. : Di gi 
‘Osservazione. Commencer regge qualche volta 
par, e ciò generalmente nelle proposizioni simili alla \ 
seguente : si vous moulez réussir à réformer les 
autres, tomfnenaez par vousréformer mneus-eméme.È 


of 


( X verbi ché reggono d o de, secondo il senio; 
che si dà loro, sono, s'éfforeer, tacher, partie 
ciper, manquer, tarder., prier e étre. < © 
, Quando s'efforcer significa sforzarsi, adoperar. 
tutta la sua forza, prende d, come, ne vous ef- 
forces point è parler; ma prende de, quando 
signHica adoperare la. sua. industria. per arrivare. 
a'un fine, come, chacun doit s'efforcer. d'acqué- 
Rir. des connaissances. "a 

Quando tacher significa tendere , aver di mira. 
a far qualche cosa prende da, come, wous td- 
chez «è m'embarrasser par des argumens captieux; 
ma prende de, quando significa procurare, ins 
gegnarsi ; come, tdchons de mériter l’estime des 
honnétes.gens ( procuriamo di meritare la stima 
delle oneste persone ).... i ì EE 

Quando participer significa aver parte, vuole & 
innanzi al nome che lo segue; come, c'est par- 
ticiper en quelgue sorte ‘au crime, que de ne. 
pas l'empécher quand on le peut ( si partecipa 
i» qualche modo del delitto, ove potendo non 
s' impedisca ); ma vuole de quando significa par-. 
tecipare della natura di qualche ‘cosa, come, 
les pierres dont @n tire l’'alun participent de la 
nature. du plomb ( le pietre onde si trae 1’ allu-. 
me, partecipano della naiura del piombo ). < 
.-: Quando manguer è accompagnato: da una ne- 
gazione vuole de; come, les malheureux ne mane, 
quent jamais de se plaindre.. Vuole parimenti de 
quando significa poco mancò che;.- il a manqué: 
de tomber; ma quando è senza negazione vuole.; 
às came, vous aves. mangué è faire ce que 
je vous. avais recommandé.. . ©» gi i 
Quando tarder s' adopera come verbo perso» 
nale, :muole d; come, on attribue. la perte. de.; 
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Li ‘butaillé- è ce que l'aile droite a tardé 2-dora 
. ner..Ma. vuole de quando s'adopera come verbo 
fmpersonale, p. e. il me tarde de le ‘woir. - 
- Quando prier ( pregare. ), hà per reggimento 
uno di questi quattro verbi, déjedner, diner; 
gotiter , souper; e che. si tratta d’un invito: fon. 
male, vuole è innanzi al verbo; come, il m'è 
envoyé prier è diner ( spedì a, pregarmi di esser 
seco a pranzo ). Ma vuole innanzi a- questi verbi 
la preposizione de ch'egli regge sempre, .se si 
tratta d'un invito accidentale; come , j'entrai ches 
lui comme il allait se mettre à. table, et il.mè 
pria de diner ( entrai sul puntò che era per met- 
tersi.a tavola, e mi.pregò di pranzare con lui } 
. Il verbo étre merita un'attenzione particolare; 
Quando è seguito da un aggettivo regge :ardinai 
riamente la preposizione de, come, il est. doux; 
il est glorieux Ù mourir pour la patrie. - IH est 
horrible de penser ainsi. Quando significà gps 
partenere, vuole è innanzi al nome ch’eghi regge; 
come, ce palais et ce parc..sont au roi; - ce 
divre est d moi; ma quando éignificaà essere. di 
dovere, spettare, ‘allora regge -«@ -innanzi a-un 
nome,e d 0 de innanzia un verbo s. secandochè 
‘questo verbo comincia da consonante o da -vé- 
cale, come, c'est aux gens. de lettras è -|juger 
des ouvrages d'esprit,et au public d’ accueillir 
ou de rejeter leur désision; - c'est au maitre A 
parler, et au disciple d'écouter. attentivement. - 
gie rg i ) A . 
ST 
- (10. +. DEL REGGIMENTO NOME, 


Un verbo può reggere due nomi nel medesinto 
tempo i.ma sempre sotto relazioni differenti. Tao 


‘ 


di' questi nomi non è l'oggetto immediato dell'a» 
pione espressa dal. verbo, ed è ‘reggimento di-. 
retto. Ma il secondo è rl termine dell’azione; ed 
è reggimento indiretto. Ara questo reggimento è 
preceduto dalla preposizione ‘dà, se trattasi del fine 
cui tonde l’azione; e dalla preposizione -de, se 


trattasi del termine da cui quest azione deriva 


© comincia. În'questa pene s je préfère le 
repos dont je jouis à tous les plaisirs d'un monde 


bruyant, la parola repos è l’ oggetto dell’azione 
‘espressa dal verbo je préféré, e queste parole è 


tous tes plaisirs me sono ‘il fine, MT 
. Prama neGoLa. Un verbo . non può avere nel 
medesimo tempo due reggimenti -diretti, e per 


‘conseguenza quando un verbo ha due reggimenti, 


bisogna che ve n’abbia uno preceduto dalla pre- 
posizione 4 0 de, eome; les couleurs méme. se 
soutiennent encore’ parmi les ruines de cet ad- 
mirable édifice, et y ‘conservent leur vivacite , 
toute l'Egypte savait imprimer un caractére d'ime 


mortalité dà tous ‘ses‘ouvragesi Bossuer. 
‘. La ragione si. è che un'azione non può avere 
che :un oggetto immediato e diretto. > 


- Sscoxpa. necoLa. Un nome può essere retto da 
due verbi nello. stesso tempo, purchè questi non 
rogliano ‘un reggimento differente. Jaime et je 


| respecte les magistrats,-- cet officier attaqua e 


prit la wille. Ma non si può ‘dire, j'ai entendu:, 
et-jai profité du -sermonsz - les hommes sont 
sommis et dépendent de Dieu, - cet officier ate 
taqua et se rendit maîtrè de la ville; perchè mn 
queste frasi i-verbi ‘non hanno il medesimo reg- 


. gimento. In questo caso si dee fare un’altra sm- 


tassi per dare ad ogni verbo ‘il reggimento che gli 
eeuviene ; il che sì eseguisce col dare al ‘primò 


ti? 
verbo: il nome per reggimento ed ‘al secortio il 


relativo. er, come, jai ‘entend le sermon, et 
“en ai profité, les hommes ‘sont soumis à Dieu 
et en dépendent; - cet officier attaqua la ville 
et sen rendit maitre. 

TERZA REGOLA, Quando un verbo ha differenti 
maniere di reggere, si debbe adoperare la me- 
desima per tutte dr a che sì RARBO a 
questo verbo. | 

‘ Quarta REGOLA, n reggimento nome segue ore 
dinariamente 1l.verbo.. Magistrats, rappeles vous 
que vous étes établis pour rendré la fustice aux 
hommes; » peuples obéissez ‘è vos souvrains, È 
vous: souvrains faltes è vos pripice tout le bien 
gui est eh votre pouvoir. | 

Osservazione. Abbiamo detto ordinariàménte 
perchè in poesia e più sovente nello stile fami- 
gliare che nel sublime, si. trasporta il verbo dopo 
ti reggimento ‘per dare maggior eleganza al diseor- 
#0; il-che ha fatto dire a la Fontaine. 

Sur le portail panna ces mots dente. ul 
e: "altrove: | ‘ "- 

Dans la saison 

Où les ‘ennes zéphirs ont l’herbe rajeunie: 

.‘ Questa licenza debbe esset adoperata raramen- 
te. Nelle frasi ‘interrogative il reggimento si ‘col 
loca pure innanzi al verbo, quando si uniscè è 
tan pronome assoluto, come, quel objet voy e3- 

vos 4 Li na sciénee VOUS Liri 


| ARTICOLO IV. 
vso DE Gulli E DE MODI. 


Pi \ 


Abbiamo distinto nei cli cinque modi ; lindi: 
cativo , il condizionale , l'imperativo , il soggiure 


= 
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| tivo. ® l'infirtito!, e abbiimo - detto esservi: altre» 


tante - maniere di manifestare. l’ affermazione, e 
questo è ciò che verremo sviluppando in quest'ar- 
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USO DÉI TEMPI DELL'INDICATIVO. 


3 


1 indicativo è la maniera di esprimere 1 dif. 
ferenti tempi con ‘affermazione pura € semplice , 
come,j aime la vertu; - fai été fou. de la chasses 
y.je finirai wotre affaire , ec.. Chiamasi indicativo; 
perchè indica ciò che si afferma d'una cosa, ir 
paquiera diretta, -positiva e indipendente, qualun» 
que siasi il tempo al quale questa affermazione 
i. * Del presente. 7 
.« L'ufficio naturale del tempo presente è di espri- 
mere’lo stato attuale, come, je suis Toi, - nous 
nous amusons », - il est midi. . de 
1.9 Per esprimere uno. stato abituale; je joue 
du clavecin.; - il. tonsacre tous les jours deux 
heures à des lectures utiles. 0. > 


_. 2:° Per indicare uno stato iuvariabile ; -come , 


“ lu .wérité , éternelle de sa nature , est invaria» 


ble comme Dieu méme. 0... cal 
---5.2 Qualche volta per, un futuro , come, je; nes 
viens tout-à-l'heure s - il est demain fcte. Que- 
st' uso ha luogo soltanto rispetto ad un futuro vi- 
cino; laonde sarebbe. cattiva espressione la se- 
guente: je pars. l'année prochaine. Il presente 
segna pure un futuro , quand'è preceduto dalla pa- 
rola.st esprimente una condizione; e qui ponga ben 
mente lo. studiosa ,, essendo agevole l’ ingannargis 
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‘avvegnachè i Francesi noti pongano. mai un fu- 
«turo dopo la particella condizionale si, come usasi 
în italiano come;. sr MR 

Sono risoluto di par- . je suis résolu de par- 
tire se ne ‘troverò l’oc- tir si fen trouve l'oc- 
casione Ride , casion. i 

: Andrò a teatro se ne .firai au thectre' si 

‘avrò il tempo | jen ai le loisir. 

Avremo occasione di ritornare su questa regola 
parlando dell’ uso de’ due futuri e. dei. condizio- 
nali, ove vedremo che il futuro ha luogo dopo 

il sî quando esprime un'incertezza, o ‘un dubbio. 

L'uso più felice che possa farsi del presente 

è di servirsene in luogo del passato, e serye a ris- 
vegliar mirabilmente l’ attenzione , ed a -colpir 
vivamente l'immaginazione. Tale s1. è il passo: se- 
guente di Racine; A A 

J'ai vu, Seigneur, j'ai vu votre malheureux fils 
‘* Traîné par les chevaux que sa main a. nouris. 

ll veut les rappeler; et sa voix les e/fraie. ., 


01 Dell'imperfelebi ot 3 


L'imperfetto. indica un ‘passato con relazione 
al presente, e fa conoscere che una cosa era pre- 
sente in un tempo passato, come, je soupais quand 
il est entré (0: cenàva quand egli entrò ). In 
questa frase indiéò che l’azione di cenare è. pas- 
sata a riguardo del tempo. ma. io la indico come 
pra a riguardo della persona ‘ond’io parlo. 

er questa ragione tal tempo si chiama imperfetto. 

L'imperfetto s’ adopera. parlando d’ azioni ‘abi- 
tuali o sovebte reiterate, in .un tempo passato 
che non è rimoto, come; quand j'étais à Parisy 
j allais me .promener de préférence au jardin des 


Thuilleries. 


a LS 


8 a 


:i S’adopera pure ordinariamente ‘nelle nerrazioni 
iper esprimere. un passato senza relazione al pre- 
sente, come, Rome Etait d’abord gouvernée par 
‘des vois ; il che significa Rome fui, ec. S'ado- 
«pera parinento qualche voltà per: pan esprimere 
se non una relazione col presente; ma dee.m 
‘tal circostanza ‘essere preceduto dalla, particella 
condizionale sì, mel qual caso da noì Italiani, si 
‘adopera l’imperfetto del soggiuntivo, come, $1 je 
-vonnaissdis. vos - intentions, je les ewécuterag 
{ eseguirei le ‘vostre intenzioni se le: conoscessi }; 
il che ‘equivale a je n’erécute pas vos intentiorit, 
parce que je ne les connais passi ©» * SI 

| Del passato rimoto e del passato. prossimo.” 
-..Il: passato: può 0 ‘actennare in maniera - positiva 
che una cosa è stata già fatta, o manifestare. ciò 
solamente in modo indeterminato, Da ciò derwa- 
rono pelle lingue moderne due. passati , qamoto 
e prossimo; *Hl rimfoto indica cosa fatta in tempò di 
cui non rimane più nulla, come, j'écrivis hier 4 
Rome ; » je dinai lundi dernier chez un tel, ec. 
»«N’en doutez point, selgnéur, Dieu fur'votre soutien. 
-“Iui: seu) mit vos pieds ‘le Parthe et l’Indie®, 
\. Dissipa devant vous les innombrables Scythesa 
. Et ‘renferma les mers dans vos vastes limue»i 
- Lui seul aux yeux d’un juif decourrit le dessein 
5De deux traîtres tout prèts à vous: percer le sein, 
-3Hélas! ce Jujf m'adopia pour sa fille, | 
SUPE Del + tg È SE Racnr.. i 
+ n passato prossimo, indica una cosa fatta, 0 in 
tempo solamente Espresso in mamera indeteranà 
nata, 0 in tempo passato, ma del -quale resta an. 
cor qualche cosa; come, ilma .fait un vrai plal- 
sir en venant me voir } > fai vu cette semaine 


pEr, odi 


à 


. 
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‘ Gealucoup Ye moride. Nel-primo” esempio, il pasx 


gato a fait indica il tempo indeterminatamente; 
mel secondo, il passato. j.@i vu indica un tempo 


passato , ‘dì cui. rimane però tuttor qualehe cosa, 


poichè la settimana non è per anche | interamente 
passata. 
s.'-Bisogha: durique far: uso. del passato rimotoval- 
Jorchè si parla d'un tempo: ‘assolutamente passato, 
edi cui non resta: più nulla, come, je Sus hiez 
«A:l'opéra,jécnvis la semaine dernière à Naples, 
s- Si ponga ben. ‘animo, che per far buon usg 
«del passato rimoto è necessario che siavi almeria 
l'intervallo d’ un giorno. Questo tempo è. il più 
msato nello sile. Istorico ; ‘perciò non. può dirsiy 
j étudiai ce matin , —*j écrivis aujourd' hui ,. cette 
semaine , ‘ce mots, cette année ,. 209. ‘perchè la 
giornata, la settimana, il-mese, ‘quest'anno, non 
sono intieramente passati’; «ma .bisogua pure. serà 
virsi del: passato. fimoto parlando d’un tempo, del 
quale, comechè passato, srimanga ‘tuttavia qualche 
cosa, come, jai :écrit ce matin, ce IMOLSs , = NOUS 
avons. vu de grands. évèénemens dans ce siècle , 
‘perchè la mattina, il ‘mese, il secolo onde - par- 
Boi esprimono una specie di tempo che non è 
ancora intieramente passata; e del quale rimane 
tuttavia alcun avanzo. Sarebbe dunque un y@ITOT@ 
dicendò , j'écrivis. ce matita, - nous vimes dans-ce 
siéele, (BORE N AE CRI 

. La: differenza. che passa: tra. a. questi, : due. paseati 
sì è, che nòw dobbiamo mai servirei. del passato 
rimoto se non parlando d'uno spazio, passato, di 
eni siamo: usciti, laddove. ‘in .melte occasioni .s} 
può adoperare indifferentemente il passato pros: 
simo per un tempo assolutamente passato, 0 per 
un tempo di cuì resta tuttor qualche cosa, jat 
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dorit © j'écrivis hier; - j'ai été; oje fus malade 
la semaine dernière, Contuttociò generalmente è 
serripre cosa più accurata il non adoperare ques 
sti passati se non .seeondo la loro: vera natura 


se to 


Del trapassato rimoto. 
‘Il trapassato rimoto è così chiamato, perchè 
esprime ‘ordinariamente una cosa passata ‘avanfi 
d& no’ altra in un tempo passato, ‘Avvene. due, 
uno che esprime una cosa passata prima d'un'ab 
trà, ii un tempo del quale non. resta più cosa 
alcune, come, quand feus recu mon argent' fe 
men allai, e chiamasi trapassato pimoto.. IL’ alè 
tro esprime una rosa fatta prima .d' un' altra ia 
un tempo del quale tuttavia resta qualche resi- 
duò, e chiamasi sovraccomposto ( surcomposè ;9 
come, Quand j'ui eu recu ce matin mon argert 
fe m'en suis gllé. Questo tempo manca alla lin» 
gua italiana Questi due passati hanno la stessa 
differenza degli altri. due, de’ quali abbiamo pre 
cedentemente parlato , e debbono adoperarsi nella 
stessa maniera; sono sempre accompagnati 0 da 
una congiunzione o da un avverbio di tempo; 
come je suis sorti dès que j ai eu diné; - j cus 
hier diné‘Haris un instant; - j'ai eu diné hier 
dans un instant, eo È all 
Si può évitare. l'uso di questo tempo, sostie 
tuendogli après ( dopo ), il che dovrà pur farsi 
traducendo tal tempo -in italiano, come, je suis 
| sortî dès que f'eus eu achevé ma lettre ( sona 
fiscito dopo aver terminato la mia lettera ), scri- 
vendo : je suis sorti après geoir acheré ma late 
tre, ec. «e suna 


13 
Del trapassato prossime. 


Il trapassato prossimo è composto di due pas- 
sati. Esso esprime una cosa non solamente pas- 
sata in se stessay ma passata eziandio riguardo 
ad un’altra che parimenti è passata, come, javais . 
soupé quand il entra. n ; 

A prima giunta sembra che siavi poca differenza 
fra il trapassato prossimo ed il trapassato rimoto; 

ure avvene una essenziale ;.ed è, che la cosa o 
È azione espressa dal trapassato rimoto è subordi- 
mata aquella che l’ha seguita, e che sopra que- 
st ultima particolarmente ponghiamo l’attenzione ; 
come, quand j'eus recu mon argent je m'en allai; 
10 mi propongo di dire che me n'andai, ma so- 
lamente dopo aver ricevuto il mio denaro, ed è 
ciò che si esprime felicemente col soccorso del tra- 
passato rimoto. Avviene il contrario ‘a riguardo del 
trapassato prossimo, come, favais soupé quand 
il entra; io vo’ dire ch'io ‘aveva cenato e che 
allora alcuno entrò. L'attenzione ponsi adunque' 
principalmente sopra il trapassato prossimo, e non 
propriamente sopra il passato rimoto. Qualora ado- 
perasi il trapassato rimoto, la cosa o l’azione a. 
che sì mira in modo speciale è preseutata in ul- 
timo luogo; e quando ci serviamo del trapassato 


prossimo egli occupa all'opposto il primo luogo. . 


Dei due futuri. 


Il futuro semplice, ossia assoluto, indica che 
una cosa sarà, ‘0 che dovrà farsi in un tempo. 


che dee venire; je recevrai de l’argent, - j'irai 
demain à la campagne. Questo futuro ha la si- 


gnificazione dell’imperativo , quando esprime uu, 


comando o una proibizione, come , vous aimeres 


l 


#7 +. 


Fut:: 


Dieu de tout‘wotre ‘coeurs - Vols ne mentirez 
point: il che significa, aimez Dieu de tout vo- 
tre coeur; - ne mentez point. *. n 
ll futuro composto ossia passato indica l’ av=: 
venire con relazione al passato,. e fa geffoscere: 
che in tempo che succederà qualche cosa, un'al-: 
tra sarà passata; come, quarid j aurai fini, je vous. 
| trail joindre. i ee. 
: Questi due futuri differiscono in ciò, che ‘il' 
tempo nel futuro semplice può 0 non può essere; 
determinato, come, jirai, o firai demain è lai 
campagne, laddove nel passato futuro il tempo: 
è necessariamente determinato , come, j'aurai fini, 
uand vous arriverez. oi ue 
- Gl’Italiani che parlano francese commettono. 
sovente rispetto all’ uso di questi due futuri non! 
lieve errore, ed è di servirsi del futuro «dopo la: 
particella si quando significa supposto che, co- 
me, j irai demain à la campagne sil fera beau; 
- les soldats feront bien leur devoir s'ils seront.. 
bien commandés ; - il aura sirement remporte. 
l’avantage sil aura suivi vos conseiîls. «0. 
- RecorA. Quando .un verbo è preceduto da. si. 
‘ adoperato per supposto che , oppure esprimente :. 
dubbio , incertezza, si dee metterlo nel presente. 
| dell’indicativo in luogo del futuro semplice, ado- - 
perato in tal caso in italiano, e nel passato pros-; 
simo in luogo del passato futuro., che pure viene 
in simil caso usato in italiano, come: 
Jirai dgmain à la Andrò domani alla cam- 
campagne, sil faitbeau. pagna se farà, 0 ‘suppo-- 
| _°——’.‘’. sto che faccia’bel tempo. 
Les soldats feront I soldati faranno bene : 
bien leur devoir, s'ils il loro dovere se saran- 
sort dbien'commandés..: ‘no, o. supposto che sie- 
| Lo no ben comandati. 


» 


: laura sUrementrem- 


porté l’avantage s sil a. 


suivi vos conseils. 


er 


Il aura dine chez son’ 


pra; sil a eu le temps 
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Egli avrà sicuramente 
riportato il vantaggio se. 
avrà. seguito, o. suppos 


sto. che. abbia seguito, dr | 


vostri consigli. . 
Egli avrà pranzato del 
suo. amico SE avrà avuto, 


10. ba gprs che . abbi& 


de le voir.. . 
| AVULO . pudani di ver 
derlo, di (0 sj 
ERE Prima; È da por 1 an: di nog 
“i il si dubitativo col. si condizionale, 
poichè quest ‘ulume. può avere il futuro, come, 
si je puis je viendrai, mais je né sai pas si je 
pourrai ( se potrò verrò., ma non so se potrò ). 
H primo si è dubitativo, quindi si je puis al: pre- 
sente; il secondo è condizionale ,; e perciò si je 
pourrai ;:cioè a dir-al futuro. , 

Osservazione ‘sEcONDA, Non. abbiama parlato del . 
l'uso del:trapassatò prossimo nè del futuro passato 
sevraccomposti , perchè. raramente occorre d’ado- 
perarli , e tutto ciò che dir ne potremmo servireb- 
be più a confondere che a. recare un verace vane, 
taggio. Essi servono a certe maniére d’espressionia 
che una lunga abitudine della. lingua soltanto, ci 
può reridere famigliari. Basti il sapere che questi 
tempi manifestano certe idee che esprimere non 
s1 potrebbero- colla medesima precisione senza il 
loro. concorso; come, si j'avais eu dîné, je ‘ne, 
vous aurais pas fait attendre ( vi feci aspet- 
tare perchè non aveva ancora pranzato. ); il sera 
sorti; dés quil aura eu achevé sa Zettre ( sarà 
uscito dopo aver. terminata la sua lettera ). 

i OsseRvazIONE TERZA. Si può esprimere un pas-, 
sato poco dontano:e: na futuro visiuo. col soccorso 
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di certi verbi. Pel passato si servono 1 Franttsi 
del presente o dell’imperfetto. del verbo venir; 
che si unisce all'infinito di quel. verbo, onde. si 
vuol. esprimere il passato; come, je viens de di- 
ner ( ho appena pranzato ); - je venais de di- 
ner y quand, il est entré ( aveva appena pranzato 
quand’ esso è entrato); il che equivale è queste. 
frasi; jai diné y il-n'y a pas long-temps - j'avais. 
diné x il n'y avait pas .long-temps quand il est 
entré. Pel futuro prossimo si unisce all’ infinito 
del verbo il presente o l’imperfetio del verbo 
aller, come, ‘je° vais. partir; - fj'allais . diner 
quand il entra ( son per partire; - 10 era’ per; 
pranzare quand'egh, entrò ); 0.» 

Il condizioriale esprime l'affermazione, ma di 
pendente da una condizionale. Questo. modo ha. 
due tempi, il presente ed il passata. . 

Il condizionale presente indica. che una cosa. 
sarebbe o sì farebbe nel tempo presente mediante. 
eerte condizioni, come, je lirais si javais des 
livres; - jirais wolontiers avec vous , si les cir- 
constances me le permettaient. # di 
‘*Iì condizionale passato indica che una cosa sa 
rebbe stata in un tempo passato, mediante certe 
condizioni, come, j aurais diné avant midi , sis 
, l'on n'était pas venu me détournér; -jeusse diné 
avant midi, si l'on ne fit pas venu me detourner.: 

V' ha una differenza tra le due maniere di for- 
mare il condizionale passato non sovraccomposto,. 
. che fa d’uopo conoscere. La prima indica in. 
modo più preciso il tempo nel quale una cosa sa- 
rebbe stata cominciata e la.-seconda quello, nel 


quale sarebbe stata finita. d'amrais fait significa 


Uso dei tempi del condizionale. 


/ 


SWX 
io mi. sarel occupato a fare; € jeusse fini siguio 


fica Z affare sarebbe fatto. : i...’ prora 
.. L’osservazioue-clie abbiarno-fatta sua terispi sovrae» 
composti dell'indieativo ha luoga pure in quante 
al condizionale. Faremo dunque uso del. condi» 
zionale passato. sovraccomposto , quando si. vack 
far intendere che una cosa sarelibe stata fatta in 
tempo passato, e che sarebbe stata passata riguar 
do a: questo tempo | passato 4 ‘metiante certe icon. 
dizioni, come, yJaurais eu, o j\eusse eu’. diné , 
si l'on ne fat pas venu me détourner (non poteî 
terminar di pranzare perchè sì venzie allora -a- die. 
SIOrDA@tthi fe ia 
Il condizionale s'adopera in differenti cedasioni: 
$i adopera in primo luogo per esprimere un de» 
siderio ,.je ser@is.0 j durais été content de réussint 
dans cette entraprise ; 2° colla. particella con 


giuntiva.si che esprime dubbio, incertezza, come,. 


.demandes lui s'il serait venu avec n6us, supposé 
qu'il n'eit pas eu affaire ; 5. innaszi o dopo Fim» 
perfetto o il trapassato prossimo dell’ indicative 
preceduti da si, come, nous nous épargnerione 
bien des. regrets , si nous savions medérer nos: 
‘ désirs; - vous auriez été plus heureux., si. 
vous aviez, suivi mes conseils. Si adopera pure il 
condizionale dopo la parola quand , allorchè in 
italiano ha la significazione .di. se, ancorchè, 
quand'anche, benchè , ec., invece dell’impere 
fetto del soggiuntivo, come usana gl’Italiani,.p..e. 


Quand l’avare possé- 
derait tout l’or du mon- 
de , il ne serait pas en- 
core content. . | 
| Quand weus auriez 

consulté quelqu'un sur 


| Aneorchè l’avaro pos- 
sedesse tutto | oro del 


mondo nan sarebbe tat- 
tavia contento. 


. Se. aveste consultato. 


alcuno : sun. quest” affare |, 


RIA 

eztté ‘affaire , vous n'eri: fato avreste Sca meglio, 
auriez que mieux fait: © . 
»15,° Finalmente pet differenti” tempi dell’ indi- 
cativoy come croifieò vous votre fil Iso ingrat ? 
lauriez+vous soupconné d'un vice si déshono= 
tant? pourquoi violerait-il. un des devoins les 
plus saints? Nella prima frase il condizionale è 
posto pet un presente, e significa, croyez-vous 
watre fils ingrat? Nella seconda pel passato pros: 
simo, l'avez voùs souvpeonné d'un vice si désho- 
rigrant? e nella terza pel futuro, PE: vio4 
lera-t4il un des devoirs les plus saints? | ©. 
Que’ che son poco istrutti nella lingua frances@ 
fanno intorno ‘all'uso dei due condiaionali: il me- 
desimo fallo. da noi accennato ‘parlando de’ due 
futuri, allorchè sono preceduti ‘dalla particella st 
posta per suppasé que. Essì dicono, fe serais con» 
tent.; si je vous verrais @ppliqué } <: vous! auriez 
am le roi, si vous .seriez venu avec nous. si 
-Ricora. Qualora la particella. si è condizionale y 
eppure è posta per supposé ‘que ‘ove in italiano, 
s.adepera l’imperfetto .del soggiuntivo , conviene 
sempre in francese servirsi dell’imperfetto dell'in- 
dicativo in vece dell’imperfetto del. soggiuntivo , 
o. del. condizionale presente , e' del trapassato in 

Inogo del condizionale passato , come: 
‘Sarei contento se vi . -Je serais content sì 
vedessi applicato. — - je vous Vvoyais appliqué: 
«Sarei stato éontento —J'aurais: été contenti. 
se vi avessì veduto. ap- sì je vous avais vu ap- 
ato: . : pliqué.. Ù 
‘7Questa: regola non ha luogo. pel nine 
passato quando si adopera il secondo  condizio- 
nale passato , come , j'eusse été content si je vous 
esusse. du sappliqué. .- o 2 ne È è Die, 


piso “es virile aa ig gs 
sli ” USO DEI TEMPI DELL'IMPERATIVO. aa iu 
o L’imperativo ‘oltre l'affermazione esprime: l'atto. 
del comandate; esortate;s o supplicare, e sì in 
francese che. in italiano ha il solo teritpo. presents 
NM quanto a chi comanda 3. ed un futuro rispetto 
alla cosa comandata; come ; faites cela ( fate cid); 
- ne mentez plus ( non'mentite più ). |. 

. È manchevole della prima persona del. sirigo=. 
lare; non si potendo comandare a. se stesso, mà 
ha la prima dél plurale potendosi in qualche modo 
comandare a‘ noi stessi uniti ad altri; come, al- 
lons ( andiamo ); écrivons. ( seriviamo ), pari 
tons ( partiamo ), €C« cl a 1° 
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USO DEI TEMPI DEL SOGGIUNTIVO. .. ... 


x 


» Il soggiuntivo è una maniera d'esprimere.l' affer- 
miazione dipendente «da un verbo che» precede. È: 
detto per alcuni soggiuntivo, perchè sì soggiugne: 
all affermativo che precede, ed altri lo chiamano 
cofgiuntivo, perchè sempre è accompagnato dalla: 
congiunzione que, sola 0 preceduta dal verbo, cui 
‘è talmente. soggetto, che, come ne venga separatoz 
non forma più un senso cempiuto. In questa pro- 
posizione, je veux que vous allie è Paris , de: 
parole vous alliez à Paris dipendono talmente 
dalle altre, je veux que, che. senza queste, ik 
senso sarebbe oscuro. V'ha dunque due .differenze’ 
principali tra l’indicativo e il soggiuntivo; la prima). 
si è che il soggiùntivo non esprime l'affermazione 
se non in una maniera indiretta e subordinata adi 


‘alcune parole cls precedono , laddove l'indicativo. 


* « 


24 
la esprime assolutamente e indipendentemente da 
ogni altra parola che potesse precedere la secone 
da, che il soggiuntivo non ha senso determinato, 
ove sia staccato da ciò, che lo precede, metrttre 
l’indicativo , se si trova preceduto da qualche pa- 
\ rolas forma nondimeno un senso chiaro e detere 
minato, e per conseguenza tun affermazione die 
pétta. i sa 
‘Questo modo ha quattro tempi, ed al pari 
.dell’indicativo esprime il presente, l’ imperfetto , 
il passato ed il futuro. n | 
.< H presente ed il fuiuro sì presentario nel sog- 
giuntivo sotto la medesima forma, e non hanno 
in questo modo la terminizione differente come 
nell’indicativo ; il senso solo è quello che li di- 
stingue. Quando si dice, il faut que je vous 
aime bien ‘pour supporter vos étourderies, è 
chiaro che queste parole, que je vous.aime espri- 
mono un presente; ma dicendosi, je doute qu'il 
vienne , è chiaro del pari che queste parole qu'il 
vienne , esprimono un futuro, equivalente a je 
doute sil viendra. i sa 
. L’imperfetto esprime generalmente un'azione. 
passata, ma può anche avere una significazione. 
futura. Se a queste parole, il est parti, si ri-, 
sponde , je ne dd #0 pas qu'il partit; ecco un 
passato, ma ove diasi la stessa risposta a queste 
parole, il partira, ecco un futuro. i 
Il passato ha egualmente queste due significa- 
zioni, il a fallu. que jaie passé chez lui, è un. 
passato, ma je n'entreprendrai pas cette affaire 
que je n'aie consulté è un fututo. n 
Avviene lo stesso del trapassato. Questa frase, 
je ne croyais pas que vous eussiez si tét fait , 
esprime un passéto; ma. /e voudrais gue vous 
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eussies fuit avant mon retont; esprime: ini ‘fa- 
turo. uu e I a È ga 
Sonovi eirca l’uso del soggiuntivo due diffi- 
coltà che meritano tutta l’attenzione degli stu-. 
diosi, La prima consiste a conoscere con certezzà 
è casì ne' quali dobbiamo far uso del soggiunti» 
vo, e Ja seconda a conoscere a qual tempo del 
soggiuntivo corrisponda ciascun tempo dell indi- 
cativo o del condizionale. Incominciamo . dalla 
prima; . n tie 

. Non w'ha regola determinata per conoscere cop: 
certezza i casì in cui dobbiamo in francese ser-. 
virci del soggiuntivo, perchè ciò spesso dipende 
dalle viste della mente, e qualche yolta dal solo nsd. 
Con tutto ciò ne accenneremo una che si estende 
a. più casi. Per ben intenderla convien sapere es- 
servi delle congiunzioni che yanno accompagnate 
dall’indicativo, ©d altre dal soggiuntivo; ed altre 
infine ghe ora vagliono il soggiuntiyo ‘ed ora lo 
ricusano secondo le' viste, della mente. (Chiamasi 
proposizione principale la frase. dopo la quale 
sì colloca la congiunzione, e proposizione IncI- 
dente o subordinata quella che sì colloca dopo 
la congiunzione. In questa proposizione; je crois 
que vous aimez à jouer; je crois è la propo» 
sizione principale, e vous aimes è jouer. è la 
proposizione subordinata. La congiunzione que è 
il legame di queste due proposizioni, |. 

| Reora. Il verba della proposizione subordinata 
dee mettersi nell’indicativo , quando il verbo della 
proposizione principale esprime )’ affermazione in 
maniera diretta, positiva e indipendente; ma dee 
mettersi nel soggiuntivo , quando quello della pro- 
posizione principale esprime il dubbio, la sore 
presa, l ammirazione 0 l'incertezza, in somma 


tc e © 
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“ifnalubermovimente dell'anima, che là tragga dal 


anna o suo stato ; percio si dirà; j 


“de” ‘sais qui Ù. est sur: 80 ch egli è è ‘sorpreso. 
pris | n | | 
“ Je cris qu il viendra |. credo che verrà. "' 


Les nouveaux phi. ‘inuovi filosofi diconb 
i Qosophés disent que la che il colore è uria mà- 
‘gouleur est un senti» niera di ‘sentire dell’ani» 
* “ment ’de lame: È ma. 
In questi e simili casì il verbo della proposi: 
" Zione rrincipale non esprimie' ‘alem movimento 
dell’ è anima , quindi l’affermazione né è diretta.‘ e 
‘ positiva: ‘si dirà poi: ‘’ Lari 
“Jé doute | qu'il soit” dubito” che sia s0rÈ 
Surpris een preso, Ca 
Je désire qu'il réus- desideto che’ riesch 
sisse dans. son ‘ent e- nella sua dinpresa, ‘ | 
prise: 0. °° | ba. 
Les nouveaux plitto: “ ‘pretebdono'i 4 muovi fil 
‘sophes peulent que Ta” losofi che il colore sid 
couleur’ soit un senti-’ na senso dell anima. 6: 


0 da 


ment de l'ame de | si 0 . 


‘In tutte. queste proposizioni avvi dubbio, , sor+ 
presa, desiderio , volontà. | 


Nel capò delle congiunzioni vedremé quali reg- 
Bano: l'indicativo, ‘quali il soggiuntivo;. e quali 
ora VW indicativo , ‘ora al soggiuntivo, Quì dee ba- 
Stare d’ averne alla sfuggita fatta osservazione, Pas- 
Siamo ora alle differenti occasioni nelle quali si 
Panna 1 soggiuntivo. o 


ai 


- ..1.° Nelle interro gazioni . .che esprimono il dub- 
lo. si mette nel soggiuntivo il verbo della pro- 
‘ posizione incidente. 4 ll... er 
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kn di + 
+:JFaut-11 qu'k vos ‘gour ione 6 tate 6dlcuz 
iii sa vert qui brille ‘a tous les ‘gestio 

ù «Race: 
ad La stessa regola si. osserva quando la:pfo- 

«posiione, esprimente il dubbio ‘è negativa ;-pi e 

Vous ne vous per-i: - vol non yi persud@e- 

“adi pas que les af- vate: che: gli. affari pè 

Faires PISSERE si. mal Lai sì cattiva piego 

LOUrner. 

| Hélas! on he créint Las qu il vengé ‘un Jola 
500 la Li : col 


& - 


# i Pcone DG si 
Ma, o ‘interrogativa. ” negativa) che sia la pro 
vada , se il "verbo della.:proposizione princi» 
ale esprime un ° affermazione, ‘quello dell’: ‘inéi» 
dente vuol essére indicativo; pi -@jii eZ lai 

Et tucrois que pour moi plus humain que: sot pero, 


FOppolte dsl ma’ éhatne plus. légèpe 2. 


i Race 
N e dis plus, è ò : xcob, pi ton Scigaem sommeille, 
RACINE ge RI 


- 301 rélativi. qui; que; lequel, dont e où reg» 
gono pure il soggiuntivo quando sì trovano pre» 
ceduti da una ‘frase interrogativa, o espriméntè 
un dubbio; ‘un desiderio , una condizione,. |. 
Ya-t-il. quelqu' un qui ne sehte que rien dé: 
ali plus un: écrivain- que fa peine qu'il se 
donne pour g&primer des choses ordinaires et 
communes d'une manire Pa Du pompeuse? 
ì ‘ Burpom = 
ny a point done le ‘coeur: de È homme de bon 
mouvement que Dieu ne produise, È 
Choisissez wne retraite où vous’ sovez tran 
quille, un poste d'où | vous puissiez vous dé- 
fendre. | > She de dg DER si 


t 
. 
-t98. 
Ù 


2 Questi relativi: reggono parimenti il soggiuntivo 
lando sono preceduti ‘da un superlativo relativo. 
Le meilleur cortége qu’un prince puisse avoir, 

c'ast le coeur de ses sujets. GG. 0 
». (Giò «che: maggiormente - rileva intomo all’ usp 
del ‘-soggiuntivo , si» è il conoscere le relazioni 
-de'tempi di questo modo cor quelli dell’indicativo. 
‘Di ordinario il tempo del primo. verbo è quello 
che determina il tempo in cui il secondo dee 
‘porsi ‘nel soggiuntivo $. quindi yuol dirsi: il faut 
que jaime e non que jaimasse; - il fallait que 
faimasse, e non que j aime; - ila fallu que j'aie 
aimé.; e non que jeusse aimé ; + il aurait fallu 
Que j'ewsse aimé ; ;e:von que faie aimé. À ben 
conoscete questa regola è da vedere in primo 
luogo quali siano ‘Je differenti relazioni de’ modi 
eo sletempio Lu 
Relazione dei tempi dell’indicativo tra lorò, 
Regora. Quando il primo verbo è imperativo 
passato, o trapassato, ed il secondo verbo “ac- 
cenna un'azione passeggiera, questo yerbo debb’es- 
sere di tempo imperfetto ,. quando ‘vogliam espri- 
mere un presente, je croyais que vous gimiez 
l'étude; trapassato. prossimo se abbiam ad espri» 
mere un passato ; il m'assura qu'il n'avait jamais 
tant ri; e condizionale presente, se vogliara espri- 
mete un futuro semplice; » Platon disait que 
tes péuples seraient heureux , si la sagesse était 
le seulobjet des ministres. Benchè il primo verbo 
sia in uno di questi tempi, il secondo debb* es- 
sere sempre di tempo presénte, qualora esprima 
cosa vera in.tutti è ‘tempi. L'esempio porrà ia 
chiaro questa regola, Je. vous disais , - je vous ai 
dit, - je vous avpis dit , que Dieu régit l’univers 
avec une puissance absolue. . 
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-.-8’adopera pure il trapassato prossimo‘, benchè 
Yimperfetto ‘aleune ‘volté convenga ‘ meglio dopo 
Ja congiunzione si. Esempio: Je vous aurais salué 
si-je ‘vous avais vu. La- frase - è buona, perchè 
4rattasi d’ un'azione passeggiera; ma quello la ‘cui 
corta vista non gli permettesse di riconoscere i 
passeggieri direbbe naturalmente , si je voyatr, e 
mon si javais vu, stante «che il. suo .stato:.abi» 
tuale è di non vedere. Perciò non si. dee dire, 
il n'aurait pas souffert cet affrotit , s'il'avait ‘er 
sensible ; ma bensì s'il était, perchè la sensibi» 
lità è una qualità permanente, gg 3 
Relazione de tempi del soggiuntivo con quelli. 
° dell indicativo e del condizionale. 


- Prima regoLa. Quando il tempo della pae 
zione principale è presente 0 futuro, quello. della 
proposizione subordinata debb'essere presente sog- 
giantivo ; se esprimer.vogliamò un. presente o fu- 
turo; ma' debb’ essere passato,-sé accennar vo- 
gliamo parimente. un passato, come, il faut que 
celui qui parle se- mette d da portée «de ceum 
qui l'écouterit, et que celui qui éerit alt dessein 
de se faire entendre de ceua qui lisent ses 
ouvrages. GG. Ln 
Douterez-vous encore que. le succès ne cou- 
tonne w7 plan si sagement combine? |. . 
Il suffit gu'un habile homme nait. rien: né- 
gligé pour faire réussir-une entreprise: le mau- 
vais succès ne doit. pas diminuei: son mérite? 
Pour s'étre élevée à ce point de grandeur, il 
faut que Rome ait eu une. suite ron .interrog- 


pue. de grards hommes... ur 4 ad i 
Nondimeno, benchè il primo verbo sia pre- 
sente, il secondo può:essere imperfetto O tra- 


qa 
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pre soggiuntivo , dove nella proposizione Vab- 


una-condizione; come: il n'est. point d'hom» 
me,. quelque. mérite qu'il ait ) qui ne fit très. 
nortifié., sil bavait tout ce qu'on pense de lui, 
= Je doute que cette affaire eht réussi Sans ver 
tre protection. . 

SECONDA REGOLA.. Quando al vibo della propo» 
sizione principale è nell imperfetto, ne’ passati, 
pel. ‘trapassato prossimo, o in uno de condizio» 
tali, si. mette 1 secondo nell’imperfetto soggiun- 
tivo, se vuolsi esprimere un presente o un futu- 
ro; ma dee mettersì nel trapassato, se vogliamo 
esprimere un .passato: esempi pel primo caso: 

Je désirais sincèrement que des nouveaux 
succès fissent taire l’envie. ' 

Caligula voulut que les ‘Romains lui redis- 
sent les honnewrs divins. 

Dieu: a permis que des irruptions ” li 
renversassent l’empire romain ,.qui s'était sera 
par toute espèce ‘d'injustices. "SI 

Jensse empéché, si je l'avais pu, qu'on ne 
vous inquiétàt dans wotre netréite... | ©». 

| J'avais ordonné qu'on mit adedi w0$ JRE tou» 
tes les pièces. ©» dd 

Je desirerais que les ii ne formassent 
quune seule républigue , dont Dieu serait le 


chef supréme, et ‘dont riga di nation sta 


corme. une grande famille. ©. 

Auriez-vous voulu -que, pour me dti ’ fe 
fisse le sacrifice de mon borheur? I 
«1 Esempi pel secondo caso: 
- Je ne savais pas. que vous eussiez fait une 
étude si prena des SI: anciennes et 
modernes. sn 

-- Vous ne crdives pas que la siéehanceté et la. 
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‘haine eussént ‘&té capables de se ioni à de 


tels excés. \ 

Vous n'avez pas era qu'on vous eùt-tendu ur 
page: i 
-* Nous avions ignofé que le roi. vous Cr ac- 
de- cette grdce. 

‘ Vous trouveriez mauvais que nous eussions 
*contrevenu è vos ordres. "a 

Nondimeno, 'col passato: prossimo , al secondo 
“verbo può esser presente, se, 0 esprime un'azione 
«che faccìast, 0 possa. \farsì intatti i tempi, Come, 
"Dieù a entouré les yeux de tuniqwes fort min- 
ces et transparentes au ‘àlevant , afin quon 
«puisse voir d travers; e può esser- passato ,. se 
vuolsi esprimere ugualmente Un passato, come, 
ol a fallu n ait sollicité ses eo A 


4 Iv 
uso DE TEMPI. beLL'INFIITO. — 

L' infinito è così detto ; perchè con esso non si 
accenna nè la persona nè il numero, ma sì. espé- 
me soltanto l’azione senza affermarla; e dicesì ezian- 
dio radice del verbo È ‘siccome quello da cui nà- 
‘sce tutta la conjugazione. 
- È- da osservare intorno a questo modo che ri - 
‘dole «della lingua francese vuole che molto di 
frequente - si preferisca questo agli altri modi. 
Mercè di lui si sfuggono molte:particelle che fre- 
quentemente usitate rendono stucchevole ed insi- 
pida la costruzione. Quindi sì dice piuttosto , je 
viens pour vous voir ,-0 più semplicemente , je 
viens ‘vous voir, invece. di, je viens pour que 


je vous voie. 
° n Lista indica pena un asini rispettt= 
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‘vamente ‘al. verbo che precede ; come, je. le vois 
vénir , - je le vis venir, - je le verrai. venir. 
:  Perl’opposto il passato, indica un passato ri- 
spettivamente al verbo che precede ; come, je 
‘crois , 0 je oroyais l'avoir vu venir. Ma per espri- 
mere un futuro relativo al verbo che precede. bi- 
sogna unire l'infinito del verbo degoir a quello del 
verbo onde trattasi, come je crois devoir suivre cette 
affaire; - je oroyais devoir suivre cette affaire. 11 
che: avviene di.tutti. i verbi, tranne i einque se- 
. guenti, promettre , espérer , compter , s'attendre, 


menacer , perchè l'infinito che da quello è pre- 
.eeduto segna sempre un futuro; come', il promet 
de venir, - il sattend à partir; il che significa, 
U promet qu'il viendra, il sattend qu'il par- 
tira. ded ae Ea Di 
Il principale ufficio dell'infinito presente, si è 
quello d’ accennare il verbo onde sì parla, di- 
cendosi per esempio, le verbe étre, le verbe 
aimer , piuttostochè , il verbo je suis, j/aime, ec., 
come alcuni malamentè fanno. Or questo infinito 
in alcuni verbi equivale ad un nome, come, Ze 
diner, le souper, le boire ) le rire , le sourire, 
{ il pranzare, il cenare, il bere, il ridere; il sor- 
ridere, ec.. ) Il presente dell'infinito fa in molte 
rasi l'ufficio-di soggetto e di reggimento ,.co- 
me : rendre aur sciences l'honneur qui leur est 
dii, et faire aux savans l'accueil Qu'ils méritenta 
d'est se convrir de gloire, ) 0 


"= ARTICOLO VO, ..° 


Si chiamano participj due inflessioni che i verbi 
ricevono nell’ infinito La prima. chiamasi parti 
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cipio presente , e la seconda participio passato. 
Le parole. formate da queste mflessioni. sono così 
dette , perchè partecipano della natora del verbo 
e di quella degli aggettivi. Partecipano della na- 
tura del verbo, perchè ne hanno la significazione 
ed il reggiméntò; partecipano dell'aggettivo , perchè 
esprimono una qualità; il che è vero talmente, 
chie molte ‘di queste parole, participj nella. loro 
origine , sono divenute puri aggettivi, perehè poca 
a poco ‘si: è tolta dalla loro significazione ogn'idea 
di tempo; comé; plaisant , intriguant , intéressé; 
poli, ec., che ‘si chiamano aggettivi verbali. 


n- da 20% cao I odo lede i vu PERSA "i “YL 
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PRESENTE. di È & ; ri 
+t 


i \ sor ga & ei 4a » L è: 


DEL PARTICIPIO 


si a K 


3‘Hl participio :presente, che alcuni. grammatich 
chiamano gerundio, finisce sempre iù anf, copie, 
aimant ; flnissant , recevant , rendant, ec.. E sem-. 
pre lo stesso, nè mai cangia «desinenza; non ha 
nè genere nè numero; e ‘per conseguenza .è Ma 
pari tempo maschile e femminile, singolare e. plu-' 
rale. ct o 

Monta! assai che non:si confonda il participio 
presente coll’ aggettivo verbale che ne deriva. 
Hanno essi questo sol di comune, che tutti e due; 
esprimono una ‘qualità o. un attributo ,- e che ri-. 
ferisconsi sempre ad un sostantivo espresso 0 sot-, 
tinteso di ambidue i generi e di ambedue i nu- 
merî; ma su ciò solo variano; ‘che il participio, 
presente ha sempte un :reggimento espresso @ sot- 
‘tinteso , laddove .l’ aggettivo verbale non ne ha. 
alcuno. . aa 5 pei 


. - 
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° H participio presente. 


non prende giammai nè 
genere nè numero. . 


.. Une montagne domi- — 


sant sur une plaine im- 

mense. |» ds 

. Une femme suppliant 

les jugés. . su 
Cette femme est sage 

et. èreignant Dieu. ©. 


Ils vont rampant de- 
vant les grands, pour 


devenir insolens avec 


leurs égaux. 
C'est une femme d'un 
excellent .caractère , 


obligeant tout le.monde, 


. quand elte le. peut. 
° Un homme , une fem- 


| nre, .des hommes, des - 


femmes ‘lisant. © . 


I, 


è. 


. | 
Ma l'aggettivo verbale 
prende semppe il genere 
ed il numero. Ss 

L'ambition est:sa pas- 
sion dominante. 


C'est une femme sup- 


pliante. ©») 
Ce. sant des effets 


| surprénans, des aven-. 
| tures surprénantes. | 


Des esprits bas et 
rampans ne s'elèvent ja- 
mais au sublime. 


C'est une femme ex- 
cessivement. obligeante 
envers tout le monde. 
Ma non sì potrà dire: 

Des hommes lisans, 
des femmes lisantes , 
perchè disant che ha un 


reggimento, non è un 


: aggettivo verbale: 


Da questi differenti esempì vuolsi dedurre, che. 

il participio presente debb'essere seguito da al- 
cune parole che da esso dipendono , laddove l’ag- 
gettivo verbale di necessità presentasi sempre solo. — 
Da' quasi tutte ile .grammatiche rmegnasi do- 
versi eccettuare da ‘questa regola i particip) pre. 
senti approchant, dépendant, tendant, usant ,. 

| jouissant, e forse alcuni altri; ma questa eccezio- 
ne .è senza fondamento, perchè queste parole deb- 
bon considerarsi come puri aggettivi negli esempi — 
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addotti. I soli particip] passivi aime, aimée, vi- 
més , aimées. sdu , lue , lus , lues, .ec.( dice FA ccaa 
demia ) sono declinabili. I particip) presenti, co- 
me, aimant, lisant sono indeclinabili. Che sei 
©ppongasi potersi dire benissimo, des. femmes 
jouissantes de leurs droits, des maisons appar» 
tenantes è un tel, si risponde, che ‘queste ‘pa- 
role jouissant & appartendnt sono aggettivi vers 
Bali, non participj attivi. Diffatti tutte: queste: pas 
role si costruiscono benissimo col verbo étre; il 
che non può dirsi del participio presente. Perciò 
si dice, une étoffe approchante d'une autre; + des 
willageois dépendans d'une seigneurie ; - unè hu- 
meur répugnanté è la mienne; e in istile forense, 
une requéte tendante d ‘la cassation d'un arrét; 
- des filles usantes et jouissantes de leurs droits s 
perchè può dirsi, ces villageois sont dépendans 
‘de ma seigneurie ; - votre humeur est répugnante 
à la mienne; - ces filles sont. usantes et jouissan- 
tes de leurs droits. Ma l’uso non permette che: 
sì dica, cette femme est craignant Dieu et aimant 
son mari. La ragione si è‘ehe in detto esem- 
pio i partcipj craignant e dimant sono collocatà 
immediatamente dopo il verbo-est, poichè si può 
dire, cette femme est sage, attachée à ses de- 
voirs, craignant Dieu, et aimant son mari : mentre 
in tal caso craignant e aimant non sono imme- 
diatamente dopo il verbo. est. | è» 
‘ Siccome il participio presente forma sempre una 
proposizione ineidente e ‘subordinata ad un’altra, 
così dee necessariamente riferirsi al soggetto. della 
proposizione principale, quando non è preceduto 
da un altrò nome, come: ni . 

‘ Je ne puis vous accompagner è la campagne , 
ayaut des affaires qui demandent ici ma presence. 
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- Combien: voyonsenous de ‘gens’ qui’ cannàjs- 
sant le priv du temps , le perdent mal-@-proposl 
«Ma non potrebbe dirsi, ce sont des persare 
nes entendant raillerie ; ma si. bene. qui ‘enten-. 


} ° . , e 
dent.. Non pochi Francesi commettono essì pure. 


DI 


sovente quest'errore. i 


- Osservazione. Nor si voglion mai usare due par=' 


ticipj presenti nella medesima preposizione senza, 
unirli. per: mezze d’una congiunzione, .come ; 72. 
hommé aithant'et craignant Dieu. - vi. dei 
Se vha due participj l'un dopo l'altro si mette. 
una, congiunzione innapzi. all’ ultima. Zous savez 
que le temps est un rai. brouillon, mettant, 
approchant, -cloignant et rendant toutes choses. 
bonnes et mauvaises, et presque toujours. mé- 
connaissables. Sale se O 
i. RETE M.me DE SEVIGNE, 

. Quello che i grammatici chiamano ,geruridio non. 
è in francese altro che il participio presente innanzi, 
a cui ponsi.la particella er; di sovente sottintesa :; 
nel qual caso il gerundio nen, men agevolmente di-, 
stinguesi, È gerundio qualanque volta, senza alterare 
il senso della proposizione, vi sì può unire la pre- 

posizione er, come,,.jt. suis persuadé que travail 

lant assidiment pendant trois mois, ,. VOUS ferez 
de grands progrès dans ‘les, mathématiques. RN 
senso. è .lo stesso che se dicessimo, je. suis :per- 
suadé qu’en travaillant,. ec. Ma è participio pre-. 
sente se, unendovi questa preposizione , il senso 

della medesima viene ‘ad alterarsi, come , la. plu-. 
part des grands du royaume, jugeant la secqnde 

croisade contraire au bien de;létat s voulurent 
en détourner S. Louis. La proposizione non, pre” 
senterebbe più lo stesso senso .nè.la stessa. esat- 

tezza, se l’istorico avesse detto; /a plupart des 


a 
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grands de royaume , èu° japrattt; èe.. 1 gemndj 
deono adunque, come i participj, mferirsi al sog» 
«getto della proposizione privcipale..  . . i: 

Ossenvazione. Non dee: porsi il: relativo en.nò 
innanzi ad. un participio ‘presente, ‘nè innanzi’ ad 
‘un. gerundiò.: quindi non potrebbe dirsi , je vors 
ai remis mon. fils entre: les mains, en voulant 
faire. quelgue chose de bon; perchè non si dis 
stinguerebhe il relativo gr-dalla preposizione er, 
e s'intenderebbe altrimenti da: ciò che dir:sì.vom 
rebbe; perciò vuol dirsi, voulant en faire. Neon 
sarebbe neppure ben detto: Ze: prince .-tempère la 
rigueur du pouvoir eù en partageant. les fon-: 
ctiens. Questa: ripetizione offenderebbe 1’ orecchio 
‘e pet evitarla si dee per altro modo intessere la; 
proposizione , e:-dire ‘p. e., c'est en. purtageant 
«lgs fonetions du pouvoir, quun prince.en tem. 
pére la-rigueur. i 0/00 i 
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* .°. DEL PARTICIPIO PASSATO. . 


-— 


Questo participio essendo pieno di ‘difficoltà, 
e quanto importantissima: cosa au conoscersi, ‘ala: 
trettanto. trascirata; il tratteremo perciò con qual-: 
che maggiore. accuratezza. Intorno all’ accordo: di 
questo participio, dleuni grammatici stabiliscono: 
regole che altri combattono e riprovano con isde-. 
gno. Questi ammettono certe eccezioni, che quelli 
condannano e proscrivono. I dubbj di alcuni sl 
cambiano per altri in decisioni; e ‘siamo molto 
sorpresi, dopo aver letto trenta grammatiche, di 
non aver raccolto da una diuturna lettura che 
dubbj ed. opposizioni; ‘tinto. it contrasto delle . 
opinioni ha confuse tutte le idee,’ e ‘sparso incer-’ 
tezza ed oscurità sopra. questa materia. |. © . .- 


FIERE PESTE è . 
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Jr Na «qui sì, tratta: già” dell’ aggettivo. vatbale e POI 


deriva dal participio passato, il quale, come ognun 
vede, s’ accorda’ in tutti i casi in. genere ed in 
unmeso «col ‘sostantivo che l’accompagna; come, 
une maison achesée , un ouvrage achevé ,. des 
ouvrages achevés s des. études achevées... Ma 
trattasi. della concordanza. del participio passato 
col nome o pronome, soggetto. o ‘reggimento, 


accompagna i tempi composti de' verbi, tanto se 
questi verbi si costruiscano coll’ étre, come se sh 


i costruiecano coll’ avoir. Ora, in alcuni: casi, non 
prende nè genere nè numero, laddove in altri, 
prende genere e numero. Tra i:molti gramaatici. 
che ci. hanno dato regole sul participio passato 
| piglieremo per norma Duelos e Candillac, 1 quali 
senza dubbio sono ‘le. guide: più sicure. che. si: 


Sr seegliere. su :tale’ materia. : Seguendo le’ 
o 


r tracce spiegheremo quest’ importante argo. 


mento , dividendo per, maggior chiarezza la regola 
unica ch’essi danno in regole parziali, per ren- 
derne l’applicazione più facile a tutti i casi, e 
metterla alla: manò: di tetti. Non . ammetteremo 
eccezioni ,. perchè, come osserva l’abbate d’Oh-: 
vet, quanto meno.se. ne porranno in una gram- 
matica, tanto meno. vi: avrà di spme, e’ nessuna: 
cosa fa tanto onore ad una lingua dotta e pu- 
lita, quanto le regole generali | 


do I 


coi Selo 3 
| ANGORDO: DEL: PARTICIRIO: PASSATO < 


nr «, © COL .SDGGETTO. si: 


"Prima aecota E participio passato) aecompa- 
gnato dal verbo ausiliario étre, s'aceorda in ge- 
fere e numero col suo soggetto i 
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. Les sciences ont #0ujours été prorégées ‘par'ie 
gouvernemens éclairés. SS Ses 
. Du temps d'Abraham, les menaces: de Dieu 
étaient redoutées par Phardon roi d'Egypte smaîs 
dans le temps de Moise , cette nation s était per 
vertie. Le vrai Dieu n'était plus connu en Eeypte 
comme le. Dieu de tous les peuples de luni- 
vers, mais comme le Dieu des Hébreux, - Tout 


était Dieu, excepté Dieu lui-méme ; et le monde 


que Dieu avait fait pour manifester sa puissare= 
ce, semblait ètre devenu un temple d’idoles. . 
si e («i Bossurri 

— Ossenvazione. Ne” tempi ‘composti dei verbi.ri-. 
flessi, ì participj -s'accordano ‘col reggimento e 
non..col soggetto. Nel secondo esempio. citato. qua 
sopra, cette nation s'était pervertie , il participio: 
non s'accorda con cette nation, ma con se, reg= 
gimento diretto: del verbo perwertir. Perciò ‘non 
si. deono riferire a: questa regola i, tempi com- 
posti di questi verbi. - di O È a 
. Seconpa REGOLA. Il participio passato accompa- 
gnato dal verbo ausiliario avoir, non #' accorda 
mai col suo soggetto. | 

Les Romains ont successivement triomphé des 
nations les plus belligueuses. © ©». 

Les Amazones ont acquis de la ‘célébrité. ‘ » 

30 hd ® ‘+. Bossuzro n 
Tout lassé que j'étais, ma frayeur et'mon séle 

Mont donné pour courir une foree nouvelle. 
. H participio été è il solo nella hingua francese 
che non cambia giammai. Si dice, il o elle a- 
été, ils 0- elles ant été. Vha nondimeno aleuni 


altri participj che inon s’ adoperano mai nel fem-- 


minile ; tali sono, plairit, craint et fai. Chi di-: 


L + » 
° 1 
a 
pu Cna pa - 
- ri ladra — ce IAT RO: 


itttend centan- * on 


so I 
rebbe c'est une femme que j'ai plainte , c'est une 
maladie que j'ai crainte , c'est une occasion què 
fai fuie seguirebbe la grammatica, ma offende- 
rebbe l’ orecchio. Ne' due primi esempi il sostan- 
tivo- e 11 participio , avendo assolutamente la mes 
desima forma, non si presetitano tosto alla mente 
con bastante chiarezza, e nel terzo la caduta & 
così sorda che non può sopportarsi. Ma si dirà 
benissimo nel maschile plurale , Jes hommes ‘que 
j'ai plaints , - les accidens que j'ai craints, - les 
dangers. que j'ai fuis. Sho è d e di 

Si ponno per altro adoperare i due primi nel 
femminile, purché si abbia l’arte di collocarli ‘in 
maniera, che bon possano. confondersi coi so-. 
stantivi. Elle Pie .plus crainte qu'aimée:, non:hi 
niente che offenda l’ orecchio , perciò questa ma- 
niera .d’esprimersi è approvata da Vaugelas: La 
lingna francese ‘consulta l’ orecchio più che non 
credesi, e rigetta ogni costruzione che l’offenda, 
benchè questa non sia contraria «alle regole. 
pe SV. 
“© ACCORDO DEL PARTICIPIO PASSATO , 

COL SUO REGGIMENTO. 0 


* 


Prima REGOLA. Il participio passato , qualunque 
sia l’ausiliario «che l’accompagna,.s accorda sem- 
pre col suo reggimento diretto, dove questo reg- 
‘| gimento il preceda. © È sE | 
Les personnes que vous avez instruites è des- 
siner ont. parfaitement profité de vos lecons. 
La mort qué Lucréce s'est donnée l'a immor- 
talisée. fus 6 n SE EN e - 
- Les villes que les premiers hommes se sont’. 
| hAties n’ont été qu'un amas de chaumiòres épar-- 
ses.cà et là. | I | 








- 


\ 
a 
"Je vous cède, cu phitòt, je' vous rends une placé, 
Un sceptre gue jadis vos aieux ont regu » 
. De ce, famenx. mortel gue la terre a conzia » 


Race. |>; 


C'est aux champs que Haller et .Gessner ont 
composé. leurs poésies aimables. Et: quel état 
de la vie ces grands hemmes:ont-ils  préferé 


nu nétre? quelles moeurs ont-ils comparées: aua: 


moeurs champétres ?_ “ : 
e Le e < Sanr-LamseRT 

Mais que vos yeux sur moi se sont bien exercés! 3 
Qu'ils m’ont vendu bien cher les pleurs gu'ils ont versés! 


| De combien de remords m’ont-ils rendu la proie! * 


Je souffre tous les maux que j'ai faits devant: Troie. 


‘Que de peines je me suis données inutilement! 


» 


gli accennati sepza più basteranno. MISE: 

Osserveremg solamente , che.‘il reggimento col 
locato innanzi ‘al participio è ordinariamente gue, 
me , te, se-y le) la, les, nous, vous, ma che 
qualche volta è ùn sostantivo upito al pronome 
quel, o- preceduto Falla parola di quantità que. 

facile 11 verificarlo togli esempi. ps 

Abbiamo ‘ altrove veduto, che en è alcune 
volte reggimento direttò, posto per un mem» 
bro di propesizione. ellittica ; il che ageade. qua- 
lunque volta i nomi si pongano in- senso partiti- 


i 





vo ; perchè allora v' ha sempre ellissi di nn no-o 


me , il quale col compimento -unito dalla prepo- 
sizione de, forma un'idea indivisibile nelle vi- 
ste della mente, Ora en, benchè possa riferirai 
ad un femminile o ad un plurale, è di sua na- 


.tura maschile singolare. Conseguentemente quando 


esso sta in vece d'una membro di proposizione 


. Non ci estenderemo ulteriormente in. esempi; 


> alii 
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allittica, 1 participio ch'egli precede non dee 
prendere nè. genere nè ‘numero. Perciò si'dee 
Lina, vous anes: plus de richesses que je ne vous 
en ai donné; e nous avons lu plus de lettres 
que vous n'en'aves écrit; - il è fait plus d'ex- 
piotts que d'autres nen: ont lu. Sarebbe ‘un er- 
rore il dire, données, écrites, ‘lus,- perchè il 
pronome er è reggimento diretto, è perchè egli 
precede il participio. caro ge 1 
Ma il participio dee prendere il genere ed il 
numero, quando il pronome en è reggimento in- 
diretto, cioè quando è collocato in vece del nome 
e della preposizione de, come, la faveur que 


 fen ai reque; - les guinées que fen ai regues. 


Nella prima proposizione il reggimento diretto è 
faveur, nella seconda è guinées. Nell’ una e 
nell’ altra en. è reggimento indiretto, essendo evis- 
dentemente posto per una cosa onde si è prece- 
dentemente parlato. ‘ e 
Seconpa REGOLA.. Il participio passato che non 
abbia reggimento, o che avendolo si trovi collo- 
eato dopo di lui non prende nè genere nè numero: 
 La.lettre dont je vous ai parlé est arrivée 
à propos. —— gi RE de fe 4 ce 
La perte et.les profits auxquels il a participé 
sont :considérables. LG GèG./ >... 0000 
. Les academies se sont fait des objections. 
«’ Wous avez instrait ces personnes & dessiner. 
Je: me suis douné bdier des ‘soin. o 
- Lucrèce s'est donné la mort. 000»: | 
-“Qsservazione. Ne due primi esempi i pàtticipj 


| non prendono nè genere nè numero, ‘perchè non 


hanno reggimento diretto. Vha in. francese -da 
circa seicento verbi di questa specie; -cento cin- 
quanta de’ quali si ‘confugano: ne tempi: tompo- 
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ati: coll’ ausiliario ‘avoir, e sono i. verbi neutî. 
Ne' quattro. ultimi tempi , il participio non prenda 
| nè. genere ‘nè numero, petthè il reggimento di. 

retto lo segue. ve ga, ce fai 
Alcuni grammatici non ammettono questa 're- 
gola ne’ tempi composti de’ verbi riflessi; preten- 
dendo essi che pòssa dirsi: ils se sont erévés les 
yeux; - Lucréce sest donnée la mort;- les hom- 
mes se sont bdtis des villes. Ma in tutti questi 
eùempi, se è reggimento indiretto; ed 'è posto 
invece di d eur, è elle; e il solo reggimento 
che possa influire si trova collocato dopo il par- 
ticipio. L'esempio su cni si fondano è questo: 
Lucrèce s'est tude soi-méme, perchè il pronome 
se precede il participio, ed è reggimento diretto; 
ma se attentamente si consideri si vedrà, che se 
è il reggimento ‘essenziale, ‘poichè soi-mémè non 
è che un pleonasmo, posto per dare maggior forza 
al' discorso. an i Db. 


È 


vi , ì A 


Prima di passare alla regola seguente è da ost 
servarsì una ‘cosa’ assai rilevante, cioè a quale 
reggimento appartenga il pronome che prende il 
participio, poichè accade talora che col mede» 
simo verbo sia ora reggimento diretto e ora reg> 
gimento indiretto, secondo: le viste dell’animo. 
Eccone un esempio : cette femme s'est proposée 
pour modéle à ses enfans. In questa proposi 
zione : se è reggimento ‘ diretto, che equivale a 
vette femme ‘a \proposé soi por, èc.. Ma se di» 
remo : cette femme s'est proposé de montrer la 
géographie è ses enfans, allora cambia la rela- 
zioné ; il reggimento è indiretto ed’ è come ‘se 
dicessimo , cette femme a proposé ià sei de ; ec. 
Terzi recota. I paiticipio passato non prende 
nè genere nè: numero ‘quando’ il participio ‘e_H 
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verbo a Gui viene congiunto, vengono adoperati im» 

rsonalmente ; e lo stesso avviene uni questo 
participio. è seguito da un verbo che regge i nomi 
ol pronomi che precedono, . ne 

.- Esempi del primo caso. 

. Les chaleurs excessives qu i a faia cet été 
ont causé bien des maladies. . 

Les grandes pluies quil a feit en automne 
nòus. ont empéché de chasser. 

» Les horreurs qu'il y a eu à Paris PrRa0ho la 
révolution font frissonner. 

Quelle ficheuse aventure vous est-il siti 

Esempi del secondo caso. © —. | 

maison que j'ai fat bdtir, . 

Les figures que vous avez appris d dessiner. 

Imitez les vertus que vous avez entendu louer. 

Ce sont les mesures que. vous m'avez dit chi 
prendre. . 

La régle que j'ai commencé è capliquer .me 
parait d'une grande difficulté. 

Elle s'est laissé mourir; - elle s'est laissé 
séduire. | 

Voltaire così si esprime nella sua Zaira quand’ ella 
dice, 

Ne ma-til caché le sang qui m'a ‘a fait naître ? 

Questa regola si. osserva quando il participio 
preceduto dal verbo avoir è seguito da un altro 
verbo che, ha per reggimento 1 nomi che prece» 
dono; «come, les mathématiques” que vous n'qvez 
pas iva che jétudiasse, sont une science bien 
utile et bien satisfaisante. - Les affaires que 
j avais prevu que vous nuriez m "ont tourmenté 
nuit et jar. Lu 

La ragione di questa regola. sì è > che il parti 
cipio ed il verbo ‘da cui è seguito,. formano, un 
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senso ‘sblo; di modo che.1l:reggimento può ri» 
ferirsi ‘al participio, senza che ta proposizione pre- 
senti ben altra idea, od un'espressione falsa ‘e’ con- 
tro «il buon uso. Ma non è così quando il parti* 
cipio non forma:un solo senso col verbo dal quale 
è: seguito; poichè in tal caso dee preudere « ge» 
nere e numero; come, la ‘resolution que vous 
avez prise d’allerà la campagne. Per questa ra- 
gione Racine. parlando di Giunia ha detto: .; 
Cette nuit je lai vue ‘arrive en ces lieux. ... 
Salome sorella d'Erode dice ‘in ‘Crebillon: 
«Mazaégl tu: m'as vue avea inquiétade i 
 Traîner de.mon destin la, triste incertitude. 
.. Bisogna dunque .esaminare ' colla maggior ‘at+ 
tenzione se siena i participj 0 ‘1 verbi, da’ quali 
soxio seguiti ; -che ‘reggano i:nomi o'.1 pronomi 
che li precedono, perchè. da -ciò in tolti \ casi 
dipende la costruzione della proposizione. Ecktone 
un. esempio. Si dee dire ‘parlando: d'una donna; 
je. lai vue peindre,. se sì. parla. d'una donna 
che .dipibgeva; e je lai vu peindre, se parlasò 
d'una donna che veniva dipinta; perchè la' prima 
proposizione significa, jai vu elle peindre o qui, 
peignait laddove la seconda significa, fai wa 
peindre elle , o fai va quand. on la peignatt. 
I due esempi :seguenti rischiareranno meglio quea 
sta distinzione. 2.0... a: 
- Avez-vous-entendu --..Avez-vous  entendw 
chantérlanouvelleariet- chanterlanouvelle actri= 
te? Je l'ai entenduchan- ce? Jel'aientendue chan» 
ter.. » Pal " i. ter. Th RA co AT. 
+ V ha un'esempio che può cagionare diffieoltà 
allo studioso italiano , ed eziandio a’Francesi poce 
letrutti ne’ privcipj della lor lingua: Eccolo: Je 
vous ai.rendu tous. les services que j'ai pu, 
10 a 
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que fai dù, que: ja: voulu. Se bet si riflette, la 
costruzione di questo periodo non è punto opposta 
alla regola stabilita quì sopra, anzi vi. è del tutto 
unifornie, poichè non sono già 1 participj pu, di 
e.vaulu che reggano il sostantivo services, ma il 
verbo sottinteso rerdre, e significa, ;je vous di 
rendu tous les services. que j'ai pu, que j'ai di, 
que j'ai ‘woulu vous rendre, Sì preferisce la pro- 
posizione ellittica, perchè dà maggiore rapidità e 
conseguentemente maggior grazia al discorso, : 
OsseRvaZIONE. T. participj die voulu possono 
benissimo prendere il.genere ed il numero; si di-o 
ce, il m'a toujours exactementpayté toutes les. 
sommes quil m'a-dues y + il-veut: fortement tou- 
tes les. choses: qu'il a une fois voulues. Ma l’uso 
mon permette che dicasi: toutes les choses qui 
a pues. (Questo participio è di quelli che nel fem+ 
minile e pel plurale sono contro .il buon uso, 
Tali pure sono 1 particip) di tutti î verbi neutri; 
vivre, demeurér,: ee.. Si dee dire: les jours 
guil a vécu,:'e non vécus, perchè v' ha ellissi 
m detta: proposizione, posta invece di /es jours 
pendant: lesquels. il a vécu. Il que è }n questo 
luogo: reggimento della preposizione pendant sot» 
Untesa, e zion del participio; ma y'ha de verbi 
mentri che hanno qualche. volta una significaziond 
attiva, come, coster ( costare ), valoir ( valere.), 
ac.. la questo caso i participj di questi yerbi s’ac- 
eordano col pronome che li precede. Si dirà dun- 
que, les peines. que cette affaire ma coutées e 
non couté. Zes reproches que cette faute vous 
valus. e - non-walu;: perchè questi verbi divenendo 
attivi deono. seguire la regola generale. «© 
<- Conyien ‘evitare l'uso di que’ participj che for- 
mecebbero: equivoco ,-come, je .les ui .rangé en ‘ 


wi LAP 


149: 
oFAre, parlindo ‘di carte. " QGicita ‘proposizione 
presenta due sensi, cioè sor io che ho preso: 
cura di metterle in ordine, oppure, ia le .ten-. 
go disposte in ordine. Questa maniera. di espria 
mersi è conseguentemente cattiva. Non cesserò di. 
ripeterlo , la chiarezza è la principale qualità della 


lingua francese; e siccome ella somministra. eo-. 


struzioni a dovizia, -così tocca a noi sceglierne. 
nua Si quale senza essere oscura, sia pegolalo:” vi 


| CAPO IL 0000t. 


ETA ) 


c: DELLE. PREPOSIZIONI, . : |; 


E, preposizioni sono certe e parole, che servono! 
ad esprimere o ad indicare le differenti :relazioni. 
che le cose hanno le une verso Je altre ;: e-de- 
notano una specie di maniera d'essere, una :sorta 
di modificazione «di cui la parola che segue la: 
preposizione: fa un'applicazione particolare. 

.' Le preposizioni sono invariabili; non hanno nè 
genere nè numero, e da se stesse non formano 
senso alcuho: affinchè siguifichino qualche cosa, 
bisogna che sieno seguite da un reggimento espres-. 
so o sottinteso. Queste parole , come sì vede , non 


hanno alcuna di quelle proprietà che convengono > 


a nomi; ma divengono niente meno veri sostan+ 
tivi in certe occasioni, e capaci d articoli e di 
numeri, come, Ze devant de la maison, - pren- 
dre les devane: - le derrière’ d'une maison; 
+ le dedans d'un palais , - les dehors de Viennes 
«. Sarebbe una. grande perfezione nelle HImgue, se 
una preposizione non indicasse che. una sola re- 
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lazione , poichè il discorso sarebbe ‘più chiaro. Ma 


accade molte volte, e specialmente in francese, 
che una sola preposizione esprima non solamente 
relazioni differenti, ma anche opposte; il che è 
non di rado sorgente di confusioni e di diffi» 
coltà. Per esempio, approchez-vous du feu; - élot= 
gnez=vous du feu, la preposizione de esprime nel 
rimo una relazione di vicinanza, e nella seconda 
d’ allontanamento. | De i 

Sì pouno dividere le preposizioni in due manie- 
re, o per mezzo della significazione , 0- per mezzo 
del reggimento da cui vogliono esser seguite. 

Divise dalla significazione, ve n’ha di altret» 
tante sorti quante sono -le relazioni che ponno 
aver luogo tra i nomi. 

Divise dal reggimento, se ne distinguono di 
tre sorti; 1.° quelle che non vogliono un’ altra 
preposizione innanzi al nome che reggono, come, 
avant vous ( prima di vai ), aprés lui (dopo. 
di lui ), attendu l'obstacle (. atteso 1’ ostaco- 
lo ), ec.; 2.0 quelle che. vogliono la preposizione. 
dè innanzi al nome, come, loin de Rome (lungi 
da Roma ), prés de Naples (-vicino a Napoli.), 
hors de Paris ( fuori di Parigi ); ec.; 3° quelle 
che vogliono la preposizione 4 innanzi al nome, 
p. e. jusquà Cantorbéri, - quant à moi, - par. 
rapport d vous, ec.. Ma bisogna osservare che quan- 
do una preposizione ne ha un’altra dopo di se, 
vha sempre ellissi, non potendo in alcun caso 
una preposizione reggerne un’altra. na 

La prima maniera sembra essere quella che 
riunisce maggiori: vantaggi, perchè più adattata 
all’indole della lingua francese,<di cui agevola: 
le cognizioni, La seconda arreca molta facilità pel 
meccanismo della lingua. |... > 
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. Il metodo della nostra grammatiea ci determina 
per la prima, ma siccome la seconda non può 
essere che utilissima allo studioso, così daremo 
in primo luogo la 

Tavola delle preposizioni divise dal lavo reg 
gimento. 

Le seguenti reggono i nomi senza preposizione. 

A, de, dès, devant, derrière, avec, attendu, 
vu, ches. après, depuis , dans, en, durant, pen- 
dant, entre, parmìi, environ, vers, devera: envers, 
oa, suivant, comme, contre, uchant: concer- 
pant, à travers, sans, pour, moycnnant, non- 
obstant, excepté, hormis, hors, malgré, entre, pars 
sur, sous, dessus, dessous, de dessus, de: des- 
sous , par dessus, par dessous , par decà , par delà, 
sauf. 


Le seguenti vogliono essere seguite dalla pre: 
posizione de. 

Auprès, près» proche, luute, hors, loin, le 

g, ensuite, a cause, à l’egard, à l’insu, à l’ex- 
ception, à moins, à la reserve, à couvert, è l’abri, 
au decà, au del au dessus, au dessous au de- 
vant, au derrière, autour, aux environs, è Vex- 
clusion, è force, au prix, à raison, vis-à-vis, & 
l’opposite, au travers, au lieu, au moyen, au 
péril, au risque , au milieu, à fleur, au niveau, 
à rez, è còté, à la faveur, aux dépens, en dépit, 
à la mode. | 

La maggior parte di queste preposizioni sono 
composte. d'una preposizione e d’un nome, ra- 
gione ) sed la quale vogliono la preposizione de. 
tra 1 due nomi. 

- Finalmente: jusque., par rapport , quant sono 
seguite dalla preposizione di. Sauf è qualche volta 
seguito da questa preposizione , ma non in tutti 
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i casi; si dice sauf dà eu d se pourvoir, ma 
non si dice, sauf leur recours. : 


Non parleremo quì che delle È stagni seme 
plici, perchè le composte non deuno , rigorosa» 
mente parlando, essere considerate come prepo= 
sizioni. V'ha allora due termini uniti dalla pre- 
posizione. Il primo è l’antecedente ed il secondo 
il conseguente, | 

Le relazioni espresse dalle preposizioni sono 
sì varie e si numerose; che sarebbe difficile del 
pari che nojoso il darne una divisione esatta, 
Converrebbe entrare in minutissime osservazioni, 
e sarebbe perdere il tempo in cose di nessuna 
utilità reale. Ci limiteremo alle principali che ri- 
durremo a otto; cioè, relazioni di luogo , d’ordi- 
ne, d’unione; di separazione, d' opposizione, di 
fine, di causa e di mezzo. | 

Le preposizioni di luogo, sono, n 
a Chez. Il estchezlui è a casa sua. 

Chacun doit étre mai- ciascuno debb’ esser 
tre chez soi padrone in casa propria. 
a Dans. IL est dans la egli è n casa. I 
maisori © - se 

Il se proméne dansle passeggia nel giardino. 
Jardin n a nd 
3 Devant. Il est insup- è cosa insopportabile 
portable d’avoir tou- l'aver sempre innanzi 
jours devant soi un ob- a se un oggetto che 
jet qui ennuie _ annoj& 
4 Derrière. L'ambitieux © Y uomo ambizioso non 
‘neregarde jamais der- . guarda mai dietro ‘se. ; 
riére lui | O de 
5 Parmi. Que de fous quanti pazzi fra gli uo- 
‘parmi les hommes! mimilo i 
6 Sous. La , taupe vit la. ipa vive sotterra. 
sous terre. | 


LS 


dì 
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3 Sur. Beaucoup d'oi- PES ueeelli stenno sughi 
seaux se tiennent ‘sur alberi, un'piecolo nu- 

» les. arbres , un petit ‘‘mero.solamente sta sul- 
nombre seulement sur da tetra G/L 


la terre 
8 Vers. IL se dirige v vers egli st dirige verso lo 
 l'orient riente: 
L'aimant se tourne la calamita si vl 


- Vers le nord | verso il nord L 


. Quelle d’ ordine, sono, 


1 Avant. La nouvelle la nuova è giunta p prima 


‘est arrivée avant le : del corriere. 
‘Courier <-> > 

2 Après. Las personnes le persone vane non ama- 
vaines n’aiment pas —’—no’di seguire le tracce 


à marcher après les degli altri. - i 
- autres 
3 Entre. Elle atoujours ella ha sempre suo fi- 
. sor enfant entre les eno tra Je braccia, 
bras 
Entre pdques et S tra, pasqua e pentecoste 


pentecbte QU 
4Depuis.Depuis bada un la creazione «del 

tion du monde jus- monde sino a’ nostri 

qu'à nos jours .  .. giorni. 


5 Des. Cette rivière est questo fiume è naviga- 
navigable dès sasour- bilefino dalla sua sor- 


. ce gente. 
Dès la plus und en- dolhizivo: sini a 
fance , on doit. s'at- ‘ nostridoverifino dalla 

‘ tacher è ses devoirs più tenera «infanzia. 


Quelle d’unione, sono, 


1 Avec. Il faut bien bisogna he conoscere. 


; connaiître les person- le persone. colle quali 
nesavec quion'se lie. : formiamo quale. le- 
a game. 
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a. Durant. Durant. la 

-.. guerre , les peuples, 

«les arts, et le com- 
merce , souffrent. éga> 
lement 

OQutre.Pour réussirdans 
le monde, il faut ou- 


tre des qualités aima- 


bles , un grand fonds 
se ICON ASERoo 


4 Podi Les plaisirs 
sont plus wariés ‘et 
plus vifs pendant l'hi- 
ver, mais valent-ils 
au fond ceux que 
l'on goite à la cam- 
- pagne pendant l’été? 
5 Suivant. Je.me dé- 
ciderai suivant les cir- 
‘constances 
6 Selon. Le sage se 
conduit selon les ma- 
ximes de la raison 


durante la. ‘guerra, sof- 
frono del pari 1 po- 
«poli, le arti ed il 


commercio. 


per riuscire nel mondo 
bisogna avere non solo 
‘- qualità amabili, ma 
eziandiò gran deferen- 
za e riguardo alle » 
“ nioni altrui... 
ì piaceri, sono più varj 
e più vivi durante l’in- 
“verno, ma in realtà 
equivalgono essi forse 
a quelli che sì gu- 
stano in campagna nel 
la state? 3 
risolverò secondo le cir- 
costanze. 


il saggio si conduce se- 
condo i dettami della 
ragione. 


Quelle di separazione, sono, > 
1 Sans. Une. femme una donna può essere 


| peut étre aimable sans 
beauté ; mais il est 
bien un qu'elle le. 
soit sans un esprit 
oultivé avec soin, et 


sans un grand fonds 


de complaisance et 
d'honnéteté 

2 Hors. Tout est perdu 
hors l’honneur. 


fanali ET = 
prese Ud 


amabile senza bellez- 
za; maè ben raro che 
sia tale senza un 1n5 
- gegno coltivato accu- 
ratamente,e senza mol- 
.ta piacevolezza ed 0° 
| nestà. n hg 


A 


tutto è perduto fuorchè" 


l’ onore. 


cl ira ii pas Arai dro 








20 e e o i i n nei i n 


Te, nn mms ns e 


» 


va 


5 Excepte.Excepté cing 


ou six philosophes 


‘ veritablement éclai- 
réss tous les paiens  - 


etaient plongés dans 
l'ignorance . 


4 Hormis. Tous sont 


entrés hormis : mon 
rèére 

Quelle d'opposizione 
Contre. Les rois se 

sont ligués contre Za 

tyrannie 

Malgré. Il l'a fait 

malgré moi. 
Nonobstant. Il a per- 

sevéré dans ses des= 


seins, nonobstant tout. 


ce qu’on'a pu lui dire 


Envers. Il est trése 


- charitable envers les 


pauvres 


2 Touchant. Il ma éerit 


4) 


touchant cette affaire 
Pour. Autrefois on 
se sacrifiait pour la 


| patrie, on travaillait 


pour /a gloire; de 
nos jours on ne fait 


rien que pour ses ine 


teréts,, et pour ses 
plaisirs 
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tranne ‘cinque o ‘ei fi- 
- losofi veramente illu- 


minati, tutti ì pagani 
erano immersò nell’i- 
gnoranza. . -’. 


tutti sono entrati tranne 


mio fratello. 


i re sì sono collega- 


ti contro la tirannia. 


de 


egli ha ciò fatto a mal- 
. grado di me. 

ha perseverato ne’ suoî 
disegni, non ostante 


tutto .ciò che ghi ab- 
biamo detto. 


‘Quelle che indicano fine, sono, 
è caritatevolissimo verso 


i poveri. 


m'ha scritto intorno a 

. quest affare. 
‘un tempo gli uomini sa» 
crificavansi per la pa- 
. tnia, affattcavano per 
. la gloria; à nostri gior 


nl essì non operano. 


‘ che pei loro proprj in- 


-teressi e pei loro. pia 


ceri. 


Quelle di cagione e di ‘MEZZO | SONO 


Par. Il l'a fléchi par lo ha placato colle ui : 


ses priéres 


ua 


‘ 


è latin 
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> ‘Toutadétécrée pat tutto è stato creato dallà 


. da parole de Dieu parola di Dio. 

3 Moyenhant. d'espè- spero di fiuscirvi me- 

.. re réussir moyennant diante la vostra assi- 
votre assistance stenza. . i 


5 Attendu. Ce courier quel corriere non potè 
nia:pu partir,attenda ‘partire a cagione dei 
les vents contraires venti contrarj. 

Le tre seguenti; d, de, en; che alcuni gram- 
maticì chiamano di specificazione y sono d'uso sì 
variò, che non possiamo esimerci dal farhe qual 
che cennoi ©. è 

A indica principalmente una attribuzione, co- 
me, ce livre est Ùù moi; + jai dit ma pensee à 
| mon ami} - à.qui appartient ce jardin? ma que- 
sta preposizioné indica parimenti, 1.° il luogo: je 
demeure è Rome; 20 il fine: je vais à la cam- 
pagne; 3.9 l'ordine : ils vont deux è deux ;-4.° lo 
stato in cui siamo: if est è mon aise; 5. la qua- 
lità delle cose: des das à trois fils + - de l’or à 
vingt-quatre carats, eo.. (Qualche volta non è che 
un pleonasmo, e in. qualche caso forma de’ gal- 
licismi, come, voyons è qui l'aura ( vediamo chi 
l’ avrà ). Questa preposizione s’ adopera ancora 
| qualche volta invece di selon, come, cela n'est 
pas .s. mon got. In luogo di pour: je vous 
prends è témoin. Per avec: ils se sont bat- 
tus è lepée. Ver sur: il mit pied A terre. Per 
jusquà: au revoir; .il che significa, jusqu au 
rewoir. G/L e a 

| De indica: principalmente nn’ estrazione, -vale 

a dire, d’onde.una cosa è tratta, d’onde viene, 

d’ onde ha preso il suo’ nome. Questa è la ra- 

gione per cui‘sì dice: une: table de marbre , un 

plet d'argent, un.pont de brique et de pierre. 


L 
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Indica pures t.da proprietà: Ze livre de Pierre; 
‘2. la qualità: valeur de. héros cu héroique; 5. il 
luogo : sortir de Paris; 4. lo stato: mourîr .de 
faim; 5. ® mezzo o la cagione vivre de fruits 
et de legumes j - sauter de joie, ec. Questa pre» 
posizione serve ancora ad esprimere le maniere 
di parlare avverbiali, come, de nouveau ( nua- 
vamente ), -.de propos délibéré ( deliberatamen» 
te ). Forma pure molti gallicismi di cui parleremo 
a suo luogo. Su È È 
En esprime parimenti molte relazioni, 1. di 
luogo, vivre en France; - aller en. Angleterre ; 
2. di stato : étre eh bonne santé 5 + étre en paix 
ou en guerre ; - étre en robe de chambre ; 5. di 
cagione : il l'a fait en haine de, ec.. En e dans 
significano presso a poco la medesima cusa: md 
dans indica un senso immutabile e determinato; 
come, la politesse régne plus dans la capitale , 
que dans les provirices;-en all'opposto indica 
un seriso indeterminato , come, vivre en province. 
Ma se specifichiamo la provincia o il dipartimen- 
to, bisogna adoperare dans, come, vivre dans lé@ 
Département du Rhéne; ec.. Per questa ragione; 
benchè si dica, se donner en spectacle , non sì 
può dire, se donner en specttacle funeste, per- 
chè l'aggettivo funeste restringe’ e determina il 
senso della parola spectacle. | a 
Una volta si metteva en innanzi ‘ai nemi dj 
città che cominciano pet vocale, en Avignon; 
en Orléans: presentemente ciò sarebbe un èr- 
rore. En s’adopera solamente innanzi .ai nomi 
d’imperi, regni e provincie ; en France , en Suè= 
de, en Lombardie , ec.; dicevasi pure en l'hon- 
neur, en l’dge, ec.. Presentemente si dice, d 
l'honheur, à l'ige, ec.. Qualche-volta d e ew 
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esprimono sensi differenti, eccone un esempio: 
Monsieur est a la ville, significa che il Signore 
non è in campagna, ma, Monsieur est en ville, 
significa che è fuori di casa. Dicesi pure, l’armée 
est entrée en campagne ( l’armata è entrata in 
campagna ); ma sì dee dire; M." est allé è la 
campagne (il Signore è andato alla campagna ). 
Sopra questa varietà di espressioni couvien.  con- 
sultar l’uso ed i buoni scrittori. 

En si unisce qualche volta a verbi, e ne cam- 
bia la significazione. ni 

x  Lesgensquise noient 


Je m'en prendraìi è 
vous si l'affaire ne réus- se prennent d tout ce 
qu'ils trouvent. 


sit pas. 

Io v'imputerò il cat- Coloro che stanno per 
tivo successo di quest’ af-  annegarsi s' appigliano a 
fare. tutto ciò che trevano. 

On er était venu si Ils étaient venus jus- 
avant, qu'ilfallait vain-  quau bois qui borde le 
cre ou mourir. grand chemin, ec.. 

Cioè: le cose erano In questa frase il ver- 
così avanzate che con- bo venir indica sempli- 
veniva o vincere 0 mo- cemente il luogo. 


rire. 
En lui faisant ce pré- 


sent , il lui a dit qu'il 


ne s'en tiendrait pas, ou 


quil n'en demeurerait 


pas lù. 


Il che vuol dire, ch'egli | 


farebbe qualche cosa di 
più. 


I verbi se tenir e de- 
meurer senza en signi- 
ficano tust’ altra cosa, 
come, © | | 

Il se tient à la cor- 
de, aux branches, ec. 
Il demeure là, vale a 
dire, s'attacca alla cor- 
da, ai rami, ec., abita 
là, cc. 


En forma sovente de’ gallicismi, ed esso è or- 
dinariamente un pleonasmo; come, ils en sont 


hi 
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venus aue:mains (: sono venuti alle mani ); - il 
seu va partir. ( è per partire ), - f/ s'en retourne 
à Lyon ( ritorna: a Lione iene! 
L’ uso presente non permette più di dire ; avant 
que de partir ( prima di partite ); ‘ neppure ‘in 
poesia, come troppo prosaico. Avant que partir 
è un barbarismo: Gon ‘tutto ciò sì: trova «questa 
espressione in Racine, ma ciò debbe ascriversi 


all'uso de’ suoi tempi. La congiunzione avant gue 


altro più non richiede che’ esser seguita dal sog- 
giuntivo ,: come ,' :cela arrivera avant quil seit 
peu. ( ciò accaderà «in. breve ) 00:00 0a 
. Molti non“sole Italiani; ma ‘Francesi -eziandio 
confondono sovente l’aggettivo.prét à (- pronto ), 
è ‘la preposizione. près de :(.vicino a’). Prét d 
significa disposto a, come, je suis prét è faire 


tout ce qu'il vous plaira‘{ sono disposto ia fare. 


quanto . vi, piacerà. ). Prés de: è una prepbsi- 
zione di tempo:::che denota un tempo. vicino ,..@ 
noù debbe. adoperarsi .se ‘non invece di sur /a 
point de, come, ion ouvrage est près d'étra 
fini (la inia‘opera è sul punto 2d’esser compita ); 
- il est près de tomber-( sta per cadere ). .. 
. Si rommette: lo stesso errore intorno a queste 
preposizioni, au travers ‘e è travers ; le iquali 
per altro hanno lo stesso significato , ma au fra- 
‘vers è seguito dalla preposizione de,..conie, il 
se fit jour au travers des ennemis, e dd travers 
non è. seguito «da alcuna , come, il se fit Jour è 
travers les ennemis:Vuna e P altra significano s SÉ 
fece largo in mezzo a' nemici. Vha alcune pre» 
posizioni che ne reggono altre col mezzo dell’ellis» 
si, e 30n0,. de, excepté., hors, preso nel. senso 
di exceptée, pour È jusque , par. La preposizione 


de regge aprés, avec , en, entre , chez e par. Sì 
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ilice ; ja parle''d' après: une Bonne autorité ( ie 
parlo giusta una buona autorità ).; - la partie d'eu 
haut, d'en bas (la parte alta, hassa .); - il n'est. 
pas toujours aisé de distinguer.ses amis d’avec 
CQUAX qui ne, le sont pas ( non è sempre age 
vole distinghere i suoi amici da: quelli che noy 
son sali ); + (4 y éèn a peu d'entre eùx'( ve n'ha 
pochi. fra loto ..); - je viens de chez lui ( vengo 
da casa sua ); - de par. Ze roi ( in nome del re ). 
.- Excepté ,- e hors preso nel senso di excepté. 
penno reggere quasi. tutte Îe. altre.;..came, j'ai 
joué contre tout le.mande , excepté. contre vows 
hors ‘avec:vous, ec. (ho giuocato ‘con tutti, fuor- 
chè ‘con voi, ), In. questo senso Zors non prende 
la preposizione :de; ‘hors cela, hors.cet article» 
« Pour regge après , dans , come, ce ‘sera pour 
après :le diner; - c'egt pour dans quinze jours. 
--Jusque può gombinarsi con ds par, en, dans; 
SUT , € SOUS; come, jusqu'a demain, jasque par 
delà. les .monts, juaque sur ‘e. toit s jusquien La-: 
ponie, ecu: er & ae 4 db: 
:. Par:regge chez, desscuss devant , derrière ,. 
 decà i delà, come , passes par chez moi; - il en 
a par dessus fa. téte; étre par. delà.Jes mers, 
par decà les monts., ec.. Tutte queste espressioni 
sgno in generale dello stil famigliare ie credia- 
mo. ehe ‘sarebbe bene non servirsene. E meglio 
e più semplice il dire, passes chez moi, + il.est 
qu delà des mers;.+ il vit en decà des. monts, ec.. 
-. Benchè. pendant è durant significhino. Ja me- 
desimma cosa; nondimena non s’ adoperano sémpre, 
indifferentemente l’ uno per l'altro, Durant indica 
una durata continua; pendant, na. durata dil 
tempo: determinato: Perciò si dee dire, les enne- 
mis se sont cantonnes durant l’hiver ,. se hanno 
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impiegato tutto l'inverno ‘ad ‘accantonarsi,. 8, ‘es 
ennemis se sont cantonnés’ pendant l’hiver, se 
non hanno impiegato a questa «operazione ‘ the 
una parte dell’ inverno. | 
-' Regona. Un pome può essére retto dà due pre. 
posizioni, purchè. queste preposizioni non: voglia 
no differenti reggimenti. \0.0 0 ie 
Si diyà, un. homme qui gécrit selon les étircon- 
stances, pour cu contre wn parti, est un hartme 
bien méprisable. Ma sarebbe male: espresso ,-di- 
cendo : celui qui écrit selon les circonstances, 
en faveur et. contre un parti, est, ec., perchè er 
faveur debb'essere seguito dalla preposizione de, 
laddove contre pon vuole alcuna preposizione depo 
di se. i. aa vita 
- “A. conoscere ‘del tutto ciò che -yiguarda:le. pree 
posizioni ci riman solo a. parlare del Jero, nse 
cell’ artieolo , della loro ripetizione e del }ore 
luogo. SR ale ge © ME dir ta 
‘“ wso pELL' RE, COLLE PREPOSIZIONI. ni 
- “Alcune preposizioni vogliono che. il.loro eòm- 
pimento sia preceduto dall’ articolo, altre non Jò 
vogliano dopo di se: ve n'ha di quelle- che. orà 
lo vogliono, ed ora non lo vogliono. Questa am- 
missione e mquesta esclusione dipendono, secondo 
il principio generale da noi altrove stabilito, dal- 
l'essere ì nomi determinati 0 indeterminati. 
PrIMA REGOLA. Queste :venti preposizioni avant, 
après, chez, dans, depuis, devant, dernière, 
durant, envers,: e®cepté , hors, hormis, non- 
obstant, parmi , pendant , selen, sous , suivant, 
touchant, vers, vogliono Particolo innanzi alloro 


compimento. LE dar 
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| «Mais Borée apporta dans les 6mbres paisibles. 

‘ Ces atomes pergafs, ces: frimas invisibles, 

» Que lui méme entasse sous le pole étoilé. 
Sant Lamserr ©» —. 
Dans l'homme, /e plaisir et la douleur phy- 
| sique.ne sont que la moindre partie de ses 
peines et de ses plaisirs. | vo 

i . - Burron 

». Tantòt dans le silence, et tantòt a'grand bruity 
A la clarté des cieux, dans Zombre de la nuit, 
. Chez l’ennemi surpris portant par-tout la guerre, 
-Du sang des assiégeans son bras couvraitla terre. 
Sea 1 .. <* VoLTArRE a 
. Osservazione. Sotto il reggimento di queste pre» 
posizioni l’ articolo non abbandona se non quei 
nomi, i quali essendo determinati per se mede- 
simi, non hanno bisogno che questa determina» 
siorie ‘sia ‘annunciata dall’ articolo, come, che 
vous, dans Paris, sous Henri IV. TE 

Seconnpa REGOLA. Un nome sotto il reggimento 
della preposizione er è assat di rado preceduto 
dall’ articolo. e | 

«Ss dice: étré-en place ; - pécher en eau trou- 

ble; - cette affaire.a éié discutte en plein pars 
lement;-cette femme. est en puissante de ‘mari ; 
- il. est en passe de réussir; - il agit en roi qui 
weut. le .bien: Abbiamo detto., assai di rado , 
perchè en: soffre l’articolo innanzi al nome ‘sin- 
golare che comincia. per vocale o per % muta. 
Si -dice benissimo, je l'ai fait en l'absence d'un 
‘tel. Si può. anche adoperarlo in alcune. espres- 
sioni avvalorate da lungo uso, come, en /a pré- 
sence de Dieu; - ce procès a été jugé en la 
| grande chambre; - président ea la chambre des 
comptes, ec., ma l' Accademia osserva che questa 
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ra osizione non è mai seguita VRRISGISEICAtO 
° articolo. VEE les. 


-. IL 


RIPETIZIONE DELLE PREPOSIZIONI. 


Prima REGOLA. Si dee - ‘ripetere la preposizione 
de innanzi ai nomi in gra s quando ve 
n’ ha molti. DA 

| Foyons qui l'emportera de vous ou de moi. 

‘ Elle a de la beauté, de l’ésprit, des Aaa 
et de l'honnéteté. 


| Eh que voisje par-tout ? la terre n'est converte 
— Que de palais détruits , de trénes renversés, 
Que de lauriers flétris , gue de sceptres brisés. 


OSSERVAZIONE, Le preposizioni ù e en, come 
pure la maggior parte delle prepasizioni monosil- 
labe sorio soggette, cheechè se ne dica in con- 
trario per alcuni grammatici, alla medesima re- 
gola di ripetizione, purchè la sinonimia dei nomi 
sta ben espressa. Perciò la ripetizion di à è ne-. 
cessaria nell’ esempio seguente : 

Je l'apporte- en naissant, elle est écrite en m01, 

Cette loi qui m'instruit de tout ce que je dois 

A mon père, d mon fils, d ma femme, à moi-méme. 

Racine figlio. 

L orecchio mon sarebbe soddisfatto se la pre-. 
posizione er non fosse ripetuta nella prapnnoa 
seguente : 

‘On trouve les mémes idées et les mémes pré- 
jugés en Europe , en Asie sen Afrique, et ii ‘en 
ica 

La ripetizione di sans non è meno necessaria 
In questi versi: 


- 


II a 
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Un misérable peuple égaré dans les: bois, 
Sans maîtres, sas états, sans villes et sans lois: 
Racine figlio. 


100 (08 


COLLOCAZIONE DELLE PREPOSIZIONI. 


‘In francese del pari che in latino le preposi» 
zioni non hanno collocazione. © 

‘ Oguîi parola retta solamente da ‘una preposi- 
zione sì colloca, orta in principio , ora in fine, e 
qualche volta anche in mezzo delle preposizioni, 
ed esprime ordinariamente la circostanza d’ altra 
parola modificandola, e debbe conseguentemente 
essere collocata in modo sì preciso, ‘che nascer 
non possa equiyoco sullè relazioni, che abbiamo 
in vista, e che dalla stessa vengono indicate, La 
chiarezza del sepso lo ‘richiede; ma se poi la 
proposizione è chiara, sta all’ orecchio il decidere. 
del luogo, in cui la preposizione debb' essere col» 
locata. Le preposizioni, le quali col loro reggi- 
mento esprimono una circostanza, debbono essere 
vicine, per quanto è possibile, alla parola, cui que- 
sta circostanza si riferisce. La plupart des. per- 
soennes se conduisent plus par habitude que par 
réflexion: voilà pourgquoi on vott tant de ‘gens 
qui, avec beaycoup d’esprit, commettent de 
trés-grandes fautes. » Jai envoyé è la poste les 
lettres que vous avez éorites. » Croyes-vous 
‘pouvoir ramener par la douceur ces. esprits. 
égarés ? | va . Da 

Se cambiamo in queste frasì il luogo delle pre- 
posizioni, tosto nasce un equivoco, Perciò Bou- 
hours ne ha trovato-uno in questa: il faut td- 
cher qu'ils placent tout ce qu'ils entendent dire. 


peri 
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dans leurs cartes; perchè sembra che queste pa- 
role, ‘daris leurs cartes, sì riferiscano: a enten- 
dent dire, e non a gu'ils placent: equivoco ‘che 
sarebbe stato tolto dicendo , il faut tdcher quils, 
placent dans‘leurs cartes tout ce, ec. * 


I - CAPO III. 
É ° i P abere ban E 
DELL’ AVVERBIO, Pa tt a 

I, avverbio è una parola che modifica la signis 
ficazione del verbo, 0 che ne esprime una cir 
costanza. Questa parola significa 20/0 al verbay 
e- pottebbe chiamarsi 1’ aggettivo del verho: È 
Tratteremo degli avverbj in due articoli. Il prie 
mio avrà per «oggetto le differenti specie de’ me- 
desimi, ed il secondo il luogo che debbono oc-. 
cupar nel discorso, *:| — . i e CE, #4 


È. 5 aa a «SA i 

i . «ARTICOLO LL. 

-- | © DELLE DIFFERENTI SPECIE D’ AVVERBI. - ‘ 

“ V ha degli avverbj di negazione ; d' afferma- 
zione, -di dubbio, di maniera , d’ ordine , di luo- x 
go , di ‘distanza j di tempo , di quantità e di pa-. 
ragone, 0 eli Sa Gi 
© Per mettere ‘tutto: l' ordine possibile in questa 
materia, Ja divideremo in tre paragrafi. Il primo 
comprenderà gli avverbj di negazione , d'affer=. 
mazione e di dubbio. Il secondo comprenderà s0- 
lamente gli avverbj di maniera, la cui formazio- 
ne è tanto essenziale a sapersi. Il terzo in fine 
tutte le altre sorti +d'avverbji ..- -- - - e: 
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| DEGLI AVVERSI DI NEGAZIONE , D’ AFFERMAZIONE. 
E DI DUBBIO.. 

Colloeliamouzilaclazia degli avverbj le parole 
che esprimono l’ affermazione, la negazione ed il 
dubbio, quantunque alcuni grammatici le collo- 
chino fra le congiunzioni, ed alcuni altri le chia- 
mino particelle. Benchè per altro .sia indifferente 
il chiamarle avverb), congiunzioni o particelle, è 
però necessario il conoscere la maniera d' adoperarle. 

Gli avverbj d’affermazione sono, certes, cui » 
volontiers, soit, ec., come, puisquil faut vairi 
ere ou périr, certes nous n'avons pas à balan- 
cer; ou, cest mon nomy le voulez-vous? vo 
lontiers ,- soit. .Certes era di maggior uso ne'teme 
pi andati che non è .a’giorni nostri. | e 

- Vha un sol avverbio di dubbio, ed è peut-. 
étre ( forse ); come, Paris est peut-étre la ville 
du monde où l'on raffine le plus sur le plaisir;. 
mais c'est peutétre aussi celle où l'on méne la 
wie la plus dure. Alcuni igrammatici v' aggiun- 
gono probablement e. vraisemblablement, ma 
noi lo ponghiamo fra gli avverbj di maniera. 

- Gli ayverbj) di negazione sono ,.non, ne; ne 
pas . ne point, nullement, point du tout, nulle 
part, come, en-voulez-vous? non; - n'en vou- 
lez-vous pas? nom; - il n'ose. | 

: S1 vede da questi esempi che la negativa ne 
ora è sola ,, ora è accompagnata dalla particella 
pas, ed ora dalla particella point. 


HSo DELLA NEGATIVA NÉ. 


Una delle parti più difficili a ben trattare ie 
francese si è al certa l’uso della negativa ze. Le 
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grammatiche. per gl Traliani ne fanno poca o nes: 
stina menzione. Tra le frances? quella ‘di Bosnace 
ne'ha più di tutte: parlato. “. > ET 

‘Ma siccome la chiarezza ‘non è la viadiale 
qualità di questo grammatico, la ‘sua dissertazione 
su tal punto non ha arrecato quella maggiore 
utilità. che naturalmente aspettare se ne .dovea., 
Egli s'è renduto inintelligibile alla massima parte 
de’ suoi lettori, ed ha infastidito il rimanente con 
un ammasso d’ inutilità. Noi profitteremo delle 
sue fatiche, ma tratteremo la quesnone sulle t tra. 
ce dell” Accademia. 

La negazione viene espressa in francese da ne 3 

o solo 0 accompaguato da pas o point; sopra di 
ch l'Accademia ha esaminato quattro domande: 
la prima, qual è il luogo di queste negazioni? ta 
seconda, quand'è che fa d'uono servirsi di pas 
piuttosto che di point; e reciprocamente ? la ter 
2a, quando si può omettere l'una ve l’altra? la 
Quarta infine, guardo si dee tacerla? 

‘Prima di tutto conviene  distraggere un’ opi- 
nione, che hanno. eziandio molti Francesi, cioè 
che due negazioni nella lingua francese formino 
nn’ affermazione. L'Accademia nell’ ultima edizione 
del suo dizionario dichiara, che in francese due 
negazioni - ‘non hanno lea forza d’affermare come 
in Tatino, i in cui due ucgRuiosi fanno un’ afferma- 
zione. 

Prima DOMANDA. Qual è il luogo delle nega- 
tive ? 

Ne in tutti i casì si colloca innanzi al pedo 
e innanzi af pronòbme in reggimento, se avvene: 
alcuno unito aì verbo, come, vous ne dites pas, 
vous ne le pensez pas, vous n'observez pas. 
Il luogo di pas e point varia. Allerchè il verbo 
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3 infinito si collocano indjfferentemente innanzi 
a dopo il verbo, e in ciò si consulta l’ orecchio. 
Si dice , pour ne point voir, o pour ne voir pas. 

Nell’ imperativo sì collocano sempre dopo i ver- 
bi: Ne jouez pas, ne badinez point. Ne’ tempi 
semplici, pas e point si collocano dopo i verbi, 
Il ne parle pas, ne parle-t-il pas? 


N’allez pas au grand jour offrir un hermitage: 


Ne cachez point un temple au fond d’un bois sauvage. 
i DELILLE. 


Ne' tempi composti si collocano tra l’ausiliarip 
ed il participio. Si dice, il n'a pas parlé ;- n ‘a-t-il 
pas parle ? 

SECONDA DOMANDA. Quando pas o point sono 
preferibili l’uno all’ altro ? 

Per rispondere a questa domanda, bisogna prima 

conoscere qual sia la forza di queste due parole. 


Il loro uso in molti casi dipende dalle viste del. 


1’ intelletto. Point nega maggiormente di pas; 
point indica qualche cosa di permanente: il né 
lit point ; il ne joue point; significano , egli non 
legge mai, egli non giuoca mai. Point accenna 
dunque ‘ina continuata abitudine. Pas annuncia 
qualche cosa d’ accidentale e di passeggiero: il ne 
lit pas, il ne joue pas, significano ; egli non 
legge presentemente , egli non giuoca in que- 


sto momento. Pas îndica dunque lo stato attuale. 
| Point de annuncia una negazione senza riserva. . 
Dicendo, il n'a point d'esprit, è lo stesso che 


dire, il n'a point du tout d’esprit; 1 che signi- 
fica, è uno scimunito in tutta l'estensione del 
termine. Il n'a pas d'esprit vuol dire, il n'a 
rien qui margue dans l'esprit, cioè, eglj ha 
poco spirito. . I 3 


167, 


D’onde l'Accademia conchiude che pas con- 
vien meglio, 1.° innanzi a si, plus, moihs., aw- 
tant , e altri termini comparativi, come, Milton 
n'est pas moins sublime qu’Homére; 2. innanzi 
ai nomi di numero, il n'y a pas dix ans. Point 
all’opposto è il solo che convenga in certe espres- 
sioni ellittiche ,je croyais avoir affaire à un hon- 
néte homme, mais point ( credeva d’avera fare con 
un onestuomo, ma non è così ); parimenti nelle 
risposte alle interrogazioni , irez-vqus ce soir au 
parc? point. In questi due casi l’uso non vuole 
che sì adoperi pas. | 
° È un'eleganza il servirsi di point in fine delle 
frasi: on samusait à ses dépens, et il ne sen 
appercevail point, | DE | 

L’ Accadeusia osserva ancora ‘che. nell’ iriterro- 
gazione pas e point non offrono il medesimo 
senso. Bisogna riflettere, dic' ella, che anche in- 
torno alla significazione v ha qualche differenza 
tra point e pes. Perciò quando si dice ,' n’avez- 
vous point vu un tel? n'avez-vous point pris ma 
montre? l’ interrogazione è una domanda sempli- 

, ce; e quando si dice; n’avez vous pas vu un tel? 
n'avez vous pas pris ma montre? ciò vuol indi- 
care che si crede che quello il quale viene interro- 
gato abbia veduto la persona, onde si parla, e che 
abbia preso l'orologio che gli viene. domandato. 
— Terza nomanna. Quando si può omettere -ele- 
gantemente pas e point? . uo. 

S1 può ometterli, 1.° copi verbi cesser, oser e 
pouvoir. Quest omissione non è che un'eleganza, 
ma - un’ eleganza che ha hrogo quasi sempre. ZL 
ne cesse de pleurer; - il n’a-osé lui résister en 
face; - il n'a pu réussir dans cette affaire. Si 
dice ancora, ma solamente nel discorso famigliare, 


Li 


168 
ne bougez ( non vi movete ). Si dice parimenti 
ne vous déplaise, me vous en déplaise ; e al- 


cune volte nello stil famigliare, r’était, invece 


di, si ce n'était; come, cet ouvrage- serait fort 
bien, n'était la négligence du style. 2.° Nelle 
interrogazioni che hanno un sènso negativo o di 
dubbio. Y a-t-il un homme dont elle ne medise 2 


avez-vous un ami qui ne soit des miens? 


Où seraìs je aujourd'hui,sì SÌ, domptant ma faibilesse, 
Je n’eusse d'une mère étouffée la tendresse ; 

Si de mon propre sang ma main versant des flots 
N’eùt par ce coup hardi réprimé vos complots? 


Questo è pure un’eleganza; perchè vi si po- 
trebbe mettere pas o point senza errore; ma sa- 
sebbe contro il buon uso. 

Quarta pomanna. Quando si dee omettere l'uno 
e l’altro? | 

Deono omettersì; 

1.0 Quando l'estensione che si vuol dare alla 
negazione è sufficientemente dichiarata o con ter- 
mini che la restringomno , o con termini che esclu- 
dono ogni restrizione , o finalmente con termmi 


che significano le minime parti d’un tutto, e che | 


sono senza articolo. 

Nel primo caso sì dice, je ne ‘sors o guere » je 
ne sortirai de trois jours. 

Si dice nel secondo: je ne soupe jamais ; -je 
ne le verrai de la vie; - il n'y pense plus; - nul 
ne sait sil est digne d'amour ou de haine; 
- pas un n'y croit; - n'employez aucun de ces 
stratagémes ; - il ne platt à. personne ; - il n’aime 
qui que ce soit; - vous n’admirez rien; - vous 
ne prisez quoi gue: ce soit; - Je n'y songeuis 
nullement; - je n'en veux aucunement. 
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‘Sì dice nel terzo: il n'y voit goutte ; - il nen 
a cueilli brin; - il-n'en tétera mie ( tre espres- 
sioni dello stil famigliare ); - il né dit mot. Ma 
se a'mot.si unisce ‘un aggettivo di numero, sì 
dee mettere pas: il ne dit pas un mot qui m'inè 
téresse; - dans ce discours il n'y a pas trois. 
mots à reprendre. Si dice pure con un, il n'y 
en: a pas un brin. Si adopera eziandio pas în- 
nanzi alla preposizione de..Je ne fais pas de 
doute que .....il ne fait pas de demarche 
inutile. GG G®) 0 

- Osservazione. Dopo le frasî, onde abbiamo ‘ora. 
parlato, se la congiunzione que 0 un pronome 
‘relativo conduce una frase negativa: sì tacciono 


| pas e point. Je ne fais jamais. d'excès que je 


n'en sois incommodé;»je ne mis personne hiep 
qui né vous loudt; -je ne vous fairai aucune 
objection que je ne vous l'appuie de bonnes 
preuves. © 0 |a Dis 

22 Quando due negazioni sono unite-da ri ; 
je ne l’aime nì ne l'estime, e quando: la cons 
giunzione ni è ripetutà o nel soggetto; nì lor 


n la grandeur ne nous rendent heureux ; 0° 


nell’ attributo , il n'est ni prudent ni sage ; 0 nel 
reggimento, i} n'a ni dettes ni procès. . 

Osservazione. Possiamo lasciar ‘sussistere pas 
truando ni non è ripetuto, e sì trova separato dalla 
prima negazione da un certo numero di parole : 
je n'aime pas ce vain étalage d'érudition ‘pro- ‘ 


diguée sans choix et sans got, nt ce luxe de 


mots qui ne disent rien. Questo senso costrutto 1ù 

tal modo è più-thiaro; e Despréaux s'è ben espres- 

so quando ha detto: PI i 
Mon esprit n’admet point un pompeuxbarbarisme, 
Ni d’un vers ampoulé l’orgueilleux  solécisme. - 
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- 3.0 Con ne que, posto invece :di seulement, 
col verbo che vien dopo que messo in luogo di 
pourquoi, a che segue d moins que a si, adope- 
rato nel senso di è moins que ; ‘come, une jeu- 
messe qui se livre à ses passions ne transmet è 
la qvieillesse qu'un corps usé; - que n'étes-vous 
aussi posé gue votre frére ? - je ne sortirai pas, 
à moins. que vous ne veniez me prendre ; - je 


n'irai pas chez lui, sil ne my engage parune. 


lettre. | | 
4.° Allorchè innanzi alla congiunzione que si 
dee sottintendere rien: il ne fait que rire; op- 


pure che questa. congiunzione può tramutarsi in 
sinon., si ce n'est que; come, il ne tient quid 


vous de. reussir; - trop de maîitres è la fois ne 
servent quà embrowiller l'esprit. SN 
5.° Con uu verba di tempo passato preceduto dalla 
congiunzione depuis que o dal verbo impersonale 
il y a, che indica una certa quantità di tempo :.com- 
ment vous étes-vous porté depuis que je ne vous. 
ai vu? Il y a trois mois que nous ne l’avons vu 
. Avviene lo stesso se il verbo è trapassato pros- 
simo o futuro composto: il y avait lorg-temps 
que nous ne nous. élions rencontrés; - quand 
il y aura douze ans que vous nw'aurez vu votre 


patrie , vous y rentrerez. 


Osservazione. Ma non si tacciono, se il verbe 
è presente, imperfetto o futuro semplice: il y a 
six mois que nous ne Ze voyons point; il y avait 
long-temps que nous ne nous voyions point; 
quand il y aura douze ans que vous ne verrez 
pas votre patrie , vous y_ serez rappelé. 

6.° Nelle frasi in cui la congiunzione que è 
preceduta dagli avverb) comparativi plus, moins, 
mieux, ec., o da qualche equivalente; come, il 
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| int 
écrît mieux quil ne parle; - on méprise ceux qui 
parlent autrement qu'ils ne pensent ; - c'est au- 
tre chose que je ne croyais; - peu s'en faut 
quon ne m'ait trompé. 1 | i. 6° a 
n.° Ne' periodi uniti dalla congiunzione que. ai 
verbi douter, désespérer, nier e disconvenir, 
che formino un membro di proposizione negati- 
va, come, je ne doute pas qu'il ne wienne; - ne 
désespérez pas que ce moyen ne vous réussisse , 
- je ne nie pas que je ne laie dit; - je ne dis 
conviens pas que cela ne soit. ni 
Osservazione. L’ Accademia osserva che coi due 
ultimi verbi si dice, togliendo ne , je ne nie pas 
o je ne disconviens pas que cela soit. 
. 8.9 Col verbo unito dalla congiunzione que ai . 
verbi empécher, e prendre garde , quando sìgni» 
fica, star in guardia, usar cautela , j'empécherai 
bien que vous ne soyez: du nambre ; - prenez 
garde qu'or ne vous séduise. GG... 
Osservazione. L’ Accademia osserva-antora, che 
in questo significato, prendre garde è seguito 
1 soggiuntivo ; ma che se questo verbo sigui- 
fica por mente, ponderare, sì adopera l’indica- 
Uvo e pas o point: prenez garde que wous .ne 
m'éntendèez pas. i a pi — È 
9-° Col verbo unito ‘dalla congiunzione que al 
verbo craimndre e a’ suoi sinonimi, quando nen 
si desidera la cosa espressa dal secondo verbo: il 
craint que son frère ne l'abandonne ; .- j'ai peur 


x 


‘ 


que mon ami ne meure. 
Ma pas non omettesi, se desideriamo la cosa 
espressa - dal secondo verbo: je crains que mon 

pére n’arrive pas. | © | 
. S1 debbe osservare che 1 verhi.einpécher, pren- 


dre garde, craindre e i suoi sinonimi,. non.ri- 


E? 
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cevono .la negativa ne nella proposizione incide 
te, se non quando ne pas non sono nella prine 
cipale. Racine ci offre ne’ due seguenti versi, un 
bell’esempio dell'una e dell’ altra costruzione. 
Hélas!onne craint point qu'il venge un jour son pere. 
On craint qu'il n’essuydt les larmes de #a mère. 
Anticamente dicevasi, si l'on ne veut pas faire 
le bien, il ne faut pas empécher que les autres 
ne dle fassent. Presentemente sì dice, que les au- 
tres le fassent. 
10.° Col verbo che segue de peur que, de 
erainte , que nel medesimo caso che con craindre. 
Così quando si dice, de peur qu'il ne perde son 
procès è un diddeno che vinca la sua lite, è 


de crainte qu'il ne soit pas ia sè una brama 


che sia punito. iù. 

11.° Dopo savoir in significato di potere; je 
ne saurais en venir à bout, come anco se è 
preso nel senso d'essere incerto; je ne sais où 
le prendre ; - il ne sait ce qu il dit. 

‘Ma’è necessario pas 0 point, quando savoir 
è espresso nel suo vero senso: il nè suit pas le 
francais: 

12.° Finalmente con. que quando significa pour- 
quoi , in principio d'una ed desideri interroga- 
tiva che serve a manifestare i desiderio , o a fune 
un’ imprecazione , ec.. 

Que n'étes vous. par plutòt? - que ne 


m'est-iL permis!- que n'est ilà cent lieues dic ici! 


_ SII | 
DEGLI AVVERBJ DI MANIERA, E DELLA LORO 
FORMAZIONE. 


Gli avverbj di maniera Sepinono al modo onde 


le cose si fanno. 





di 
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Abbiamo già veduto che ‘questi avverbj equi- 
valgono. ad una preposizione, e ad un nome so- 
stantivo. Il desiderio d’ abbreviar. il discorso gli 
ha introdotti. Sagement è posto per avec sages- 
se, e modestement per avec modestie. 

Si chiamano anche avverbj di qualità, perchè 
quasi tutti si formano da quegli aggettivi , la cui 
proprietà è di qualificare. 

Gli avverb]) formati dagh aggettivi finiscono in 
ment, e seguono nella loro formazione le regole 
seguenti. | 

PRIMA REGOLA. Quando aggettivo termina nel 
maschile in vocale, si forma l’avverbio coll’ ag- 
pf pr ment. n 


Modeste-ment Vrai-ment 
.. Sensé-ment cc Gai-ment 
Polì-ment. . Ingénu-ment. E 


Eccezione: Si debbono eccettuare follemente. P 
nouvellement $ mollement, bellement ( che più 
non s’ adopera se non nel senso di doucement 
ed anche nello stil famigliare ). Questi quattro av- 
verb) vengono formati dalla terminazione femmi» 
mile. 

OssERVAZIONE. ” è iatradona l’uso di scrivere 
vraiment , éperdument , ingenument, assidament, 
che ne’ tempi andati erano formati eolla termina- 
zione femminile; perciò questi avverbj. sì formano 
. secondo la regola. 

S1 scrive indifferentement gatement 0 salienti 

Seconpa REGOLA. Quando. l'aggettivo maschile 
termina «in consonante sì forma l’ avverbio dalla 
terminazione femminile ,. aggiugnendovi ment. 
 Grend. grande-ment. Distinet  distincte-ment. 
Frano - franche-ment. Long —longue-ment. 
Heureux heureuse-ment. Brief briève-ment. 
Doux = douce-ment. Frais fraîche-ment. 


» 
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.. Prrma”eccezione. Ki debbe eccettuare gentil, il 
cul avverbio. è gentiment.. 

| Per la formazione di quest avverbio, sì consulta 
l'orecchio. piuttosto “che la regola, non dovendosi 
PIORROZArO la / ix gentil. SE 

SeconpA eccezione. Gli aggettivi terminati in 
ant e in ent formano il loro avverbio caugiantO 
ant in amment e enf in emment, . 
Eloquent éloquemment. Constant constamment. 
Obligeant obligeamment, Diligent diligemment. 

Gli aggettivi Zent e présent sono i soli di que» 
sta classe che seguano la regola generale, 

,Sono cinque avverbj terminati in ment che not 
dérivano dagli aggettivi, cloè, comment; incessama 
ment , sciemment, notamment e nuitamment. Vha 
però degli avverbj di maniera, la cui terminazio- 
ne non è in ment, tali sono, en vain, exprès, 
mal, bièn, ainsi, de méme, ec. 

L'e che precede ment negli avverbj di mas 
niera è. sempre muta, eccettuatine i trentanove: 
seguenti, ne’ quali l'e è chiusa, e segnata coll’ac- 
cento acuto.. t. 

Aisément, aveuglément, mesi. com= 
munément, conformément, déliberément, déme- 
surément, désespérément, désordonnément, dé. 
terminément, effrontément, fénormément, ex- 
pressément, figurément, importunément, IMpuné- 


ment, incommodément, inconsidérément, indéter-. 


minément , Inespérément, inopinément, malaisé- 
ment, modérément, nommément, obscnrément, 
obstinément, opimiàtrément , passionement, pos& 
ment, précisément, prématurément, :privément ; 9 
profondément ; profusément, proportionnément ; ; 
sensément, séparément, serrément e subordonne- 
ment, che è poco usato. -- È «a 
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Molti avverbj., e principalmente quelli.di modo, 
prendono i tre gradi di comparazione, e ‘seguono 
in ciò le regole ‘degli aggettivi. Si deono .ecceta 
tuare fra questi nitimi quelli «che hanno ‘relazioni 
alla qualità ovvero alla similitudine, e molti altri; 
per esempio, ‘fotalement , extrémement; sufft> 
sammenît , ainsi, de méme, en wain, exprés,; 
comment, incessamnient , notamment e nultame 
MERE e) 
Il comparativo ed il superlativo si formano ne- 
gli avyerbj allo stesso ‘modo e colle medesime 
parole che negli aggettivi. Si dice , profondément, 
aussi profondement , plus profondément , moins 
profondément , très-profondément , le plus pro- 
fondément. | | —.. E eta: 
--Due avverbj solamente formano il loro com 
rativo e il loro superlativo in modo irregolare, 
e sono bien e. mal. Il primo fa, mieux , le mieux; 
é îl secondo, pis o le plus mal, So 
Gli avverbj di maniera, il cuì ufficio è di nio- 
dificare i verbi o gli aggettivi, vengono modificati 
dagli.avyerb} di quantità; come s wr jeune homme 
sage ne dit rien sans en awoîr. bien. soigneusea 
ment eraminé la valeur, et se-conduit toujours. 
r pone qui personne ne ‘peut se plaindre 
e dui. o. "0.0 te 3 E 


\ 
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6. IL | 
DELLE ALTRE SORTI D'AYVERBI. 
Gli avverbj d’ordine sono quelli che espri+ 
mono la maniera, onde le cose sono ordinate le 
une rispetto alle altre. Questi avverbj non pon- 
no modificare che i verbi, nè vengono in mo- 
do ‘alcuno modificati da altri avverbj, e sono: 
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premièrement , secondement , ec., che si fofmano 
coll’aggiugnere ment al singolare femminile dei: 
numeri ordinali, e d’abord, après, devant, avant, 
“duparàvant , ‘ensuite sec. come .faites première- 
ment la version, lisez secondement /a dixiòme. 
ode du premier livre d’Horace , passez ensuite 
à quelque autre lecture d’'agrément ; - les yeux. 
admirent d’abord la beauté, ensuite les. sens 
la desirent, le coeur s'y livre après. 

Gli avverbj di luago e di distanza sono quelli 
‘ che servono ad esprimere le distanze e le ‘situa- 
zioni «dei luoghi rispetto alla persona che parla 
o alle cose onde si parla. Quelli di luogo sono, 
où; ici, là, decà, delà, en haut, ‘en bas, par- 
tout, autour, ec.. Questi avverbj non prendono 
nè. comparativo, nè superlativo: venez ici, ao 
les là , cherchez par-tout.' Ep: ni 


‘ Ici, sont des bosquets dont la fraîcheur attire; 
. Là, près de ces rosrers la volupté' respire.. 


. Per la distanza, sono, prés, loin, proche, eè... 
Questi ultimi: sono capaci dei gradi di compara» 
zione. Si dice: -verez plus prés,:allez plus loin, 
il ne faut étre ni trop près ni .trop loin. . 

: Osssrvagione. Prés e loin ponno essere prece» 
duti e seguiti dalla preposizione de. Si dice.. 

De près il nous amuse, est de loin nous invite. 

Ma si dite ancora, 
Prés de vous tout me plaît ; Zoîn de vous m ’attriste, 

Nel primo caso sono veri avverb), e nel secondo 
vere preposizioni. - i ! 

‘Gli avverbj di tempo esprimono iene rela-. 
zioni di tempo ye ve.n'ha di due sorti. Alcuni in- 
dicano il tempo in una maniera determinata; € 
son pel presente, AsaIen nt, à present, pré- 
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$entement, actuellement , ec.. Pel passato, hier, 

_  avant-hier, autrefois , ec.; e pel futuro, demain, 
-  bientòt, désormais, à l’avenir, ec.. Gli altri non 
=*<-lo indicano se non in una maniera indeterminata; 

souvent, d'ordinaire , quelquefois, matin, tét ; 
tard , incessamment , ec.. Fra questi ultimi, alcuni 
ricevono. i gradi di comparazione. Si dice, benez 
plus ou moins souvent; - allez-y plus matin; - ar- 
Fivez moins tard; - ST, -y bientòt. 

. Osservazione. Jamais e toujours sono qualche. 
volta preceduti, il primo dalla preposizione. à ed 
il secondo dalla preposizione pour; come, soy es. 
à jamais heureux ; - c'est pour toujours. 

Gli avverbj di quantità sono quelli che servono 
a denotare la quantità delle cose, o il loro valore 
o il loro paragone, e, sono: assez,; trop, peus 
beaucoup ; | bien , fort, trés, au plus, au moins, 
du moins, tant, du tout, tout-à-fait, plus, moins, 
dauvantage , aussi; autant , si, presque , ec.. 

Prima osservazione. Una parola di deg a è 
ordinariamente seguita dalla preposizione de , 
ciò accade perchè tiene luogo di. qualche nome . 
sostantivo. Essa può per la stessa ragione essere 
reggimento d’un verbo o d’una preposizione ; ed 
allora non è più avverbio, ma una vera BISposr 

zione O un vero sostantivo.. | 

Seconpa osservazione. Plus e davantage : non 
Ss. ‘adoperano Tuno per l'altro, Davantage non 
può essere seguito nè dalla preposizione de, nè. 
dalla congiunzione gue. Non si dee dire: il a 
davantage de brillant que de solide; - il se fie 
davantage à Ses lumières gu'à celles des autres. 
Davantage non s ° adopera bene se non solo, e in. 
fine delle proposizioni, come, la science est esti= 
mable, mais la vertu l'est davantage. Plus de 
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non è avverbio, poichè plus è seguito da una 
preposizione e da un reggimento, laddove da- 
vantaze è sempre avverbio. i 

Alcuni adoperano davantage per le plus, ma 
quest è un errore. Si dee dire, de toutes les 
fleurs d'un parterre, la rose est celle qui: me 
plait le plus. 

- Gli avverbj di comparazione, si, aussi, tant 
e autant sono: sempre seguiti dalla congiun- 
zione que. Si e aussi si uniscono. agli aggettivi, 
e a’participj; fant e autant s'adoperano co’ so- 
stantivi e cogli avverbj, come: 

Les images de Pope sont aussì parfaites que 
son style est harmonieux. 

Le vice grossier et l'impudence brutale ne 
sont pas souvent sì dangereux qu'une beauté 
modeste. PN 

Elle est. aussi aimée qu'estimée. 

Elle a autant de vertu que de beaute. 

Elle n'a pas tant de beauté que d'esprit. 

Si vede dagli esempi accennati che aussi e 


-_ 


autant Ss adoperano nelle proposizioni afferma-. 


tive, e sì e iant nelle proposizioni negative. 
Con tutto ciò si e tant sono i soli che pos- 
sano usarsi nelle proposizioni affermative, quan- 
do questi avverbj sono. posti iuvece di tellement, 
come: il est devenù tout-ù-coup sì gros et St 


gras, qu'il est à craindre qu'on ne le trouve. 


quelque jour étouffé dans son lit; « il a tant 
couru, qu'il est hors d'haleine. 
; ìi 
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| ARTICOLO TI. 


COLLOCAZIONE DEGLI AVVERBIJ, 


| Abbiamo veduto: che gli avverbj} modificano i 
verbi, gli aggettivi e gli avverbj stessi. Esami» 
miamo ora qual sia la' loro collocazione intorno 
a queste parole. \ 

Prima REGOLA, Se il tempo del verbo è com- 
posto, l avverbio ordinariamente si colloca dopo 
il verbo da lui modificato, o tra l’ ausiliario ed 
il participio, come : l'homme le plus éclaire est 
ordinairement celui qui pense le plus modeste» 
ment de lui-méme. - 5 

C'est toi qui nous prédis ces tragiques fureurs 

Qui couyent sourdement dans l’abìme des coeurs. 

| Detirte. . - 

Avez-vous jamais vu un pédant. plus vain et 
plus ennuyeux ? go 

Osservazione. Si collocano sempre dopo il ver= 
bo gli avverbj composti, e quelli che hanno 
ponno avere un reggimento. Si dee dire: c'est à 
la mode, - /l a agi conséquemment d ses prina 
‘ Gipes oppure solamente, il a agi conséquemment. 

Sì collocano ancora dopo il verbo gli avverb} 
che indicano il tempo in maniera relativa. Si di- 
‘<e: on. se ruine la santé à travailler \ard. 

Il faut se coucher de bonne heure et se lever 
matun. dt: 

Prima Eccezione. Si collocano innanzi o dopo 
il verbo gli avverbj d’ ordine, al pari di quelli 
che indicano il tempo in maniera iuvariabile. S1 
. può dire: Nous devons faire premièrement notre 
devoir, secondement chercher des plaisirs per= 
mis; - aujourd'hui il fait beau, demain il pleuvra; 
- il fuit aujourd'hui deau , il pleuvra demain. 
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Osservazione. Allorchè il verbo è di modo in- 
finito gli avverb] monosillabi si collocano innanzi 
o dopo quest'infinito. È cosa indifferente il dire 
bien chanter , chanter bien; mieux parle, par- 
ler mieux. In tal caso sl dee "<onauliare l'orecchio. 

Seconpa Eccezione. Si deono collocare innanzi 
al verbo gli avverbj comment, où, pourquoi, 
combien e quand. Bisogna dire: comment vous 
portez-vous ? - Où allez-vous ? - Pourquoi vous 
enorgueillir de votre beauté? vous ne savez 
pas combien elle durera; et quand elle durerait 
long-temps, devez-vous vous enorgueillir d'une 
chose qui ne vous rend pas plus ‘estimable ? 

Seconpa REGOLA. Si dee sempre collocare l'av- 
verbio innanzi all’ aggettivo che lo modifica. C'est 
une femme fort belle, très-sensible et infiniment 
honneéte. 

Terza REGOLA. Gli avverbj di quantità e 1 tre 
avverbj di tempo, souvent , toujours, jamais , sì 
collocano innanzi agli altri avverbj. 

Sipoliment, très-heureusement , le plus adroi- 
tement, moins honnétement. Ils sont toujours 
ensemble ; - ils: ne seront jamais étroitement 
unis; - sest souvent inopinément qu'il arrive. 

L’avverbio souvent può nondimeno essere pre- 
ceduto da un avverbio di qualità, come, sl souvent, 
trop SOUVENE , assez SOUVEnNt. 


r 
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si CAPO IV. 


DELLE CONGIUNZIONI. 


3 Lo differenti specie di parole delle quali ab». 
biamo parlato fin quì, servono alla formazione delle 
frasi, ma frasi isolate, che per maggior chiarezza 
e precisione hanno bisogno di essere dall’ intel-: 
letto. riunite ad altre per ‘esprimere in maniera. 
‘accurata i nostr? pensieri. In fatti la mente lega 
gli oggetti fra loro, ed oppone .gli uni agli altri; 
paragona, divide ,' fa eccezioni, aggiugne, dimi-: 
nuisce, rende ragione, conchiude , indica l’ inten- 
zione, il tempo, il fine, l'incertezza, il motivo, ec., 
operazioni che richiederebbero molte ripetizioni 
di tempo, ma che sono grandemente semplificate 
col soccorso delle’ congiunzioni. 

Le congiunzioni sono adunque parole che ser- 
vono ad unir periodi o parti di periodi le une 
alle altre, e che rendono sensibili con questo 
mezzo le diverse operazioni dell’ intelletto. Esse 
sono indeclinabili, come le preposizioni e gli av- 
verbj. Ri Sri, e 
Le congiunzioni sono o semplici .0 composte. 
Le congiunzioni semplici sono quelle che ven-. 
gono espresse in una sola parola, come, et, ou,. 
mais , st, car, ec.. Le congiunzioni composte son. 
quelle che vengono formate di molte parole, co- 
me, d moins que, soit que, à condition que, 
ec., e queste parole sono ordinariamente avverb), 
sostantivi, verbi, o altre congiunzioni seguite da 
que. Negli esempi citati, moins è avverbio, con- 
dition è sostantivo, e soit è verbo. 
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È sempre facile il distinguere le congiunzioni 
dalle preposizioni e dagli avverbj , che sono le 
soli parti del discorso con cui sì possa confon- 
derle. Le congiunzioni semplici differiscono dagli 
avverbj in quanto che non esprimono una circo- 
stanza del nome o del verbo; e dalle preposizio- 
ni, perchè hanno quasi sempre la loro prima pa- 
nol seguita da que 0 dalla preposizione de. 

Per procedere in questo capo con quell’ ordi- 
ne e quella chiarezza che posto abbiamo ne’pre- 
cedenti, lo divideremo in tre articoli. Nel primo 
tratteremo delle differenti specie di congiunzioni; 
nel secondo faremo conoscere i differenti usì della 
congiunzione que ; nel terzo infine parleremo del 
reggimento delle congiunzioni, e di alcune regole 
riguardanti l'unione delle proposizioni; parte im- 
portante e in generale pochissimo conosciuta. 


ARTICOLO TI. 


DELLE DIFFERENTI SPECIE DI CONGIUNZIONE. 


Le differenti specie di congiunzioni corrispon- 
dono alle varie operazioni dell'animo 0 a' suoi 
bisogni, quindi sono, copulative , disgiuntive, av- 
versative , ristrettive, condizionali, sospensive 
-@ dubitative , concessive , dichiarative , compara- 
tive o d’eguaglianza , aumentative , diminutive , 
causali, conclusive , di tempo, d' ordine , tran» 
sitive, ec.. 

Copulative sono quelle che servono ad unire 
due nomi .0 due verbi sotto una medesima qffer- 
mazione o sotto una medesima” negazione. 

: Quelle per l’ affermazione sono; 

1° Et.( e ); la science. er la vertu sont deux 
choses bien estimables. , i 
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- Osservazione. La congiànzione et rende oscuro 
il discorso, quando, preceduta. da un reggimento 
semplice, viene seguita da un soggetto separato 
dal suo verbo da un gran' numero di parole. Je 
condamne sa paresse , et les fautes que sa: non 
chalance lui fait faire en beaucoup d'occasions:, 
m'ont toujours paru inexcusables. Sembra a prima 
giunta che de sua pigrizia e.i suoi falli, ec: sienà 
tutti e due reggimenti. semplici , e :che si vaglia 
dire: éo condarmo la sua pigrizia e i falli che 
la sua negligenza gli ha: fatti commettere. .Sà 
potrebbe dire ::jecondamne sa paresse ,' et.j'ai 
toujours regardé comme inexcusables les faun 
tes, ec. pred 
‘ 2.° Aussì (pure , ‘parimenti ), puisque vous 
le waulez sje le veux aussi > * PR a 
5.° Tant . . . que ( tanto. quanto ), n0U$ 
étions dix , taut hommes que femmes. >! 
-. Quelle per la: negazione. sono; 0/0» 
1.9. ( nè ); il nesboit_ nr ne mange. - ’ 
Ni lor. ni la grandeur ne nous rendent heureua) 
Osservazione: I snighori' scrittori‘adoperano: spes- 
«so et, ni,twno per l’altracNullddimeno et non 
sì dee adoperare se non nelle proposizioni :affers 
mativé, e 77 nelle negative. Ma è ida badar sola- 
mente che. né ripetuto esclude poînt. | »- <s .ì 
Le congiunzioni: disgiuntive ‘sono quelle che 
denotano alternativa o distinzione; queste ìsomo ; 
- 1.° Où ( 0, sovyero, Oppure; ossia ).. i. 
Grand roi, cesse di yaincre ; ou je:cesse d'8urire; 
a ar 0 *DESPREAUX 
2° Qu bien.( oppure ); allons'aà Londres ou 
bien d Paris. o e PE 
3.° Soit ( sia :}); il faut toujours conserver la 
méme égalité d'ame, soit dans la bonne, soit 


4 
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dans la mauvaise fortune. . . 
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. 4° Soit que A sia che ); soit que vous man- 
dici, soit que vous buviez, faites tout pour la 
ri de Dieu.” 

Ristrettive sono quelle che restringono in qua» 
lutique modo un ‘idee o una Pa Queste 
sono...» 

«1.9 Sinon que , e si ce n'est que ( se non che A 
je n'ai. autre chose è vous dire ‘sinon que, ou 
‘al’ ce n'est que:je le veux. | 
«2° ‘Quoi que (. per quanto , qualunque cosa ) 
cela. sera quoi que vous: disiez.. | 

‘3.9 Pour (in significato di benchè, nondime» 
20 );. pour. étre dévot, on n'en est pas moins 
homme. 

«42 Encore que £, ancorchè ); encore. qu'il soit 

disg ‘acié , il n’en est pas moins fier. Questi conò 
giunzione è poco in uso. ; 
° 50 A moins ques.e à moins de ( purchè )s 
cette affaire ne finira pas 'à moins quil ne wien- 
ne ; - il ne pouvait le traiter past: tal, dl moins 
de de:batireir «x «è 

-. Gewersative:sson: quelle de Lina due propo- 
sizioni, indicatido' Wi Penta nella. necouda, rela 
tivansente.' alla prima... | 
19 Mais ( ma ); la «satisfaction qu'on tire’ de 
la vengeance. ne dune qu'un moment ;.mais cel- 
le: gu.'on'tire.-de la \clémence. est‘ éternelle: : i 

 a©Cependant (con tutto ciò: a malgrado. «di 
CIÒ, ciò non. ostante’ e: simili );: il dit vrai, ce- 
peridai on ne. le. croit pas. *. — - Sa. 

5.° Neanmoins ( nondimeno ); Marius fut fort 
, maltraité «de ‘la: fortune, néanmoins il ne perdit 
pas Courage. n 

4° Pouriant ( nullaostante ;r Cicéron, quol- 
que grand philosophe , n'était pourtane Box ‘ene 
nemi des louanges. . Lu È da 
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--.50 Toutefois ‘( ‘tuttavia, nulladimeno ); cette 
nouvelle se soktient, toutefois personne n'y eroiti 
’6:° Bien que ( benchè, quantunque ); il n'est 
pas :étourdi, bien quil paraisse l'étre. È e 
Condizionali sou quelle che legano due mem- 
bri del discorso per supposizione, o che indicano 
una condizione. © 0 Le di i 
1.0 $i ( se); tout est perdu, SÌ VOUS NE VOUS 
hdtez de venir. ©» Se I i 
2° Sinon (:altrimenti ); corrigez-vous, sinon 
vous serez généralement detesté. .. I 
..30 Quand, quand méme , quand bien méme 
( quand’ anehe,, ancorchè ); Francois I: n'edt 
rendu que la pareille à Charles Quint, quand, 
quand méme,. ow-quand bien méme il L'edt fait 
arréter. lorsqu'il passa pat la ‘France. 
 k® A moins que ( purchè \ quando per altro ); 
je ne sortirai pas è moins. que vous ne veniez 
me prendre: i ite 
, «50 Pourvu. que, «suppose que, au cas que, 
en-cas:que (purchè, supposto. che, in caso che, 
dato il caso che ); vous vous tirerez de ce, 
mauivais pas, pourvu que, .snpposè que, ec. 
vous montriez de la fermeté. ni | 
-. 6.0 Bien entendu que, à condition que , è 
la charge que ( ben intesi che, a condizione ,.a. 
patto che ); vous réussirez dans. cette ‘entre-. 
prise, bien entendu; ec. que wous suivrez d la 
lettre les. moyens que je vous:donnerai. 
Sospensive son quelle che servono ad aceen- 
nare qualche. sospensione o qualche incertezza. - 
1.9 Sì ( se ); on ne sait jamais sa l'on est 
véritablement aimé. dai i E 
2° Savoir si, c'est à savoir. si ( sta a veder 
. se ); vous vous repaissez l'imagination d'agréa- 


- 
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bles chimères, savoir, 0 c'est à.savoir si vous 
serez jamais è meme de les réauliser. 
, 5,0 Quoi qu'il en soit ( comunque sia, Chec- 
chè ne sia ); quoi qu'il en soit de ce que ‘vous 
venez de dire, je veux en courir. les risques. 
Concessive son quelle che jadoperiamo per in- 
dicare l'accordo in cui siamo di. qualche cosa. 
Queste sono: 
1.° 4 la merité ( nm verità e simili ); À la ve- 
nté la divisibilité de la matière ù l'infini est in- 
urge mais elle n’en est pas moins certaine» 
° A la bonne heure que ( ebbene, concedo 
de Ji à la bonne heure qu'on. puisse quelque- 
fois céder aux circonstances, mais ce ne doit 
étre aux deépens de son honneuri 
3.° Quand, quand meme ( ancorchè, posto 
che ); quand, quand mémne cela serait vrai, 
que pourriez vous en conclure ? 
4:° Non que, non pas que ( noa già che ); 
je l’évite, non que, nou pas que je le craigne , 
mais pour n'étre se onEgO d'agir contre mes 
principes. 
9° Quoique, encore que ( quantunque, ben 
chè ); quoique , encore que vous: soyez fondé. 
dans vos prétentions , évitez.. de plaider, sil 
vous est possible. . 
Dichiarative son quelle e adoperansi ‘ordi- 
nariamente per dichiarar qualche cosa. 


1.0 Savoir ( cioè ); la terre est divisée en 


cing parties, savoir, l'Europe, l'Asie, l'Afri- 
que , l’'Amérique , et les Terres Australes. . - 

2.° Comme, comme par exemple ( come, per 
esempio ); il y a bien des effets dont nous con- 
naissons les causes, comme, o comme par exem- 
ple l’élévation de l'eau dans les pompes. 
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3° C'est-à-dire ( valé a dire ); fa grammai- 
re’, c'est-à-dire, l'art de parler et d’écrire cor- 
rectemeri. 

Comparative son quelle che servono ad indi- 
care relazione o parità tra due proposizioni. 

1° Comme, ainsi, de méme , ainsi que ( co- 
me, così, appunto come ); la destruction de Jé- 
rusalem est arrivée, comme, de méme, ainsi 
que J. C. l'avait prédit. 

2 Aussi peu que, autant que (tanto, quan 
sE e simili ); travaillez aussi peu, ou autant se 
vous voudrez. | 

5° Non plus que ( niente meno. che, come, 
se ); il n'écoute non plus que si on ne lui la 
lait pas. 

4° Nî plus ni moins que ( nè più nè meno 
che ); nous avons été traités dans les prisons 
nì plus nì moins que st nous eussions été de 
vils scélérats. 

50 Si...que( tanto ...quanto ); il n'est pas. 
si riche quil le voudrait le faire aceroire. 

6° En ( quando significa come, ur, ca ); il 
vit en grand seigneur. 

Aumentative o diminutive sono quelle di cul 
ci serviamo per accrescere la cosa che abbiamo 
nominata $ o per diminuirla. 

Quelle che accrescono sono: nd 

1.° D'ailleurs ( d'altronde, inoltre ); la plu- 
part des riches sans naissance sont fiers et 
pleins d'arrogance: ils sont d'ailleurs brutaus 
et insolens. 

2. Outre que ( oltre che ); rien n'est sl 
amusant que l'histoire, outre que rien n'est plus 
instructif pour la manière de se conduire avec 
les homes. li = 4 
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3.0 De plus ( dì più }; je vous dirai de plus 
que tous vos amis sont aussi bien qu ‘ils puis- 
sent l’étre dans les circostances présentes. 

- 4° Au surplus ( del resto, in compenso, per 
soprappiù ); le Paradis perdu de Milton a de 
grands deéfauts; au surplus, il étincelle de gé- 
nie et de feu. 

‘ Quelle che diminuiscono sono, 

1.° A& moins, du moins ( almeno ); l’avan- 
tage qu ‘un jeune homme doit remporter du col- 
lege, c'est au moins, cu du moins, de savoir 
a sa langue. . 

o Pour le moins ( per lo meno ); il faut 
im le moins connaître les principes généraux 
d'une langue avant d’entreprendre de l’enseigner. 

Osservazione. Encore serve per NODO e 
per diminuire. Si dice: 7 ne suffit pas d'instrui- 
re, il faut encore chercher è plaire ; - encore 
sil entendait raison; mais non, c'est le plus en- 
tété des hommes. 

Nel primo esempio, encore è aumentativo , e 
diminutivo nel secondo. . 

Causali sono quelle che servono sd suilicare 
la cagione di qualche cosa, o la ragione per cui 
fu fatta. 


1° Car ( poichè, imperocchè ); déftez-vous 


de la fortune, car elle est inconstante. 
2° Comme ( siccome, che si adopera sempre 
nel principio delle proposizioni affermative, ado- 
perandosi comment nelle interrogative. ); comme 
vous n'avez obéi qu'à l'honneur, ‘D0 ferme 
ug l'infortune. 
° Parce que ( perchè , che sì adopera sem- 
pre: ai» proposizioni affermative ); évitez Ll'oisi- 
veté parce qu'elle est la mère de tous les vices. 


Cie ine 
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Osservazione. Non bisogna confondere parce 
que, ‘congiuazione in due parole, con par ce 
que, in tre separate ,, di cui la Î sr è una pre- 
posizione seguita dal pronome dimostrativo ce; e 
dal pronome relativo que : come, je lirai ce livre 
parce que vous me dites qu'il est bon ( leg- 
gerò questo libro perchè mi dite ch'è buono y 
- je juge, par ce que vous me dites que la 


lecture de ce livre ne peut étre que trés-utile 


( giudico da ciò che mi dite che la lettura di 
ruesto libro non possa essere che utilissima ); 
nel primo esempio , parce que è una vera con- 
‘ giunzione ; ma nel secondo, par ce que è una 
preposizione seguita dal suo reggimento. , 

4° A cause que, attendu que, vu que ( a 
motivo che, atteso che ); faut-il qui ‘il soit sì 
vain , à cause que son ouvrage è réussi? - Fem- 
mes ne vous glorifies pas de wotre beauté, vu 
que , ou attendu que cet avantage est d'une bien 
courte duree. 

5.0 Puisque (giacchè ); aimez uniquement la 
vertu, puisqu’elle seule peut vous rendre heureux. 

6.0, Pourquoi ( perchè, che si adopera quasi 
sempre nell’imterrogazione ); pourquoi passes-vous 
ainsi votre temps à ne rien faire? 
n.° D'où wvient que ( donde viene che )i d'où 


/° 
vient que vous restez eisif? 


8° Afin que, afinde, pour ( affine s affinchè, 
per ); on se donne bien de la peine pour faire 
un bon livre; et on le met au jour afin d’acqué- 
. rir de l’honneur. 

Osservazione. Pour e dafin que sembrano in 
sulle prime significare lo stesso, ma, dove alquanto 
vogliamo considerare, sl facilmente la dif- 
ferenza dell’ uso che ne fanno i buoni' scrittori. Il 
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rimo indica un effetto che debb’ esser prodotto ; 
ed il secondo un effetto che si desidera, e che si 
spera. Nell’ esempio citato, pour indica un effetto 
certo; afin de, un effetto che attendiamo, e che 
abbiamo in pensiero. 

9° De peur que o de, de crainte que o 
de ( per timore, tema, paura e simili ); rom- 
pez avec les factieur, de peur, o de crainte 
qu'on ne vous soupconne de penser comme eux. 

10.° Si. . que ( così. . che ); Za langue fran- 
gaise est si generale, quil n’y a pas de pays 
au monde où une personne qui la parle ne 
puisse se faire entendre. 

Conclusive son quelle che adoperiamo per de- 
durre una conseguenza da una proposizione pre- 
cedente. | 

1.° Or, donc ( ora, ma, dunque ); il faut ai- 
mer ce qui est aimable; or la vertu est aima- 
ble , donc il faut aimer la wvertu. 

2.° Par conséquent, ainsi, c'est pourquoi, 
c'est pour cela que ( conseguentemente, così, 
| però, è per questo motivo che, e simili ); ce 
peuple est corrompu, et entitrement énervé par 
la mollesse; par conséquent, ec. i/-sera aisé de 
le vaincre. | | 

Osservazione. V'ha una leggiera differenza tra 
le due prime e le due ultime congiunzioni. Le 
due prime sono più atté a denotare la con- 
chiusione d’ un ragionamento, e le due ultime ad 
esprimere il seguito d’un avvenimento o d'un 
fatto. | 
3.° Tellement que ( talmente che ); il a été 
tellement affecté quil en est mort. 

4° De sorte que , en sorte que, de maniere 
que ( in modo che, in maniera che, e simili );. 


gr 
les rarons du soleil, réfléchis et rompus par 
les gouttes de la pluie, forment l'arcsen-ciel, 


; de sori que, ec. ce signe éclatant'' ne parait 


- 


jamais qu'il ne pleuve. 

Quelle di tempo e d' ordine si ravvisano dal. 
l’uso che ne facciamo per legar il discorso con 
qualche circostanza di tempo e d'ordine. 

30 Quand, lorsque ( quando; allorchè ); quand, 
ou lorsquon nage dans. l’abondance, on n ‘est 
guère affecté du besoin des autres. 

Osservazione. Alors que per lorsque non s ’ado- 
pera che in poesia. ) 

2°° Dans le temps que, pendant que, durant 
que , tandis que ( nel tempo che, in quello che, 
mentre che, e simili ); Rome était heureuse et flor 
ristante dans le temps qu'elle avait des consuls. 

5.° Tant que ( finchè e simili ); elle a fait 
le bien tant quelle a vecu.. 

4.° Avant que ( prima che e simili ); on.se 
servait d'écorces d'’arbres ou de peaux pour 
écrire avant que le papier fit en usage. 

50 Depuis que ( dappoichè ); il s'est passé 
bien des évènemens depuis que nous ne nous 
sommes us. 

6. Dès que , aussitòt que ( dacchè , tostochè di 
écrivez-moi, dès que, ou aussitòt que vous vous 
sere? procuré les éclaircissemens que je desire. 

7° peine ( appena ); è peine ‘nous finissions 


qu'il entra. 


8.° Après que ( dappoichè );, après quil eut 
cessé de parler l'assemblée se sépara. 

- 9° Cependant ( nulladimeno, tuttavia )i c'est 
un de ces pédans tristes et hargneux qui n'ont 
d'autre esprit que celui qu’ils trouvent dang 
les livres, et cependant or: le. recherchè> 
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10.° Enfin, dla fin ( in somma, finalmente ); 
senfin ou è la fin la cause de la religion, de l hu- 


-«‘nanité > et de l'honneur, triomphera. 


Transitive son quelle che servono a passare 
da una circostanza all’altra. Queste sono, or, er 
effet, au reste , à propos v après tout ( ora, in 
fatti, del resto,.a proposito , in somma ); or 
toutes choses ayant été ainsi réglées .,. . à pro- 
in je vous dirai ... Queste congiunzioni il- 
anguidiscono il discorso; 1 buoni scrittori rade 
volte le usano. Le transizioni debbono essere più 
nelle idee che nelle parole. 

Abbiamo già osservato, che le lingue in gene- 
rale sono molto difettose nella significazione delle 
parole. In francese una parola può non solo es-. 
sere collocata sotto different specie di parole, 
ma ancora in differenti classi d'una medesima 
specie. Si, comme, encore, ne .sono una prova 
evidentissima. Si è cogiunzione condizionale , du- 
bitativa , comparativa , ec.. Comme e encore sono 
avverbj e congiunzioni di diverse sorti, 


ARTICOLO IL 


DELL’ UFFIZIO E DEI DIFFERENTI USI 
DELLA CONGIUNZIONE QUE. 


L’uso più comune della congiunzione que è 
di legare un verbo ad un altro, come, je crois 
que je le vois, je doute quil vienne. 

| Que. significa qualche volta affinchè dopo un 
imperativo : approchez que je vous parle. Alcune 
volte sì pone in vece di pour que, dopo un' in- 
terrogazione ; ce SA | 


. Je contemple ce ciel, vavisza de tes maips, 
Ces astres dont tes loix ont tracé les chemins. 


di 
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Qu'estee l'homme à tes yeux) gu'ilvive en ta mémoire? 
Que sont pour toi, Seigneur, tous.les faibles humains, 
Que tu verses sur eux un rayon de ta gloire? 
. Que si pone invece di 4 moins que; avant 
que ; sans que. - Cela ne finira pas qu'il ne 
vienne. - Je ne finirai pas. qu'il ne ‘soit venu. 
- Il ne saurait sortir qu'il'ne senrhume.:.. 
Invece di dés que , aussitét que, si;- quil fasse. 
le moindre excés il est malade. «È ©... 
Invece di quoigue , soit que ; - tout savant 
quil est, il n'a pu me répondre;,- quil veuille. 
on quil ne veuille pas, que m'importe? . | 
Invece di pourquoi; - que ne se corrige-t-il ?- 
Questa costruzione non ha luogo che nelle pro- 
posizioni interrogative , in cui si considera la. 
sola negativa re. Con ne pas, que è un prono»= 
me assoluto. Que ne fait-iL. pas pour réussir! 
Invece di comme e parce. que; - rempli quit 
était de ses préjugés, il ne voulut ‘convenir de 
rien; - c'est que je n'ai pu, TE | 
. Finalmente invece di combien, ed indica V’am- 
mirazione, la sorpresa, la ripugnanza, lo sde- 
guo, ec.. - Que Dieu est bon! - que vous étes 


. 


importun | -. que je le hais!. 
ARTICOLO II. 
DEL REGGIMENTO DELLE CONGIUNZIONI.. 


Ù ia de sù . ui. 3 II es > 
Le congiunzioni: legano le proposizioni. fra loro, 


| reggendo ì verbi che lor. seguono nell’ infinito; . 


mell'indicativo e nel soggiuntivo, 


è LÌ 


194 
S. I. 


° DELLE CONGIUNZIONI CHE REGGONO L'’ INFINITO. 


‘V'ha due specie di congiunzioni che réggono 
l’ infinito. | 

1.° Quelle che non sono distinte dalle prepo- 
sizioni se non perchè seguite da un verbo. Tali 
SONO , 4prés, pour ; jusqu'à, ec.. Il faut se reposer 
après avoir travaillé ; - je travaille pour gagner 
ma vie ; - il est avare jasqu'à se refuser le né- 
cessaire ; - il travaillé sans prendre le moindre 
repos, ec. SI osservi che non si debbono met- 
tere tra pour e l’infinito che pronomi personali 
in reggimento, o particelle, il cui luogo è in- 


nauzi al verbo, come, il fa fait pour ne pas le . 


facher. 
2°.Tutte quelle terminate colla preposizione de. 
Tali sono, faute de, de peur de, de crainte de, 


au lieu ‘de, loin de, plutòt que de, ec.. Si je 


m'applique tant à l'étude , c'est afin de vous sur- 
passer; - il la recherché, au lieu de la fuir; 


- lom de vous désespérer, redoubles d'ardeur. 


Queste congiunzioni, coll’ infinito ehe le segue, 


formano, come si vede dagli esempi citati, delle 


proposizioni incidenti, e subordinate ad una prima, 

che è sempre la principale. i 
Questa maniera‘ d’espriniersi ha molta energia, 

e dee sempre essere preferita, quando per altro 


non abbiavi ambiguità da temersi; e non ve n'avrà 


alcuna se si osservi la regola seguente. 

RecoLa. Non si debbono ordinariamente edépe- 
rare le congiunzioni con un infinito, se non quan- 
do quest’ infinito si riferisce al soggetto del verbo 
principale. 

Nous ne pouvons trahir la wérité , sans nous 


- 
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rendre méprisables; - évitez le jeu, de peur d'eù 
prendre Ze got; - Pepin ne vecut pas assez long- 
temps , pour mettre fa dernière main à ses af- 
faires. 

Si preferisce l’indicativo o il-soggiuntivo all'in 
finito; 

1.° quando si vogliono evitare molti de, i quali 
avrebbero sensi differenti, o colla oro ripeti 
. zione renderebbero languida ed oscura la proposi- 

zione , come: efristippe chargea ses compagnons 
de dire de sa part à ses concitoyens de songer 
de bonne heure d se procurer, ec.. Questa pro» 
posizione così intessuta non può intendersi; sì. 
dovea dire: qu'ils songeassent de bonne heure .@ 
se procurer, ec.. 

2.9 Quando la proposizione riesce più armonica, 
come; je suis sir, avec de la patience et de. 
la fermeté, de parvenir è de guérir. È più armo» 
mioso il dire, que je parviendrai, ec. 


8. IL 


DELLE CONGIUNZIONI CHE REGGONO L’ INDICATIVO: 


Le congiunzioni che mandano all’indicativo il. 
verbo che lor sussegue, sono: bien, entendu que, 
à condition que, à la charge que, de méme 
que , ainsi que, aussi bien que, autant, que , 
non plus que , outre que, parce que, à cause 
que, vu que, tandis que, durant que, tant 
que , depuis que , dès que, aussitòt que, d ce- 
que , à mesure que, peut-étre que ; alle quali. 
sl possono aggiugnere le seguenti: si, comme, 
comme si, quand, pourquoi, ec., come, je 
veux à condition que- vous serez de la partie; 
- il faut travailler autant qu'on peut; - vous prene 
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drez d’auti'es miesùres;, sì vous éètes prudent; 
quand on est sage, on fui le danger. 
Queste congiunzioni reggono tutte l’ indicativo, 
perchè sono precedute da un verbo che esprime 
l'affermazione in maniera diretta, positiva e indi- 
pendente. 
Esse non presentano alcuna difficoltà, ma ve 
n° ha sei che richieggono un' attenzione partico- 
lare, perchè ora reggono l’indicativo ed ora il 
soggiuntivo. Queste sono, sinon que , si ce n'est 
que, de sorte que, en sorte que, tellement 
que , de manière que. Ogni difficoltà sarà tolta 
coll’ osservare le regole seguenti, 
- . Abbiamo veduto; parlando della sintassi dei ver- 
bi, che 1l verbo della proposizione incidente dee 
mettersi nell’ indicativo, quando il verbo della pro- 
posizione principale esprime I’ affermazione in ma- 
niera diretta; positiva @ indipendente; e che dee 
mettersi nel soggiuntivo ; quando quello della pro- 

osizione principale esprime il dubbio, la sorpresa, 
nizione o l'incertezza; in somma qualche 
movimento dell’ animo. Secondo l’anzidetta regola 
pertanto queste sei congiunzioni reggono l’indica» 
tivo o il soggiuntivo, quindi s'avrà a dires ‘il 
s'est comporté de manière, ou de telle sorte quil 
a mérité l'estime des honnétes gens; « il ne ré- 
pondit rien sinon qui! ne le voulait pas. Ma sì dee 
dire: comportez-vous de manière, ov de telle sorte 
que vous méritiez l’estime des honnétes gens; -je 
me crains rien, sinon quil ne réussisse pas qus- 
sitot qu'il le croit, 

. Osservazione. Abbiamo detto che si adopera la 
congiunzione gue invece di comme, parce que, 
lorsque , puisque , quand , quoique, si, ec. al. 
lorchè elle proposizioni incomuncianti: da queste 
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parole se ne aggiungono altre .sotto il medesimo 
reggimento per mezzo della congiunzione et. Su 
di che dobbiamo ‘osservare ch’ ella regge l’ in- 
dicativo, quando tiene luogo di quand, lorsquè, 
comme , pourquot , peut-étre, parce que. Si dee 
dire , lorsqu'on est jeune,-et qu'on ne se laisse. 
pas abattre par l'adversité , on peut se promet» 
tre encore un avenir leureux: ma quandò è 
posta invece di si, quoique , ec. ella manda il 
verbo al soggiuntivo; come, sé l'on est déjà sur 
le retour, et qu'on soit sans courage dans l’ad- 
versité , on ne doit s'attendre quà une vieillesse 
triste et malheureuse. 


So 


DELLE CONGIUNZIONI CHE REGGONO IL SOGGIUNTIVO. 


Le congiunzioni che mandano al soggiuntivo 
il verbo che lor sussegue, sono: afin que, è 
moins que , avant ques au cas que, en cas que, 
malgré que, bien que, encore que, guoique) 
de peur que, de crainte que, jusqu'à ce que, 
pose que, suppose que, pour'‘qùe, pourvu que, 
quelque .... que, quel que, quoi que , sans que, 
soit que , e alcune altre. Si dee dire, employes 
bien le temps de wotre jeunesse afin que vous 
puissiez ur Jour remplir les devoirs de votre etat; 
- encore que, bien que, ov quoique, l’ambition soit 
un nice , elle est néanmoins la base de bien 
des mertus ; - quelque écluirés qu'ils soient, ils 
ne connaissent pas la cause de cet effet. 

RecoLa. Quando una proposizione è composta 
di due periodi parziali uniti da una congiunzio- 
ne, l'armonia e la chiarezza richieggono ordina- 
riamente che la più corta occupi il primo luogo. 
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Quand les passions nous quittent, nous nous 
flattons en vain que c'est nous qui les quittons; 
- on n'est point è plaindre, quand au défaut de 
biens réels , on trouve le moyen de s'occuper de 
chimères. 
 - Se rovesciamo l’ordine di queste proposizioni, 
non troveremo più armonia nè chiarezza, almeno 
nell’ ultima. Questo difetto è specialmente sensi- 
bile in questa proposizione : on ne saurait con- 
cilier avec la justice de Dieu le spectacle de 
la vertu qui languit dans les fers , tandis que le 
mice est sur le trOne , sans admettre une autre vie. 


CAPO V. 


ii) 


DELLE INTERIEZIONI. 


-] grammatici francesi non s'aecordano intorno al 
mome che dee darsi alle parole, che sono l’oggetto 
di questo capo. Alcuni le chiamano particelle , 
altri interiezioni. L’abate Girard ne distingue un- 
dici specie, rinchiudendo in questa classe molte 
parole che abbiamo collocate fra gli avverbj, le 
preposizioni o Je congiunzioni. Rileva assai poco 
come si chiamino; ma monta assaissimo conoscere 
la loro natura. A norma di quanto abbiamo detto 
ne' capi precedenti, il numero delle interiezioni è 
assa1 ristretto. | 

.* Se l’anima fosse sempre in calma e tranquil- 
la, l’uso delle interiezioni sarebbe rarissimo; ma, 
simile alla superficie d’un’onda limpida, un soffio, 
un nulla basta per dare un corso differente a’ suol 
sentimenti € a'suoi pensieri. Alla menoma agita 
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, zione tutto in Tei -diviene- spesse fiate mobile e va- 
cillante. Ma se.basta sì poco per metterla in ‘agi- 
tazione, in quale stato non debb' ella essere allor- 
chè, scossa dagli avvenimenti,.o -vessata da forti 
passioni è, per. così dire, trasportata fuori di se 
stessa? i pie 
‘* Le idee, i sentimenti si distruggono l’un l’altro 
colla massima rapidità:. A. queste commozioni ne 
succedono altre, spesse volte contrarie alle prime, 
è:sono appunto queste scosse differenti ch'ella ha 
bisogno di far comoscere. Ecco ciò ch'ella ese- 
guisce dol gettare quà e là nel discorso alcune | 
piccole parole »che. esprimono il sentimento at, 
tuale che la predomina, e queste sono appunto 
le interiezìoni; parole cioè che servono a signi- 
ficare un moviménto, un sentimento dell’ anima. 
* Il numero delle interiezioni dovrebbe dunque 
essere proporzionato ai sentimenti. che l’ animn 
può provare, ma sovente sentimenti contrarj sona 
espressi colla parola medesima, giacchè, non espri- 
mendo le interiezioni alcuna idea determinata, es- 
sendo esse un semplice grido della matura, 'di- 
pende, in quanto al significato, dall’ inflessione 
che la voce prende naturalmente o dal ‘gesto che 
l accompagna. Contuttaciò tra queste parole ‘ve n'ha 
che. sono principalmente. adattate a certi sentimenti. 
Queste sono, n 
1.° Pel dolore e la tristezza; aye” aie!( ah! >); 
ah! ( ah! deh! ); ahi! ( oh!); «ih! hihi! ( hu! ); 
hélas! ( ahimè! )}; ouf! ( ahi! ); mon Dieu! 
( oh Dio ); hé!( ahi! oh! ). di 
Ah! que n'ai-je pas souffert , depuis que je ne 
vous al vu! » "La i 
Vous comptez cent printemps, Aélas!et nos beaux jours 
S'envolent les premiers, s’envoleùt pour toujours el 
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Ouf! quel déchirement ! ( abi l" quale strazio! ) 
OsservaziIoNE. Ah! innanzi ad un nome si scrt- 
ve colla virgola, e il punto d° (IO RCHOne si.pone 
Teepo il nome, p..e. ven 
Ah, Rome! ah, Bérénicel ah, insane 
2.° Per la gioja e il desiderio ;l d0: { ala! ); 
00 ( buono! ); ah5 (ab! }. - 
Ah! que je suis aise:. de .vons ART 
30 Pel timore; ah! hé! ( ah! eh! ). ! 
. Ahlqu'allons nous devenir ? hé! ‘qu'ai-je fait? 
. 4.° Per. l’ avversione, il disprezzo , il "Sn 
. FL! ( cibò! ); ff done! ( via via! pub! ).. 
Fi de la bonne chére! fidoncele vilain! |. ; 
.. 5.° Per la derisione; oh! ( oh ), eh! ( eh! ) 
Ok! le plaisant homme ! il se vante d'etre 
bien auprès des grands , zest!. i peli 
6.° Per acconsentire; volontiers ( di buona vo- 
glia ); soit ( sia )t <.. aperire 
Soit, jr consens. Lu ei is Mea 
Na Per. l'ammirazione ;- ch oh! ( ch oh! ) 
ho! ( oh! ) vuais! ( Supporto > dn HE 
Oh! que cela est beau!': 
8.° Per la sospresa; oh! boni Dieu ! miséricor- 
de! ( oh! Diò buono! misericordia! ) | 
Oh! je n'y_prenais: pas garde. i . 
Bon Dieu! aurions-nous. di nous y attendre? 
" Gina interiezione si adopera senza / innanzi 
ai nomi, ma -l’o .ha }' accento circonflesso. 


O mon fils! 6 ma joie! è lhonneur de mes ; jours! 
(0) d'un état penchant inespéré secours! È 
P. Conwrnze n È 


Ma lo è: senza accento quando è adoperato per 
indicare 1’ apostrofe. 
O mon fils ...0 vous qui m'écoutes Lie 00% 
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9° Per incoraggiare ; ca , allons , courage ( su, 
via, animo, orsù ); ho ga, tenez ferme; ga tra- 
( paillons. 
i ° Courage mes amis. | 
I Allons, ferme! poussez, mes bons amis de cour. 
1 Monikre. 

10.0 Per avvertire; gare ( guardate ); hold ( olà ); 
hem.(.hem ); tout beau. ( adagio ); holà ho, 
helà -hé ( olà. ); gare ‘l'eau ( guarda, guarda ). 

N'alles.passsi vite; hem hem wvenez cd. 
| 11.°-Per chiamar qualcheduno, lold! ( olà! ) 

n he! (Sehit Yi 
c ‘+ Holà! y a-t-il quelquun? he! écoutez que je 
| NI0us disea:: “i SE | aSSrdione sei di. 
‘122 Per impor silenzio, chut! (zitto ), paix! 
-st! ( quiete, silenzio, zitto ). - 


"se 


Chui! n’avancesz pas davantage. i 

Si potrebbero fare altre .classi d’interiezioni, 
ma quanto abbiamo detto :sembra dover bastare. 

Le interiezioni non hanno luogo stabile nel 
discorso, ma s' adoperano: solamente secondochè 
il sentimento, È, quale .le produce, le. manifesta 
al di fuori. La sola attenzione che aver si dee, 
è di non mai collocarle tra due parole, fatte 
dall’ uso inseparabili, come tra il soggetto-ed 1 
verbo, tra l aggettivo e il sostantivo che le mo- 
difica. | 
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CAPO VI. 


È Tee 


DELLA COSTRUZIONE, DELLE FIGURE GRAMMATICALI 
‘ E DEI VIZJ DI COSTRUZIONE. 


* Damarsais ha trattato a fondo tutto ciò che 
spetta alla materia di questo capo. Noi però nol 
seguiremo nella sua maniera di esporle, ma ci 
faremo lecito qualche volta di non pensar come 
lui. Siccome scriviamo per essere utili special 
mente alla gioventù, così non ci. perderemo in 
discussiouì metafisiche , atte solo a togliere quella 
chiarezza che ci siamo prefissi per iscopo ‘princi- 
pale; senzachè queste ci sarebbero inutili alla per- 
fetta cognizione della lingua francese.'Ogni parti- 
colare sistema dee sbandirsi da una buona gram- 
matica. > | | 


ARTICOLO I. 
DELLA COSTRUZIONE GRAMMATICALE. 

* La costruzione grammaticale è generalmente 
parlando la disposizione che le parole hanno nel 
discorso, nel modo stabilito in ogni lingua da un 
uso antico"e costante. Ogni costruzione adunque è 
buona, sempre che sia adattata alle regole pre- 
scritte da un lungo e costante uso, ed è erronea 
‘qualora se ne allontani. Ora quest'uso può essere 
fondato, a sul carattere e sulla natura degli uomini 
che parlano una medesima lingua, o sulla natura 
della lingua che parlasi. Nel primo caso v' ha in 
ogni lingua una costruzione che debb’ essere co- 
mune a tutte le altre, poichè gli uomini, avendo 
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dappertutto il medesimo fondo d’idee e di senti- 
menti ed i medesimi organi, hanno dovuto ne- 
cessariamente abbracciare la maniera più pronta 
e più sicura di manifestare ciò che accade per 
entro loro, e seguire per riuscirvi l’impulsione 
medesima della natura, che in ogni luogo ha 
sempre un andamento immutabile. Ma nel secondo 
caso ogni lingua ha una costruzione a lei pro- 
pria, e che trae la sua origine dall'influenza del 
clima sugli organi, e conseguentemente sopra le 
operazioni della mente, ui 

* Queste due costruzioni sì mischiano e si con- 
fondono insieme. Da questa ‘combinazione risulta 
un tutto più o meno attinto dalla natura, e que- 
sto tutto è ciò che ne costituisce il carattere. M 
carattere d’una lingua adunque è l’ abitudine della 
mente, che si è accostumata a dare o a rieevere 
le idee in un ordine piuttosto che in un altro. 

* In francese per costruzione grammaticale vuolsi 
intendere l’ ordine che l'indole dì questa lingua 
-vuole che si dia nel discorso alle nove specie di 
parole che abbiamo distinto. Ora quest’ ordine, 
che tanto è necessario di ben conoscere per esprir 
mersì con chiarezza ed aggiustatezza, non è sem- 
pre facile a porsi in pratica, perchè la lingua 
francese differisce in due puntì principali dalle 
lingue antiche. | 

* La prima differenza nasce da ciò che, i sostan- 
tivi retti, non avendovi alcun carattere esterìore 
che li distingua dai sostantivi reggenti, non è. 
possibile riconoscerli se non dal luogo che oc- 
cupano nel discorso; laddove nelle lingue anti 
che, in latino per esempio, i reggenti ed i retti 
sono sì ben distinti gli uni dagli altri dalla sola 
desinenza caratteristica dei casi, che è del tutte 
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indifferente che sieno collocati ‘piuttosto in: m 
luogo che in altro; ma in francese, v'ha per 
‘queste parole un ordine invariabile di costruzione, 
dal quale non ci possiamo allontanare senza pe- 
ricolo di non essere intesi, perchè questa. costru- 
zione è la sola che tolga ogni cquivoco, presen- 
tando ‘le idee alla mente di chi ascolta con quella 
relazione con cui sono concepite da chi parla. 
‘Quindi quel principio fondamentale, che di due 
sostantivi, l'uno de’ quali sia reggente e 1° al- 
tro retto , il reggente è sempre quello che dee 
precedere il retto, principio , di cui l’applicazione 
è facile a tutte le parole reggenti o rette. 

* La seconda differenza nasce da quella moltitu- 
dine d'ausiliar) e d’altre particelle, di cui è tutta 
pe la lingua francese, e di cui non può asso- 
utamente far senza, se vuole esprimere le diffe- 
‘ renù relazioni che i latini indicavano con leggiere 
inflessioni nelle loro parole. L’ ausiliario avoir per 
l’atuivo, l’ausiliario étre pel passivo, spesse volte 
la riunione di questi due ausiliarj, il gue con- 
giunzione, le caratteristiche delle persone, je, tu, 
il, elle, nous, vous, ils, elles, le negative di- 
vise in due parole, ec. sono altrettante sorgenu 
di confusione, d’impaccio e di difficoltà; quindi 
la necessità che hanno i Francesi, per non offen- 
dere l’orecchio con uno spiacevole miscuglio di 
suoni, di preferire l’ attivo al passivo; di far pre- 
cedere l'infinito agli altri modi; di cambiare, se- 
condo le frasi, il luogo delle caratteristiche ‘delle 
persone; di mettere il verbo tra le due parole. 
negative; di non potere in molti casì far contra- 
stare le idee opposte se non in complesso, ec.; il 
che stabilisce un ordine differente nella serie e nel 
concatenamento delle parole, e per conseguenza 
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‘una costruzione invariabilè. propria della lingua 
francese. Ora questa costruzione è irrevocabilmente 
stabilita, non solamente secondochè le frasi sono 
interrogative, imperative O espositive , ma eriandio 
secondochè ciascuna di queto specie è afferma» 
tiva 0 negativa. 

Nè quì si tratta delle cpl risguardanti la cone 
cordanga delle parole tra loro, di che abbiamo par- 
lato sotto ciascuna specie di parole , dove queste 
regole ci parvero meglio allogate, che non po- 
trebbero essere altrove, ma trattasi solamente della 
maniera onde debbono lumeggiar nel discorso. 

Nelle frasi interrogative con affermazione, ‘il 
soggetto è un nome o un pronome. 

Se il soggetto è un nome, ecco ll’ ordine delle 
parole : il nome, il verbo, il pronome personale 
del medesimo numero e del medesimo genere del 
nome, l’avverbio, se ve n’ ha, il reggimento ; OV- 
vero se il verbo è un tempo composto, il pro- 
nome e l’avverbio tra l’ ausiliario e il partici- 
pio, come: votre frère , ira-t-il demain à Paris? 
- votre soeur aura-t-elle bientòt fini de lire ce 
livre? - ces maisons ne seront-elles pas bientòt 
abattues? ! 

Se 1l soggetto è un pronome, il verbo comin- 
cia la serie, e tutte le altre lo seguono secondo 
l’ordine qui sopra indicato, come, viendrez-vous 
ce soir à la promenade ? - Aura-t-il bientòt fini 
de nous poursuivre avec un acharnement sans 
ex emple? 

Nelle proposizioni interrogative con negazione 
l'ordine è lo stesso, ma si. colloca ne innanzi al 
verbo, e pas o point dopo il verbo e la carat- 
teristica dell’i interrogazione; 0, ne tempi composti, 
tra 11 verbo e il participio ; , come, votre frére ne 
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viendra-t-il pas demain è Rome? - n’aurez-vous 
pas bientòt fini votre ouvrage? 

+ Quanto al luogo di ne ... pas,o ne... point, 
quando il verbo è infinito, ne abbiamo già par- 
lato trattando dell’ avverbio. 

* Osserveremo quì che la lingua francese ha un 
vantaggio sulla latina nella maniera d’interrogare. 
In latino fa d’uopo ricorrere a una particella per 
formare l interrogazione, oppure convien espri- 
merla col tuono della yoce, laddove in francese 
Sì trova quest’espressione nella sola trasposizione 
della caratteristica della persona; 4aimera-t-il ? 
sera-t-il aimé ? 

Osservazione. Vha in francese alcune altre ma- 
niere d’interrogare, di cui non abbiamo ancora 
avuto occasione di parlare. $' interroga ancora , 
1.° con un pronome assoluto , come, qui vous a 
dit cela ? - lequel des deux choisissez-vous ? 
2.° col pronome dimostrativo ce, come, est-ce 
vous? - est-ce qu'il pleut ? 3.° con un avverbio 
interrogativo, come, pourquoi ne vient-il pas? 
-comment se trouve-t-il? -combien prendrez-vous? 
Si vede da questi esempi che 1 pronomi assoluti 
e gli avverbj interrogativi stanno sempre in prin- 
cipio del periodo, ma il pronome dimostrativo ce 
non sì trova che dopo il verbo. Ò 

Le proposizioni sono imperative, allorchè par- 


lando si comanda, sì proibisce, si esorta, $i pre-. 


ga; ma di ciò abbiamo già altrove parlato. 

Le proposizioni sono espositive quando non si 
parla, nè per interrogare, nè per comandare, ed 
è questa la classe più estesa delle altre. Ecco 


l’ordine delle parole: il soggetto, il verbo, l'av- 


verbio , il participio, il reggimento, ec., come, 


les louanges sont toujours d'un grand prix» 
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. quand elles sont la récompense de nos bonnes 
actions. - César gut inutilement tenté de se rendre 
. maitre de Rome s'il n'edt eu de son temps des 
Fabius et des Cincinnatus. 

Ecco le proposizioni affermative. Le negative 
non differiscono da questa costruzione se non 
perchè ne si colloca sempre innanzi al verbo, e 
pas o point dopo il verbo; o tra l’ausiliario e ib 
verbo, come, les louanges ne sont pas d'un grand 
prix, quand c'est la flatterie qui les donne. 

Quando una pere è composta di due 
frasi parziali unite da una congiunzione, l'armonia 
e la chiarezza richieggono ordinariamente che la 
più corta sia collocata la prima... 

- Quand les passions nous quittent, nous nows 
flattons en main que c'est nous qui les quit- 
tons. n | Da 

I periodi risultano .dall’ unione di molte frasi 
parziali, la cui unione faccia un senso compiuto. 
Affinchè i periodi sieno belli, debbono essere chia- 
ri; 11 che sì ottiene colla più stretta osservanza della 
regola precedente. Eccone un esempio tratto da 
Fléchier , nno de’migliori oratori francesi in questo. 
genere, 4 


Souvenéz-wous rle ce temps de désordre et de trouble, 


1.° où l'esprit ténébreux de discorde confon- 
dait le droit avec la passion, le devoir avec 
l’intérét, la bonne causecavec la mauvaise. i 
-a. où les astres les plus »brillans souffrirent 
presque tous quelques éelipses, et. les plus fi- 
déles sujets se wirent. entrainés, malgré eux 
par le torrent des partis, comme ces pilotes 
qui, se trouvant surpris de l’orage, sont con- 
traints de quitter la route qu'ils veulent tenir, 
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et de ‘s'abandonner} pouò un temps \e al gré 
des vents et de la tempéte. ©». di 


La trasposizione del secondo membro di que, ; 
sto bel periodo innanzi al primo, gli torrebbe la... 
sua chiarezza, la sua armonia e tutta la sua bel- 


lezza. 
. Il detto paiolo non ha de due vendi Ec- 
cone uno di quattro , nel quale l’ osservanza della 
regola suesposta è evidentemente sensibile. Essa 
è dello stesso autore. N'attendez pas ici, mes- 
sieurs , i i nr 

1,° qué j ouvre une scéne ca: 

.° que je représente ce grand MOTORE étendu 

sur ses propres trophées; 

3. que je découvre ce corps pale et sun- 


glant , auprès duquel pui encore la "ai dia qui | 


la frappé ; 
4. que je fasse Grier son sang comme celui 


d'Abel, et que j'expose à ‘vos yeux les imma-. 


ges de la religion et .de la patrie éplorée. 

Questi quattro. membri vanno sempre crescen- 
do, e formano, dice l’abate Batteux, una pira- 
dui che ha la sua punta e la sua base, e che 
unisce nello stesso tempo la chiarezza, la varietà. 
e l'umtà. 

È regola invariabile che non si deono dare più 
di quattro membri ad un.periodo. 

Tale si è la costruzione grammagicale in fran: 


cese in quanto all’ ordine. delle parole. Che que-. 


sta costruzione sia «semplice .e naturale, © sola- 
mente usuale, come. vuole Dumarsaîs.,. poco im- 
porta. Basta. Li per sno parlare, ,e questo: 
è ciò che nleva, | 9 
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©. can ARTICOLO H. . . 
><... DELLA FIGURE GRAMMATICALI. <.. 
sE di Ud AS e. da «La 
| «La eastruzione, onde abbiamo precedentemente. 
parlato, è quella che si chiama diretta e regolare, 
«perchè in tali: proposizioni le parole sono col- 
locate secondo l’ ordine: che abbiamo indicato. 
.Ma quest'ordine può essere alterato in certi casi, 
ed ecco la costruzione indiretta @ irregolare. Ora, 
| essa può essere irregolare ,. 0 per inversione ,. 0 
‘per ellissi, o per pleonusmo , o per sillessi. 


Tui 


DELL’ INVERSIONE. O IPERBATO, 


L’inversione è la trasposizione d’una parola in 
luogo differente da quello che le. abbiamo asse- 
gnato; il che è uno sconvolgimento - dell’ ordine 
«solito e naturale. L’ inversione è dunque un dis- 
‘ordine: disordine che nulla ha di vizioso, quando 
non impedisca a chi parla o scrive d’essere chia- 
ramente ed agevolmente inteso: disordine che di- 
venta legge dove giovi alla chiarezza del discorso. 
Le inversioni debbono essere facili a concepirsi. 
La mente vuol essere ‘occupata, ma in un’ occu- 
pazione piana e dolce, .e senza penoso lavoro. 
L'inversione dunque non tolga a questa il pia- 
cere di scorgere il senso a malgrado della tras- 
posizione, e di collocar in- se stessa ‘con sem- 
plice sguardo tutte le parole in quell’ ordine, se- 
condo il quale queste le presentano un senso, s0- 
lamente, posciache la proposizione è finita. 

Abbiamo veduto nell’ articolo precedente, che 
l'inversione rende qualche volta il senso più chiaro. 
il suo effetto ordinario però è di dare alle pro- 
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posizioni maggior grazia e maggior energia. Con- 


seguentemente stabiliamo come regola sicura, che 
non si debbe usar l’ inversione, se non in grazia 
o della chiarezza; o' dell’ energia o-dell’armonia. 

In francese si. ponno distinguerè due sorti d’in- 
versione; alcune cioè più sensibili ed altre meno. 
Il passo seguente di Fléchier. ce :ne somministra 
«un -esempio: La valeur n'est qu'une chose aveu- 
gle et impétueuse s' qui se trouble et-:se  préci- 
pite ; si elle n'est éclairée et conduite par la pro- 
bité et par la prudence ; et le capitaine n'est pas 
accompli, sl ne reriferme en soi l'homme éclairé 
et l'homme sage. - Quelle discipline peut éta- 
blir dans son camp celui qui ne peut régler ni 
son esprit, ni sa conduite? ef comment saura 
calmer cu émouvoir, selon ses desseins dafs ‘une 
armée tant de passions différentes, celui qui ne 
sera pas maître des siennes? i . i 
- Benchè nelle due prime proposizioni le inver- 
sioni sien poco sensibili, pure la congiunzione si 
ton quello che segue, è una vera inversione, 
poichè secondo l’ ordine solito ; dovrebbe porsi in 
principio del periodo. L' imversione è tanto sensi- 
bile nelle due ultime, che è cosa inutile chie vi 
€l tratteniamo. | TA | 
.. Queste due sorti d’ inversioni, benchè sovente 
adopéerate in tutti i generi, hanno ciò non ‘ostante 


fini differenti. Le prime sono più atte allo stil su- 


blime, e ‘solamente. ad esso dovrebbero in certo 
nrodo essere riservate; le seconde meglio con- 
vengono allo stil semphce, non però sì, che con- 
venire. non possano eziandio allo stile elevato. 

. Passiamo ora alle differenti specie d° inversioni. 
4° Si colloca felicemente dopo il verbo il nome 


che do-regge , come ..tout ce que lui promet l’amiué 


n 
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.des «Romans; - M. de Turenne ‘fait voir tout 

ce que peut, pour la defense d'un royuume , 

un général d’armée qui s'est rendu digne de com- 

mander. | 
A | FLECRIER. 

120 Sì colloca pure benissimo innanzi al reg- 
gente il nome retto dalla preposizione de, prece- 
.duta da un sostantivo, da ùn aggettivo o da un 
verbo, come; c'est d'un homme véritablement 
éclairé que je vous parle ; - des fleuves frangais 
les eaux ensanglantées,.- de tous les tiommes 
c'est le plus digne de pitié ; - d'une voix entre- 
ua de sanglots, ils s’écrièrent. | 

3.0 Si colloca. ancora felicemente ‘innanzi al 
reggente il nome retto, purchè sia BRESSnE n 
preposizione d, eome: 

Sans doute d ce discours il ne sauendalt pas sa 
à tant d'injures qu'avez-vous répondu? 

Osservazione. Benchè il reggimento diretto d’un 
verbo. non sì trasporti mai inmanzi al reggente, 
pur negli antichi poeti francesi sa ne. trovand. 
esempi; errore. che non è da seguirsi dall'otumo 
, scrittore: quindi non si può più dire: î 


Par mille inventions Ze publie on dé porille. i 
On doit cueillir le fruit, et non l’ardre arracher. 


4.2 Si collocano parimenti con buon successo 
innanzi al verbo le preposizioni, après, dans , par, 
sous, contre, ee. .coltoro' seguito:; come , après 
ses prières accoutamées , elle s'abaissait jusqué 
son néant ; - dans un tel état de faiblesse, et mèéme 
de nullité, que. pouvatt-il ‘entreprendre ?. -. par. 
la }oi du corps, je tiens .d ce monde quì passe; 
et par la fol, je tiens dà Dieu qui. ne passe; 
point; - contre des assauts sé wiolens et si souvent 
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repetes , il n’employait que la patience et la mo- 
dération; - c'est sous M. de Turenne que le 
grand Marlborough apprit l'art de la guerre , ec.. 

5.0 Si pongono elegantemente innanzi alla pro- 

posizione principale le congiunzioni quand, parce 
que , puisque, d'autant plus que , quoique s lors- 
que, soit que , tout... que; ec. «colle frasi che 
le seguono} ec., puisqu'il le veut, qu'il le fasse; - 
- tout austère que paroit la vertu, elle n'est pas 
moins attrarante. Dagli esempi arrecati si scorge 
che l'inversione è comune alla prosa ed alla poe- 
sia, e che quest'ultima non ha molto maggior 

rivilegio della prima. Nondimeno le inversioni, 
È onche della stessa natura, vi sono più frequent, 
perciocchè , quanto più la nostra immaginazione 
sarà animata da passioni forti e da sentimenti vivi, 
tanto più l'animo ne farà uso eziandio senza ac- 
corgersene. L'entusiasmo nen può assoggettarsi a 
un ordine troppo regolare: ma se le inversioni 
sono forzate, se le regole della lingua sono vio- 
late, l'animo è malcontento, e condanna il poe- 
ta. Si potrebhero citarne molti esempi ; limittamoci 
a due, sa 

Racine ha detto? 
| Ou lassés ou soumis, 
Ma funeste amitié pese 4 tous mes amis. 

. Lassés e soumis, va principio della proposi» 
gione non sone inversioni da usarsi, perchè questi 
aggettivi, o participj che vogliansi chiamare, ven- 
gono: separati da’ sostantivi ch’ essi modificano , 
non solamente per mezzo del soggetto e del ver- 
‘bo, ma ancora della preposizione d; il che iu 
aleun caso non può essere ammesso, 

si i 
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° ; d 
.° Prenderemo il secondo esempio in Despréaux. 
Que George vive ici, puisque George y sait vivre, 
Qu'un million comptant, par ses fourbes acquis, 
De clerc, jadis laquais, a fait comte et marquis. 
Que Jaquin vive ici, dont l’adresse funeste: 
A causé plus de maux que la guerre et la peste. 


L' inversione di questi versi è viziosa; perchè 
nella prima proposizione il relativo que, che seco 
trae la proposizione incidente un million, ec., sì 
trova separato dal suo antecedente George, da 
vive ici, puisque George y sait wvivre} il che 
non è permesso in francese. Il medesimo errere 
trovasi nella seconda proposizione. | 


S. II. 


DELL’ ELLISSI. 


L' ellissi consiste nel tacere una o più parole 
necessarie per rendere pura ed intera la sin- 
tassi. Affischè un’ ellissi .sia buona, essa debb’es- 
sere tale che la mente possa di leggieri cono» 
scere le parole -sottintese. Viziose poi son tutte 
quelle ellissi, che lasciano alcuna ambiguità, @ 
spargono oscurità nel discorso. 

* L'ellissi dee la sua introduzione nelle lingue 
al desiderio. che hanno naturalmente gli uomini 
d'abbreviare il discorso. In fatti questa lo rende 
più vivo e più conciso, e gli dà colle sole sue 
qualità un grado maggiore d'interesse e di grazia. 
L'uso dell’ ellissi è più o meno frequente , secon- 
do le lingue, e ciò dipende dal clima. Quanto più 
fuoco e vivacità hanno avuto gli uomini, tanto 
meno cose hanno espresse, e più ne hanno lasciate 
da indovinare. Per arrivare eon maggiore pron- 
tezza al loro scopo, trascurarono le idee inter- 
medie, bastando loro d’esprimere fortemente quelle 
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che erano essenziali al senso ch’ essi avevano nel- 
l'animo. Quegli uomini per l'opposto che hanno 
minore immaginazione e più flemma, dovettero ma- 
nifestare le loro idee con maggiori circostanze e 
lasciarle, per così dire, uscir una alla volta. Per- 
ciò v ha gran differenza su tal punto tra le lin- 
gue orientali, e le meridionali; e tra le occidentali, 
e le settentrionali. 

L'osservazione fatta sull’inversione ha luogo 
ancora per l’ellissi, la quale può essere più o. 
meno sensibile: In questa proposizione, puissiez= 
vous étre heureux! appena scorgesi ellissi; ep 
pur v "ha realmente, poichè equivale a quest al- 
tra: je souhaite que vous soy e3 heureux. 

Essa è più sensibile nella risposta a quest ine 
terrogazione : quand viendrez-vous? demain, Ciao 
je curdi demain. | 

Eccone alcuni altri esempi: Nous ferons la 
,moisson à la mi-aott , cioè, à la moitié du mois 
d'aoùt. - Que vous a-t-il répondu? rien, vale a 
dire, il ne ma rien répondu? ec.. Siccome nel 
corso di questa grammatica ci siam curati d’indi- 
care quelle costruzioni che ammettono l'ellissi, 
quindi è facile applicare il principio di e 
stabilito. 

L'uomo d'ingegno trae grande vantaggio dal- 
l’ ellissi, ed eccone due esempi presi im Corne- 
lio. Si d Granda a Medea: Que vous reste-t-il? 
Moi, ella risponde. Questo moi, che qui signifi- 
ca je me reste, è sublime, e dice ben più di un. 
lungo discorso. In un altro luogo, Prusia dice 
a Nicomede, et que dois- -je etre? foi, replica - 
Nicomede. ‘Questa sola parola dice tutto. Ecco 
ciò che appartiene al sublime, che non avrebbe 
luogo «senza l’ espressione ellittica. 
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V' ha dunque ellissi: nelle proposizioni per l’om- 
missione .di una. spla parola, 0 :di molte , e per- 
sino d'una propasizione intiera. Aecioechè queste 
proposizioni sieno buone, ecco la regola. che da 
Dumarsals. |. |. 140 RS 4 

Le ellissi debbon essere. tali, che quegli che 
legge od ascolta intenda sì facilmente il . senso 
che non s’'accorga neppure essersi ommesse. al- 
cune parole in ciò che legge o che ascolta: ed 
aggiugneremo pure che queste ellissi. debbono: es: 
sere approvate dall’ uso. | 

Questa regola è giusta; e può dirsi la sola pietra 
di paragone d’ogni buona ellissi, Ma quì convien 
distinguere i generi dei componimenti. 

, Un'ellissì viziosa in: prosa. può esser ottima in 
poesia; distinzione clie se fatta avesse un critico, 
senza dubbio più grammatico che uomo di gusto, 
non sarebbesi dato briga di-biasimare questa versu 
di Bacine. . “E ni o 


bi 0° 7. | sii . ‘ dia $ a è® F ‘ i 
Je t'aimais incotnstant; qu'auraîs-je fait, fidèle? 


. È cosa indubitata-che l’ ellissi è ardita ed ener- 
gica. Se noi gli domandiamo. Si può egli pren- 
dere abbaglio sopra il senso di questo verso? e 
la mente non supplisce facilmente e senza fatica 
alle parole che il poeta ha taciute per dargli mag- 
gior espressione e maggior fuoco ?.V'ha forse chi 
non vegga nel punto medesimo ‘ch'egli significa; 
je t'aimais quoique tu fusses inconstànt, que 
n'auraisje pas fait, si tu avais été fidéle? Ma 
qual differenza! Il verso è pieno di. grazia e di 
bellezza, e la prosa suddetta che lo rappresenta, 
è bassa e triviale.. r 
Questo vantaggio non compensa, egli almeno 
la leggiera scorrezione che si può con ragione. 
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ravvisare nel secondo membro ? Ciò. ha fatto dire 
all’ abate d’ Olivet che l’ellissi è non’ solamente 
scusabile, ma degna eziandio di lode, quando si 
tratta, come quì, di esprimersi ‘vivamente, e di 
rinchiudere molti sensi in poche parole; e so- 
prattutto quando una passione violenta agita la 

rsona che parla. se: 

Quanto alle ellissi, che abbisognano per essere 
intese di, commento; sono dall’ uso escluse. tanto 
n prosa quanto in verso. | 


- 


*. 9. II 4 - 
‘DEL PLEONASMO. 

11 pleonasmo contrario all’ ellissi; im generale 
è una sovrabbondanza nell’ espressione. Simile 
all’interiezione , non serve che a riempir il discor- 
so, e non entra per nulla nella costruzione de’ pe- 
riodi, onde s intende ugualmente il senso; tan- 
to se vi sieno queste ‘parole, quanto se non vi 
sieno. | 

Affinchè un pleonasmo sia a proposito ‘fa di 
mestieri che sia approvato dall’ uso; e sì può dire 
in generale che i ‘pleonasmi approvati sono quelli 
soltanto, che danno maggior energia al discorso il 
0 .che palesano in maniera più chiara il senti-: 
mento iuterno, dal quale siamo agitati. Donde 
conseguita che si pormo distinguere due sorti di 

leonasmi; uno che riguarda la sola espressio- 
ne, e l'altro che concerne in pari tempo e l'espres- 
sione ed il movimento dell’ anima... li 

Il primo ha luogo coll’ aumento d'un riempi- 
tivo, di cui la costruzione potrebbe far senza. 

Abbiamo già osservato che, moi, vous, méme, 
en, ec. sono spesse volte parole puramente riem- 
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pitive. Si dice: avant que de parler prenez-moi 
ce mouchoir; - faites-les moi les plus laids que 
Lon puisse ; - il vous la prend et l'emporte ; 
- f'irai moi-méme ; - c'est ‘lui-mème ; - je m'en 
retourne ; - il sen vu; voler en l’air; - les pier- 
res tombent en bas; - qu'est-ce que c'est? ec.. 
Queste maniere di dai debbon esser ammesse, 
quantunque sieno composte di parole ridondanti, 
e qualche volta combinate in una maniera, la 
quale non ci sembra punto regolare; e la ragione 
sì è che sono autorizzate dall’uso, che in tutte le 
lingue ha forza di legge. 

Abbiamo pure avuto occasione d'’ osservare, che 
ne è in sal casì un semplice riempitivo, ma 
«non v'ha tuttavia motivo di togliere questa par- 
ticella, seguendo anche il sentimento della stessa 
Accademia. Coi verbi empécher, craindre e al- 
cuni altri , bisogna necessariamente aggiugnerla al 
verbo che H segue; come, je crains quon ne 
vienne ; - jempécherai bien que vous ne soyez 
du complot 3 - prenez garde qu'il ne vous touche. 
Essa però nulla aggiugne al senso,..ed abbiamo» 
già veduto..che corrisponde al re od al quin dei, 
latini, e non ha in tali espressioni alcuna forza 
negativa. 

Si ponno ‘annoverare tra’ pleonasmi di questa: 
specie le parole seguenti , enfin, seulement, 
tout hasard, après tout, ec. che coll esercizio ; 
sono sempre facili a riconoscere. 

* I pleonasmi della seconda specie recano un 
vantaggio più essenziale e più ragionevole. Questi. 
corrispondono al sentimento interno, e danno in: 
tal guisa maggior forza ed energia al discorso,. 
Consistono ordinariamente nella ripetizione d’una 
medesima parola, e qualche volta nell’ aggiugnere 
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una parola che esprima .la medesima idea, ma 
restringendola o estendendola. — 

Quando l'impressione «del sentimento non è 
passeggiera , noi lasciamo non di. rado sfuggire 
nel tempo della sua durata queste parole che famo 
conoscere sino a qual punto siamo. commossi da 
ciò che accade dentro di noi... 


. Per tale ragione l’uso ammette le seguenti ma- 


niere di parlare; sil ne veut pas vous le dire, 


je vous le dirai, moi; - il lui appartient bien, 


à lui; de parler. comme il fat! - je l'ai entendu 
de mes propres oreilles. Perciò Racine ha detto : 


Et que m’a fait è moi cette Troie où je cours? 


‘ e Molière c'est è vous à sortir, vous qui parlez; e 
in un altro luogo, | 3 i 


Je l’ai wu, dis-je, vu, de mes prapres yeux vu, 


Ce qu'on appelle vu. E 
- Et je ne puis du tout me mettre dans l’esprit 
| Qu'îl ait osé tenté les choses que l’on -dit. 


- Tutti questi pleonasmi-sono approvati dall’usa; 
ed il gusto gli ammette, perchè hanno alcuna delle 
qualità che abbiamo detto essere essenziali ‘a que- 
sta specie di figura. N 


e 


Ma l’uso ed il gusto riprovano tutti quelli che. 


non sono se non una pura ripetizione della me- 
desima idea, e che in luogo di aggiugnere forza 
e grazia al discorso, non fanno che renderlo lan- 
guido e basso. Tali sarebbero queste espressioni: 
sentr'égorger les uns les autres; - engagemens 


réciproques du part et d’autre ; - cadavres ina-- 


nimés; - tempéte orageuse; - il est vrai de 
dire que, ec. a 
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DELLA SILLESSI O SINTESI. 7 * 


La silless: ha luogo ‘itutté Ie volte che sì ado- 

era un .vocaholo più cull’idea che colla parola, 
alla quale si riferisce. Questa figura indica ordi- 
pariamente il numero’ de’ nomi. In quanto al ge- 
nere. :ha luogo aleune volte benchè di rado. 

Ve n° ha - di: ‘quelle, le quali . danno maggior 
energia al discorso, ed hanno il vantaggio ad un 
tempo di risvegliar l’ attenzione, e di colpire più 
fortemente l'immaginazione; eccone un esempio 
tolto da Racine: I | 


se i i a a 

. Entrele peuple et vous, vous prendrez Dieu pourjuge,. 
Vous souvenant, mon fils, que caché sous ce lin, 

| i 

Comme ena vous fùtes pauvre , et comme eur orphelin.: 


La regolarità, della costruzione richiederebbe: 
comme lui, poichè questo pronome sì riferisce. 
alla parola peuple. Ma il poeta dimenticasi d’avere 
adoperato’ questa: parola. Pieno della sua: idea, 
non vede che i poverì e gli orfani in generale, 
e raccoglie tutta la sua attenzione sopra questi 
enti sì compassionevoli. Comme: eux è dunque 
la sola espressione che gli convenga, perchè non 
avvene ‘altra. che corrisponda. egualmente bene 
all'idea ed al sentimento che l’occupano. In. que- 
sto caso l'uso della sillessi è felicissimo. 

I buoni scrittori, francesi usano spesso questa 
figura, di cui si potrebbero riportare molti -esem» 
pi. Eccone uno preso in Bossuet: Quard le peu- 

le hébreu entra dans la terre promise, tout. 
y célebrait leurs ancétres. E un altro in Féné-. 
Jon: C'est un sage législateur qui ayant donné 
à sa nation des lois propres à les rendre bons: 
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et heureux, leur fit jurer qu'ils ne violeraient ja- 
mais aucune de ses lois pendant son absence. 


ARTICOLO IIL 


7 DEI VIZJ DI COSTRUZIONE. 


V'ha due vizj opposti alla buona costruzione, 
le disconvenienze grammaticali, e le anfibologie; 
e saranno questi l'oggetto dei due paragrafi se- 
guenti | I 


LI 
DELLE DIE. ch: GRAMMATICALI. 

V'ha disconvenienza nel discorso, quando le 
parole che prog Ga diversi membri d’ una 
nia gggirnagi o d'un periodo non convengono tra 
oro, sia perchè costruite contro l'analogia, o 
perchè riuniscono idee disparate, fra le quali la 
mente scorge opposizione , o non vede alcuna re- 
lazione. i 

V’ha disconvenienza tra due membri d' un pe- 
riodo sotto il reggimento d'un medesimo verbo, 
quando , essendo il primo negativo, Vi sì sottin- 
tende affermativamente questo verbo nel secondo; 
come , notre réputation ne dépend pas des louan- 
ges qu@'on nous donne , mais des actions loua- 
bles que nous faisons. Conveniva per evitare la 
disconvenienza , 0 ripetere il verbo: dépend , dopo 
mais , aggiugnendo il pronome elle ; o dire, se 
si vuol evitare questa ripetizione, che fa languire 
il discorso, notre reputation dépend non des 
louanges qu'on nous donne , mais des actidns 
louables que nous fuisons. 

V'ha pure disconvenienza tra’ due membri d'un 
periodo quando il primo essendo infinito , sj mette 
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il secondo nel passato. Siffatta disconvenienza si 
trova in questo ‘passo di Despréaux: Ze secret, 
en contant une chose absurde , est de s'énoncer 
d'une selle maniére ; que vous fassiez conceroir 
au lecteur ‘gue ‘vous ne: croyez pas vous-méme 
«la chose que vous contéz. Era. d’uopo per evi. 
tare l mconvenienza, dire, ./e:. secret, lorsqgue 
vous .contez ‘une: chosè: absurde . est “de ‘vous 
.noncer , e0.; 0 molto meglio , Ze secret, en con-. 
tant... qu'on fasse concevolr qu'on oroit soi-méme 
ce que l'on conte, o più semplicemente qu'on 
la croit soi-méme. E sa 

V'ha pure disvonvenienza tra i due membri d’una. 
frase, quando il primo, essendo affermativo; viene 
unito al secondo per mezzo della congiunzione ni. 
Despréaux ha commesso quest'errore, quando ha 
detto ; i e I 


Detendit qu'un vers faible y pùt jamais entrer, 

Ni ‘quiun mot déjà mis osàt s'y remontrer. 

La regolarità della costruzione domandava et. 

Lo stesso autore ha mancato ancora a quell’esat- 
tezza che gli ‘è propria, quando, volendo .espri» 
mere un opposizione: intera richiesta dal senso, 
ha adaperato due parole , la .cui opposizione nok 
è compiuta. Egli ha detto; - 


La mesu toujours #rop lon trop petite. 
La mesure est toujours trop longue ou trop peti 


| E unerrore, perchè l’opposto di lungo è corto, 
e quello di piccolo è grande... 
cco un esempio dello stesso autore nel quale 

questa regola è accuratamente osservata; | 

C'est d'un. scrupule vaiù s’alarmer sottement, 

Et vouloir aux lecteurs plaire ‘sans agrément; 

Bientòt ils défendront de peindre la prudence, 

De donner à Thémis nè bandeau, ni balance. . 


- da i 
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Perchè et nel secondo ‘verso? perchè c'est è 


.uw' affermazione. Perchè ni nel quarto ? perchè dé 


fendront è ‘una vegazione. Perciò conmien.adope- 


rare, et nelle frasi. affermative, e ni nelle negative. . 


+ « Una disconvenienza: non menò . disaggradevole 
-$ì è, quando. una parola, che dee riferirsi ad un 
solo. oggetto è presa in due sensi. differenti, in 
«modo che vengano espresse due.:relazioni,, il che 
.è «contro le regole d’ una buona costruzione. Ec- 
«cone un esempio in Molière: . 0 co 
Et lorsque jai voulu nyoi-mème ‘vous: forcer 
A refuser l’hymen qu’or venait d’annoncer, 
. Quiestece que celteinstance a dù vous faire entendre, 
, Que l’intérét qu'er vous 07 s'avisede prendre, . 
Et l’ennui qu'on aurait que ce noeud Jeos ‘resout 
Vint partager au moins un coeur que "on. veuttout? 
In questi versi, il primo on sì riferisce: a Or- 
gone, 1 due seguenti a Elmira, il quarto a Or- 
gone, il quinto infine ad Elmira. e: 
Un’ altra disconvenienza che accade sovente in 
chi nori. è troppa ‘pratico di bene:scriver in fran- 
cese,-e non mena biasimewole, è quella di. sottin- 
tendere una parola gia espressa sotto una | forma 
che noù rouviene iai «due membri .d'un periodo. 
| Quest errore sì trova nella proposizione: saguente : 
cette histoire achevera. de désabuser ceux qui 
méritent de l'etre. Si sottintende désabusés nel- 
l’ultimo membro, ed è désubuser che è espresso 
nel primo.-In francese questa costruzione è viziosa. 
| VWha pure disconvenienza tra 1 due membri 
d'un periodo ,.. quando nel. primo fa -.adoperato 
“un participio di genere. maschile: o. femminile, 
e che vien sottinteso nel. secondo} benchè debba 
‘esservi di genere differente: Questa disconvenienza 
trovasi nel verso seguente di Racine: © | 
‘ Sa réponse est dictée, ainsì que son silence. 


\ 
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- In questo caso la delicatezza della lingua fran- 
‘cese vuole che ll’ ellissi ‘sia della stessa parola €e 
del medesimo genere. 

Ma le disconvenienze più veditamia sono quelle 
che hanno la loro origine nell'uso vizioso: dèi 
tempi de’ verbi o uniti da una congiunzione o da 
un membro della frase precedente. 

‘ V ha disconvemienza di questa specie nell’ uso 
dell’ infinito che non si riferisce al. soggetto o al- 
meno al reggimento del verbo principale. Eccone 
‘un esempio n ques proposizione : qu ‘aije dit P 
qu'ai-je fait ; qu'aije méme tenté de faire , pour 
venir ‘insulter è mon malheur, et me traiter 
avec une cruauté sans égale? Egli è evidentis- 
simo, che pour' venir sì riferiste a una seconda 
persona di- cui non è stato fatto alcun cenno, e‘ 
che è conseguentemente ineerta e indeterimati. 
La ‘regolarità della costruzione voleva pour que 
‘pous veniez. | 

Un'altra disconvenienza vieppiù senile è quella 
che ha luogo allorchè si sottintende il verbo dopo 
il gue che' serve di paragone, quando questo ver- 
bo debb’essere di un tempo differente, come: oh 
en ressentit autant de joie que id'une victoire 
compléète dans un autre temps. L'’ellissi di que- 
sto periodo è viziosa, bisognava dire, on er res- 
sentit qutant de joie que, dans un autre temps, 
on en aurait ressenti d’une wvictoire complete. 

L'uso dei differenti tempi del passato è un ‘altra 
sorgente di: disconvenienze. Eccone: due esempi: 
il regarde votre thalheur comme une punition 
du peu de complaisance que vous avez eue pour 
lui dans le temps qu'il vous pria, ‘ec. Il pas- 

sato prossimo avez eue è un errore; esso non 
può costruirsi con il pria, passato rimoto, il quale 
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indica che trattasi d’un tempo interamente deter» 
«minato , e di cui non resta più nulla. L’ analogia 
richiedeva, gue vous eltes. 

Il fallo opposto ha luogo an questo verso di 
Racine, è a 


Le flot qui l’apporta recule épouvanté, 


perchè l’azione di cui si tratta, quantunque pas- 
sata, è per altro passata di poco, e per conse- 
guenza nou lascia l'intervallo di tempo necessa- 
rio all'uso del passato rimoto. Il presente, ove 
trovasi l’altro verbo, fa vieppiù risaltare questa 
| disconvenienza. Era necessario, qui l’avait apporte. 

Non finiremmo più se parlare volessimo di tutte 
le disconvenienze che risultano dal cattivo uso dei 
tempi nei differenti modi, e se ne riportassimo 
degli esempi. Basti l’ avvertire esser cosa agevole 
il cadere in qualche disconvenienza , perchè l’uso 
dei tempi è una delle maggiori difficoltà della 
lingua francese. | a 

Per evitare questa specie di disconvenienze, 
convien conoscere a fondo l'uffizio e l’uso def 
tempi., ragione per cui ci siamo estesi, forse trop- 
po minutamente, sopra questo soggetto; ma spe- 
riamo tuttavia che gli studiosi italiani amanti di 
‘sì bella lingua ci sapranno piuttosto buon grado 
della cura che abbiamo presa per metterli in 
istato d’evitare queste sorti di sbagli che più 
d'ogni altro sconvengouo in francese. Qual inte- 
resse non' hanno essi dunque a ben -.conoscere 
l’uso dei modi, non che dei tempi in ogni modo? 

* Ripetiamolo ancora; questa difficoltà sarà 1n- 
superabile per essi, se 1 precettori non faranne 
loro conoscere a fondo l’indole della lingua, e 
se limiterannosi nelle loro lezioni, come accade 
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sovente , ad insegnare soltanto un insipido gergo 
d’indigeste, e sconnesse frasi, o facendo loro 
leggere ed imparar a memoria dei dialoghi insulsi, 
sprovveduti di pensieri non men che di stile, e 
la cuì scipitezza è disapprovata in pari tempo e 
dalla ragione e dal gusto. mi 


\ 
S. IL | 
DELLE ANFIBOLOGIE, — . 
V'ha anfibologia nel discorso, quando una pro- 
posizione viene esposta in maniera che sì possano 
dare due interpretazioni differenti, e si dee perciò 
sfuggire con somma attenzione, Siccome sì parla 
per essere intesi, così la ‘chiarezza. è sempre la 
prima e più essenziale qualità del discorso. _ 
Può avervi anfibologia nel discorso in varie ma> 
niere. Noi quì faremo cenno soltanto delle principali. 
1.° V'ha anfibologia pel cattivo uso de’ tempi dei 
verbi. Eccone un esempio in Racine, pel presente - 
. dell'infinito, | dl | 
Qu'’ai-je fait, pour venir accabler en ces lieux 
— Un héros sur qui seul j'ai pu tourner les yeux? 


‘Pour venir fa anfibologia; perchè non sappiamo 
se debba riferirsi alla persona che parla, o a 
quella a cuì si parla; e poichè essa ha relazione 
ad Alessandro, Assiana dovea dire, pour gue vous 


venies. | | | 
Nel medesimo autore, pel participio presente. 


Par un Îndigne obstecle il n’est point retenu, 
Et, firant de ses yocux l’'inconstance fatale, © 
Phèdre , depuis long-temps, ne craint plus de rivale. 


Firant, quando si legge il secondo verso ,. 
15 a | 


*. : . 
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sembra riferirsi a Teseo, e so}amente al terzo ci 
accorgiamo che dee riferirsi a Fedra. 

Quest aufibologia, per vero dire, dura un mo- 
mento, poichè la forza del senso là toglie subi- 
tamente, ma è reale e ciò basta. 

Bisognava dire, et depuis long-temps Phèdre, 
fixrant l'inconstance de ses voeux ne craint plus 
de rivale. » 

2° V'ha spesse volte anfibologia nel discorso, 
quarido le preposizioni, le quali col loro reggi- 
mento esprimono una circostanza, non sono vici- 
ne, per quanto è possibile , alla parola della quale 
esprimono questa circostanza. Agli esempi da noi 
arrecati parlando delle preposizioni ne aggiugue- 
remo due altri: - "È 

Les maftres qui grondent toujours ceu qui 
les servent, avec emportement, sont les plus 
mal servis. 

- Queste parole avec emportement , esprimendo la 
circostanza del verbo grondent, dovevano seguirlo 
immediatamente ; laddove; pel luogo che occu- 
pano sembrano esprimere quella del verbo servent. 

Il secondo esempio è preso in Racine. Egli ha 
detto : ° | 

È Va f 2 

Du fruit de tant de soins è peire jouissant 

. En avez yous six mois paru reconnaissant? 


L’ espressione avverbiale è peine, collocata. 
com'è nel primo verso, sembrà modificare il par 
trciplo jowissant; contuttociò éi accorgiamo nel 
secondo verso ch'.ella dee riferirsi a en avez- 
vous, senza di che Racine ayrebbé detto un as- 
surdo. E ben vero che si toglie del tutto l’equi- . . 
voco, come prima vi si ponga-animo, ma sì ri- 
sponde che le parole debbono far comprendere 


- 
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il senso, e non già il senso le parole ; altrimenti 
si rovescia la natura delle cose ; e sì farebbe come 
‘anticamente dei Saturnali, in cuì ‘i servitori erano 
serviti dai loro padroni; essendo il senso come 
al padrone, e le parole come i servitori, 

“V'ha pure anfibologia nel discorso, per l’ uso 
delle congiunzioni mal collocate. Ci limiteremo 
a pochissimi esempi, O se 

La première action de l'homme fut de se 
revolter contre son créateur , et d'employer 
tous les avantages qu'il en avait recu, pour 
l’offenser. dh 

Pour l'offenser è anfibologico , perchè trovan- 
dosi collocato dopo'il er avait recu, sembra 


legarsi insieme, e per conseguenza la proposi- 


zione sembra dire, l'homme avait recu des avan- 
tages pour l’offenser, contro l’ intenzione dell’au- 
tore; conveniva dunque collocare pour l'offenser 
dopo employrer. | 

- Vha sovente equivoco nell’ uso della congiun- 
zione et, ed eccone due esempi: 

Pour réussir , il employait V’artifice, et l’adresse 
qu'il mettait en usage le faisait venir à bout 
de beaucoup de choses; v ha equivoco perchè 
la congiunzione et unendo artifice con adresse , 
queste due parole sembrano essere il reggimento 
del verbo precedente , benchè solamente il primo 
sia tale, edil secondo sia il soggetto dell’altra pro- 
posizione. e | 

Je condamne sa paresse, et les fautes que sa 
nonchalance lui a fait faire en beaucoup d'oc 
casions m'ont toujours paru inexcusables. Egli 
è vero che l'intelletto non resta lungo tempo s0- 


} e . ® e hi S 
speso, ma siccome parliamo affine di essere 1n-. 


tesi, sarebbe a desiderarsi che .nel discorso non 
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Vi avesse mai nè ambiguità nè equivoco; e che 
ogni parola d’un periodo fosse così ben collocata 
ehe non vi fosse bisogno d’interprete, nè di ri- 
flessione per comprenderne il. senso, 

4.° Nell’ uso de’ prono:ni v ha sovente anfibo- 
logia. Ne abbiamo già veduto molti esempi ; a'quali 
aggiugneremo 1 seguenti. / ud 
© Scipion dott étre en cela leur modéle, comme 
en tout le reste: Tite-Live a remarqué que, 
quand il alla assiéger Carthage , ec., .... Ils ren» 
contrèrent un parti de Hongrois , envoyé pour 
prendre langue de la marche des ennemis, qu'ilz 
taillerent en pièces. V ha equivoco in queste 
proposizioni ; nella prima, percliè ( alla sì rife- 
risce secondo la costruzione a Tite-Live, benchè 
1 intenzione dell'autore sia di riferirlo a Scipion: 
| nella seconda, perchè il relativo gue precedendo 
immediatamente enzenus, sembra che sieno i ne- 
mici fatti in pezzi, e non la fazione degli Ungheri, 

César voulut prenuérement surpasser Pom- 
pée:. les grandes richesses de Crassus luì fi» 
rent croire qu'il pourrait partager la gloire de 


ces deux grands hommes. Il e lui formano equi». 


voco, perchè dalla costruzione sembrano riferirsi 
a César, benchè si riferiscano a Crassus. 

Essendo stata a Molière vietata la replica del 
suo Tartuffe si scusò in tal modo col pubbli- 
co: Messieurs, nous davions annorcé le Tar» 
tuffe, mais le premier Président ne veut pas 
qu'on le joue. L’ equivoco consiste nel pronome 
te ch: ne fa tutto il sale. | 

I pronomi possessivi sono del pari una sore 
gente d’ equivoci. © — É | 
“  V’ha anfibologia di tal sorta in questa propo- 
sizione. Yalère alla chez Léandre , il 7 trouva 
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son fils. Non sappiamo se trattasi del figlio di 
Leandro o di quello di Valerio. 

L’ amabile madama di Sevigné ha fatto un fe- 
licissimo uso di quest anfi ibologia per dare una 
pennellata. di più al grazioso ritratto ch'ella aveva 
fatto della Signora di Ludre. Elle a été plongéa 
dans la mer, la mer la nue toute nue, et sa 
fierté en est ausmentéee: jentends la fierté de 
la mer; car pour la belle, elle en était Jon 
humilica, i 

Avendo nel corso di questa grammatica ‘parlato 
sovente delle occasioni in cui la collocazione d’una 
parola può dar luogo ad equivoco, non citeremo 
altri esempi, essendo sufficiente quanto abbiam 
detto a convincere. nulla esservi di sì difficile 
quanto il parlare correttamente francese. La clia- 
rezza, non finirem di dirlo, è tanto necessaria a 
questa lingua, ehe siamo sovente costretti a cam- 
biar frasi, che non hanno niente d’irregolare nella 
costruzione : je regarde votre amitié comme le 
plus grand des avantages que vous puissiez me 
faire , perchè. la malignità può trarne vantaggio. 
per supporre in aleuno un’ intenzione che non ab- 
bia giammai avuta, poichè potrebbe. intendersi Ze. 
plus grand désavantage. Moltissimi altri tratti 
potremmo citarne se fatta non ei. fossimo una 
legge di sfuggire, per quanto è possibile, ogni 
prolissità. Quanto pei a’ quei giuoehì di parole dai 
Francesi detti calembours, charades, logogriphes, 
che non contengono se non equivoci, diremo solo 
che la Fontaine ha creduto poter asserire . che 


Dieta ne créa que pour les. sots 
Les méchans diseurs de bons mots. 


CAPO VII 


t 


DEI GALLICISMI. 


* Abbiamo detto nel principio del capo pre- 
cedente che v'ha de’ principj generali comuni a 
tutte le lingue, perchè essendo le lingue il pro- 
dotto necessariv-della natura dell’uomo e di quella 
delle cose; i medesimi risultamenti debbono in 
molti punti aver avuto luogo in tutti i tempi e. 
în tutti i paesi, qualunque siane il clima. Ovun+ 
que la mente umana ha seguito il medesimo an- 
damento nella generazione e nello sviluppo delle 
sue idee. Supponiamo che un centinajo di fanciulli 
di differente sesso venga trasportato in un'isola de- 
serta prima che abbiano questi avuto l’ uso della 
parola, noi possiamo con,certezza predire che la 
lingua, la quale fosse da essi creata, avrebbe 1 
medesimi princip] generali, che Fanno le lingue 
attuali. Questi principj generali comuni a' tutte le 
lingue costituiscono ciò che si chiama gramma- 
tica genetale. : n 

È cosa essenziale il conoscere questi principj 
generali, non importa in qual lingua. I 

V'ha ad un tempo in tutte le lingue delle ec- 
cezioni da questi principj generali e comuni, che 
| dipendono principalmente, come già sì è osservata, 

dall’ influenza del clima e da alcune altre stramie 
cagioni. Ora queste eccezioni riguardano o -l’uso 
delle parole, o la maniera di ordinarle tra loro ; 
il che si chiama idiotismo , e costituisce realmente 
la grammatica particolare d'ogni lingua. 
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Questi idiotismi hanno ricevuto in ogni lingua 
un nome analogo alla medesima. Si chiamano el- 
lenismi , latinismi, italianismi, germanismi, an- 
glicismi e gallicismi, secondo che appartengono 
alla lingua greca , alla launa, all'italiana, alla te- 
desca, all’inglese, o alla francese, ; 

H gallicismo è un’ espressione talmente parti. 
colare della lingua francese che non si trova in 
‘nessun’ altra - ‘lingua. Ora questa particolarità di 
‘ espressione può trovarsi, 1.° nel senso d’una pa- 
rola semplice , 2.° nel concorsa di molte parole, 
3.0 nell'uso d' una figura , 4° nella costruzione 
d'un periodo. 

Sviluppiamo questi differenti oggetti; ma prima 
d’ entrar in materia dobbiamo avvertire che non 
è nostra inteozione di dar quì una nota fastidiosa 
di tutti i gallicismi d’ogni classe, Fedeli al no- 
stro divisamento mostreremo la maniera di cono- 
scerlì, applicando i 1 princip) ‘che stabiliremo a qual- 
cuno de'gallicismi, la cui cognizione è di evi- 
dente vantaggio. Noi lasciamo il resto alla saga- 
cità de’ maestri. | Lai S 


ARTICOLO IT 
DE GALLICISMI NEL SENSO D UNA PAROLA 
SEMPLICE. 


Vha gallicismo nel senso d’una parola sem- 
, plice, quando’ questa parola essendo comune a 
molte lingue, ha preso nella francese una si I 
ficazione particolare e ice dalla parola cd: 
tiva. 

Si trova un gallicismo ‘di questo genere hel- 
l’ estensione che i Francesi hanno data alla pa- 
rola sentiment , la quale derivata dalla parola la- 
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tina sentire ‘è passata nelle lingue moderne, ma 
con significazione differente in ciascheduna d'esse, 
In italiano, sentimento esprime tre idee differen- 
ti; 1.° l'opinione che sì ha sopra un oggetto, o 
ngi una questiune; 2. la sp SE di sentire; 
© dinota senno, intelletto , ec.. In inglese , sen- 
iaia non ha che il primo di questi tre sensi. 
In ispagnuolo sentimiento vuol dire patimento ; sie 
guificato che la parola primitiva ha qualche volta 
in latino. 
In francese sentiment ha i due primi signifi- 
cati dell'italiano, ma con questa differenza, che 
nell’ ultima ha maggior estensione; poichè non 
solo mavifesta in francese tutte le affezioni del- 
l’anima, ma più particolarmente esprime la pas- 
sione dell’ amore: Eccone un esempio: son sen- 
timent est si profond, que rien au monde ne 
peut la distratre des objets qui servent à le 
riourrir. Se questa proposizione sì traduce in ogni 
altra lingua, conservando .la parola sentimento, 
si farà un gallicismo: Un altro se ne farà adope- 
rando questa parola nella traduzione delle pro- 
posizioni seguenti: c'est un homme à sentiment; 
- voilà du sentiment; - il y a du sentiment dass 
cette pièce 3 - il est toute ame , tout senument; 
in tali e simili proposizioni ip italiano questa pa- 
rola significa sensibilità. L'inglese Sterne ha fatto 
un gallicismo .dando ‘al suo viaggio il titolo di 
sentimental. Non è già che la lingua francese 
abbia questo aggettivo , ma perchè il significato 
auribuitogli da Sterne è tolto da quello ehe ha 
presso 1 Francesi la parola sentiment: 
La parola francese finesse significa, acutez- 
za, sottigliezza d' ingegno ; o astuzia o furberia. 
GÌ Inglesi non avendo questa parola nella lor 


nt rn ET pui 
L'E PE ta; 1 
; . cagl i rali Ie cm NÉ ey 


SO | ‘255 


Jingua l hanno ammessa in quest'ultimo senso. 
Finezza in italiano significa. sottigliezza di qual- 
che cosa, wrbanità, favore e finezza; in ispa- 
gnuolo ha il senso di bellezza e perfezione. Un 
lialiano o uno Spagnuolo che adoperasse questa 
parola secondo la significazione francese, commet- 
terebbe nn gallicismo. aa 

La parola galanterie ci offre n altro galli- 
cismo. Comune alle quattro medesime lingue , inv 
dica in. un senso generale un miscuglio di genti. 
lezza e d’imgenmtà nel portamento e nelle ma- 
niere, di riguardi e di rispetto per le donne. I 
soli Inglesi hanno eonservato a questa parola 
un'idea di valore e bravura che se le attribuiva 
ne' tempi dell’ antica cavalleria. The gallantry of 
our seamen, significa la bravura dei nostri ma- 
rinari. La lingua italiana e Ta francese hanno per- 
duto questa significazione; ma in compenso que- 
st ultima ne ha preso un’altra muho però lon» 
tana dalla primitiva. Oltre al significato generale 
di cui abbiamo parlato, questa in francese indica 
‘eziandio un commercio d'amore, nel quale i sensi 
‘hanno la maggior parte. Perciò 1 Francesi appli- 
cano le parole di galant e galanterie agli uo- 
mint del pari che alle donne. Essi dicono, c’est 
une femme galante , cette femme a eu beaucoup 
de galanteries, per denotare una dunna civetta, o 
una donna che ha avuto molti intrighi amorosi; 
significato che queste parole non hanno nelle al- 
tre tre lingue. se “O 

V'ha un'infinità di gallicismi di questo genere. 
I buoni autori francesi nello stile famigliare e fa» 
ceto ne sono pieni. Madama di. Sévigné e la Fon- 
tainé gli spargono, per così dire, a piene manì 

Ve n’ha due in questo verso di Gresset. 
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Qui veut ètre mechant, et n’en a pas l'étoffe- 
La parola méckant ha qui un significato par- 

ticolare: étoffe du méchant non può dirsi che in 

francese , e significa figuratamente la realtà, la 

‘sostanza , l’ essenziale , in fine ciò che fa d’uopo 

er costituir un malvagio. | 

La frivolità ed i capricci della moda hanno con- 
tribuito moltissimo ad introdurre 1 gallicismì nella 
lingua francese. Essi hanno fatto ammettere certe 
bizzarre espressioni ed in pari tempo lontane dal 
senso primitivo e naturale delle parole. Se ne po-. 
trebbero citare moltissimi esempi; ma ci limite- 
remo alla significazione che si dà loro rello stil 

famigliare, alle parole honnéte , hoennétement a” 

raisonnable, raisonnablement. Gresset ha detto: 


Et vous vous fàchez mème assez honnétement. 


L’uso permette che sì dica di taluno : elle est 
raisonnablement ennuyeuse. | i 
E Molière si è espresso così: il me faut un 
cheval de service; et je ne saurais en avoir un, 
tant soit peu raisonnable, d moins de soixante 
pistoles: i 
E la Fontaine: 


Le porc à s’engraisser coùtera peu de son; 
Il était, quand je l’eus, de grosseur raisonnable. 


Le parole persiflage , tracasserie , espéce , pe- 
tit-maitre , petites-maisons, ec. ci offrirebbero 0s- 
servazioni e citazioni somiglianti; ma tutto ciò 

-che da noi dir si potrebbe su-tale proposito non. 
sarebbe di grande utlità. Chiunque non è nato 
ed educato in Francia non può acquistar una per- 
fetta cognizione di questi gallicismi se non con 
uno studio profondo , e con una lunga abitudine di 
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vivere colle persone che parlano bene la lingua, 
le quali si conoscono dal felice uso che fanno di 
questi gallicismi; con che inoltre dimostrano che 
hanno conversato col mondo brillante, e cogli 
uomini dotti e di buon gusto. Madama di Sévigné 
è piena di questi gallicismi, che dabno alle sue 
lettere un incanto e una grazia indicibile. 

Ho inteso una volta un tale, che pretendeva 
di parlar bene francese, a dire: cette femme a été 
une courtisanne dién adroite ; volendo intendere 
una donna di corte molto destra. Eglîì credeva. 
esprimersi bene, perchè si dice, ur courtisan 
habil.- Courtisan e homme du monde sì prendono 
sempre in buona parte ; ma courtisanne e femme 
du monde significano una donna di mal affare.. 

ARTICOLO II. 
DEI. GALLICISMI NEL CONCORSO. 
DI MOLTE PAROLE. 


Sovente nel discorso v' ha tal fatta di gallicismi 
quando una parola cangia interamente dî senso, 
secondo che can.bia di luogo. V'ha non pochi ag- 
gettivi, i quali, come abbiamo altrove accennato, 

osti innanzi 0 dopo al sostantivo, esprimono 
idee differenti, ed abbiamo stabilito alcune regole 
su questo proposito. Fra gli epitetà francesi, dice 
Rivarol ,' alcuni sono invariabili, ed altra mobili; 
regola sì fattamente stretta all’indole dell’ idioma 
francese , che dalla sola situazione dell’attributo ha 
essa saputo trarre sì gran copia di espressioni, che 
solo dipendono dal luogo in cuì questo aggettivo 
è allogato. Perciò v ha molta differenza tra dor 
«homme e homme bon; tra certaine nouvelle , e 
nouvelle certaine , cc.. La maggior parte di questi 
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aggettivi diventano veri gallicismi, tostochè per- 
‘ dono il senso naturale e primitivo, onde pren- 

derne un altro che vi ha poca relazione , o che 
non ne ha nessuna. 


La parola autre forma un callicismo quando 
p e . o) e q 
perde la sua naturale significazione per la sua 


unione col pronomi r10U5 e Vous, come, nous 
autres, vous autres. Gresset ha detto: vous au- 
tres, fortes tetes, vous voilà. V' ha due gallicismi 
in queste poche parole, vous autres e vous voilà. 
Quest'ultimo si riproduce in un'infinità di propo- 
sizioni. Si dice: le voilà dieri; - nous voilà quittes; 
- ne nous voilà pas mal; - voilà parler , cela, ec.. 
A cela près, invece di excepté cela, è ancora 
un gallicismo. A une grande vanité près, les hé- 
ros sont faits comme les autres hommes. L’ uso 
delle preposizioni somministra molti gallicismi. 


ARTICOLO III. 


DE’ GALLICISMI NELL'USO D'UNA FIGURA. 


I gallicismi di figura sono numerosissimi. E' si 
deono generalmente attribuire agli usi osservati nel 
tempo dell’ antica cavalleria ; tempi felici, ne’ quali 
l’amore per la religione, la fedeltà a' sovrani ed 
1 riguardi pel sesso più debole, formavano la base 
dei costumi e producevano una folla d’eroi. Questi 
valenti cavalieri amavano in tempo di pace quegli 
eserciz} che loro destavano l’immagine della guerra, 


o che mantenevano il vigore del corpo. Sì com-. 


piacevano a sfoggiare la loro destrezza e le loro 
forze nelle giostre, nella caccia, e ne} giuoco 
della palla. Da ciò derivarono una folla d’ espres- 
sioni figurate, le quali da principio riservate a 


questi esercizj] particolari, sono state in seguito 


applicate a’ differenti oggetti. Li * 
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Dai tornei derivò l’espressione, di rompre en 
visiere à quelqu'un;, per attaccare e contraddir 
qualcheduno con asprezza e sdegno sopra le sue 


Opinioni, pretensioni, ec., perchè non era permesso 


nelle giostre e neì tornei di colpir la visiera del 


suo avversario. La parola rompre ha dato luogo 


a molti gallicismi. Quest espressione; elle lui a 
donné dans la wvisière ( ella gli ha inspirato 
amore’), debbe avere la stessa origine. 

Dalla caccia derivarorio le seguenti espressioni, 
étre è bout, à bout de. voie, ec. ( esser agli 
estremi, non poterne più ). 

Dal giuoco della palla hanno origine le se 


| 
guenti: servir sur les deux toits ( agevolar al- 


trui la via onde ottener il suo intento ); donner. 
dans le travers ( condur vita scapestrata ); - fri- | 
i 


ser la corde ( toccar la corda, rischiar la forca ) 


-il me la donne belle ( me la dà ad intendere ); 


- vous me ‘la baillez bonne ( me la date ad in» 
| tendere ); - empaumer une affaire , la parole ( aver 


la chiave d’un. negozio, pigliar la parola ), ec... 


È tuttavia da osservare che questa sorta di gal- 
licismi non s ° adoperano’ che nel discorso fami» 
tg poichè nel sostenuto darebbero allo stile 

. nono basso e triviale. dl 

" Oltre a questi gallicismi, la cui origine è nota, 
ve n’ha assai altri, de’ quali è difficile, e forse 
quasi impossibile render ragione. I Francesi hanno 
tratto un gran numero di questi dai verbi più 


usitati ; tali sono, étre , avoir, faire , aller , ve- 


ntr, entrer, sortir; gagner, perdre , porter, cc. 
come, elle s'est vue mourir ( fu veduta mo- 
rire ); elle s'est trouvée mal ( si,sentà ma- 
le ); quand le médecin est venu, ‘elle s'est 
mali morte ( all’ arrivo del medico fu trovatà 
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morta ); nous allons rester (.non partiremo di 
quì ); il vient de s'en aller ( se m'è andato non. 
è guari ); il va sortir ( è per sortire ); bien 
entrer dans son réle ( capir bene, eseguir bene 
il proprio dovere , far bene la sua parte ); n’avoir 
garde de dire ou faire quelque chose ( guar 
darsi, astenersi dal dire o far qualche cosa ); s'ou- 
blier { dimenticar se stesso ); comment vous 
portez-vous ? je me porte mal ( come state dì 
salute? mi sento male ), figura ardita; la cui 
stravagauza non la cede ‘che alla bizzarria della 
formula inglese, how d'ye do ? che significa let- 
teralmente, come fate voi fare? Se mettre en 
guattre per far ogni suo sforzo, è pure una 
figura molto ardita, | i | 

Osservazione. Non abbiamo annoverato alcuno 
di que'gallicismi di figura che hanno origine co- 
mune cogl Italiani, rome, étre du fait d'une in- 
trigue , Il sest tué , avoir faim, froid, chaud, 
faire la barbe, entrer en fureur, en effroi , sor- 
tir de maladie , se louer de quelqu'un, se plain-. 
dre de quelqu'un, perchè con questi non vha 
alcun pericolo d’ inganuarsi. | 

Termineremo quest'articolo con un'osservazione 
sopra gli ausiliarj avoir e étre. L' uso di questi 
due verbi è comune all’ Inglese, all'Italiano e al. 
| Francese. J'ai été non è gallicismo rispetto all’In- 
glese, bensì in quanto all'italiana favella, fo sorio . 
stato. Ma queste espressioni, j@i chaud, il fait. 
froid, sarebbero in inglese veri gallicismi; siccome, 
je suis chaud, il est froid , sarebbero anglicismi 
in francese. "Se, | 
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ARTICOLO IV. 
DEI GALLICISMI NELLA COSTRUZIONE 
‘DE’ PERIODI. 

* I gallicismi di costruzione agevolmente vengor. 
no ravvisati, perchè quasi tutti scao altrettante 
irregolarità e frasi, che più o meno s’allontanano 
dalle regole ordinarie della sintassi. Altre’ sono 
ellissi, oppure figure di parole. Un piccolissimo 
numero non può attmbuirsi che alle inesplicabili 
bizzarrie dell’ uso, delle quali non è sempre facile 
il trovar la ragione. Contuttociò , lungi dall’ esser 
viziose, piacciono anzi, e sono soventi volte di ab- 
bellimento al discorso. « Tant s'en faut( dice Van- 
« gelas a questo proposito ) que ces phrases ex- 
« traordinares soient vicieuses, qu’au contraire el. 
« les ont d’autant plus de gràce, qu'elles sont 
« particulières è chaque langue. Tellement que, 
« lorsqu'une facon de parler est usitée à la cour 
« et des bons autenrs, il ne faut pas s'amuser è 
« en faire l’anatomie, ni à pointiller dessus, 
« comme font une infinité de pens; mais il faut. 
« se laisser emporter au torrent, et parler comme 
« les autres, sans daigner écouter les éplucheurs 
« de phrases. » | 

Nel corso dì questa grammatica abbiamo sovente 
fatto menzione di' questi gallicismi. Ecco la regola 
che seguiremo per ammetterli o per escluderli. 

Principio ceNERALE. Ogni gallicismo -di costru- 
zione che rende il senso éscuro non dee aver 
luogo. Que’ soli debbonsi conservare, la cui co- 
struzione non nuoce alla chiarezza, e sono ad 
un’ ora convalidati da lungo uso, | 

Uno de’ gallicismi più comuni trovasi in quelle 
espressioni, nelle quali entra il verbo imperso- 


PE 


240 


nale i7y a, che ‘altrove abbiamo dato per esteso 
in tutte le otto suc variazioni. Queste espressioni, 
il y avait autrefois un roi ( vi avea un tempo 
un re ); - il ya dix ans quon.n'en a entendu 
parler ( sono dieci anni che non se ne ha inteso 
parlare ); - il y a cent a parier contre un que 
cela n'arrivera pas, ec. ( sì può scommettere 
cento contro uno che questo non accaderà ) sono 
altrettanti gallicismi. Se ne trovano due in questa 
proposizione , il n'y a pas jusquaux enfans qui 
ne sten mélent ( gli stessi fanciulli vi prendono 


parte ) © 


Queste proposizioni, il n'est. rien moins que | 


généreux ( egli è tutt'altro che generoso ); - or: 
ne laisse pas de samuser malgré le malheur 
des temps { a dispetto delle calamità de’ tempi 
non cessano 1 divertimenti ); - vous avez beau 
dire ( voi avete un bel dire ); - è ce gui me sem- 
ble ( per quanto mì pare );- nous voilà à nous 
lamenter ( eccoci a farne lamento );- de vous 
| dire comment cela est arrivé, c'est ce que je 

ne sais pas ( 1 dirvi come ciò sia accaduto è 
ciò ch'io non so ); - gu'est-ce que de nous ? (che 
cosa è di noi? ); - trouver quelqu'un , o guelque 
chose à dire per aver rammarico dell’ assenza 
di alcuno o della mancanza di qualche cosa; 
- trouver tout à redire per censurar tutto ; - pas- 


ser. condamnatiorn ( confessar il proprio fallo. 


sovra un qualche punto della questione ). 

Il seguente tratto dalla favola ‘dell’ingegnosà 
la-Funtaine, /es hommes et le secret è usatissimo 
nella lingua francese: | 

L’épouse indiscrète et peu fine, 
| Sort du lit quand le jour fut è peine levé , 
«Et de courir chez sa voisine, ecu 


L 
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»-( La moglie indiscreta e poco accorta s° alza ‘dal 
letto di buonissima ora, e frettolosa sen corre dalla. 
sua vicina ). I o 
L’uso che fanno i Francesi della preposizione; 
en-in molte occasioni è pure un gallicismo. Fe 
cone alcuni: d gui en avez-vous? ( con chi l’ave-, 
te )? - où veut-il en venir? ( a che segno, vuol 
egli arrivare? ) - il lui en went ( è con lui sde-, 
gnato );- en user ( trattare, praticarsi ); - il en' agili 
mal avec lui ( tratta male con lui ); - ils en din- 
rent aux mains ( sì azzuffarono , vennero alle, 
prese ); - s’en est fait( è spacciata );- tant s'en faut; 
que cela soit (tanto siamo lontani che ciò sia ), ec»: 
Abbiamo altrove veduto, :che la preposizione: er: 
cambia alle volte la significazione dei verbi, edi 
allora forma dei: gallicismi. È indi 
- La congiunzione que non ne ns um) 
minor numero. ‘(Queste proposizioni: c'est done 
en vain que je travaille (.indarno adunque .ò. 
m' affatico ); - ce n'est pas trop que ‘cela ( que- 
sto non è già troppo ); - il n'est'«que. d'avoir du; 
eourage ( e vuolsi solo aver coraggio ); ea. 
: Sì potrebbero citare moltissimi ‘altri \gallicismi, 
tratti dall'uso che fanno i Francesi delle prepo-’ 
sizioni d, de, dans, par, après, ec., come:: 
c'est à faire à lui d’ordonner des fetes ( è suar 
ispezione l’ordinar le feste );-dqui mieux, mieux: 
( a prova, a gara ); - se tourner d. bien | ù malk 
( pigliar buona, o cattiva piega ); - vayons è' qui 
l'aura ( vediamo chi l'avrà -), ec. ma ciò d 
bastare. Tocca agli esperti precettori. il far gonioh 
scere 1 gallicismi quando sì presentano. .Noi &nbe 
remo questo capo, con alcune. riflessioni sul terg; 
uso , le quali ci sembrano assai opportune ,: malto: 
più che nessuna. grammatica ne fa il minimo cenpo. 
16 a 
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Si deono distinguere, in quanto allo stile, tre 
specie di gallicismi. La prima è quella de’ galli- 
cismi di genere nobile e sublime , perchè essi co- 
municano allo stile energia, grazia e varietà. La 
seconda è quella de’gallicismi che convengono 
allo stile famigliare e faceto. La terza finalmente 
é di quelli che la buona compagnia proscrive, e 
che si trovano usati soltanto nello stile'burlesco, 
basso e popolare. ; lm 
- Consiglio quelli che vogliono ben parlare frane 
cese d’ andar cauti nell'uso de’ gallicismi, finchè 
wo lungo esercizio ed un assiduo conversare con 
persone dotte nella liugua loro abbiano fatto co» 
noscere la suddetta distinzione, perchè è molto 
facile, specialmente per chi nou è nato. francese, 
il confondere le tre sopraddette sorti di gallicismi; 
cosicchè credendosi di parlare il purgato fran- 
vese, verrebbero in vece a servirsi delle frasi e 
più triviali e più abbiette. "i 

In quanto alle due prime specie di gallicismi 
si osservi, ch’ essì danno una grazia particolare 
alla lingua, Chi ama di conoscerli e farne buon 
uso, legga Pascal, Molière, Voltaire, madama di 
Sévigné, che ne son pieni. I Francesi trovano 
ne’ gallicismi quelle attrattive che i Greci trova- 
vano negli ellenismi. Ma tutto dipende dal felice 
uso che ne faremo; uso che forma il buon gu- 
sto della lingua francese, siccome formava l’ ur- 
banità della latina e l'atticismo della greca. È 

rò da guardarsi che non si confonda il dialetto 
Rel minuto popolo eolla lingua parlata delle per- 
sone dotte ; distinzione necessaria che vorrebbe 
porsì ‘in tutte le grammatiche, e ne’ libri desti- 
nati ad insegnar il francese. 

-- Dì questo geriere sono infinite espressioni pro» 


id 
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vesbiali, che -sbno:'veri gallicismi. Pur langage 
du ‘peuple , osserva di Rivarol, on rie les trouve. 
ni dans les livres, né dans le monde. Nulladi- 
meno. molu .di' questi gallicismi. vengono citati 
nelle nostre grammatiche, e si danno per mo- 
dellp , piuttostochè altri «E 

L'uso de’ gallicismi è meno frequente secon- 
dochè il genere ‘è più elevato. Se ne trovano po- 
chissimi nel poema epico, nella tragedia e nel 
discorso sopra grandi oggetti. | 
n. Corneille, Racine; Fléchier, Bossuet, ee., ce. 
ne offron ben pochi. Ma se ne rinvengono assai 
nella commedia, nelle poesie giocose, e in tutto 
ciòd'che ha relazione allo stil ‘semplice. Voltaire, 


Gresset, la Fontaine, madama di Sévigné, ne 


abbondano. Ma quì dobbiamo fare una distinzio- 
te. L'uso de’ gallicismi dà grazia e leggiadria allo 
stile di Voltaire; acuiezza e buon gusto a quello 
di: Gresset; giovialità e piacevolezza a quello di 
Pascal; delicatezza, ingenuità e grazia indicibile 
a quello di la Fontaine e di madama di Sévigné; 
ma egli da un tuono insipido, goffo e pedante 
a quello dell'abate d'Olivet; e la ragione si è 
che quest ultimo, non avendo ricevuto qhe una 
educazione da collegio, non ha potuto far per- 
dere alle sue locuzioni ciò che esse hanno con- 
tratto di basso, passando in tutte le bocche; lad- 
dove i primi le hanno nobilitate col gusto che 
gli ha diretti nella scelta da loro fatta, e nel 
modo con cui gli hanno nel discorso introdotti. 

Non possiamo meglio terminare queste rifles- 
sioni che mettendo sotto gli occhi dei nostri let- 
tori due esempi del vantaggio che l’uomo d'in- 
gegno può trarre da’ gallicismi ; ambedue tratu da 
Racine, come quegli che sovra ogn’altro scrit- 
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tore francese conobbe il meglio che puossi l’in< 
dole della sua lingua; e contribuì co.suoi seritti 
immortali alla celebrità ond’ ella: gode. SIT 
Essi sono presi nella sua Ifigenia. Il primo è 
questo : Cd oe, de E I 
Avez-vous pu penser qu'an sang d'Avamemnon *. 
Achille préféràt une fille sans nom, *’ € 
Qui de tont son destin ce qu'elle a pu.comprendre, 
, C'est quelle sort d’un sang, ecy ., si | 
Benchè qui relativo sia soggetto ,'inondimeno 
non v'ha verbo a ‘cui riferirto ; 11 che è contro le 
regole della costruzione; ecco il secondo ; È 
.- Je ne sais qui m’arréte et retient mon courroux,., 
. Que, par nun prompt avis de tout ce quì se passe, 
_._FJe ne coure des dieux divulguer la MEDACE..se 


. Je ne sals: qui m'arréte que je ne coure , è 

pure contro-le regole. Ma questi gallicismi risve» 
gliano l’ attenzione per Le arditezza della circonlo» 
GuUZIONE inaspettata e. vivace, . a ‘ ch. 
‘ i: Dago dr ian 6 ’ 
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ella prima parte del ima tomo di questa 
. grammatiea - parlando delle lettere, noi le. abbiamo 
principalmente considerate come suoni, cioè quanto 
alla lingua parlata. Per lasciar. meno, che puossi 
.a desiderare in questa materia,:.ci resta a consì- 
derarle come. caratteri, civè quanto alla lingua 
scritta. Il che formerà il soggetto del presente 
capo. |. i ui 

bi Couiderindo le lettere . ‘come ‘caratteri 89 
rebbe. stato mestieri, dicono i celebri grammatica 
di Porto Reale, l’osservar quattro cose, per ret 
«carle alla lor perfezione; 1.° che ogni figura indi» 
casse qualche suono, civè che nulla. sì dovesse 
scrivere. che pronunciato non fosse; 2.° che ogni 
suono - fosse segnato con una figura, cioè che 
nulla pronunciar si dovesse che scritto non fosse; 
5-° che ogni: figura non ‘indicasse che un suonò 
o. semplice o duppio» poichè nun è punto .con- 
trario alla perfezione della scrittura, che vabbiano 
delle lettere doppie, s quando queste, | accorcian- 
dola, ne là fanno. più agevole; 4.° in fine, che il me- 
desimo segno non fosse indicato, con. figure dif- 
ferenti. Certamenté una lingua in cui queste quate 
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tro cose venissero accuratamente eseguite sarebbe 
la più perfetta dì tutte. Ma ve n'ha forse una 
sola, in cui queste abbiano potuto osservarsi? 

* Tra tutte le lingue che sì parlano in Europa 
non avvene, per mio avviso; alcuna, se eccet- 
tuar ne vogliamo l'inglese, su di ciò più difet- 
tosa della francese, perchè il ‘medesimo suono 
non è sempre rappresentato colla medesima let- 
tera, o colla medesima combinazione ; ma accade 
all’ opposto qualche volta che una stessa lettera, 
o una medesima combinazione offra suoni diffe- 
renti del tutto. Quest inconveniente, o piuttosto 


questo difetto’ reale, ha indotto molti moderni. 


scrittori a proporre divisamenti di riforma; alcuni 
attenendosi all’etimologia, altri alla pronuncia, altri 
all’ analogia, ed. altri infine proponendo di seri- 
vere Îa lingua nel modo medesimo con cui si parla. 

* Ma sì varie ‘e sì discordi sono su ciò le loro 
opinioni, che di tanti autori francesi che hanno 
scritto sulla loro lingua, è ben malagevole il ri 
trovatne due the vadano in tntto perfettamente 
d’ accordo. Ma, ‘qualunque sia la disparità delle 
lor opinioni; io reputo più acconcio 1l non an» 
nojar i miei lettori col dilungarmi in inutili di- 
gressioni di tal fatta. Lascieremo quindi ai gram- 
matici francesi la discussione delle loro contro- 


versie ortografiche, e senza più entreremo in ar 


omento. | | 

L' ortografia viene definita ordinariamente /a 
maniera di ‘scrivere con accuratezza» una lin» 
gua secondo l’uso approvato du' migliori scrit- 
tori. La divideremo in quattro articoli; il primo 
tratterà degli accenti, il secondo dell’ ortografia 
delle parole, il terzo del raddoppiamento delle 


consonanti, ed il quarto dell’ interpunzione. 


, 
sro SI. 
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‘ARTICOLO PRIMO. 


DEGLI ACCENTI. 


le 


Gli accenti nella loro prima origine servivano 
ad indicare l’alzamento e l’abbassamento della 
voce, ma nell'uso presente della lingua francese, 
servono principalmente a distinguere il suono più 
‘aperto delle vocali, € particolarmente i differenti 
suoni della e. Qualche volta servono pure a di- 
‘stinguere alcune particelle prese in differenti sensi, 
.e nondimeno pronunciate nella stessa maniera, di 
modo ché l’ accento allora è affatto independente 
dal suono. | 

Tre sono gli accenti nella lingua francese, l’acu- 
.to (/), il grave (+), e il circonflesso (4). Hanno 
pure 1 Francesi altri segni ortografici, che sono, 
d’apostrofo (’), la lineetta d’unione (-), il trema, o 
doppio punto (..), la cediglia (6), le paren- 
tesi (), le virgalette («), e le majuscole, che for- 
meranno il soggetto d’altrettanti paragrafi. 


8. I. 


DELL’ACCENTO ACUTO. 


L'accento acuto si pone sopra la maggior parte 
delle e strette o chiuse. | 

Nel trattato della pronuncia, articolo delle vos 
cali, abbiamo distinto cinque sort di e, la. muta,, 
la stretta, l’ alquanto aperta, la più aperta e l’aper- 
| tissima. Siccome poi non v'ha accento che distin- 
gua la e'stretta dall’ alquanto sd s così l'ac- 
cento acuto sit pone su tutte e due queste €; co- 
me in célebrite , précipité , benchè le prime sieno 
‘ alquanto aperte e le ultime chiuse; quindi -tutte 
e due queste e saranno in questo trattato chia- 
quate indistintamente e chiuse. x esi 
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Ardua impresa si è quella d'indicare tutte le e 


che richieggono l accento acuto, méntre tutti gli 


autori francesi dicono concordemente, che nella 
«maggior parte de’ casì i soli dizionarj e la costante 
.lettura de’ buoni scrittori ce li pouno far cono- 


.scere. Ma, se non sì può del tutto torre ogni dif- 


ficoltà, mi lusingo di scemarne d’assai il numero. 

» Divideremo in tre regole tutti i casi ne’ quali 
la e vuole l'accento acuto. Nella prima compren- 
. deremo le e della prima sillaba delle parole; nella 
seconda quelle dell’ ultima sillaba, e nella terza 
quelle di mezzo. 


REGOLA PRIMA. 


Tutte le e tanto iniziali, quanto non iniziali, 
le «quali entrano nella prima sillaba d'una parola, 
hanno l’accento acuto, come, écrilure , égarer, 
héros, débris, merite s phénoméne s prédiction, 
théorie , ec.. | 

Dalla sopraddetta regola sono eccetiuate : 

1.° Tutte le e de'monosillabi, come, es, et, eh, 
ne, me, Lled o blé, tes, sec, ses, chef, ec.. 
I soli monosillabi seguenti hanno l'accento acute: 
gré , gué, hé, lé ( larghezza d'una tela, d'un 
panno ec. ); né ( nato )sprés re, spé, thé. Le 
sole seguenti hanno l'accento grave, dès ( dac- 
chè ), grès, près, très. 


2° Quelle e che, seguite da altra vocale, for- 


mano con essa una vocale composta, come, éau, 
oeil, geolier, deuil , leur , meunier, reine, treil- 
de , ec.; non. già se le è pronunciata separata- 
mente dalla vocale seguente , poichè allora rice- 
ve FP accento, come, créateur, déité, reunion, ec.. 

3.0 Tutte le e che formano vocale nasale colla 
m, @ colla 7, come, emmener, entortiller, pente, 
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rencontre, ec.; entrano poi nella classe delle ac- 
centate, se non fanno suono nasale, cioè formanti 
sillaba separatamente dalla m, o dalla 72, come, 
émail, dénaturé , pénible , ec. — . 

42 Le e seguite da due consonanti simili, 
come , effet, elle, essayer, dette , celle , ec.. 

50 Le e seguite da due consonanti diverse 'che . 
facciano sillaba con una dì queste, come, cercle, 
ergoteur , ferme , hermite, permis , serpent x.ec.. 

6.° La e seguita da tre consonanti, come, escla- 
ve, escrime , destructeur, restreindre , ec.. 

n.°. La e seguita da s e da un'altra conso- 
nante, come, escalier, espace , destin, restituer, 
leste, ec. | 

8. Le e che hanno l'accento grave o circon- 
flesso, come, régle , les gréles, féter, régne , ec.. 
.* Sì vedrà poi quali sieno queste e parlando di tali 
accenti. | I se : 

9. La e della prima sillaba di tritte le persone 
del futuro e del condizionale del verbo étre, 
come , je serai, ec.; je serais, ec. » - 

10.° Quelle e che sono seguite da 2,0 da y, 
come; ezil, dextre, exordre, sexuel, bey, 
dey , ec.. 

11.° La e della sillaba re in prineipio di parola 
che significhi reiterazione 0 rinnovamento d’azio- 
ne, come, redire , refaire, remettre, recommen» 
cer, rehausser , rehasarder, ec.. Ciò ha luogo 

er altro solamente quando la parola separata 

dalla sillaba re, cominciasse per consonante ..0 
da A aspirata, come le suddette, che, separate da 
re, fanno, dire , faire , mettre, commencer , haus- 
ser, hasarder. Che se la parola separata da re 
cominciasse da vocale o da 4 non aspirata, siavi 
o no reiterazione, allora richiede l’accento , come, 


250 


réagir s réedifier, réordonner, récrire , réchauf- 


fer , réunir, réhabiliter, réhabituer , ec... poichè 


tali parole separate dalla voce re farebbero agir, 
édifier , ordlonner, éctire , échauffer, unir, ha- 
biliter, habituer, che tutte cominciano da vo- 
cale, o da f muta. 

Se la parola che comincia da re non esprime 
reiterazione , oppure separata da re non offre al- 
cun. senso $ allora la e richiede l’ accento, quindi 
réconforter , réparer s réjowir ( che anche uni- 
te a re non esprimono reiterazione ), récidi» 
vers rédarguer ( che anche saparate da re, 
cioè cidiver e darguer non offrono senso  al- 
cuno ), voghon l’ accento; lo stesso dicasi dì réco- 
ler, récuser è répandre, ec. Se ne traggano 
Je : due sole parole réconfronter .e répulluler 
co’ loro derivati, che hanno l’accento, benchè espri- 
mano reiterazione, e separate da re comincino 
da consonante, cioè confronter e pulluler. 

Varie parole escono dalla regola accennata, e 
non eutrano în alcuna delle indicate eccezioni; 
eome: - besicles, besoin, ceci, cela, celer, celui, 
cepeudant, cerise, debout, deca, dedans, degré, 
dehors, dela, demain, demander; ed altre poche 
che s' impareranno per pratica. 

Fra le parole che cominciano .da re ve n’ha 
di quelle che coll’ accento hauno una significa- 
zione differente da quelle che non l'hanno. Si av- 
verta che le ‘non accentate sono quelle che inva- 
riabilmente esprimono reiterazione ; ed eccole tutte 
nelle seguenti. | 

Recoler ( colar di nuovo ), récoler ( legger at 
testimonj le loro disposizioni ), repartir ( partir 
nuovamente; conjugasi come sentir ), répartir ( di- 
stribuire, dividere; cornjugasi come finir ), re- 
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;«pondre ( parlando degli animali ovipari, far nuo- 
vamente l’' uovo ), repondre ( rispondere ), re- 
créer ( crear di nuovo ), récréer ( divertire , so- 
‘lazzare ); reprouver ( provar una seconda volta ), 
réprouver ( disapprovare ); se reférer ( rappor- 
tarsi ), référer ( riferire ); reformer ( formar di 
.nuovo ), réformer ( riformare ); tenu ( tenuto ), 
-ténu ( sottile, slegato ); reteindre ( ritingere, 
derivante da teindre ), réteindre ( estinguer di 
nuovo, derivante da éteindre ); retendre ( ten- 
.der di nuovo, da tendre ), rétendre ( esren- 
.der nuovamente, da éténdre ); remoudre ( ri- 
macinare, da moudre ), rémoudre ( affilar nuova- 
mente , da émoudre ). Réteindre , rétendre e ré- 
‘.moudre sono accentate , benchè significhino rei- 
.terazione, per le ragioni esposte nella decima ece- 
cezione. | | 
Uccorrendo scrivere una parola cominciante da 
re , avente due siguificati diversi, in qualunque di 
questi due casi s’abbia ad adoperare, se non v'ha 
eccezione in contrario, sl scriva senza timor di er- 
rare in quel modo che insegna la regola, quand’an- 
‘che entrasse nel significato differente da quel che 
sì cerca; perciò, supposto che s’abbia a scrivere 
reprendre nel senso di rimproverare , sì scriverà 
senz’accento, perchè entra nella regola delle. pa- 
role che esprimono reiterazione, e che separate 
da re cominciano da consonante, nel qual caso 
significa prender di nuovo. Tali parole che hanno 
doppia significazione; non essendo in gran numero), 
sumo cosa opportuna di additarne almeno le prin» 
cipali; e sono: - recevoir, rechasser, rechercher, 
 reconvenir, reculer, refaire, refuser, regratter, re- 
jeter, rejoindre, relàcher, relancher, relayer, re- 
leguer, relever, relier, remonter, renoncer, re- 
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paitre , repasser , replier, reporter, representer 4 
retenir, retorte, retourner, revenant, reverdir. 
Recocra II. .. 

L’accento acuto sulle e delle ultime sillabe delle 
parole ha luogo generalmente : 

1.° Sulla e de sostantivi femminili preceduti da 
‘un £ semplice, come, austérité , probité, ee.. Se 
(ne eccettuano, 1.° que sostantivi femminili, che fi- 
miscono in dainte s dite , ante, ate, einte, ente, 
cinte, onte, ote, uite, e ute, cone, craintey 
retraite,s tante s cravate , feinte , iéuida pointe., 
honte, gargote, conduite: minute, ec... Bonté , 
santé, fatuité, e forse alcune altre hanno |’ ac- 
cento. 2.° Quelle e de’ sostantivi femminili che 
hanno nella sillaba precedente una vocale coll’ac- 
cento grave o circonflesso, coma, cométe, còte, 
fete » planéte , tete , ec., che si conosceranno in 
seguito, ec.; 5.° 1 sostantivi femminili seguenti: 
carte , élite , épacte , escorte , léchefrite s liste, 
marnmite s poste , révolte, riposte, route, secte, 
Pe ,s visite s e forse alcuni altri. . i 

© Sulla penultima e di tutti i nomi proprj e 
«comuni d’ambi i generi, aventi due e in fine della 
parola, come, Persée s Thesée, arrivée, cori- 
ar pensée, trophee , cc.. 

o Sulla e di tutt i particip) passati della cina 
-donfigarinne, e del verbo étre, non che degli ag- 
gettivi verbali, come, aimé, réglé, été , prote- 
ge, ec.. I particip] passati dei verbi in éer, aven- 
do due e, vogliono l'accento su tutte e due; co- 
me, créé, agréé,ec.. .. 

4.-° Sulla e dei sostantivi maschili seguenti : 
abbé , ainé , arréte , còté , clergé., comité , curé, 
déterminé , évéché , archevéché , échaudé., été 
(la state ), figuré ,.pdté , possédé , péché ( pec- 
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eato ), puirié , traité ; e alcuni ‘altti di -poco uso; 
Malgré preposizione ha l'accento: I 

5.° Sulla e finale degli aggettivi seguenti, dgé, 
sacré s varié , wergé, aisé, démesuré, désor= 
donné, effronté, ficuré, ‘inconsidéré , indéter+4 
miné, inespéré s inopiné , malaisé , obstiné , let- 
tré , passione s posé , prématuré , privé , propor= 
tionne s sensé, séparé, subordonné , ed altri che 
eccorron di rado, e che s’impareranno per pratica. 
Osservazione.. Le . e de’ monosillabi apparten= 
gono alla prima regola. . | 2 3 
i 0.0, Recora II, La | | 
:* Tutte le e‘che sono: nel mezzo delle. parole di 
più di due sillabe hanno l’aecento acuto, p. e: 
eonsidérer ,- préférences témérité, ec. | 
Da questa regola si eccettuano: 
1.° Tutte le, e che cadono nei easi compresi nelle 
eccezioni 2, 3, 4, 5, 6, 7,8 eg della prima regola: 
, 2.° La e di que’sostantivi che è seguita dalla voce 
finale ment, oppure rie nel singolare, e mens-o 
ries, nel plurale, come, débordement, retarde» 
ment, bergerie, étourderie, enfantemens, ‘règle- 
mens, batteries, bizarreries , ec.. ha e di que’ so- 
stantivi in ment che derivano dai verbi in éer 
hauno l'accento, come, agrément, ‘e supplément, 
perchè derivano da agtéer e suppléer. 
9.° La e che precede la voce ment di quegli 
avverb} che sono formati dell’aggettivo femminile 
e della detta voce ment, come, distinctement, juste- 
ment, heureusemenit, -solennellement, ee., tranne 
1 59 segnati all’articolo degli avverbj. 0° 
4-° La e che precede la lettera vw di tutte le 
persone di que’verbi, che nel loro infinito cadono 
n voir, come, recevoir, concevoir, j appercevrai, 
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ils congevraient, ee. Il' solo prevoir ha l’ accento: 
acuto , perchè la e. entra nella prima regola. 

| 50 La e posta nella penultima sillaba dell’iu- 
finito de’ verbi seguenti: appelers achever, chape-, 
ler, cacheter,, ciselery rhanceler, déemanteler, éle- 
ver, écarteler, épeler, ensorceler s fureter, tache- 
ter, étinceler, harceler, marteler, renouveler, re- 


‘ veler, ruisseler, grommeler, emmuseler, e loro com- 


posti. Questa e si conserva muta eziandio in quelle 
persone in cui cade nell’ antipenultima ed anche 
nella quartultiima sillaba, come, jacheverai, nous 
cacheterons, vous releveriez, ils tacheteraient, ec.. 
6.° La e radicale dei verbi di prima conjuga- 
zione in que easi, ne' quali la véce, cade sulla. 
sillaba susseguente, come, jaimerai, nous aime- 
rions, nous cachetons, vous élevez, il. pardon- 
nera, ìl retirerat, ec. È 
{ 7.9 La e di quelle parole derivate, che è muta 
finale nella loro primitiva, come, ancienneté , cha» 
steté, fausseté, fonienier, lechefrite, mannequin, 
passeport., portefaix, ec., le quali derivano dalle 
primitive, ancienne , chaste , fausse ; fonte , lèche, 
manve, passe, porte, ec. terminate m e muta. 
.. 8.0 La e di quelle parole composte, che sarebbe 
parimenti muta se fosse anche semplice, perchè 


‘appartenente a quelle e della prima sillaba, che, 


giusta le eccezioni della prima.regola, sono mute , 
come, mademoiselle , lieutenant, redemander, ap- 
partenir, ec., che essendo semplici sono, demoi: 
selle, tenaut, demavder, tenir, nelle quali la: e 


della loro prima sillaba è. muta. 


V’ ha inoltre molte: parole che hanno la e. muta 
in mezzo, e che non entrano in alcuno de’ so- 
praddetti casi, le quali sono di poco uso, e che 
$.impareranno agevolmente per pratica... . .. 
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. SIL 
DELL’ACCENTO ‘GRAVE (\). 
Quest accento può essere collocato sulle 
ue a, e, u, ed ha luogo ne casi seguenti: 
© Sulla e che precede la s finale delle pa 
ex seguenti: abscès, accès, agréès , aloès, aprés, 
auprès, aspergès, congrés » cyprès, décès, dés 
( dacchè ), diabetès, excès, expi ‘és, kermès, 
grès , près ; procès, profès , progrès, regrès, suc- 
eès, très, come pure de nomi proprj che fiui- 
scono in es, come, Agnès, Peériclès, Thalès, ec. 
. 2° Sopra è preposizione per distinguerla da 4 
verbo ,.. come, il a joue un mauvais tour: à son 
cr 
o Sopra. là avverbio di ladgo per distinguerlo 
dall articolo femminile la, come; où la merta 
finit la le vice commence. «Quest avverbio rie 
ceve tuttavia l'accento anche unito ai. pronomi 
dimostrativi col mezzo della lineetta, come, celui- 
là, celle-là, ceux-là, ec., come pure sulle con- 
giunzioni voilà , déjà, holà. "SO 
4° Sopra l’avverbio où ( ove. ), per distin» 
guerlo dalla congiunzione ox ( 0, ovvero }, come, 
où frouverai-je mon pére, ou ma mére? . 
Quando wa e è posta nella penultima o anti» 
penultima. sillaba d'una parola, che l' appoggio 
della voce cade sopra detta e, e che la e dell’ul- 
‘tima sillaba è muta, sì può ammettere come..re- 
gola generale, che la prima e vuole l'accento grave, 
qualunque sia la parte del discorso cui essa pa- 
rola appartenga ; eccone aleuni esempi ; - ils. almé- 
rent, brièévement, ty cachétes, ils copsidérent, 
criniére , éphémére , diéte , diocése, éléve , il 
épéle, tu. espéres; des -étrméres, espiégle , ine 
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terpréte, tu ménes, réglement, les régnes, sévey 
troisiéme, ec. Se la e della suddetta regola è 
seguita da consonante, che faccia sillaba cou essa, 
non riceve più accento; del pari che se abbia 
l'accento circonflesso, di cuì si farà fra poco men- 


zione. | 


S. III, 


DELL'ACCENTO CIRCONFLESSO ( 1) 


. Quest'accento formato dall’ unione dell’acuto e 
del grave si può collocare indistintamente sopra 
tutte le vocali. Pretendono alcuni grammatici che 
quest.accento annunciando l’ omissione d'una let- 


tera in una sillaba lunga, debba essere collocato. 


l) O. e n e 
ìa tutti 1 luoghi in cui trovasi tale omissione. 


Questo . principio potrebbesi confutare ‘con una 
serie. d’ esemp], ma checchè ne sia dell’ origine 
dell’ accento circunflesso , e' sì pone: , 
1.° Sopra le tre vocali a, e, 0; che prece 
dono la lettera ‘6 nelle parole che finiscono in 
atre , etre, otre, come, albcatre, nerdatre, 
champétre , fenetre , le :nétre , apétre, ec., del 
pari che ne’loro plurali, /es ancetres, les hé- 
tres, ec.. Se .ne eccettuano, quatre, e meétre 
co”suoi composti, kilométre , thermometre , ec., 
come pure i pronomi pOssessivi; notre, votre , 
umti a un nome, notre ame, votre frére, ec. 
1 2.°.Sulla î che precede il £ dell’ infinito di 
quei verbi che finiscono in oitre , e aitre, come, 
croitre, parattre, ec.. Questi verbi poi conservano 
l'accento solamente nella terza persona del pre- 
sente dell’ indicativo singolare, come, il.croit, il 
parait, è in tutte ‘le sei persone del futuro del- 
l’ indicativo e del.condizionale presente, come, je 
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oroftrai, ec., je paraltrai , ec ec., je croitrais, ec., 

paraitrais, ec. 

3.° Sulla. terza persona. del presente singolare 
dell’ indicativo del verbo. plaire, e: de’ suoi: eom- 
posti, come, il plait, il déplait, il complaît. . 

4° Su tutte e tre le prime persone del pre- 
sente singolare dell’indicativo del verbo, croître, 
come; je crois, tu crois, il croit, per distin- 
guerlo dalle tre prime del verbo croire, Jo er Psa 
tu crots, il croit. ) 

5,9 Sopra la e della penultima sillaba delle. parole | 
in eme, non preceduta dai, came, bléme, créme, 
extréme ,‘ec.. Preceduta da i. entra nella regola. 
generale dell’ accento grave, come, unième, di- 
xiéme , ec.. Hanno pure l'accento grave anathéme, 

apozème, blasphéme , brème , ciporèéme , enthimè-» 

me s. quinguérème , thème, Néoptolème. 

6.° Sopra l'a che precede la lettera e di atte 
le persone di que’ verbi che hanno l'infinito ip 
acher, e sopra la e. du quelli. . che l’ hanno in 
echer ,- come, fdcher , tacher ( ingegnarsi }, dé- 
pécher , pécher ( pescare» ), il se; fdchera, il 
nous dépécherait , ec.. I verbi. seguenti sono ec-. 
cettuati, arracher, attacher, saolen. Cr ‘acher PI 
hacher , tacher ( macchjarg ), flécher, lécher, 
pecher ( peccare ), e sécher, 

7° Sopra l'o della penultima sillaba dei ter- 
mini geometrici che finiscono in ome, come, ee 
octogone, quindécagòne , eci. 

.8.° Sopra. la vocale dell’ultima sillaba che fe 
cede la m nella. prima : persona plurale, 6 dat: 
nella seconda. parimenti plurale . del passato. ‘Pio. 
moto ,. come, n0us aimdmes., nous finimes., nous: 
regumes , nous .rendimes,vous,saimdies s vous 

| finites, vous regites , vous rendites.. ec»: .: 
17 & 
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g.° Sopra la vocale. dell'ultima sillaba della 
terza persona singolare dell’imperfetto del sog- 
giontvos qu'il aimdt', qu'il finit, ec. 

510,9 Sopra l’u delle parole seguenti : .di ( do- 
vuto ), mur ( maturo ), sur ( sicuro ); per di» 
SAucne da du ( dello )s mur ( muro ), e sur 
( sopra. 

11.9 Sopra la ud che trovasi nella penul» 
tima . sillaba de’ verbi seguenti, i quali conservano 
l’ accento ‘opre la stessa vocale in tutte le persone 
del ‘verbo. a > I 

‘ Abîmer, sradiety baîller, bàtir, blamer, brà- 
Li ‘appréter, béler, :cabder, enchainer, chàtier, 
chàtrer, chòmer, coéffer; coùter,. diner, empé- 
trer, enchevétrer, enjòlef, entéter, fraichir, fé 
ter; gàter, géner, goùter, gréler,. béler, hier ,, 
jeùner, maltòtier, méler, mùrir, òter, palir, pàmer, 
pitir, ‘préter, pròner, quéter, renàcler, rèver, rò- 


der, ròtir, tàter, tempéter, traîner, vétir, voùter, 


ed alcuni alia di poco uso. . 

I composti si' scrivonò come i loia semphi- 
ci ,-perciò avranno -l’ accento anche da fgr st 
déjedner e entrainer, ‘perchè derivano. da frati 
chir, JSGnsro trainer, ec. 


SV. 


DELL ” APOSTROfO. 


, L' apostrofo francese è, come in ioliunà: l'oli- 
sione d’una vocale nel fine d’una parola per la 
facilità della pronuncia. I} ‘segno però di questeli- 
stone è una virgola che: sì mette 1h alto-alla con-? 
sonante, m luogo della: vocale , che vi sarebbe in- 
nanzi alla consonante, se non v'avesse l'apostrofo, 
come, lame, lharmonie , jusquoù,. Sil, ec. 

In francese la è ‘rauta. si elide sempre. nella. 
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pronuncia innanzi a' uma' vocale, ma nella scrit- 
tura non se ne segna l’elisione coll’ apostrofo, se 
non ne’ monosillabi, je, me, te, se, que, de, 
ne, ce, le, e in quelque, entre, jusque, quoi- 
que, come, jaime ; - qua’-t-il dit? - c'est la vérité; 
ma quelque non si elide che innanzi a un, e au- 
tre: quelqu'un, quelqu'autre. Si dee scrivere senza 
elisione, quelque éclairé. La parola entre perde 
la e innanzi a eux, elles, autres, come, entr'eux, 
entr’elles, e entr’ autres. Jusque lo perde in- 
nanni: a è, au; aux, ici: jusqu'à Paris , jusqu'au 
ciel, jusquaux ‘nues , jusqu'ici. Si scrive pari» 
menti, quel .quil soit, quoi qu'il fasse , ec... © 
. L’a non sì omette che. in /a articolo o pros 
nome. come, lame; je l'entends, invece di la 
ame , je la entends. | 

L’i non sì perde che nella congiunzione si, 
imnanzi al pronome personale maschile ; tanto sin- 
golare, quanto plurale, p. e. sil vienne, sil 
viennent, ec... 


S. V. 


DELLA LINEETTA D UNIONE. 


Questa lineetta, che i Francesi chiamano trait 
d’union, è una piccola linea érizzontale (-), che 
sì mette tra due parole, che si vogliono congiungere. 

| Si pone in primo luogo tra i termini radicali delle 
parole composte, come, gentil-homme, arc-en-ciel; 
garde-fou; ma non si dovrebbe giammai mettere 
tra quelle parole che sono- solamente in compo? 
sizione ;' come, au dessus, au' dessous $' c'est- dè 
dire, peu à peu, ec. A malgrado però dell’opiv 
ntone. di molti letterati V'Aceademia lo conserva 
faittora, cu. i ei Sgt ® Fe 
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Si pone pure dopo il verbo, quand'è seguito 
da un pronome soggetto , come , iraije ? était-ce 
fui? puissiez-vous ? répondit-il, ec.. | 

Osservazione. Quando queste parole, il, elle, 
on:, sono in tal modo trasportate dopo un verbo 
terminato da vocale, sì colloca, come abbiamo 
già altrove. accennato , tra di esse un £, che 
couvien separare dal verbo cou una lineetta e dal 
pronome con un'altra; m'aime<t-il? viendra-t-elle 2 
les approuve-t-0n P. | 


S1 pone parimenti dopo le prime .e seconde 


persone dell’imperativo, quand’ esse sono seguite 
dai pronomi moi, toi, nous, vous, le, la, lui, 
leur, y, e en, come, donnex:moi, prétez-lui , 
allez-y, eo.. Se n'hanno due .dopo di loro, ‘ogni 
pronome debb' essere preceduto dalla lineetta: 
rendez-le-lui, donnez-nous-le. o 

Si pone ancora in mezzo a queste parole , ce- 
lui-ci, ceux-ci, ceux-là , ce livre-ci, ec., come 
si è accennato parlando de’ pronomi dimostrativi; 
così pure tra queste, ho-ca, oui-di; ma si scri- 
vono senza lineetta, de ca, de là, venez ca, 
il ira là, | | . ae ; 

Dobbiamo avvertire che molti scrittori e l'Ac- 
cademia stessa scrivono le parole: composte. delle 
preposizioni entre e contre ‘ora colla lineetta, ed 
ora senza; quindi, non essendovi regola sicura, 
sarà di mestierì ricorrere imtorno ad esse a buoni 
dizionari], 0 


LU I 


« Quando si adopera la lineetta ‘per dividere la 


arola in fin di linea, s1 osservi che non si può 
collocarla. .1,0 In mezzo alle vocali che formano: 
un suono splo. Secondo questo principio non. si 


potrà dividere dou-il in dowillon; e si dividerà. 


co-efficient, saba-isme. 2.° Innanzi 0 dopo y posta 


e. a + 
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invece di due’ i, e imniediatamente innanzi alla 
schiacciata; onde non si dividerà in tal modo 
pa-ysan , travai-ller, boui-llir. 5. Innanzi a una 
sillaba finale muta se non contiene quattro lette- 
re; quindi saranno ben divise le parole seguenti; 
ils men-tent, ils importu-nent , les au-tres; ma 
convien evitare di dividere così le seguenti e loro 
simili: il ju-re, il m'importu-ne , cet au-tre, ec.,'. 
neghi altri casi le regole della diyisione delle pa- 
role în fin di linea sono le stesse che in italiano, 
ponendo mente, che i. Francesi non hanno la £ 
impura indivisibile dalla vocale seguente; quindi 
si dividerà bene es-ca-lier , dis-tri-bu-tion, ec.. 


Se VI 


DELLA DIERESI. 


‘a 


La dieresi è una figura composta di due punti 
collocati orizzontalmente (..), che si mette sulle 
vocali e, î, u, per indicare che si deono pro- 
nunciare separatamente dalla vicina vacale. Si 
scrive, aieur, Saùl, ec.. Si 

Non si dee usare la dieresi in vecé dell’ Ys 
quando questa lettera è posta in luogo di due i; 
convien scrivere, voyelle, royaume, pays, es- 
suyer, employer, ec., perchè questa sostituzione 
obbligherebbe a pronunciare wo-ielle , ro-iaume, 
pais ec.. Ne avvertiamo lo studioso , perchè que- 
sta cattiva ortografia trovasi im molte grammati- 
che francesi ad uso degl’ Italiani. 


S VII. 


DELLA CEDIGLIA. 


' 


. La cediglia è un piccol segno collocato sotto 
il € posto innanzi alle vocali a, 0, w, con che 


ei 


+ 
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il c viene ad acquistare la pronuncia della s dop- 
pia italiana, perciò da glace; glacer; si scrive 
glacant, glacon; da France,- Francais; da re- 
cevoir, recu, ec.. Nelle quali parole il suono 
accidentale del c sì conserva mediante la cediglia. 


. 


«6. VIIL. 

DELLA PARENTESI. 
. La parentesi tanto in francese, quanto in ita- 
liano consiste in due semicerch]), che s'incontra» 
no (), entro i quali si rinchiude una proposi- 
zione incidente, che interrompe la continuazione 
del senso principale, e alcune volte contiene una 
citazione, che non fa punto parte della proposi- 
zione principale, ma che serve a dilucidare o ad 
accertare la realtà del fatto proposto, come: les 
idoldtres ( tant ils ‘sont aveugles ), adorent des 
dieux qui sont les ouvrages de leurs mains, 
Cet heureux brigand délivré d'un rival ( Nar 
vaéz ), qui venait lui disputer sa proie, avait 
tiré de nouvelles forces du parti opposé au sien: 


S. IX. 


DELLE VIRGOLETTE ( «) 
i) 


Le virgolette da’ Francesi dette guillemets sono 
due specie di virgole accanto l’una dell’altra, e 
collocate ora a dritta ora a sinistra. Esse s1 usano 
allorchè sì cita un passo di qualche scrittore, e 
si pongono d'ordinario in principio di ciascuna 
riga del luogo citato, e talora sì scrivono sol- 
tanto in principio ed in fine, p. e. il me répon- 
dit aussitot: « je ferai mon possible pour que 
personne m'ait à se plaindre de ‘moi. »° si 
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| Convien’ por mente di rovesciarle. hel princim 
pio, (») come si vede nell'esempio accennato. 


DELLE LETTERE MAJUSCOLE. 
| Le lettere. majuscule o. capitali vengotp. ado- 
‘perate, 1.° nella composizione de’ titoli de' libri, 
2.9 în principio d'ogni periodo e : d'ogui versa, 
3.2. nella prima lettera iniziale di tutti 1 nomi pro- 
prj d'uomini, di luoghi e di feste, David, Pa- 
ris, Noél, ec. - n 
Le majuscole possona scriversi senza accento. 
ARTICOLO II. 
N ORTOGRAFIA DELLE PAROLE. 
I nomi ehe nel singolare finiscono in. art 
0 in ent nel plurale cambiano il £ in sy però 
da enfant, constant, sentiment , diligent, sì. fa 
nel plurale enfans, constans, sentimens , di- 
ligens. . . na de A 
‘I monosillabi sono eccettuati; ‘onde gant. e 
dent, ec. fanno gants e dents. Tout fa tous, e 
la parola gens è invariabile. e vi 
| 2.° V' ha molte consonanti finali che non si pro- 
munziano , e che sì scrivono. Qnde pertanto co- 
noscerle sì faccia attenzione alle parole da lor 
derivate. $1 scriverà quindi accord, art, blanc ,. 
dard , franc , fusil, hasard, nom, parfum. plomb, 
rang , rond, sang, ec., perchè le ‘consonanti fi- 
nali di tali parole trovansi parimenti .nelle loro 
derivate, accorder, artisan , blancheur , darder, 
franchise , fusiller , hasarder , rlammer , parfu- 
mer, plomberie, ranger, rondeur e sanguin. 


204 


. 3.0 Molti omettone la lettera p nella parola 
temps, per la ragione che questa lettera non si 
pronuncia in alcun caso; ma siecome per la stessa 
ragione converrebbe ometterla in molte altre pa- 
role, come iti corps, draps, champs, coups, 
loups, sirops , ec., quindi i0 preferisco l’ opinione 
‘di quelli che l’ammettono; anche per la: ragione, 
che tal lettera scopre a prima vista la relazione 
che passa tra le dette parole e loro derivati, come, 
corporel, draperie, champétre , temporel, ec. 

4: Molte vocali nasali avendo lo stesso suono 
e caratteri differenti nella scrittura, traggono seco 
- difficoltà che fa d’uopo, per quanto è possibile, 
d’allontanare. Am, an, ean e en hanno il me- 
desimo suono. La detta vocale nasale è formata 
da m nelle parole in cui è seguita da d, m, p 
o ph, come, ambiguité , embarras , imbiber ,'com- 
bler , humble, commencer, emmancher , ampli- 
fier, complaisance s amphithé dtre , emphase , ‘ec. 
Se ne eccettui la prima persona plurale del pas- 
sato. rimoto de’ verbi terir e venir. e loro com» 
posti, come, nous tinmes, vinmes, retinmes, 
revinmess ec., come pure le parole seguenti, 
bonbanc , bonbons , bonbonser., néanmoins e 
embonpoint. ! si 

‘ ‘5° Scrivesi con una m comte ( conte ), comté 
( contea ), e i loro derivati comiesse, comtat, ec. 
Si mette un m e un p in compie ( computo’), 
e suoi derivati compter, comptàble , ec., per di- 
stinguerlo da ‘comte ( conte ), da conte ( rac- 
conto ), e da’ suoì derivatiseonter | raconter, ec.. 

6.°I participj presenti ;e gli aggettivi verbali 
‘escono sempre in ant, come, dansant, lisant, 
mangeant , ec... > 

7.1 verbi in dre in cui st senteil suono dell’er 
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finiscono in endre ; come, fendre , tendre , éten- 
«dre, ec. I due ‘soli épandre e ‘répandre sono 
eccettuati. i 

8° Il suono iniziale ar sì scrive per em in- 
nanzi. alle lettere è, em, p e ph e per en se 
segue tit’ altra lettera nelle parole composte, che 
derivano o da un nome o da un verbo, p. e. 
,emballer, embarquement , ‘embellir , ‘emboiter, 
| emmener, emporter, emprisonner, ec., pel primo 
caso; e encourager , enfermer, engager, engrais- 
.ser., enlever , enròler, ensubler, entailler , en- 
tetement , entrecouper , senvoler, ec. pel secon- 
do caso, derivarido le suddette: parole da balle, 
barque , belle, botte , mener , porter, prison, è 
courage sfermer, gage, graisser, lever, role , 
sable , tailler, téte , couper,y voler. 

9° Negli altri casì trovansi: non di rado im- 
‘pacciati gli studiosi nello scrivere Je nasali am, 
em, an, en, non sapendo quale di queste s'ab- 
bia. ad adoperare. Si ponga dunque mente che 
quasi tutte le parole di detto suono tanto inizia 
li, quanto non imiziali aventi la medesima ‘de- 
rivazione colla corrispondente parola italiana, sì 
scrivono generalmente colle stesse lettere in am- 
bedue le lingue; tranne le parole che entrano nel 
caso 5.° Eccone degli esempi: ambassadeur ( am- 
basciatore ), femme ( femmina ), abondant ( ab- 
bondante ), ambiguité ( ambiguità ), membre 
( membro ), ancre ( ancora della nave ), ambi- 
tion ( ambizione ), membrane ( membrana ), an- 
guille ( avguilla ), chambre ( camera }), tempé- 
rance ( temperanza ), balance ( bilancia ), pam= 
pre (-pampano ), temporiser ( temporeggiare ), 
constance ( costanza ), ramper ( rampicarsì ), 
tempéte ( tempesta ), manger ( mangiare ), ac- 
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cent ( accento ), cendre ( cenere), mentir ( men 
tire. ), pension ( peusione ), prudent (. prudente. ) 
tenter ( tentare ), rentrer ( rientrare ), ec.. 

Bienveillance, dependance e épouvanter han- 
no la, benchè im italiano benevolenza ,. dipen- 
denza, e spaventare sì scrivano colla e.. 

10.° Si scrivono con mr le parole seguenti: am- 
nistie , automne, damner , hymne , catamnie, 
indemniser , somnambule , sommifère , co' tutti i 
loro derivati, perchè traggono l'origine dalle la- 
tine, amnistia , autumnus , damnare , hymnus, ca- 


 lumnia, indemnitas, somnus. 


Résidant participio presente del verbo résider, 
si scrive coll’a; e resident (-inviato presso una 
corte ) colle. 

11.0 /m, in, aim, ain, ein, hanno il medesimo 
suono. Per sapere :con quale di questi caratteri si 
debbano scrivere le parole che hanno tal suono, 
fa d’ uopo ben riguardare alle patole che ne de- 
rivano. P. e. sì scrive faim ( fame ), a motivo 
del suo derivato famine ( carestia ); e fin ( fine ), 


a cagione di finir ( finire ); lin ( lino ), per causa 


di /iniére ( terra seminata di lino ); gain, main, 
pain, serin, vin, ec.,.a cagione di gagner, ma- 
mer ; panetier , serinette , vineux ; così pure Scri- 
verassi, cousin, voisin, divin, ec., a cagione del 
femminile cousire , woisine , divine, come anche 
vain , saîn, saint, ec. pe loro derivati, vanite , 
santé , sanctifi fer, ec., plein, serein, a motivo di 
plénitude, sérénité , ee. di 

12.° Alcuni nomi primitivi in ique formano ‘i 
loro derivati cangiando que, iu.caîr., come, Afri- 


que , Africain; Amérique , Amérieain; Domini- 


que , dominicain ; république , republicain , 9 
forse alcuni altri. Leo 


N 


| 
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152 Tutti i verbi francesi terminati in aincre 
e aindre, sì riducono a'seìi seguenti: waincre , 
convaincre , complaindre , contraindre , crain- 
dre e plaindre. Tutti gli altri che hanno il me- 
desimo suono finiscono in eindre , come, attein- 
dre , éteindre, feindre , peindre , teindre, ec.. 
14.° Quando il detto suono nasale è principio 
di parola si scrive ognora per im o în, e la cor- 
rispondente parola italiana indicherà quasi sem- 
pre quale delle due im o in si debba preferire, 
come , imbecille ( imbecille ), imparfait ( im- 
perfetto ), injure ( ingiuria ), invention ( inven- 
zione ), indigne ( indegno ), ec.. Si eccettui ainsi 
( così ), e Aimbak ( città di Sassonia 9. . 
15.° Quando la detta voce è nel mezzo delle 
parole, e che conseguentemente dee scriversì per 
ain o ein, se tali parole non entrano in alcuna 
delle regole accennate, la corrispondente parola 
italiana indicherà generalmente quale de’ due detti 
caratteri debba essere preferito ; P. e. bain ( ba+ 
gno ), chapelain ( cappellano ), grairi ( grano ), 
souterrain ( sotterraneo ), ec., che hanno l'a, 
come in italiano, e reine ( regina ), sein ( seno ), 
baleine ( balena ), peine ( pena ), ec., colla e 
come in italiano. Terrein ( terreno ), si scrive 
anche ferrain.. ta i a 
16.° Om, on e eon hanno lo stesso suono. Om ha 
luogo soltanto nelle parole seguite da 2, m, p, 
come : ombre , homme, tromper, ec.. Si eccettui 
conte co’ suoi derivati, Je parole del n.° .10. e le 
seguenti: nom, pronomr, prénom e. renom. Eon 
non ha luogo se non nelle parole seguenti: dour- 
geon, dongeon , donjon, drageon, escourgeon, 
esturgeon,pigeon, plongeon, sauvageon, surgeon,e 
nelle prime persone plurali dell’indicativo e dell'im 


A 


en 
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‘perativo de’ verbi che nell'infinito finiscono in ger, 
.come, nous abrégeons, nous mangeons, rangeons, 
-dégageons. Tutte le altre parole di tal suono si 
-serivono per on, come; fond, mont , pont, nous 
poco. ec.. 

17.° Um, une eun hanno il medesimo suono. 
«Um ha luogo solamente in parfum; e eun solo in 
«ù jeun. Tutte le altre parole di questo suono sì 
‘scrivono per un, come, tà. quecqui un, Au> 
tun, Verdun, cec.. 


SILLABE FINALI. 


18.0 Au; e eau hannolo stesso suono. Au non è 
finale che in doyau, étau, hoyau, noyau, Pau 
‘( città di Francia ), préau e tuyau; così pure 
nelle parole che nel singolare hanno una conso- 
nante finale, défaut , la faux, ec.. Frammezzo 
alle parole si scrive qu, dove questo suono non 
sia l’ultima sillaba: aumbne, chauffage psautier, 
psaume, che negli andati tempi scriveasi pseaume. 
Eau si pone in fine di tutte le altre parole di 
tal suono, e. ne composti di deau e nouveau, 
come, hameau, troupeau, beauté, nouveaute, ec.. 

‘19:° Eu e veu sì scrivono con ceu in noeud, 
voeu, oeuf, soeur, les moeurs, boeuf, moeuf 
coeur è choeur. Tutte le altre parole s1 scrivono 
con eu, come, heureux, demeurer, feu,j jeu, ec. 
Eux s' unisce agli. aggettivi, e ai plurali de’nomi 
in eu, malheureux, les jeux, les aveux, ec.. 

20.° dine, eine. Quest ultima (efalinazione sl 
trova solo ne’ sostantivi seguenti : aveine, baleine, 
haleine , peine, reine , veine, verveine , la Seine 
ec Magdeleine. Aine trovasi in tutte le altre pa- 
role, fontaine , plaine, ec.. -. 


7 Hi 
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21.° Afe e aphe. 1 nomi in afe. sono, agrafe, 

carafe , parafe , patarafe. Gli altri soho in -aphe; 

geographe , néographe , ortographe, ec. 

22. Eur, eure, our, oure , ours. ln eure sono 
la demeure; e i tempi di que’ verbi che hanno 
tale terminazione, que je meure , ec. , L'heure:, le 
leurre , le beurre. Ciriani due ultimi hanno due rr. 
Gli altri sono in eur: la peur, la valeur, ec.. 
In oure sono: Za bravoure, que je coure, que ja 
parcoure , ec.. La bourre, la mourre , le tire- 
bourre, hanno due rr. Quelli in ours .sono, Ze 
concours, le cours, le: décours, le. discoùrs ; 
Némours, un ours, au  rebours , le recours., le 
secours, Tours ( Città ), e le welours. Tutti gh 
altri sono in our, la cour, un atour, la tour, 


le jour, ec. Bourg, faubourg , Strasbourg, €. 


gli altri nomi di città formaù 
in g. LE fr dei d 

23,° Ur,ure.Inomiin ur sono; azur; dur, futur, 
impur, mir :(. maturo ),. mur (.muro ), e suoz 
composti, così puré, obscur, pur, Saumur ( città.), 
sir ( sicuro ), sur ( sopra ). Gli altri. sono: in 
ure , l'allure, l'agriculture , un augure, la pein« 
ture, il procure, la saumure, @0. 0.0. de di 

24.° Anse e ense. Le parole in anse sono, anse, 
danse , contredanse , la panse , la transe, il pan- 
se. Quelli in ense sono, défense, dépense, in-. 
tense, récompense, il compense , il encense, 
il pense e il récompense. ! 

25. Erce, erse,. I nomi in erce sono, le com- 
merce, tierce, il berce, il exerce, il gerce, il 
perce. Le altre sono in ‘drse, ‘le Perse ; il dis- 
perse, 60): EF fe E a 

26,0 Sion, tion, zione ction. Vha in fran- 
cese più di goa. parole che hanno una di quesie 


da bourg, finiscono 


3 
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terminazioni. : Pér. saper quale convenga adope- 
rare si badi bene alle seguenti regole. 
27.° Sì scrivono per sion quelle parole, nelle quali 
questa terminazione finale è preceduta dalle let- 
tere Î, ny r, come, émulsion, ascension, ver» 
sion, ec.. Se ne traggano le parole seguenti: aé- 
tention , circonvention, contention , convention , 
détention, intention, manutention , obtention , 
prétention, prévention, subvention, assertion, 
désertion, insertion, portion e proportion. © 
28.° S1 scrivono per tion tutte le parole, nelle 
quali questa voce è preceduta da tutt altra lettera 
che non sia /, n, r, comes nation, motion, potion 
question, mixtion, ec... n mi 
29.° S1 scrivono con x complexion ,connexion, 
fiexion, fluxion, génuflexion, inflexion, Ixion 
e reflexion. Le altre hanno la desmenza in ction: 
action, prediction. Tutte le parole di tale termi- 
nazione che hanno due :s in italiano, lo hanno 
pure în francese, come, passior, compassion, ec.. 
tranne le suddette che hanno la x. È 
30.° Si omette la e muta dell’ aggettivo femmi- 
mile grande, aggiungendovi } apostrofo ne’ soli 
sostantivi seguenti ; grard'mère , grand'messe, 
grand'chambre, grand'chose , grand’chère, grand’ 
| salle, grand’merbi , è grand'peine, grand'peur y 
grand'pitié. È su, | 
‘ ARTICOLO III. . 
DEL RADDOPPHAMENTO DELLE CONSONANTI. 
- * Non v'ha forse alcuna parte dell’ ortografia 
francese, in cui v'abbia sì poca uniformità di 
principj come in questa. Molti in fattr di tali 
doppiamenti si eseguiseono ora contro l’etimo» 
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logia, come. nellè. parole: ' couronne., donner; 
dictionnaire. étrenne, femme, homme, honné- 
teté , honneur, nommer, personne s pommé, que- 
relle , sonner, ec. derivate dalle originali ‘latine 
| corona, donare, dictionarium, strena, femina; 
homo , honestas, honor, nominare, persona, 
| pomum, querela, sonare. Ora contro la pronan- 
cia; come, affaiblir., appéler , approcher , asser- 
vir, associer, dessecher, pressentir, ressentir, 
ressouvenir ; réssusciter, ec. ove la-doppia cofì- 
sonante pronunciasi semplice. @ra contro Vanalo- 
gia, comeschancellerié., chandelle , donner, en- 
tonner , hornneur,.nommément ; rallonger, ressu- 
seiter, sonnèrsy ec:, mentre le loro analoghe scri- 
vonsi, chancelier , chandeliet, donation, entona- 
tion, honorer, nomination, alonger', résurection, 
sonore. > Vgag I e 
- * So che: mi si obbietterà che chi scrive dee 
ciecamente seguire le leggi dell'uso. Ma in fine 
che cosa ‘è mai’ quest uso ? Nemico perpetuo 
dell’ analisi e ‘della logica: esso non istabilisce 
giammai che regole particolari ognora soggette al 
eapriccio degli ‘scrittori; e, specialmente nel caso 
di cui trattiamo, esso non è nè ‘costante, nè alla 
mano d’ognuno. I dizionarj francesi cangiano ad 
ogni edizione, e gli stessi autori vanno rade ‘volte 
d'accordo fra di loro; alcuni, partigiani decisi del- 
l'etimologia, a questa sola consacrano i loro suf< 
fragi; altri vogliono per sola guida del loro scr 
vere la pronuncia; ed altri infine sui soli precetti 
dell’ analogia vorrebbero adattata e regolata la 
scrittura della loro lingua; mezzo; a’ mio credere, 
rifallibile per ittbrogliate adi ogni momento e gli 
stranieri ed î -Fraticesi medesimi, Conchiuderò 
questa mia. digressione col’ inserir quì un passo 
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tratto. dalla prima letterà accademica del mese dì 
luglio 1811. dell'Ateneo di. Parigi sulla ia 
«francese, parlando dell’ uso. 

- « Ah voilà le mot, voilà I° usage s'e cet étre de 
x raison que l’ignorance oppose comme un plastron, 
«, contre lequel viennent s'émousser. tous les. traits 
«.du bon sens, de l’analegie et de la. métaphysi- 
« que. Mais d'où tire-t-11 souvent toute sa force 
« sur-tout en matière de langage? de. l’adoption 
« sì peù refléchie que les sawaus dépositaires de 
« notre idiome font de telle ou telle locution, et 


«. qu'ils consacreut daus leurs: archives académi 


« ques; et puis yiennent les. \grammairiens , qui 
«.mosent toucher à l’arche sainte , et puis ceux-ci 
« sont copiés avec la, plus scrupuleuse servilite 
«par. la tourbe des pédagogues ;\et puis voilà ce 
« qu'on appelle usage. » 

Pure, tale e tanta gi è la forza di questo tiran- 
no delle lingue , che siamo quasi. sempre costretti 
a piegar il collo sotto il suo giogo, a dispetto s0- 
vente PR0I09: della pese ribdesima. 


Non v ‘ha mai doppia consonante dopo una :vo- o 


cale accentata, empécher, idrocéèle, sérenité , ec. 

Le cousonanti y 4, j, 4193 v,x13, non rad- 
doppiano in di caso, 

Le tre consonanti, d, dg raddoppiano solo nelle 
parole seguenti ; Abbeville ( cità di Francia: ), 
abbé co’ suai derivati, gibbeux, gibbosité, gib- 
bon ,. aggraver, ‘agglutiner ,. addition, adducteur 
e' reddition ,..co' loro derivati, .- ... 

Ne' verbi la, cansonante radicale finale i, ASTA 
una.e ovvero unu per antecedemze ,, sì raddoppia 
ogni volta ch’ essa ha un’ e musa dopo di se. -P. €. 
‘appel-er, gnnul-er ( scrivesi ‘apché annuller-)s 
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fappell-e , tu appell-e3, j'appell-erai , j'annull-e } 
tu annull-es, jannull-erai , nous ‘appel-ons, nous 
annul-ons. Se ha un # coll’ accento. circonflesso 
che lo preceda, non si raddoppia. P. e. bridl-er; 
je brill-e, tu bril-es, nous bri-lons, . ec.. Céler 
e recdler non .taddoppiano mai la consonante 
radicale finale, ma la e che la precede riceve 
l’ accento grave, allorchè la sillaba seguente è 
muta. Perciò s1 scrive, je .recél-e ,, tu recél-es y 
il recèl-e, nous recél-ons, vous recèl-ez, ils 
recél-ent, je recèl-erai, il recèl-era, ec. 

La consonante radicale finale #, avendo una e. 
per antecedente, si raddoppia tutte le volte che 
ha una e muta dopo di se. P. e. projet-er, je 
projett-e, tu projett-es, je Procura: ‘al, NOUS pro- 
]jet-ons, ec. i 
. Si può stabilire .come ‘regola generale, che le 
consonanti Cc, f, p, F, s, t, raddoppiano nm 
quelle parole che hanno la stessa derivazione e 
affinità. colla lingua italiana,: che raddoppii pari- 
menti le medesime lettere, come; accepter ( ac« 
cettare ), accorder ( accordare ), ecclesiastique 
( ecclesiastico ), occuper ( occupare ), occasior 
( occasione ), affliger ( atfliggere ), affairè ( af- 
fare ), effet ( effetto ), offenser( offendere ), 
affection ( affezione ), apporter ( apportare ), 4p- 
préter ( apprestare ), opposer ( opporre ), ar- 
réter ( arrestare ), errer ( errare ), assiéger ( as- 
scdiare ), essentiel ( essenziale ), ossemens ( os- 
same a assidu ( assiduo ), attention ) attenzio-. 
ne ),.attribuer ( attribuire ), attirer. ( attrarre da 
altenter ( attentare ), ec. — SIRO 

Da questa regola si SETA ; Lions allora), >. 


académie {. ud ), bocal (boccale ), dé-. 


gitime ( legittimo ), caprice ( capricato ), jeter. 
18 a 
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( gettare ), recommander ( raccomandare ), re- 
cueillir ( raccogliere ), raconter ( raccontare ), 
riche ( ricco ), afin ( affine ), mécanique ( mec- 
canica ), représenter ( rappresentare ), Zoterie 
( lotteria ), legitime ( legittuno ), matin ( mat- 
tina ), quatre ( quattro ), co loro composti e 
forse alcunì altri, 

- V'ha delle parole della stessa affinità che rad- 
doppiano in francese, e sono semplici in italiano, 
ed al contrario, come, bissillabe ( bisillabo ), ciffre 
( cifra ), pierre ( pietra ), dissertation (der 
tazione ) , dessein e dessin ( disegno ), ressusciter 
( risuscitare ), ressaluer ( risalutare ), pressentir 
È presentire ), ressentir ( risentire ), ressouvenir 

risovvenire ), ressemer ( riseminare ), rossignol 

( rosignuolo ), rossolis ( rosoglio ), protocole 
( protocollo ), tolérer ( tollerare )» modéle ( mo- 
dello ), annuler ( annullare ), co’ loro CERO o 
ed altri che s'impareranno per pratica, 
«Quando una parola composta ha per laico 
ùna vocale, raddoppia le consonanti, c, f, 2, p, 
rs, s,t, come, accoller, accomoder, ‘affaiblir; 
effioler, effrayer, allécher, allaiter ; illegitime , 
illegal, appareiller, appauvrir, appiecer, ar- 
rondir, arranger, irnéprochable, irrésolution , 
ussiéger, assouplir, essoufler BEGOer atten- 
drir, attrapper, ec., 

Dalla sopraddetta regola se ne eccettuano le 
seguenti parole composte , che si scrivono con: 
consonante semplice : élarguer , aligner , alonger, 
alourdir, élancer, élargir, élabourer, élever, 
epamprer, époudrer , éprouver, acenser, aper- 
cevoir, apetisser , aplanir, aplatir, aposter, dpos- 
tller, acheminer, achalender, c co "loro derivati, 


e forse alcane tres 


e 
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Le lettere m, n, essendo nella prima sillaba 
. d'una parola, raddoppiano in quelle, che ‘hanno 


«la stessa derivazione colla corrispondente parola. 


italiana che parimenti raddoppii, come, ammo- 
niaque ( ammoniaco ), immatériel ( immateriale ), 
immunité ( immunità ), arnnuler ( annullare ), 
annoncer ( annunciare ), ec. , tranne amollir ( am- 
mollire ), comédie ( commedia ), drame ( dram- 
ma ), omettre ( ommettere ), imaginer ( imma- 
ginare ), mamelle ( mammella ), ed altre. 

Nel mezzo delle parole la ‘7. raddoppia nelle 
seguenti: actionnatre , consonne, assaisonner 
couronner, dictionnaire, environner, étonner, 
frisonner, grifonner , moyennant , ordonner , 
pardonner, personne , prisonnier, résonner, ta- 
lonner ,. tdtonner, testonner , ec.. 

Sì raddoppia il £ nel finale de'sostantivi se- 
guenti: dallotte , botte , calotte, carotte, che 
nevotte , cotte , crotte, culotte , flotte, gavotte, 
gelinotte , glotte, griotte., grotte, hotte, hugue- 
notte, hulotte, linotte, lotte, marcotte, mar= 
motte , marotte , menotte, motte , polyglotte, 
quenotte, trotte. Tutti gli altri sostantivi, che 
hanno tale terminazione, si scrivono con un solo £, 
anecdote , échalote, ec.. ° 

Si raddoppia il # nella desinenza de’verbi se- 
guenti: bdaisotter, ballotter, botter, débotter, 
emumaillotter , flottéer, frotter , garotter , gigotter, 
gobelotter, grelotter, jabotter , marcotter , mar- 
motter, rotter, sanglotter, trotter. Tutu gl altri 
verbi di questa terminazione si scrivono con -un 
solo t, coniploter, noter, numéroter, ec. 


276 
\ ARTICOLO TV. 


DELL’ INTERPUNZIONE. Sia 


.* Le teoriche dell’ interpunzione sono per poco 
eguali in tutte le lingue. Questa parte d’ ortogra- 
fia, essendo una delle più essenziali in gramma< 
tica, merita assai maggior considerazione che non 
se le presta comunemente; nè è già sì agevole il 
comprenderne del tutto la forza ed i principj; pere 
chè, come osserva saggiamente Beauzée, sono 
questi strettamente congiunti ad una metafisica 
sottilissima, malagevole, per la maggior parte di 
chi scrive, a ben intendersi ed a.ben applicarsi. 

* S'hanno generalmente false idee sull’ mterpun- 
zione , dice l'abate Sicard. Si fanno nascere pre- 
giudizj difficili a distruggere, e si dura molta fa- 
tica non solo a convincersi della sua importanza 
c necessità, ma ancora a ben intenderne le re- 
gole, quando non s’ abbia peranche fatto un corso 
di grammatica logica. Trattasi di afferrare tuito 
il più lungo e più esteso periodo; di ben cono» 
scere tutto ciò che ne lega le differenti parti; e 
specialmente di ben giudicare della giusta misura 
degl’ intervalli, che l’intelletto scorge in tutte. le 
parti del periodo. Fa d’uopo in sua mente saper 
distinguere ciò che è principale da ciò che è ac- 
cessorio ; ciò: che è incidente da ciò che è su» 
bordinato. | a, 

* Bisogna in fine aver assistito in qualche moda 
alla produzione successiva delle idee, per indi». 
care i maniera sicura, la specie di segno, che 
conviene ad ogni lato del contesto medesimo. Si 
può dunque asserire esser di necessità posseder 
l’arte di scrivere, per conoscere quella di pun- 
teggiare; e che una punteggiatura esatta suppone 
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la cognizione di tutta la scienza. grammaticale. 
Dopo tutto CIÒ qual maraviglia mai che sì pochi 
sappiano ben punteggiare ? 

L’ interpunzione è l’arte d’indicare nella seérit- 
tura, con segni ammessi, la - proporzione delle 
pause, che convien fare parlando. In fatti 1 rio 
posi della voce nel discorso , ed 1 segni dell’in- 
terpunzione nella scrittura, deono sempre corri» 
spondersi. 

I segni dell’ interpunzione sono , la virgola (,), 
il punto e virgola Gi ), i due punti (:), e il pun- 
to (.); al quali s aggiungono il punto esclama- 
tivo (!) sed il punto d'interrogazione (?). 


8. I 


DELLA VIRGOLA. 
La virgola indica la più piccola pausa possi4 
bile. Baia non dee precisamente adoperarsi - qua 
surrgue volta vha un riposo; ma sì adopera: 
o Nelle partì simili d’ una stessa proposizione , 
purchè ve n’abbia più di due, e che alcuna di 
esse non sia suddivisa in altre subalterne. 


Esempio per molti s0gg etti: 


Le coeur, l’esprit, les moeurs, tout sagne è la culture. 


Verrane. 


Esempio di molti attributi riuniti sotto il me- 
desimo soggetto: Un prince d'une naissance in- 
certaine, nourri pàr une prostituée , élevé par 
des bergers, et depuis devenu chef des bri- 
gands, jeta les premiers fondemens de la ca- 
pale du monde. 

VERTOT. 
Esempio di molti reggimenti : se Di 
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Il faut régler ses gouùts, ses travaux; ses plaisirs, 
Mettre un but à sa course, un termé à ses désirs. 
VorTtARE. 

Esempio di molti verbi che sì riferiscono al 
medesimo soggetto: Il alla dans cette caverne, 
trouva les instrumens, abattit les peupliers, et 
mit en un seul jour un vaisseau en etat de 
voguer. 

FENEÉLON. 

2.° Se non v'ha che due parti simili, esse sono 
O separate o unite per mezzo d'una congiunzio+ 
ne. Se sono separate, adoperasi la virgola: Zes 
anciennes moeurss un certain usage de la pauw- 
vreté, rendaient è Rome les fortunes à peu 
près egales. 

MontESsQuIEU. 

Se sono unite con una congiunzione, susa la 
virgola, quando hanno una certa estensione: // 
 formaîit ces foudres dont le bruit a retenti dans 
tout le monde, et ceux qui grondent encore, 
sur le point d’éclater. Ma non dobbiamo usarla 
in senso contrario: L'imagination et le jugement 
ne sont pas toujours d'accord. 

3.° Deesi collocar fra due virgole ogni propo- 
sizione incidente; puramente dichiarativa: Les pas» 
sions, qui sort les maladies de lame, ne vien- 
nent que de notre révolte contre la raison. Ma 
ciò non dee farsi quando la proposizione è de- 
terminativa: Za gloire des grands hommes se 
doit toujours mesurer. aux inoyens dont ils se 
sont servis pour l'acquérir. 


E ognor agevole il ravvisare la proposizione. 


incidente dichiarativa. Essa è quella che puossi 
staccare’ dalla proposizione principale , senza alte- 
rare il senso di quest ultima; dove all’ opposto 
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se sì stacca la proposizione determinativa, nen v'ha 
“ più senso. NE | o 
Si collocano tra due virgole -le preposizioni e 
le congiunzioni, le quali, collocate: col loro reggi 
mento nel mezzo d'una proposizione, ne espri» 
mono una circostanza: Chacun trouve en soi lg 
source de sa douleur, et rouvre lui-méme. se 
plaie ; ei le coeur, pour étre touché , n'a pas 
beson que l'immagination soit emue. - Leurs 
ossemens humiliés, dans la poussière, selon le 
langage de l'ecriture , se réjouissent dans l’espé- 
rance de leur entière réunion et de leur résur- 
rection glorieuse. | ir 
| FLÉCRIER. 
Ne descendez-vous pas de ces fameux Lévites 


Ul 000. 

De leurs plus chers parens saintement homicides, 
- Consaerèrent leurs mains dans de sang des perfides:? 

Pe > I Racine. —. 
| 4° Sì dee separare colla virgola un aggettivo 9 
un participio seguito da un compimento ,. 0.ch’egli 
cominci, o ch'egli termini una frase : Pressé par 
les plaisirs d'une si grande et si belle existence, 
jè me sentis transporté par une force inconnue. 

i Burron. 


Le fruit meurt en naissant, dans son germe infecté. 
| Vorta:rE. 
5° Si pone la virgola tradue membri d'un. 
periodo, quando uno di questi due membri non 
st trova suddiviso: Si la réputation et la vertu 
pouvatient dispenser d'une loi commune, l'il- 
lustre et vertueuse Julie wivrait encore avec 
son époux. ne 4 
| .FLECHIER = 
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=: $i: pone ‘parimenti ‘fa virgola dopo ogni patola 
ellittica che trovasi in principio d'uva frase, © 
che: rappresenti. una frase intiera, 6 che tenga 
solamente luogo d'una preposizione eol sno comi 
pimento + Encore trop. heureux , si les coups les 
plus cruels de la ‘fortune ont servi à m'instruire 
et à me rendre plus ‘modere. . . +... » 

co Pigi A - >. -|FenÉLON. > 


Coe 7 
URI a 4 Da if 


... Enfin, l’heure est venne | 
Quiil fiut que mon scecfet éclite à votre vue. ‘ 
2: | = È | ‘Racine. 


13 


*-% » Ù n » ia i 
Là, de serpens nourrie et devorée, 
Veille l’envie honteuse et retiréé, 
Monstre cnhemi des mortels et du jour, ec. 


ELA | . J. B. Rousseav. di 
. Si separano con una virgola le parole in apo- 
strofe o in esclamazione;. quando sono. in princi- 
pio d'una proposizione; e sì pongono fra due 
virgole; se trovansi frammezzo alla proposizione; 
così ‘dicasi delle interiezioni. 
Jeux cruels du hasard, en qui me inontrez-vous 
Une si fausse image et’ dés rapports si doux?. 
a a ‘ VOLTAIRE. 


Venez, dignes amis; venez, vengeurs des crimes, 
‘Au -dieu de ta. patrie immoler ces victimes. 
Î. # Vortarre. 


Que dites-vous? è ciel! est-ce vous qui parlez? 

dn î - Vorta:rr. 

Si sepatano colle virgole le proposizioni diffe- 
renti, le quali, benchè. compiute in se stesse, 
prese ciascuna separatamente, concorrono tutte a 
radunare in un periodo le principali circostanze 
d’un’azione, Dve queste proposizioni non ammet- 


TÀ 


»: z Ign 
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«tano: suddivisione: Je me trouble, messieurs: Tu-. 
renne meurt, tout se confond , la fortune chun- 
i\céle.,.la victoire se lasse, la paix s'étoigne, les 
bonnes intentions des alliés se ralentissent, le 


caurage des. troupes est abattu par la douleur, 


le camp est immobile. x 


du, \ °° FLécmer. 


160 In una parola, poichè troppo lungo sarebbe 
Vannoverare tuttii casì re' quali si debbe usare 
la virgola, ‘bisògnd servirsene innanzi ad ogni 
sorta. d aggiunta, per così dire, che non possa 
riguardarsi .come parte della costruzione gramma- 
ticale d’una frase, se quest aggiunta è in fronte; 
esi dee colloearla fra due virgole, se trovasi nel 
mezzo della frase : 


Daigne, daigne , grand Dieu, sur Mathan et sur elle 
Répandre cet esprit d’imprudence et d’erreur, 
De la chùte des rois funeste avant-coureur. 


Racine. 


; 
ria & SI a 1 
di ho) 


è SIL 


DEL BUSTO: E VIRGOLA. 


Il punto @ virgola isla una pausa alquanto 


lunga. Si. adopera, - 1.° per separare i dl 
membrì d’ un periodo : : 


Et votre empire en est d'autant plus dangereux, 
- Quil rend de votre joug les peuples amoureux; 
Qu'en assujettissant vous avez l’art de plaire; 
Qu'on croit n'ètre en vos fers qu’esclave volontaire; ; 
Et que la liberté trouvera peu de jour 
A détruire un pouvoir que fait régner l’amour. 

; P. Corsrìtir. 


I due i rp membri di questo periodo sono 
separati dal punto e virgola, ma l ultimo non 
ha che una virgola ì n gr azia della congiunzione et. 


s s da 
PD e ii ni 
En tà 


292 


2.0 Innanzi a una proposizione che viene in sé 
guito d’'un’altra, dalla quale dipende: L’auteur, 
pour bien 'écrire s doit étre également attentif 
«aux choses qu'il dit, et aux termes dont il se 
sert; afin qu'il y ait. du vrai et du goiit dans 
ses ouvrages. e A 

3.0 Tra i due membri d'un periodo, quando 
we n’ ha uno suddiviso im diverse parti; che deb- 
bono essere separate dalle virgole: L'armée..e& 
deuil est occupée è lui rendre les honneurs fu» 
nébres; et la renommée, qui se plait à répandre 
dans l'univers les accidens extraordinaires, va 
remplir toute l'Europe du recit glorieux de 
la vie de ce prince; et .du triste regret de sa 
mort. . Frécmer. 


8. II. 


DE DUE PUNTI. 


A 
I due punti indicano una pausa un po’ più lun- 
ga del punto e virgola. Si usano: 
1.° In fine d'un periodo, ma seguito da un 
altro che lo rischiari o che l’amplifichi: St? es 
beautés de l’élocution oratoire cu poétique étaient 
palpables, rien ne serait plus commun que l'élo- 
quence ; un médiocre génie pourrait y atteindre : 
et quelquefois, faute de les connaître assez, un 
homme né pour l'éloquence reste en chemin, 
ou ségare en route. - 
Oui, seigneur, il est vrai que j'ai le coeur sensible : 
Suivant qu'onm'aime ou hait, j'aimeou hais à mon tour, 


Et ma gloire soutient ma haine et mon amour. 
i P. CornritLe. 


5.° Dopo una proposizione che annuncia enu: 
merazione sotto qualche relazione generale: 47 
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a dans la nature de lhomme deux principes 
opposés: l'amour propre , qui nous rappelle à 


, nous ; et la bienveillance, qui nous répand. 


DiperoT. ; 
3.0 Quando sì passa a un discorso diretto che 
sl riferisce: 


. Je crains Dieu, dites-vous, sa vérité me touche. 
. Voici comme ce Dieu vous répond par ma bouche: 
Du zèle de ma loi que sert de vous parer? 
Par de stériles voeux pensez-vous m’honorer? 
Quel fruit me revient-il de tous vos sacrifices, ec. 
Racine. 


Osservazione. Si scorge dagli esempi arrecati 
che qui trattasi principalmente dello stile com.- 
pe; poichè la più parte di queste regole sono 
inutili per lo stile laconico, che a’ questi tempi 
è. sì universalmente usitato. 


6. IV. 


. DEL PUNTO. ‘ 


Il punto indica un riposo più lungo di tutti 
quelli di cuì abbiamo parlato: si pone dopo un 
senso intieramente e compiutamente finito in se 
stesso, ed. è il più facile di tutti 1 segni dell’in- 
terpunzione, Esso esprime due riposi. Il primo 
dopo que’ periodi che non hanno tra loro alcuna 
relazione grammaticale, ma che, aggirandosi tutti 
sopra il medesimo soggetto, appartengono in qual- 


— che modo al medesimo argomento. Il secondo, 


allorchè, dopo una serie di proposizioni che hanno 
lo stesso oggetto, si vuol passare ad un altro ar- 

omento , affine di rendere più sensibile al let- 
tore la differenza delle materie. Egli è un riposo 
finale che vien indicato col terminare la linea $ 
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vale a dire È dall'intervallo che si mette tra una 
linea che si abbandona dopo il punto, e un’altra 
linea che sì comincia di nuovo, lasciando uno 
spazio d'una o due parole. 

Oltre a questi due punti se ne deono distin- 
guere due aluwi che sono d’un grand’ uso ;' cioè 
il punto .d’ interrogazione , e il punto d’ esclama- 
zione. 


nia S. V. 
DEL PUNTO D' INTERROGAZIONE 
E DI QUELLO D ESCLAMAZIONE. 

Il punto d’iuterrogazione si mette in fine d’ogni 
frase interrogativa; e il punto d esclamazione ; 
alla fine di quelle che esprimono la sorpresa ; il 
terrore, la pietà, oppure dopo un’interiezione: 
- En effet, dès qu'elle parut: Ah! mademoi- 
selle, comment se porte M. mon frère? .... Sa 
pensée n'osa aller plus loin .... Madame, il se 
porte bien de sa blessure .... Et mon fils? . 
On ne lui répondit rien. AR! mademoiselle ! 
mon fils! mon cher enfant ! I répondez-moi , est-il 
mort sur le champ? n’a-t-il pas eu un seul mo- 
ment ? Ah! mon Dieu! quel sacrifice! 
| M.me pe SEVIGNE. 

Trovansi spesse volte , particolarmente presso 
1 poeti, molt-punti l’ un dopo l’altro : questi per 
altro non si debbono adoperare che ne’ grandi 
movimenti di passione, allorchè i sentimenti che 
Opprimono l’anima non ponno farsi tutt ad un 
tratto sentire. Si lasciano sfuggire delle frasi in- 
terrotte e senza seguito , che dipingono | con forza 
l'interno disordine. 
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Cresfonte ....ò ciel? ...xj'ai cru... quej'en rougis de honte! 
Oui, j'ai cru déméler quelques traits de Cresfonte. 
di VoLtARE. 


ur - 


Tu vas ouir le comble des horreurs: 

J'aime ..... à ce nom fatal, je tremble, je frissonne ... 
Jaime .... qui? tu connais ce fils de l’Amazone, ec.. 

I | * Racine. 


Si adopera la lineetta eziandio per indicare la 
separazione che trovasi nel dialogo tra la domanda 
c la risposta, per evitare la ripetizione di, dit-il, 
répondit-il. =. è 

Si può osservare nelle novelle morali del sig: 
di Marmontel, quanta grazia-e quanta rapidità dia 
questo segno al dialogo. L'esempio seguente è 
preso in la Fontaine, nella favola del cane e del 
lupo. | 


Chemin faisant, il ( * ) voitle cou du chien pelé. 

Qu'est-ce là, lui dit-il? - Rien. - Quoi! rien. - Peu de chose, 

Mais encor? - Le collier dont je suis attaché 

De ce que vous voyez est peut-étre la cause. 

Attaché! dit le loup; vous ne courez donc pas 

Où vous voulez? - Pas toujours, mais qu’importe? 

Il importe si bien que de tous vos repas | 
«Je ne veux ep aucune sorte, 


- (* ) Ze loup. 
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CAPO IL. 


DELLA YEÈSIFICAZIONE FRANCESE. 


‘La poesia si definisce comunemente: Un ani 
mato lingwaggio dell'immaginazione e della pas- 
sione espresso in numeri regoluri. Se questa defini- 
sione abbraccia generalmente la poesia d'ogni lin- 

ua, tutte le lingue però non sono, a mio avviso; 
nella lor poesia capaci dello stesso grado di forza, 
d'energia, d'effervescenza e di perfezione. La mag- 
giore o minor copia di termini, la costruzione più 
ristretta 0 più libera, un numero più o meno co- 
pioso di licenze, rende molto diverso questo gra- 
do di perfezione nel linguaggio poetico. La poesia 
francese che certamente, anzichè molto libera nella 
sua costruzione, è ristretta nelle sue inversioni, 
soggetta ad innumerabili regole grammaticali, e, 
quel che è peggio, condannata perpetuamente a 
soffrire il giògo della rima, richiede a fine di ar- 
rivare a tal grado di perfezione, che chi vuole 
aver ingresso nel Parnaso francese, ed essere an- 
noverato fra i distinti poeti di quell’erudita na- 
zione, abbia ricevuto dal Cielo un gusto assai 
dilicato e assal fino, e un orecchio eccessivamente 
sensibile. Nulla v' ha di più facile che tesser versi 
francesi, ma nulla di più malagevole che farne 
di buoni. Nulla di più agevole, perchè pochi. 
momenti bastano a conoscerne il meccanismo ; 
nulla di più malagevole, perchè cosa assai ardua 
è il saper bene trascegliere, maneggiare e va- 
“riare con arte i suoni tra’ loro, in modo tale che . 
gli oggetti vengano dipinti con tutta la possibile 
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verità e simmetria. Quindi pochi essendo‘ quegl’in- 
gegni felici, cui la natura profuse abbia tali prero- 
galive, quest è, s'io non erro, il motivo per cui 
nel numero infinito di poeti che la Francia ha 
prodotti, appena si annoverano sette o otto versi» 
ficatori degni di servir di modello in tutti 1 tempi. 
Io dico versificatori e non poeti, perchè quì parlo 
soltanto del meccanismo del verso. Quelli che s’in- 
nalzano sopra degli altri sono: Malherbe, Corneille, 
la Fontaine, Racine, Despréaux, J. B. Rous- 
seau, Délille e Voltaire. Dopo questi celebri ver- 
sificatori, la Francia può gloriarsi d’ averne pro- 
dotto una folla, che occupano un luogo distinte sul 
suo Parnaso. Racan, Segras, madama Deshoulières, 
la Fare, Chaulieu , le Franc de Pompignan, 
S. Lambert ed altri, saranno sempre cari ai veri 
letterati, Aggiungansì ancora 1 grazioso autore di 
Yert-Fert, della Chartreuse, dell’ Epitre è ma 
soeur, e del Méchant, e quello pure del Poéme 
de la Religion, nel quale Racine il figlio si mo- 
stra spesso l’emolo ed il rivale di suo padre. Se 
Molière avesse avuto il tempo di pulire 1 suoi 
versi, e di dar loro quella perfezione da lui posta 
in quelli del secondo e del terzo atto del suo 
Tartuffe e di alcune scene del Misantrhope , non 
vha dubbio che un posto gli sarebbe stato cons 
cesso tra i primi poeti della sua nazione. 

I versi sono in ogni lingua parole ordinate se- 
condo certe regole invariabili e determinate. 

Nella lingua francese queste regole banno per 
oggetto; 1,° il numero delle sillabe che debbono 
entrare ne’ versi: 2.° la cesura o l’emistichio che 
debbe indicare il riposo: 3.° la rima che li rermi- 
na: 4.9 le parole che i versi escludono, o quelle 
che non ponno entrare ne’ yersi di una o dell'al- 
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tra misura: 5.0 le licenze che ad un pdeta sono 
permesse: 6.° finalmeute le differenti maniere colle 
quali è 1 versì debbono essere ordinati tra loro. 


* Il ritmo non è meno necessario alla: ‘prosa che 
alla poesia. Esso corea il numero e l'armonia nella 


prosa, come la misura e la cadenza nella pocsia; 


ed è assai probabile che i primi versi non fos- 
sero che misure irregolari e senz’arte; ma gli uo- 
mini dovettero accorgersi bentusto , cho l'orecchio 
alcuni ne trovava’ di piacevoli, ed altra no. Si 
attennero quindi ai primi, che erano per essi una 
sorgente varia e pura di godimenti ; cercarono 
nello stesso tempo di far perdere ai secondi, ciò 
che aver potevano di meno piacevole; sì .facen- 
dovi leggieri cambiamenti, come frammischiandoli 
cogli altri. Sentirono pure che certe misure avea- 
no maggior forza e maestà, e ad un tempo che 
maggior dolcezza, maggior pieghevolezzà e mag- 
giori grazie facevano li; incanto degli altri. Laonde 
nacquero in ogni lingua le differenti specie di 
versi o di spazj} composti d'un certo uumero di 


piedi. L’esametro latino ha sei piedi, e può avere 


«dalle dodici sino alle diciassette sillabe ; perchè la 
poesia, essendo in questa lingua scmaiissina due 
breyi non formano che il ave d'uva langa; ma 
l’alessandrino francese, benchè egualmente com- 


posto di sei piedi, non può oltrepassare le dodici . 


sillabe, perchè, essendo la prosodia della lingua 
ii meno vibrata, non vi possono entrar 
che due sillabe in un piede. Gli sforzi fatti. da 


primarj poeti francesi per introdurre il metro nei. 


loro versi non ha fatto che provarne l’ impossibilità, 

‘ In francese 1 versi sono composti. di dodici, 
di dieci, di otto, di sette, di sei, di;cinque, 
di quattro , di tre, ed anche di due sillabe. 


i — 
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Una sillaba: non forma Verso , perchè non aven- 


do che la durata d'un. tempo , non potrebbe far 
un piede. | 


123 ra 6 9 to tr ‘12 
bu jeu-nes-se en 2A sn brilie, ta son Ai ; 
= 2 3 4 s 6 
SÉ Son men-ton sur son sein dadi ì doblo: &tag8; 


ne 


cai r 3 4 gs 6 7 89 10 11 22 
5 alt son corps rd-mas-sé dans sa ue GIO FoRNE 
I 2 34 5 6 7 8 10 12 
Fait gé-mìr les cous-sins sous sa: mol-le 6-pais-seur. 
. | DesprEAUX. 


î du 


Questi versi, eho.i Francesi chiamano alexran- 
drins ( li ), debbono il lor nome, se- 
gondo-un' antica ‘e assai incerta tradizione, à un 
poeta. chiamato Alessandro, che è stato il primo 
a servirsi di questa. misura. Si chiamanò anche 
eroici ( héroiques ), perchè il loro ritmo, essendo. 
nobile, energico, e maestoso, vengono adoperati 
nelle grandi opere, quali sono, il poema epico , 
la tragedia, l’epistola, la satira, ec. S' appellano 
ancora grands vers ( gran versì ), per © ni 
a quelli che hanno altre misure minor 


sla pa leo p "RR puo ce a 
I 2 ?, to 
Sur son vicsa ge "hai-hi-te la aa 
ro 2 3 4 %6 7 
Et du na sein =e om-phe li Iilcus, 
I 2 6.7 8 10. 
Qui, Dane re-li-che à Da a- me di Ge No 
3 6 
Fait 4-prou-ver “6 sort de Pro-mé- théo. 


3 J. B. Roussrav. 


Questi versi hanno. molta dolcezza, grazia e 
facilità: convengono specialmente ai poemi erai- 
comici, erotici e burleschi, alle epistole gioco- 


se, all epigramma , €c.. 


. 
' 


% . 


Versi 
ro. sillabes 


19 a 


4 L) 7 È 


: a_3 MI 
| For-tu-ne, dont la main cou-ronne , 
ng 303 ags6090800 
2 Les for-faits les plus i-nou-is, 
E 
S. Du faux é-clat qui Lene yreonpe 
I 3 3 4 s 6.7 
Se-rons-nous tou-jourg é-blou-is? 
I  Rousszio. 
t n. .8 4, 5 67? 
Les cieux in-strui-sent la terre ' 
3% p 1 33 È ” 
2 A ré-vé-rer leur au-teur: 
sa 3 2 3 4 5 6 7 - 
> Tout ce que leur glo-be en-serre 


sr 2 3 4 s 6 7... 
Cé-tè-bre un Dieu cré-a-tetfr' 
; 2 . , cid a su bi 
Questi versi, specialmente i primi, hanno molta 
forza, nobiltà e grazia; perciò più sovente si usa» 
mo nell’ ode. Si adopera ancora questo ritmo nelle 
poesie liriche, nelle epistole giocose, nel. madri» 
gale, ea. i A Ò a ge "n 


4 


tr 346 5 6 
Son-gez que l'art d'ai-mer 


Versi di 
6. sillabe, 


è 3.4 $ 6 
N'est que ce-luì de plaire, 


Questa maniera di versi sì usa le più volte 
per dare una cadata viva e gagliarda alle. strofe 
di un’ ode; oppure si uniscono ad altri di diffe- 
, rente misura, principalmente nella hirica, nei race 

conti e nelle favole, 


t 34 s, 
Dans ces prés fleu-ris 
E _®° 3 >» 6 _5S 
a Qiar-ro-se la Seine 
ua E 3. “A $ 
-®. Cherrchez qui vous méye, .. 
og i | 
Mes chòè-tes bre-bis, e 
Mtes Déspovritaes. | - 


cn 


IE 
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Questa specie di versi respira la grazia e la dol- 

eezza; perciò sono assai adattati all’ espressione d'un 

sentimento . tenero e vero. Sono però capaci di 

molta energia, ceme si scorge nelle cantate di 
Roussean, © © | 


® Ù, % 3 4 . 
si Rien in’est sì beau ‘ i 
tr} bed ; I 
-. = î L 2 3 © 4 e. 
Te | Que mon ha-meau, : 
2 © 4 13 vd, x . Ì 
vg, E BrrnARD. 
4 A i 
«2 Sa-ra-sin a 3 
sa dn: 
De Mon wvoi-sin, 


Avvi alcuni versi di questa misura sopra sòg- 
getti..giocosi, ma non'possong sostenersi: se. non 
perchè ‘sono torti, € perchè la leggerezza del rit- 
mo.non lascia por mente ‘alla monotonia. Quesu 
versi sono ptoprj ad esprimere il grazioso, il pia- 
cevole ed: il burlesco, I Wersi bisillabi trovansì so- 
lamente nelle canzoni, nei racconti e :nelle fa- 
vole. Eccone due esempi: tratti dal’ poeta della 


natura, | inimitabile la Fontaine, 153 
Mais qu’en sort-il souvent? A 
î 2. x 2 è ’ 

Du vent, 


L'homme au trésor arrive, et tronve son argent 


. - AQBI: RE n 
_ ì Ab-sent, a 7 


«Se. per entro il verso una pàtola finisce. per 
vocale, la sillaba di cui fa parte< siselide, e :non si 
conta per nulla nelle  sillaliè del ‘verso, innanzi 
ad altra parola che comingia con vbcale 0. f nor 

aspirata; CAME: 0.00 | 


2092 i 


to. ir ur 
Dieu iu quand 4 dui plate faire 6 lub sa gloire, 


Come pure : 


1.2 3 4 “5 6 7 ® (‘4 fo tt tr 
D'u- ne se-crè-te hor-reur je mo. 6€ng fris-son-ner. - 


Queste sono le differenti misure del verso fran- 
cese. Ma siccome i versi di dodici e di dieci sil- 
labe produrrebbero colla loro lunghezza un’ im. 
pressione spiasevole ‘all’ orecchio ,' e stucchereb- 
bero la voce, così si dividono in due parti o 
emistichj ( hémistiches ), con un riposo che si 
chiama cesura ( césure ); il che Despréaux espri» 
me felicemente in tal modo 7 


r 


Que toujours dans vos vers-Îe sens , coupant les mots, ; 
 Suspende l'hémistiche — en marque | le repos. 


Si scorge facilmente che in questi versì la ce- 
sura è collocata dapo.la sesta sillaba, perchè-gli 
emistichj vi debbano essere ognora eguali ; ma ;.nei 
versi di dièci sillabe, la cesura’ sì. trova dopo la 
quarta, perchè gli emistichj yi sono. necessaria» 
mente. disugnali, non potendo mai la cesura cale - 
locarsi, se noh dopo un piede: (fi 

Ses yeux cavés, - troubles et clignotane, © 4 © 

De feux api; — sont chargés en tout temps 

Au lieu de sang, - dans ses veines circule 

Un froid poison_ - qui 2°, gele et les brùle. 

Roussrau. 

Non è necessario che la cesurà sia sempre nello 
stesso modo spiccata ;' ciò nuocerebbe alla va- 
rietà, senza la quale non v'ha piacere per l’orec- 
chio: Sì richiede. splamente - che non «v abbia - un 
legame necessario tra la sillaba, che. termina il 
primo emistichia,; e quella che Ra al sibi ; 
come in questò yerso, 


‘ Dieu nous aime malgré nos si inidelids, ed 
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su cui la cesura sì trova collocata dopo malgrée-; 
preposizione necessariamente legata al suo com- 
pimento , e che per conseguenza non può esserne. 
separata da un riposo. Non accade lo stesso quando 
il secondo emistichio è composto’ di molti agget- 
tivi, i quali unitamente modificano un sostavtivo. 
che termina il primo, o che lo comincia con un 
aggettivo o una preposizione seguiti dal lor com- 
pimento , come: 


- Heureuse la vertu — douce, aimable et liante. 


11 peut dans son jardin,- tout euplé d’aibres verts, 

RE le printemps - au Da, des hivers. 

Drspréaux. 

Tutti questi modificativi non sono talmente 
legati alle parole da loro modificate, che non pos- 
sano esserne separati con un riposo. Le teoriche 
per altro da-noi date nella. pronuncia, parlando 
della prosodia e della maniera di ben leggere 1 
versi, faranno facilmente sentire il grado. di so- 
spensione che la cesura richiede , e l'orecchio 
istruirà molto meglio di tutto ciò che dir potreh- 
besi su tale proposito. 

Nè quì è da omettere un’ importante Osserva- 
zione; ed è che generalmente non si dee comin-. 
ciare ‘un senso in un verso, e finirlo in una parte 
del verso seguente. Ciò non è tollerato che nelle 
favole e nei componimenti poco dissimili dalla 
prosa. La Fontaine ne somministra molti esempi 
nelle sue opere , in cui ha assai leggiadramente 
collocati sifiatti versi, che danno ‘al suo stile 
una naturalezza , una facilità, una pieghevolezza 
ed una cert aria di negligenza, che accrescono il 
merito di questo poeta. Na però si vuole usarne 
negli altri: componimenti poetici, quando - però 
"questo non desse luogo ad una rilevante bellezza; 
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poichè in. tal caso non solo possiamo, ma dob- 
biamo anzi allontanarci dal consueto. « C'est alors 
( dice Pope ), quil est permis d’étre irrégulier 
« avec gloire, et de s'élever à des fautes, qu'aucun 
« vrai critique n'oserait blàmer, en s'élancant, dans 
« un moment d’inspiration, au delà des bornes 
« vulgaires, afin de se saisir d'une gràce; qui n'est 
« pas è la portée de l'art. » In tal guisa l'abate 
Delille nella ‘sua bella traduzione delle georgi- 
che, ha trascurate le regole ordinarie che prescri- 
vono la sospensione dell’ emistichio, e prolbiscono 
il senso interrotto in un verso, quando ha detto, 
per esprimere l'armonia imitativa del verso latino : 


L’univers ébranlé s'épouvante. ] Le Dieu 
De Rbodope ou d’Athos réduit la cime en feu. 


E in un altro luogo: 


Soudain le mont liquide élevé dans les airs 
Retombe. | Un noir limon bouillonne au fond des mers. 


E nel leggiadro poeta dei giardini, canto primo: 


Là, du sommet lointain des roches buissonneuses 
Je vois la chèvre pendre. 


E nel Canto II. 


A leur terrible aspect je tremble : | et de leur cime 
L’imagination me suspend sur l’abîime. 


Quest’ innovazione dell’ abate Delille è una ric- ‘ 
chezza aggiunta alla poesia francese, quando sia 
posta in opera dal vero -genio, ni 

Dopo la cesura ciò che naturalmente sì pre- 
senta è la rima. La rima è l’ uniformità di suono 
nelle parole che terminano due o più :versìi. La 
poesia francese non può sussistere senza rima ,' e il. 
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verso ha bisogno della rima per solleticare l’orec» 
chio, e per coltvar l’attenzione.- 

Le rime sono o maschili o femminili. Sono 
femminili quando il verso termina in e muta, o 
sola o seguita da s o da nt, senz’ altra vocale che 
preceda questa e; poichè nell’ imperfetto o nel 
condizionale de’ ui. come, aimaient, aime- 
raient, queste rime non sono femminili, non fa- 

cendo l’ultima sillaba di queste parole che far 
sentire il suono della è aperja. 


Hélas! de quoi lui sert que' deux fois son audace. 
Ait vu. des cieux bràlans, fendu ‘des mers de glace? 
. DeLite. 


Orgueilleuse rivale, on l'aime, et tu murmures! 
Souffrirai-je à la fois ta gloire et tes iînjures? 
| = Racine. 


Sous leurs coups tremblottans leurs genoux s’affaiblis- 
sent, 
D’une subite horreur leurs cheveux se hérissent. 
DesPREAUX. 


‘In questi versi, la e muta in fine suona sì debol- 
mente che appena s'intende: perciò quest ultima 
sillaba non è una di quelle, d 
verso. A motivo di questa terminazione tali versi 
si chiamano femminili. 

Le rime maschili sono quelle che fini Iniscono in 
tutt’ altra maniera de’ versi precedenti. 


Ses ouvrages, tous pleins d’affreuses vérités, 
Etincellent pourtant de sublimes beautés: 
DespREAUX. 


Mais d’où vient quen mon coeur frémit d’un saint effroi? 
Est-ce l'esprit divin quis ’empare de moi? 
, Race. 


e compongono i. 


% 
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Il n’a point tous ces arts quì trompent notre ennui: 


Mais que lui manque-t-il? La nature est è lui. 
DELILLE. 


Rome ne manque point de génércux guerriers. 
Assez d’autres sans moi soutiendront vos lauriers, 
P. CorxriLce. 


Des bataillons armés dans les airs se heurtaient, 
Sous leurs glagons tremblans les Alpes s’agitaient. 
DrLiLte. 


Le rime maschili o femminili si dividono en 
riches et en suffisantes ( n ricche e in suffi- 
cienti ). La rima ricca è formata di due, parole, 
di cui gli ultimi suoni sono assolutamente somi- 
glianti, ed anche, per quanto è possibile, rappre- 
sentati dalle medesime lettere: 


Mais, dès qu'on veut tenter cette vaste carrière, 
Pégase s’effarouche, et recule en arrière. 
Despriaux. 


Aux deux coòteés du soc de larges orillons 
En écartant la terre exaussent les si//ons. 
Drtittr. 


lei 


La rima sufficiente è quella che non ha una 
così giusta convenienza di suoni e d’ortografia, 
‘ma che basta nulla ostante a colpire piacevolmente 
l’ orecchio con una vera consonanza tra i due 
versi. | 
OEnone, il peut quitter cet orgueil qui te dlesse; 
Nourri dans les forèts, il en a la rudesse. 

Racine. 


di Dans un mortel chéri, tout injuste qu'il est, 
C'est quelque air d'équité qui séduit et qui plaît. 
DrsPREAUX. 


- 
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Non si debbono nelle rime porre due composti 
della medesima parola, come ha fatto Voltairà 
ne’ versi seguenti : 


Toujours préte à s'unir avec ses erzemis, 
Et changeant d’intérét, de rivaux et d’amis. 


.  Sî vuol pure schivare la convenienza di suono 
tra i due emistichj d'un verso; il che non ha fatto 
Despréaux nel verso seguente: 


Aux Saumaises futurs préparer des tortures. 


Come pure che due emistichj d’un verso ri- 
mino col primo del verso precedente o seguente; 
-o che i due primi emistichj di due versi che sns- 
seguono l’uno all’altro, rimino insieme. Benchè si 
trovino pochi falli di questo genere ne’grandi poeti 
francesi, essi non ne vanno. per altro. esenti del 
tutto. Despréaux ce ne somministra una prova in 
questi versi: | 

Un fiacre, me couvrant d’un déluge de boue, 

Contre le mur +woisin m'écrase de sa roue: 


En voulant me sauver, des porteurs inhumains 
De leur maudit bàton me donnent dans les rezns. 


Ma non si trova che una rima ricca ne’ versi 
| che. finiscono con parole simili, i quali hanno 
sensi different, o con parole derivate, il cui 
senso non ha quasi alcuna relazione, come: 


Prends-moi le bon parti, laisse-là tous les livres; 
Cent francs au denier cinq, combien font-ils? Vingt lipres. 
sa Despriavx. 


Toutefois, Acomat, ne vous éloignez pas. 
Peut-étre on vous’ fera revenir sur vos pas. 
i Racine. 
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Et sans chercher l’appui d'une naissance illustre 

Un héros de soi-mème empruntait tont son /ustre. 
— DrspreAUX, 

Ecco quanto è necessario sapere intorno alla 
rima. Passiamo ora alle parole che il verso esclu- 
de, 0 che preferisce; ed alle licenze che lo ca- 
ratterizzano e lo distinguono. Osserveremo dun- 
que primieramenute che la poesia rifiuta non so- 
lamente tutte Je parole dure e basse, ma ancora 
tutte quelle congiunzioni che torrebbero all’espres- 
sione la sua rapidità e la sua energia, conte: 
puisque s attendi que s vu que, de maniére que, 
en sorte que, c'est -pourquoi; molti avverb) in 
ment , infiniment, extraordinairement, infailli- 
blement , independamment, che sono per sempre 
esclusi dalla buona poesia; molti sostantivi d'una 


eccessiva lunghezza , infaillibilité , divisibilité , 


inauguration , impraticabilité., représentation; 
alcuni aggettivi che hanno lo stesso difetto, in- 
commensurable , caractéristique , aristocratique , 
extrajudiciaire; e in generale tutte le parole 
scientifiche, che mostrarsi non ponno nel verso 
se non in modo spiacevole; in fine la maggior 
parte de’ pronomi relativi preceduti da una pre- 


posizione, de laquelle, desquelles, par lequel,. 


par laquelle, à laquelle, pour lesquels, sans 
lequel , ec.. 2.° Che una parola terminata con 
vocale, che non sia e muta, non può esser seguita 
da parola che comincia per vocale, perchè allora 
vi sarebbe un contrasto di. vocali che offende- 
rebbe l’ orecchio. Quest incontro spiacevole tro- 
vasi ne’ seguenti versi di Marot. 

Un doux nerni, avec un doux sourire. 

Là, où savez sans vous ne puis aller. 


“ 


dn e — — 
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Da ciò st ricava 1. che la e muta in fine pre- 
ceduta da vocale, come, aimée , finie, roue , ec. 
non può entrare nel verso se non coll’ elisione. 
2.° Che la congiunzione ef, nan dee mai tro- 
varsi innanzi a parola che cominci per vocale. 
3.° Che il suono nasale , essendo esso pure 
una vocale, mon può essere felicemente seguito 
da parola che cominei da vocale, quando la pa- 
rola in cui si trova il suono finale, e quella che 
comiucia. da vocale, debbono essere pronunciate 
di seguito e senza un riposo sensibile; ma quest’ine 
contro può aver luogo quando v"ha necessaria- 
mente un riposo tra le due parole. | 
4.0 Che trovansi parole, le quali sono antiquate 
in prosa, e che perciò ‘sono ‘divenute più pro- 
prie per la poesia. Se ne trovano ne’ primar] 
scrittori: prospére, naguère , mensonger, un 
penser , antiques, reliques, ec.. Queste parole, 
che non s’ usano in prosa, estendono il dominio 
della poesia e le danno nel tempo stesso un ca- 
rattere più augusto e più venerabile. , 
5.° In fine che i Francesi hanno sì poche. li- 
cenze nella lor poesia, che reca stupore, esami 
nandole, il vedere che si riducono soltanto a un 
po più di arditezza nelle circonlocuzioni delle 
frasi, per esempio: le roi des rois, invece di 
Dieu; l'humide élément per la mer; coursier 
per cheval; lastre des nuits, per la lune; le 
“— flanc. per le cété; mordre la poussière, per 
mourir , e pochissime altre ; o all’ omissione 
d’ una lettera finale in un piccolo numero di 
parole, secondo la comodità del pdeta, come, 
je vois, je crois, je dis, javertis, ec., che si 
ponno scrivere, je voi, je croi,je di, j averti, ec., 
e nell’avverbio encore che si scrive ezcor, quando 
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la misura del verso lo richiede, come sì ebbe 
campo di vedere i in molti esempi di Racine. 

Rimane a dimostrare l’ordine de’ versi tra loro. 
In quest ordine si debbe aver riguardo, e al nu- 
mero delle sillabe d'ogni verso, e alla maniera 
onde le rime sono disposte. 


In quanto al numero delle sillabe, esso è inva- - 


riabile in certi generi, ed arbitrario in altri. I gran- 
di componimenti di poesia sono ordinariamente 
in versi alessandrini, e sempre vi si conserva una 
tale misura; ma, nella poesia lirica e ne’ compo- 


nimenti liberi, il numero delle «sillabe varia, e 


dipende principalmente dal gusto, e dal carattere 
del poeta. 

In quanto alla rima, la differenza delle rime 
maschili e femminili è quella che serve di base 
alla loro disposizione. 


I versi sono con rime naturali ( è rimes pla- | 


tes ou suivies ), o alternate ( croisées ), o me- 
scolate ( mélées ). 

I versi con rime naturali sono quelli, ne “guai 
due versi maschili sono seguiti da due versi fem- 
minili, dopo ì 1 quali vengono due altri versi ma- 
schili, e così di seguito, come: 


Que peuvent contre Dieu tous les rois de la terre? 
En vain ils s'uniront pour lui faire la guerre; 
Pour dissiper leur ligue il n'a quà se montrer: 

Il parle, et dans la. poudre ìl les fait tous rentrer. 


Au seul son de sa voix la mer fuit, le ciel tremble: . 


Il voit, comme un néant, tout l’univers ensemble: 

Et les ‘faibles mortels, vains jouets du trépas, 

Sont tous devant: ses Jerome s'ils n'étaient pas. 
Racine. 


Il poema epico, la tragedia, la commedia , 
l’egloga, la satira, e l’epistola nel genere. serio 
e nobile, sono con rime naturali. 
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Vuolsi evitare due errori nelle rimé naturali. Il 
primo, di mettere dopo due versi maschili, due 
femminili che rimino con quelli che precedono 
questi due versi, ed al contrario, Ecco uno di 


questi falli tratti dalla Menriade di Voltaire. 


Soudain Potier se lève, et demande audience: 
Chacun, à son aspect, garde un morne silence. 
Das ce temps malheureux, par le crime infecté, 
Potier fut toujours juste et pourtant respecté. 
Souvent on l’avait yu; par sa mile éloquence, 

De leurs emportemens réprimer la licence; 

Ft, conservant sur eux sa vielle autorité, 

Leur .montrer la justice avec impumte. | 

: Il secondo si è, quando si dà ‘una stessa COR 
sonanza alle rime’ de’ versi maschili e femminili 
che si seguono; come scorgesi ne’ seguenti versì: 


a 


On voit en un instant des abìmes ouyerts; 


De noirs torrens de soufre épandus dans les airs; 


Des bataillons entiers, par ce nouyeau tonnerre, 
E mportgs, déchirés, engloutis sQUS la terre. 


-1 versi a rime alternate sono quelli in cul un 
verso maschile è seguito: da uno o due femminili, 
e un verso femminile da uno o due maschili. 


L 


Ù 


Faune d’un sourire 
s Approuye leur choix; 
Le jaloux Satyre 
Fuit au fond du bois; 
Et Pan qui sonpire 
Brise son hautbois, | 
RoussEav. 


I versi sono a rime mescolate, quando non sì 
pongono l’un dopo l’altro più di due versi ma 
schili o femminili, e che si pone appresso un verso 
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maschile o femminile, d'uno o di due versi d'una 
rima differente... — 


uels traîts me présentent yos fastes, 
Impitoyables conquérans?. | 
Des veux outrfs, des projets yastes, 
Des rois vaincns par des tyrans; 
Des murs que la flamme ravage, 
Des vainqueurs fumans de carnage, 
Un peuple aux fers abandonné; 
Des mères piles et sanglantes 
Arrachant leurs filles tremblantes 
Des mains dn soldat effréné, 


I componimenti a rime alternate sono; l’ode,, 
41 sonetto, la ballata ( /a ballade, antica poesia 
francese ), e il rordò ( rondeau ); e a rime 
mescolate, sono: le piccole composizioni poetiche, 
come le stanze, le favole, l’epigramma, i madri- 
gali e le canzoni. Con tutto ciò non è raro il 
trovare composizioni francesi In gran versi o in 
versi di differenti misure, che rimino in questo 
modo, benchè sieno alquanto lunghe. Gresset, 
madama Deshoulières, Chaulieu e Voltaire, sono 
( specialmente il primo e l’ultimo ) veri modelli 
în questo genere. Voltaire, nella sua tragedia /e 
Tancrède, ha introdotto le rime mescolate sul tea- 
ro. Ordinariamente però le rime naturali s' adat- 
tano più d'ogni altra ai soggetti nobili e dignitosi. 

I versi con rime alternate formano le stanze, 
che sono un certò numero di versi, dopo il quale - 
il senso è finito. Una stanza non può avere meno 
di quattro versi, nè più di dieci. La misura de’versi 
dipende dalla fantasia del poeta, Essi ponno es- 
sere o tutti grandi’ o tutti piccoli, o mescolati a 
vicenda. | | 

Le stanze sono regolari o irtegolari;. regolari 
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quarido hanno lo stesso numero di versi, un al+ 
ternamento eguale di rime, e nna distribuzione 
corrispondente di grandi e di piccoli versi: irre- 
golari, se mancano di alcuna di queste conve- 
pienze, 

La perfezione delle stanze consiste in tre cose; 
1,° che ogni stanza abbia un senso compiuto e fi 


“ 


. nito nell’ ultimo verso; 2,° che ]’ ultimo verso 


d'una stanza non faccia rima se non coll’ ultima 
della seguente; 3,’ che Je medesime rime non 
ricompariscano im due stdrize consecutive. 

Quest ultima condizione non è sempre osser» 
vata rigorosamente, Sì troveranno, leggendo i posti 
lirici francesi, molte violazioni di queste regole; 
ma queste sonò negligenze, che hanno bisogno 


d’ essere sempre compensate con qualche’ bellezza. 


Una stanza può sola formare nn piccolo poema. 
Allerà secondo il numero dei versi, de’ quali è 
composta, se le dà il nome di quartina ( qua- 
traib ), di sestina ( sigain ), di ottava ( hui- 
tain ), e di decina ( dixain ). Il nome di octaure 
che alcuni danno alle stanze di otto versi, non 
debbe adoperarsi se non parlando delle stanze 
della poesia italiana. V'ha pure delle stanze di 
cinque, di sette e di nove yersì. | 

Una poesia composta di molte stanze conserva 
l nome di stanza , qualora l soggetto sia sem- 
plice, l’espressione dolce., ed i sentimenti placidi 
e attinti da un principio .di sensibilità; e che 
inoltre pon .y' abbia in esso nè disordine nè im- 
petuosità. Tali sono le belle stanze che Racine 
ha indirizzato a Malherbe, 

Tircis, il faut penser à faire la retraite, | 

La course de nos jours est plus qu'à demi faite; 

L'Age insensiblement nous conduit à la mort: 
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Nous Avons assez vu, sur la -mer' de ce inonde, 
Errer au gré des vents notre nef vagabonde; 
Il est temps de jouir des délices du port. 


Le bien de la fortune est un bien périssable; 
Quand on baAtit sur elle, on bAtit sur le sable; 
Plus on est élevé, plus on court de dangers. 
Les grands pins sonten butte aux conps de la tempéte; 
Et la rage des vents brise plutòt le faîte 

. Du palais de nos rois ;, que du toit des bergers. 


O bienhcureux celui.qui peut de sa. mémoire 
Effacer pour jamais. ge .yain espoir, gle, gloire 
Dont l'inutile soin traverse nos plaisirs, 
Et qui, loin retiré de la foule importnne, 
Vivant dans sa maison, content de sà forture,. 
A, selon son pouvoir, mesuré ses désirs! 

. ; / ; . 


+ 


È POSE vi : i 
Ma se in un soggetto che ha -qualche. gran- 
dezza, il poeta dà al sto stile maggiore eleva- 
tezza, forza e fuoco; se moltiplica i tropi e- le 
imagini ; se mette maggiore energia ne’ movi 
menti; .se ha di quando in quando un certo 
‘trasporto 0 disordine, che nascono dall’entusiasmo, 
‘questo componimento prende il nome ‘di ode e 
le stanze quello di strofe... ia 


Conti n'est plus, è ciel! ses vertus, son courage, 
La sublime vertu, le zèle pour son roi), | ©’ —’ 
N'ont pu le garantir, «su milieu de son àge, 

De la commune loi. o Ti 


Il n'est plus: et les dieux, en des temps si funestes, 
N’ont fait que le montrer aux regards tles tnortels. 
Soumettons-nous, allons porter ces tristes restes 
«Au pied de leurs autels. 


Flevons è sa cendre un monument célèbre; 
ue le jour de la muit emprunte les couleurs: ‘ 
Soupirons, gémissons sur ce tombeau funèbre 
Arrosé de nos pleurs. À 


r 


' 
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‘*Basterà quanto ‘abbiamo detto"intotno alla diffe- 
«rente forma che si dà ‘alle stanze ed allo strofe. La 
Jettura di Malherbe, di Rousseau é :di Franc de 
ani ec. istruirà meglio di quanto dir. si 

jotesse circa .le diverse combinazioni di versi e di 
rime che si debbono ammettere, e circa 1 luoghi 
ne quali l'armonia richiede un riposo. Usserve- 
remo solamente, che, per quanto varie. sieno. le 
forme da questi gran lirici introdotte, essi sono 
ben lungi dall'aver esauste tutte le combinazioni 
che ponno servire all'espressione del sentimento. 
L'istinto che loro le ha fatte scoprire , non . può 
forse i inspirarne di muove , € al pari di esse felici? 

x 

Se l’ode è libera nella sua forma, non è li- 
bero certamente in modo alcuno il sonetto. Egli 
è soggetto a leggi così severe, che non è mera- 
viglia se tra mille sonetti francesi se ne trovi ap- 
pena uno di dg sig 
. Tutti i versi d'un sonetto debbono essere della 
stessa misura. a n 

Si adopera ordinariamente quella di dodici sìl- 
labe, perchè fra tutti î ritmi questo è quello che 
ba maggior maestà. Questi versi sono quattordici , 
come in italiano, e si dividono egualmente in due 
quartine e in due terzine, 0 stanze di tre versi. 

Bisogna che le rime maschili e femminili delle 
due quartine sieno simili, è che sieno mescolate 
nell’una in egual modo che nell'altra. 

La rima è differente nelle due terzine. La sola 
attenzione che si debbe avere si è di comiriciarle 
con due rime simili. L’ ordine de’ quattro altri 
versi è ‘arbitrario. Si richiede parimenti che le 
rime non sieno le stesse che nelle quartine; e 
di più che il loro alternamento sia differente. 

‘20 a 


t 
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Vi debb’ essere in ogni quartina un riposo 
dopo il secondo verso, e un altro più lungo dopo 
il quarto. L'ultimo verso della prima terzina debbe 
ugualmente esser seguito: da uu riposo; ma non è 
necessario che sia più forte di quello del secondo 
verso di ciascuna quartina, 

Despréaux ha rinchiusa tutte le regole del so- 
netto ne seguenti versi. Apollo, dice egli, 


Voulant pousser à bout les rimeurs frangois, 
Inventa du sonnet les rigoureuses lois, 

‘ Voulut qu'en deux quatrains artistement rangés 
Fussent en deux tercets par le sens partagés, 
Sur-tout de ce poème il bannit la licence; 
Lui-mème en mesura le nombre et la cadence, 
Défendit qu'un vers faible y pùt jamais entrer, 
Et qu'un mot déjà mis, osàt s'y remontrer. 

Du reste, il l’enrichit d’une beauté supréme, 
° Un sonnet sans défauts vaut seul un long poème. 


Si potrà fare l'applicazione delle dette regole 
gl sonetto seguente, Esso è di Vaiture; ed ha, 
secondo il giudizio di Despréaux, tutte le per- 
fezioni di questo genere di poesia, 


Des portes du matin l'amante de Céphale 

Ses roses épandait dans le milieu des airs, 

Et jétait sur les cieux nouvellement ouveris  ‘. - 
Ces traits d'or et d’azur qu’en naissant elle étale; 


Quand la nymphe digine è mon pepos fatale 
-Apparaut, et brilla de tant d'attraits divers, 
Qu'il semblait qu'elle seule éclairait l’univers, 
| Et remplissait de feu Ja rive orientale, 


Le soleil, se hàtant pour la gloire des cieux, 
Vint opposer sa flammé à l’éclat de ses yeux, 

Et prit tous les rayons dont l'Olympe se dore: 
L'onde; la terre et Vair s'allumaient alentour; | 
Mais auprès de Philis on le prit powr l’aurore, ‘- 
Et l'on crut que Philis était l’astre du jour. 
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‘N rondò offre minore difficoltà, perchè am- 
‘mette versi d'ogni misura; e i termini antichi 
ch'egli preferisce, escludono ogni aria di appa- 
recchio e di grandezza. i 


Le rondeau, né gaulois, a la naiveté, 


ha detto Despréaux. Esso è composto di tredici 
versi, de’ pin otto maschili e cinque femminili; 
o sette maschili e sei femminili. Vha due ri- 
tornelli ( refraits ), l’ uno dopo l'ottavo, e l’altro 
dopo il tredicesimo. Vi debb' essere ancora un 
riposo dopo il quinto verso. Il ritornello con- 
siste nella ripetizione della prima parola, od an- 
che delle prime parole del rondò. Conviene che 
‘questo ritornello sia legato co) pensiero che pre- 
eede;,. e che ne compisca il senso in un modo 
naturale. Il rondòd ha molta grazia, quando le 
parole, che servono di ritornello, offrono sensi 
un po differenti. Eccone uno di Malville, che -ha 
questo genere di bellezza. 


Coiffé d'un froc bien raffiné, 
Et revétu d'un doyenné 
‘Qui lui rapporte de quoi frire, 
—»  Frère René devient Messire, 
Et vit comme un déterminé. 
Un prélat riche et fortuné, 
Sous un bonnet enluminé, 
En est, s'il le faut airisi dire, 
ul _ Coiffe. o 
Ce n'est pas que frère René, 
D'aucun mérite soit orné; 
Ani soit docte, qu'il sache écrire; 
Ni quil dise le mot pour rire: È 
‘ Mais c'est seulement quîl est né 
Coiffé. | | L 
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Trovasi pure megli antichi poeti un’altra specie 
di rondò, la cuì dolcezza e leggiadria ne formano 
il principale carattere , e che i Francesi chiamano 
triolet. La bellezza di questa composizione con- 
,sìste nel ritorno dello stesso pensiero per far parte’ 
‘d’un altro, Il seguente di Ranchin è un ‘modello 
di dolcezza, di grazia e di semplicità, 


Le premier jour du mois de mal” 
‘Fut le plus heureux de ma vie. 
‘, Le beau projet que:je formai 
.Le premier jour du mois de mai! 

Je. vous vis, et je vous aimai: 

Si ce dessein vous plut, Silvie, 

Le premier jour du mois de mai 

Fut le plus beureux de ma vie, 


Altre specie di poesia ‘antica. ivevano 1. Fran- 
. ces, che ora non sono più in uso. Tali sono, per 
esempio, la ballata ( fa dallade ), che era com- 
posta di tre strofe fatte sulle stesse rime, e che 
tutte finivano coì medesimi versi. e con una ri- 
presa. Le lai, che era una poesia. lamentevole , 
come annuncia la stessa parola, che significa im 
vecchio linguaggio, complainte , doléance ( lagno, 
lamento, doglianza ). Le virelai che era un pic- 
colo poema sopra due rime, e in ‘versi corti con 
tn ritornello. 

I Francesi hanno anch'essi l’ epigramma ed il 
madrigale. Il numero e la misura de’ loro versi 
sono ad arbitrio, Despréaux definisce così l epi- 
gramma : : 


L'épigramme, plus simple en son tour plus borné, 


Nest souvent qu'un bon mot de deux riméès orné. 


Marot, S. Gelais e Gombauld, fra gli antichi 
poeti, Racine, Despréaux, Rousseau e Piron, 
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fra 1 moderni 8010 quelli ‘che: più si sono di-' 
stinti in questo genere : eccone: uno di genere fa- 
ceto. a | B° 


i 
EU ‘1’ 


Certain lviien, étant à l'audience, . 

 Criait toujours, paix-là, messieurs, paix-la: 
Tant qu'à la fin tombant en défaillance, 
Son teint pàlit, et sa gorge senfla, | | 
On court à lui, Qu'est-ceci, quest-cela? 
Maitre Perrin, du secours, il expire. 

Bref on le saigne, il revient, il respire.. 
Lors ouvrant l’oeil clair comme un basilic, 
Voilà, messicurs, se prit-il à leur dire, 

Ce que l’on gagne à parler en public. 


Alcune volte è anche un pensiero ingegnoso, 
fino ed energico, che, ben lungi dall'essere sati- 
rico, è una lode delicata. Gli antichi Francesi non 
davano all'epigramma alcun’ idea di malignità. Essi 


chiamavano epigramma ogni poema che presen. 


tava un senso compiuto , chiaramente espresso , e 
rinchiuso in poche parole. Questo di Despréaut : 
è notabile per Di finezza del pensiero. 
Quand, la cai fois, dans le sacré vallon, 
La troupe des neuf soeurs, par ordre d’Apollon 
Lut l’Iiade et l'Odyssée, 
Chacune è les louer se montrant empressée: 
Apprenez un secret qu'ignore l’univers, 
Lenr. dit alors Te Dicu des_ vers: 
Jadis avec Homére aux rives du Permesse, E 
Dans ce bois de lauriers où seul il me suivait, 
Je les fis toutes deux, plein d'une douce ivresse : 
«Je chantais, Homère écrivait. 


? 
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Se. ‘questa ‘eomposizione non adoluiido che un . 


pensiero tenéro e galante ,. o non. “esprime. che un. 
sentimento dolce ‘e delicato, essa -perde in fran- 
cese il. nome .di. epigramnta. per prendere . quello. 


Lei 
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di madrigale. Se ne trovano di molto graziosi in - 
Marot, in madama Deshouliètes, nell’ abate di 
Chaulieu ed altri. n 
Il madrigale seguente è una mposta di Pradon 

ad un suo amico, che gli avea scritto una lettera 
piena di sale. 

Vous n'écrivez que pour écrire: 

C'est pour vous un amusement. 


Moì qui vous aime tendrement, 
Je n'écris que pour vous le dire. 


CAPO IV. 


6 “Mao @ 


DELLA DIFFERENZA TRA LA PROSA | Li 
E LA POESIA FRANCESE. o da 


J Francesi hon hanno, come gl’ Italiani, e .gl' Ino. 
glesi, un linguaggio per la. poesia ed un altro per 
la prosa. Essi stessi lo confessano ingenuamente, 
e nel corso di questa grammatica si ebbe campo 
di conoscerne la giusta ragione. Non è però sem- 
pre agevole il distinguere le delicate differenze, 
che caratterizzano questi due generi, e li separano. 
La prosa e la poesia francese sono due sorelle, i 
‘cui Funi pressochè somiglianti, non offrono 
per lo più che differenze fuggitive, malagevoli a 
ravvisarsi-, perchè sovente dipendono da certa :co- 
struzione; che non è sempre, chiara ed espressa 
A abbastanza. Se ‘si fosse dato a Corneille e a Bos- 
suet, o a Racine e a Fénelun la stessa situazione 
da descrivere, e lo stesso sentimento da dipingere, 
sì può assicurare senza timor d'ingannarsi, che non 
sì sarebbero. espressi gran fatto differentemente. , 


- 
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Da ciò nasce che chi non è nato francese diffi- 
cilmente può ravvisare la differenza che passa tra 
la poesia e la prosa ese. ci 
> Alcuni han posto. questa*differebza nell’inver- 
sione ; altri -riell’entusiasmo ;: altri. nel ritmo © 
nella misura; altri nell’imitazione della bella. -na+ 
tura, ed altri infin hella rima. Esaminiamo sepa» 
ratamente. ciascuno di questi punti... 

«JL’inversione nonapuò certamente costituire que- 
sta differenza , a Doidhe appartiene .indisuntamente 
alla poesia ed alla prosa. Per convincersene pie- 
namente. basta leggere: le opere de’ migliori ora- 
tori, e de’ più illustri poeti. Si. vedrà dal lor pa- 
ragone che tanto ghi uni, quanto: gli altri, usano 
l'inversione, e che differiscono soltanto in que- 
sto, che 1 poeti ne adoperano” di. più ardite , dì 

nù energiche, e di più frequenti. Se sì procede 
più oltre nell’ esame, si vedrà che i più bei-passi 
di poesia, quegh stessi che hanno maggior forza, 
sono. senza inversione; e che la prosa più semphee 
non adoprerebbe nè iù diverse; nè different 
espressioni. Sì potrebbe recarne innumerabili esem- 


pi. Servirà per ti tutti il seguente, tratto dal sublime 
Corneille. o i 


 Règne: de crime en crime, enfin te voilà roi. 

Je tai défait d’un père, vi d’un ‘frèrei, et de moi. 
+ Puisse le ciel tous déux vous prendre pour victimes! ‘ 
Et laisser choir sur vous la peine de mes crimes | 
 Puissiez-vous: ne: trouver dedans: votre union: 

. Qu'horreur; que jalousie, et que confusion! 

- Et, pour vous souhaiter tous ]es malheurs (eIaBa, 
 Puisse naître de vous un fils qui me ressemble! 


In questi otto versi pieni di brio e di fuoco 
v ha una sola, leggierissima i inversione, ed è tous 
deux , parole che dovrebbero. essere. collocate 
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dopo prendré. Molte odi di Rousseau non né 
hanno neppur una. All’opposto, Fléchier, Fénélon; 
Bossuet ne abbondano ad ‘ogni pagina; e i di- 
versi esempi «dì | qùdsti celebri ‘oratori sparsi in 
questa: grammatica, lo comprovano bastantemente. 
L'inversione ihon è dunque: essenziale alla poesia; 
e-.ciò ché non è essenziale ad un:genere, non, può 
essere ciò che do distingue da un altro: .+...,...: 
:L° opinione ‘che mette questa diffenenza che 
ritmo. a.misnra, non.è. niente meno fondata: poichè 
il ritmo.appartiené del pari. alla. pbesia .che alla 
rosa. In fatti: che cosa! è mai ciò «che : forma 
l'incanto idellà. bella .prosa?. 11 ritmo. Che cosa 
le. da mai motoce. vita ? (Il ritmo. Che cosa è mai 
che; c'innalza. ‘in Bossuet, che c’ incanta. in Feng 
Jon, che ci.rapisce in Buffon? Il:riimo. Senza Il. 
ritmo in una parola, non vha bella. prosa, come 
non v' ha, senza esso; alcuna bella produzione poer 
tica: Il ritmo è, come sarà sempre , una legge me- 
desima..della natura) che non si può trascurare. 
senza che ne resti offeso l'orecchio. popo 
-. Il ritmo o Ja misura dunque. non può. essere -Giò, 
che distingue la poesia dalla prosa, poichè la bella 
prosa non è che una bella poesia in versi sciolti, 
varj e liberi. Se facciamo sparire dalla poesia le 
consonanze, e sl rompano alcuni ritmi regolari, 
‘ allora essa non è più altro' che una prosa più 
bella e più artificiosamente maneggiata... 
. L'entusiasmo non:può essere in modo alcuno 
considerato come un carattere distintivo dei versi. 
Poichè 1î primo luogo l’entusiasmo' non è neces- 
sario in tutti i generi di poesia. Gl'idilj di ma- 
dama Deshoulières, benchè sieno un’ ispirazione 
del sentimento, non hanno, nè deono niente avere 


di quel fuoco, di quegli slanci, e di que’ tratti 





il 
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Mimprovvisi, ‘che. sono l’effetto dell'entusiasmo. ‘$i- 


mili ad. un: ruscello, le cui acque argentine scor-: 
reba con. delce -mormorio .nel mezzo de’:prati 
smaltati di fiori, essi non producono altro ef-. 
fetto sull’ animo, se noù quello di portarvi una: 
déloe calma, e quella dolce malinconia, che ha. 
taute: attrattive pei cuoti sensibili. Ne’ generi che 
sembrano riservati all’ entusiasmo. il poeta ;;dim 
inge egli forse più vivamente ed eflicacemente 


dell’oratore? Omero e Corneille ltanno ’eglino 


maggior. forza; ‘iniaginazione e fuoco di Demo- 
stene e di Bossuet? Cicerone, la cui Opinionéè è 
di sì gran pesd, non raccomanda egli forse che 
l'oratore sia ardente come la folgore, veemente 
come un turbinè; ‘rapido come un torrente, e 
che col suo impeto tutto rovesci e precipiti ? Ché 
avrebbe egli potuto pretendere di pili da un poeta? 
1 imitazione della bella matura :non è niente 
meno comune ai due generi. In fatti che sarebbe 
un genere che non, prendesse la natura per mo- 
dello? Vero aborto, mosiro difforme ed orrendo, 
lungi assai dal piacerci s non ci potrebbe inspirare 
che abborrimento; noja e disgusto. La prosa dee 
dunque ,essere fondata sulla natura, e sulla bella 
natura.. Convengo che v' ha differenza nella ma- 
niera;, con cuì il poeta e l'oratore l’imitano ; ma; 
poco importa. Dacchè il prosatore è tenuto ..ad 
imitar. la natura, questa imitazione non può co- 
stituire l’ essenza della poesia. . e iù 
Non so se. tutto ciò si potrà dir della rima.; 
Convien confessare che non v'ha poesia francese. 
senza questa uniformità di suono, e che la rima: 
è una delle principali qualità che la costituiseono.; : 
Aleuni eruditi francesi tentarono, è vero, di scuo- 
terne il giogo, e s'accinsero all;ardua impresa di 
verseggiar senza rima. Vediamo con qual esito. 
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Il dotto ministro Turgot ha tradotto ‘in versi 
metrici esametri a foggia de’ latini il: pritcipio 
dell’ Eneide, l'episodio di Didone; e la seconda, 
l'ostava e la decima egloga. Non sia discaro al eu- 
rioso ‘amatore :di questa liuigua l’averne sotto: gli 
occhi un piccol.-saggio. Sceglierò fra tutte la fa- 
mosa imprecazione “di Didone «contro Enea; fa- 
cendo RISCERRE il testo latino. ... < 


Nec tibi diva. pareno, generis nec Dardanus aucior; 
- Perfide; sed duris genuit te cautibus horrens . , 
 Caucasus, Hyrcaneque admorunt ubera tigres. > 


< 


air Toi du sang des rois! La Déesse de Paphos 
Eat d'un monstre si lache, infecté la terre? Tu n'est point 
Son fils, non; le Caucase affreuxt ‘engendra de ses flancs, 
Sur ses dpres rochers, d’horribles tigresses te nourrirent. 


Si paragoni questa traduzione con quella. fatta 
da Gilles Boileau fratello del. satirico ia ordi- 
sarto metro e rima francese: i —. ; 

- Non, cruel, tu n'es point le. fils d’iné Déesse, | ni 
i Ta sci cn naissant le lait d'une tigresse, . -..‘» 

Et le Caucase affreux t'engendrant en courroux, 

. Te fitl’ame et le coeur plus dur que le cailloux. . 

‘ Sì scorge facilmente quanto la ‘prima tradu- 
zione sia inferiore alla seconda. Il-tentativo di chi 
volle .scuoter la schiavitù della rima riuscì vano; 
e molto più quello di voler verseggiare  fran- 
cese in esametri alla latina. Vi si opporrà sempre 
‘ 11 carattere di questa lingua troppo feconda in 
brevi, troppo sterile in inversioni} ed il cui an- 
damento non ha nulla di comune colla lingua di 
Omero e di Virgilio. Ma diremo perciò che la 
| ima possa costituire l'assoluta differenza che passa 
tra la poesia e la prosa francese ? No certamente. 
Ma, in che. cosa” potrà essa: dunque uBsse: 
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Nell’ uniodie di .tutte queste cose, è mon iu ciascu- 
na in particolare; Si trovert essa: 1.° Nelle cir- 
conlocuzioni delle ‘frasi; Il poeta. il eui scopo è 
di conumuovene fortemente, e il. più delle: volte 
all’impensata,. si fa lecito inversioni più: ardite 
esmeno. usate, .ellissi più forti e. più frequen-' 
ti, sillessi’ più improvvise, pleonasmi che ma: 
nifestamo «can maggior energia il sentimento «‘in- 
terno, opposizioni che ingrandiscono la sua idea, 
e .v' aggiungorto ‘maggior. verità ed espressione. 
Se le costruziohi ordinarie sono: troppo ‘deboli, 
egli non. teme di adoperarné di poco usitate, ed 
anche di-.più antiquate. :2.° Nei pensieri. Il poeta 
sceglie i .più nobili, ‘1 più vibrati, ed i più op- 
portuni. a: produtre l’effetto desiderato ,- e li ri- 
veste di tutti 1: vezzi di cui sono» capaci. Quindi 
nascono transizioni più: fortì, figure più animate, 
e tropi nioltiplicati ed introdotti senza risparmio ; 
laddove: il -prosatore ha sovente bisogno di farli 
- precedere da: alcune patole, che ne diminuiscono 
l energia ed il calore. Nella poesia noi ravvisiamo 
imagini ammassate, è:vero, le une sopra le al- 
tre, ma che servono a rischiararsi. vicendevol» 
mente; rayvisiamo eziandio similitudini che il poetà 
sa attingere ovunque, a fine..di arrivare felice- 
mente alla propostasi. meta.:3.°;Nelle parole delle 
quali fa scelta. Il poeta adopera le più espressive: 
e le più armoniose: egli non' si degna di servirsi: 
di quelle .che sono în bocca di tntti, oppurè, se 
le usa, le accompagna con altre che le rialzano 
e- ‘le nobilitano. ‘Ne fa risorger di quelle, che 
erano poste. in.dimenticanza, ‘ma raramente si per- 
mette di crearne; eglì ha gran cura di tion ado- 
perarne se non di quelle che ‘sono avvalorate da 
lungo uso; o che erano: state ingiustamente cons’ 
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dannate all'oblio. Tutto ‘ciò, ché si vuole da lui 
sì è, ch'ei non rieorra a quest ‘ultime, se non quane 
do sì rendono necessarie per. esprunere . con mag- 
gior. energia le sue idce. 4.° Nei ritmi. o. ‘8pae) che 
adopera: it poeta. Questi numeri sono più, cons. 
traseegnati, e quando sono liberi, e quando non: 
sono tali. Nel primo caso; .a fine di colpir l’orec-; 
chio con simmetria energica nella.istesso tempo e . 
piacevole; e nel  secoudo.a fine di soddisfare con. 
varietà tale, che sia una grazia di più. 5. Nell’ar- 
monia. Quì il poeta la vince infinitamente sul 
prosatore: poichè se l'una e l’altro debbono pre-. 
curar di piacere coll’ armonia, abbiamo su ‘tal’ 
punto. certamente diritto di aspettarcè cose: maggiori. 
dal poeta che dall’oratore. Quegli non; solamente 
debb’ esprimere con. parole ‘dolci gh oggetti doll 
ci;: con parole aspre. quello che è:aspro, ec., ma- 
fa d’uopo eziandio, per quanto è possibile, come. 
osserva l'abate 'Bateux, cc. « quioutre ile. choix. 
« des :expressions ‘et des:sons-par ‘rapport. à leurs: 
«sens; il les assortisse entr'eux de: maniere que 
«toutes les. syllabes d'un vers, prises ensemble, 
« produisent par léur son, leur nombre, : leur: 
« quantité, une autre.sorte d’expressian; qui ajoute. 
« encore, à la signification naturelle .des mots. » 
Ed ecco. perchè trovasi maggior numero d'ono- 
matopee presso i poeti che presso gli scrittori in 
prosa; ed è veramente cosa ben rara, che i grandi 
poet trascurino queste parole imitative, «che ab- 
bondano più 0 meno nelle lingue. Queste: in tutte. 
sono quei mezzi che dipiugono con. maggior si-. 
curezza e. forza gli oggetti: col soctorso: della par. 
rola, e li richiamano alla:mente. ... 
Osserveremo per ultima differenza., che nell 
discorso famigliare siamo più occupati del pensiero 
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che delle frasi, e che si parla meno all'orecchio 
che al cuore; e che in poesia convien ognora 
dare necessariamente allo stile tutta la leggiadria e 
tutte le bellezze delle quali è: capace. Nulla dee 
trascurarsi nella scelta de’ termini, nella nitidezza 
delle espressioni , nell’ aggiustatezza degli epiteti, 
nella grazia delle. costruzioni nel numero de’pe- 
riodi, e soprattutto in fine nella lor varietà.’ +, 

Conchiudiamo adunque da (uanto si è esposto 
fin quì, che la prosa francese differisce sensibil- 
mente ‘ dalla poesia; che' quest ultima richiede 
molt arte, lavoro e attenzione, e che per cOnse- 
,guenza il sentiero che l’ orator francese si. .pro- 

one di scorrere, è quasi sempre semiuato di rose 
e fiori; laddove quello. che : conduce al Parnaso 
francese l’amico vero.delle muse, ‘e 1’ inspirato 
da Apollo; a dissetarsi alla stessa fonte Gay at- 
tinsero il divino lor genio poetico , Malher e; Cor- 
‘neille, Boileau, Racine, e tant altri uomini il- 
lustri ) è sovente di bronchi e spine intralciato.. 

| Contuttociò non si sconforti punto lo studioso 
italiano. Gli sia d' incoraggiamento il pensiero! sì 
che il nome di quegl illustri Mortali sta scritto 
a. caratteri d’oro nel tempio della Gloria. " 
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